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liETTEBE 

APERTE 

mi Mrmti 


A proposito 

di Gentile e la violenza 

« E^re^io direttore, in merito 
alla lettera ‘ Gemile e la vio¬ 
lenza ", inviatale da un letture 
e al suo commento circa un 
pas.so attribuito al filosofo 
Gentile, citalo Ira virgolette 
nella stessa lettera, credo che 
sia opportuno informare i tel¬ 
luri del suo giornale che ella 
ha coinnientaio un testo non 
di Giovanni Gemile ma di 
Adriano Tilghet, di cui può 
controllare l'originale ne Lo 
spaccio del bestione trionfan¬ 
te. Stroncatura di G. Gentile, 
Un libro per lilosofi c non 
filosofi. Torino 1925. Analogo 
episodio, prodotto dallo stesso 
falso documento, si é concluso 
III tribunale. Distinti saluti » 
(Luigi Valpicelli • Roma). 

Non ho nulla da obiettare al¬ 
l'osservazione del ch.mo prof. 
Luigi Volpicelli che la • perizia 
filosofica » di Giovanni Gentile 
sul debito Matteotti, citata nel¬ 
la lettera del sig, Guerino Zof- 
loli (Radiocorriere TV n. 38 
del 20 26 settembre 1970), sia 
invece di Adriano Tilgher. Cre¬ 
do di poter tuttavia osservare 
che è stata pubblicata nelle 
ultime pagine de « Lo spaccio 
del ftestione trionfante » in mo¬ 
do tale da far supporre che 
fosse autentica, e quindi su¬ 
scettibile di trarre in inganno. 
Ma in quella « perizia » viene 
citala una frase, questa volta 
vera, del prof. Gentile, tratta 
dal discorso che egli tenne al 
Teatro Massimo di Palermo il 
31 marzo 1924 e pubblicata a 
pag. 316 del volume II Fasci¬ 
smo al governo della scuola 
- Sandron 1924, frase che dice 
così: « Poiché sempre il mas¬ 
simo della libertà coincide col 
massimo della forza dello Sta¬ 
to. Quale forza? Le distinzioni 
in questo campo sono care a 
coloro che non si acquetano 
a questo concetto della forza, 
che pure è essenziale allo Sta¬ 
to. e quindi alla libertà. E di¬ 
stìnguono la forza morale dal¬ 
la materiale: la forza della leg¬ 
ge liberamente votata ed accet¬ 
tata. e la forzji della violenza 
che si oppone rìgidamente alla 
volontà del cittadino. Distin¬ 
zioni ingenue, se in buona fe¬ 
de! O^i forza è forza morale, 
perche si rivolge sempre alla 
volontà: e qualunque sìa l'ar¬ 
gomento adoperato — dalla 
predica al manganello — la 
sua efficacia non può essere 
altra che quella che sollecita 
infine interiormente l'uomo e 
lo persuade a consentire. Qua¬ 
le debba essere poi la natura di 
questo argomento, se la predi¬ 
ca o il manganello, non è ma¬ 


teria di discussione astratta ». 
Ora, se alle frasi citate dal 
lettore Zotfoli si tolgono le 
virgolette, ciò che egli attri¬ 
buisce a Giovanni Gentile è 
sostanzialmente analogo ai 
concetti espressi nella frase 
autentica del tilosofu sicilia¬ 
no. E perciò il mio commen¬ 
to può rimanere così com'è. 
A questo punto vorrei che mi 
fosse consentito un breve di¬ 
scorso dì metodologia. Desi¬ 
dero infatti pregare i miei cor¬ 
tesi interlocutori, siano essi 
semplici lettori che studiosi e 
docenti universitari, dì citare 
sempre la fonte (titolo dell'ope- 
ra, editore o anno di pubbli¬ 
cazione e possibilmente anche 
la pagina) delle frasi o dei 
pensieri altrui che essi ripor¬ 
tano. Né io né ì miei colla¬ 
boratori possiamo ogni volta 
sfogliare migliaia dì pagine per 
controllare l'esattezza di una 
citazione. 


L’Odissea 

e le sue traduzioni 

Con riferimento alle lettere 
del prof. Giovanni Casareto di 
Genova, del dr. Zoltan Szìrak 
dì Verbania Pallanza e di A.C. 
di Roma, il prof. Giulio Cat¬ 
taneo così risponde: 

« A proposito di un servizio 
del Radiocorriere TV sulla pre¬ 
sentazione dell'Odissea tradot¬ 
ta da Giovanna Bemporad nel¬ 
la sede della ERI, sono arri¬ 
vate tre lettere di garbala o 
violenta protesta. I due pre¬ 
sentatori parlarono per pochi 
minuti e sarebbe stato quindi 
materialmente impossibile, ol¬ 
tre che assurdo, nominare tut¬ 
ti i traduttori dell’Odissea, com¬ 
presi il medico Màspero e Ma¬ 
rino de Szombathely che ha 
reso " nel suo intero splendore 

10 spirito dell'originale greco 

11 prof. Albini, il cui breve 
discorso non è stato riportato 
sul Radiocorriere TV, ha par¬ 
lalo delle più note versioni 
omeriche novecentesche accen¬ 
nando anche a quelle del Ro¬ 
magnoli ma non sì può pre¬ 
tendere che un filologo della 
scuola dì Giorgio Pa.squali con¬ 
sideri il Romagnoli " un gran¬ 
de artista, oltre che un gran¬ 
de gixxista ". Per un giudizio 
sul Roma^oli c sulla sua po¬ 
lemica antìfilologìca, condiviso 
anche da letterati come Cecchi 
e De Robertis. rimandiamo a 
Filologia e storia di Pasquali 
che pure riconobbe al Roma¬ 
gnoli ' genuine qualità dì tra¬ 
duttore ■ per Aristofane e “ per 
pochi autori a lui congeniali 
non certo per l'Odissea. Un'al- 

MfliM a pag. 4 


(Vedere articolo di presentazione 
e la 

striscia a pag. 76) 

sarà dedicato dalla prossima settimana 
alla striscia creata per ii «Radiocorriere TV» 

da Cavandoli e Costanzo. Daremo cosi un volto ai protagonisti dei 

radiofumetto in onda tutti i giorni alle ore 12,30 sui Programma Nazionale 










Musica nuova in cucina 

Sapete che le specialità tedesche sono moltissime, 
dagli antipasti al dessert, 
e vi permettono un infinità di variazioni 
sul tema: mangiare bene e in modo originale? 

Divertitevi a comporre i vostri menu con fantasia, 

con i toni e i sapori nuovi 

che vi offre la genuina gastronomia tedesca. 

Naturalmente 

dovete pretendere dal vostro fornitore 
le originali specialità tedesche” 
proprio quelle. 


J’ 
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tra lettera afferma che si è 
parlato di " una traduzione dei- 
l'Odissea fatta dal Monti " e 
ci sfida a dimostrarlo. Consi¬ 
gliamo di rileggere il servizio 
del Radiocorriere TV dove si 
nominano il Monti e il Pinde- 
monte che " adattarono i due 
poemi omerici al gusto del lo¬ 
ro temjjo Questo non signi¬ 
fica ovviamente che il Pinde- 
monte abbia tradotto anche 
l'Iliade e il Monti l'Odissea. 
Quanto al bollente polemista 
che ha letto a scuola l'Odissea 
restituita al suo " intero splen¬ 
dore " da Marino de Szom- 
bathély, rispondiamo che non 
occorre essere maoisti, tanto 
più che col maoismo non ab¬ 
biamo proprio nulla da spar¬ 
tire, per asserire che l’educa¬ 
zione letteraria di un alunno 
nelle scuole italiane degli anni 
Trenta non era molto diversa 
da quella di chi era vissuto 
nella seconda metà deH’Otto- 
cento. Di qui gli esercizi poeti¬ 
ci dei ragazzi in odi saffiche, 
nella convinzione che questo 
fosse un modo corrente di ver¬ 
sificare, a trent’anni dalla mor¬ 
te del Carducci. L'accenno agli 
allievi “ scarsamente contesta¬ 
tari " di quegli anni, fra i qua¬ 
li mi trovavo anche io, era 
soltanto scherzoso e non in¬ 
tendeva minimamente provo¬ 
care cosi immodcrate rimo¬ 
stranze ». 


Ragazzi a « Carosello » 

« Egregio signor direttore, desi¬ 
dero chiederle se trova giusto 
che i minori vengano usati dal¬ 
le industrie per la pubblicità 
dei loro prodotti. A me non pa¬ 
re che sia educativo e onesto 
speculare sul sentimentalismo 
dell'italiano offrendogli spesso 
immagini in sé pure e belle 
ma non certo disinteressate; 
anzi, create allo scopo di lucro 
(vendita del prodotto). Gli in¬ 
teressi economici non dovreb¬ 
bero e non devono toccare i 
valori fondamentali dell'essere 
umano. La TV dovrebbe, mi 
permetta di dirlo con fermez¬ 
za. respingere certi " films ’ 
pubblicitari. Esistono altri mo¬ 
di e mezzi per divulgare i pro¬ 
dotti di un'industria. Non le 
pare? Distintamente » (Costan¬ 
tino Wiegele - Trieste). 

La partecipazione dei ragazzi 
alle trasmissioni pubblicitarie 
in qualità di attori costituisce 
un problema più volte am- 
iamente dibattuto e che la 
.A.C.I.S. ha particolarmente 
presente; la SA.C.LS. (Socie¬ 
tà per Aidoni Commerciale Ini¬ 
ziative Spettacolo), collegata 
alla PIAI, ha infatti, tra i vari 
altri compiti, smche quello di 
coordinare le trasmissioni pub¬ 
blicitarie radiofoniche e tele¬ 
visive. 

Lei avrà senz'altro notato che 
la ma^ior parte dei prodotti 
reclamizzati riguarda la vita 
familiare : generi alimentari, 
vestiti, elettrodomestici, sapo¬ 
ni, dentifrici, detersivi, oggetti 
e prodotti sanitari, arredamen¬ 
ti, ecc. Ora la famiglia italia¬ 
na (come, del resto, le fami¬ 
glie di tutto il mondo) non 
comprende soltanto gli adulti, 
ma anche i bambini. Perciò la 
pubblicità, che rispecchia una 
determinata realtà sociale, non 
può rappre se ntare una fami- 

& senza bambini nella quale 
ino soltanto il padre, la 
madre, i nonni e gli zii. Sareb¬ 
be una famiglia poco credibile. 
Lei sostiene che «esistono al¬ 
tri modi e mezzi per divulgare 
i prodotti di un’mdustria »: è 
vero solo in parte. La pubbli¬ 


cità infatti tenta varie strade, 
ma non tutte all'atto pratico 
si dimostrano efficaci. C'è da 
aggiungere che molti dei pro¬ 
dotti reclamizzati sono utili e 
vantaggiosi agli stessi ragazzi. 
Tutto ciò non si^ifica certo 
che la partecipazione dei ra¬ 
gazzi alle trasmissioni televisi¬ 
ve pubblicitarie debba essere 
indiscriminata. E’ una fonda- 
mentale questione di misura e 
d> buon gusto che impiegiia co¬ 
stantemente l'attenzione e la 
sensibilità di chi assolve al non 
facile compito di conciliare gli 
interessi della pubblicità con 
il rispetto di quei valori etici 
che guidano rimpieg:o di un 
cosi importante servizio pub¬ 
blico quale è la televisione. 

Un elogio 

per 1*8 settembre 

« Egregio direttore, quale uffi¬ 
ciale ai complemento della di¬ 
visione “ Sassari ", che perciò 
ha vissuto in Roma le dram¬ 
matiche giornate dell'armisti¬ 
zio, nonché — mi permetta di 
dirlo — quale appassionato di 
studi storici, ho seguito col 
più vivo interesse la trasmis¬ 
sione che la TV ha dedicato 
il 9 settembre alle vicende del¬ 
l'armistizio, e sono rimasto 
colpito per la eccezionale vi¬ 
vezza, precisione, equilibrio ed 
imparzialità dell'appassionante 
rievocazione. Mi permetto per¬ 
ciò di rivolgermi a lei, signor 
direttore, per pregarla di tra¬ 
smettere agli organi competen¬ 
ti della Tir ed ai valorosi col¬ 
laboratori i miei più sentiti 
ringraziamenti, che non dubi¬ 
to saranno indubbiamente con¬ 
divisi da moltissimi altri che 
non siano accecati da faziose 
prevenzioni » (Luigi Peteani - 
Novara). 

I dischi della « Guilde 
Internationale 
du Disque » 

« In calce all'articolo di Mario 
Messinis apparso sul n. 42 del 
18-24 ottobre di Radiocorriere 
'TV vi è una nota relativa alla 
discografia del pianista Maga- 
loff nella quale si afferma che 
i dischi della "Guilde In¬ 
ternationale du Disque " non 
sono reperibili in Italia. Pre¬ 
ghiamo codesta direzione di 
volere rettificare l'erronea in¬ 
formazione in quanto i dischi 
della suddetta casa sono di¬ 
stribuiti in Italia dalla Or- 
pheus s.p.a., via del Plebisci¬ 
to n. un - Roma; lo stesso di¬ 
casi per i dischi “ Concert 
Hall ", " Varietone ”, “ Jazzto^ 
ne ". Ci spiace che ciò non ri¬ 
sulti a codesta direzione in 
quanto i dischi della " Guilde 
Internationale du Disque ' che 
la RAI trasmette venrono ri¬ 
chiesti e fomiti dalla Orpheus 
s.p.a. Grazie » (Qrpheus s.p.a. 
- Roma). 

Quando noi affermiamo a pro¬ 
posito di qualche disco ch'es- 
so è reperibile o irreperibile, 
diamo per scontato che tale 
« reperibilità » riguarda il co; 
mune acquisto dei dischi nei 
negozi specializzati di tutt'Ita- 
lia. I microsolco diffusi dal¬ 
ia Q^heus s.p.a. invece sono 
acquistabili soltanto in via del 
Plebiscito a Roma, dove la So¬ 
cietà ha un suo negozio, o a 
mezzo posta (con speciali mo¬ 
dalità). Pubblico tuttavia la 
precisazione perché può ser¬ 
vire a informare qualche di¬ 
scofilo particolarmente inte¬ 
ressato ^le edizioni discogra¬ 
fiche che, in Italia, si appog¬ 
giano alla suddetta Società. 



VITA NELL UNIVERSO 


L a scienza, il pensiero 
e la coscienza del¬ 
l'uomo sono ormai 
preparati all'ipotesi 
che la vita esista 
anche su altri corpi celesti, 
in altre zone del cosmo, in 
forme diverse da quelle ter¬ 
restri. Ecco perché non ha 
suscitato eccessiva sorpresa 
la notizia secondo la quale 
una squadra di scienziati 
americani, guidata dal pro¬ 
fessor Cyril Ponnamfjeruma, 
ha scoperto segni indiscuti¬ 
bili di materie che preludo¬ 
no a forme di vita su un 
meteorite australiano, ca¬ 
duto vicino a Murchison 
circa un anno fa. 

Una ventina di amino-acidi 
erano presenti sulla pietra 
celeste dopo il suo lungo 
viaggio spaziale, e vi è la 
certezza che essi non si sia¬ 
no aggiunti dopo l'atterrag¬ 
gio; ebbene, di queste so¬ 
stanze, alcune sono la ma¬ 


sicale. Le sue ricerche bio¬ 
logiche erano già conside¬ 
rate rivoluzionarie. 

Parlò a lungo, soffermandosi 
a raccontare in termini af¬ 
fascinanti il mistero di quel 
lunghissimo periodo in cui 
la Terra, che è vecchia di 
quattro miliardi e mezzo di 
anni, attese la nascita delle 
prime forme di vita, forse 
due miliardi di anni più tar¬ 
di. Nel racconto del professo¬ 
re si svolgeva, in tempi ac¬ 
celerati ma non meno gran¬ 
diosi, una tragedia cosmica: 
l'atmosfera e l'energia atmo¬ 
sferica si mescolavano, e gli 
elementi presenti (l'idroge¬ 
no, il carbonio, l'azoto, l’os¬ 
sigeno) venivano modificati 
dalle radiazioni, daH'immen- 
so calore, dai fulmini. Nac¬ 
quero cosi, in questa culla 
fragorosa e abbagliante, in 
questo che gli scienziati 
chiamano confidenzialmente 
il « brodo primordiale », i 



La nebulosa di Andromeda. L’Ipotesi che su altri corpi 
celesti esistano forme di vita ha trovato nuove conferme 


teria prima, i « precursori 
chimici » delle proteine, de¬ 
gli organismi terrestri, della 
vita insomma. La teoria se¬ 
condo la quale la vita sulla 
nostra Terra potrebbe es¬ 
sere anche giunta per «in¬ 
seminazione » da altri angoli 
deH’infinito spazio esterno, 
trova cosi nuova credibilità. 
Ricordo d’aver incontrato il 
professor Cyril Ponnampe- 
ruma durante un viaggio in 
America, per la prepar^io- 
ne d'un’inchiesta televisiva 
sulle origini della vita e 
sulla possibilità che altri 
pianeti o corpi celesti siano 
abitati. L’incontro, che fu 
per chi scrive addirittura 
sconvolgente per l’esperien¬ 
za pratica a cui ci fu dato 
di assistere, avvenne nel la¬ 
boratorio spaziale america¬ 
no di Ames, in California. 
Il professor Ponnamperuma 
è un uomo dolce e amabile, 
di origine cingalese, che ma¬ 
novra gli strumenti del suo 
laboratorio con la delicatez¬ 
za che potrebbe essere riser¬ 
vata aci uno strumento mu¬ 


primi complessi organici. 
Ponnampieruma non si ac¬ 
contentava di enunciare la 
sua teoria, ma la dimostra¬ 
va con un espierimento che 
era, qualche anno fa, tanto 
semplice quanto sensaziona¬ 
le. Una fiala conteneva ele¬ 
menti atmosferici, un pallo¬ 
ne colmo d'acqua era l'o¬ 
ceano primitivo, e la scarica 
del fulmine veniva da un 
cavo elettrico. Dopo poche 
ore di esperimento, ecco na¬ 
scere le proteine, un miscu¬ 
glio di complessi organici, 
l’inizio della materia viven¬ 
te. In quel minuscolo uni¬ 
verso terrestre ricostruito in 
laboratorio, s'era ripetuto il 
processo che forse ha fatto 
— secondo alcuni scienzia¬ 
ti — scattare il meccanismo 
vitale. 

Ponnamperuma aggiungeva 
d’essere certo che, nelle stes¬ 
se condizioni e con le stesse 
semplici materie, l’operazio¬ 
ne si sarebbe piotuta ripetere 
anche altrove, nel cosmo, e 
che la vita poteva es^re 
l'aspetto più alto e sublime 


dell'evoluzione della materia. 
Ora è giunto il meteorite 
australiano, e già qualche 
tempo fa, nelle sconfinate 
nuvole degli spazi interstel¬ 
lari, gli strumenti scientifici 
avevano accertato la presen¬ 
za di materiale organico. 
Ma l'asteroide venuto dai 
remoti recessi del sistema 
plainetario rivela senza dub¬ 
bio che gli aminoacidi esi¬ 
stono anche altrove nel co¬ 
smo, e che perciò l’evolu¬ 
zione chimica che è avvenu¬ 
ta sulla Terra, e che si è ri¬ 
prodotta sotto i nostri occhi 
nelle provette del laborato¬ 
rio di Ames, si è prodotta 
anche altrove. La vita, dun¬ 
que, potrebbe essere una re¬ 
gola anziché un’eccezione, 
come credono ormai anche 
i più conservatori fra i bio¬ 
logi e gli astronomi. E forse 
essa è anche più antica del¬ 
la Terra stessa, o almeno 
della data finora assegnata 
per La sua apparizione sul 
nostro globo, e sarebbe in¬ 
vece contemporanea al si¬ 
stema planetario e agli aste¬ 
roidi che ne fanno parte. 

E’ un’esperienza tanto poco 
vistosa quanto sensazionale 
nei risultati; proprio mentre 
l’uomo toma in gran parte 
deluso dal fantastico viaggio 
su quel deserto di sabbia 
giallastra che è la Luna, ecco 
segni confortanti pier la 
scienza giungere da molto 
più lontano. L’esplorazione 
cosmica è appena comincia¬ 
ta, stiamo muovendo i pri¬ 
mi passi, e non sempre nella 
direzione giusta. (Zerto, se 
queste ipotesi verranno con¬ 
fermate da successive con¬ 
troprove, il problema dinan¬ 
zi al quale ci troveremo, con 
il nostro sistema di valori 
che pone ancora la Terra al 
centro dell'universo, sarà 
quello di adattarci psicolo¬ 
gicamente all'idea die altre 
forme di vita, forse remotis¬ 
sime e diversissime, esista¬ 
no altrove nello spazio. For¬ 
se non comunicheremo mai 
con loro, forse non giun¬ 
geremo mai in contatto; 
lo sviluppo deH'intelIigenza, 
della mente e dell'animo 
umano è probabilmente ir¬ 
ripetibile e ineguagliabile. 
E tuttavia la certezza del¬ 
l’esistenza di altre forme di 
vita, se venisse raggiunta, 
non potrebbe non indurci 
ad una profonda rimedita¬ 
zione di molti aspetti della 
nostra scienza e anche del 
nostro modo di vivere, sen¬ 
za umiliazioni ma anche 
senza orgoglio. 

E’ ancora presto pier dire 
se quella pietra che ha at¬ 
traversato gli spazi ha por¬ 
tato rinchiusa dentro di sé 
la prova che la vita è sparsa 
nel cosmo come una piog¬ 
gia benefica; certo è che 
l’ipotesi può essere accolta 
con ottimismo non solo 
dalla scienza. Ed è anclw 
certo che quando l’annuncio 
verrà, saranno ormai in po^ 
chi a stupirsi o a ^ntirsi 
minacciati nei proprii valori 
ideali o morali. 

Andrea Barbato 





sanRemo 
stile in cinque dimensrani 
con la garanzia 


pura lana vergine 

Questi sono i 5 Stili sanRemo: 

Stile Executive per gli uomini sofisticati; Stile Itolian Doy 
per gli uomini pratici; Stile Young Club per i giovani; Stile Sporting Life 
per l’abbigliamento sportivo; Stile Boys per i ragazzi. 

Scegliete il vostro abito nello stile adatto alla vostra personalità. 

%sanEenio 



il marchio dei 5 stili 


e nello stile Executive fodere 

uno tecnofibra dello Betnberg s.p.a. 














DISCHI CLASSICI 


un’idea per bere 
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Il flcliol predica 

Fra i meriti della Decca. 
quest'anno, c'è quello di 
aver provveduto a un’eccel¬ 
lente registrazione della 
« parabola • di Benjamin 
Britten. intitolata The Pro¬ 
digai Son (Il figlioi prodi¬ 
go). Quest'opera è uno dei 
più recenti lavori di Brit¬ 
ten. capofila della musica 
contemporanea inglese. Fu 
data la prima volta nel '68 
dall'«English Opera Group», 
sotto la direzione dell'au- 
tore. La critica, avallando 
il vivo consenso del pubbli¬ 
co di Aldeburgh, rilevi) an¬ 
cora una volta la magistra¬ 
le capacità di Britten di 
esprimersi con drammatica 
tensione, senza ricorrere a 
organici strumentali mas¬ 
sicci, a un « cast » di voci 
sontuoso. « Con una virtuo¬ 
sità straordinaria », ebbe a 
scrivere un critico musica¬ 
le francese dopo la prima 
rappresentazione del Ratto 
di Lucrezia — un'opera « da 
camera » di Britten che ri¬ 
sale al '46 — « il composi¬ 
tore ha dimostrato che una 
ventina fra cantanti e stru¬ 
mentisti possono toccare ef¬ 
fetti potentemente dramma¬ 
tici » II figliol prodigo si 
giova di mezzi ancor più 
ristretti. I cantanti sono 
quattro: Peter Pears, John 
Shirlev-Quirk, Bryan Drake, 
Robert Tear. L'organico 
strumentale è il seguente: 
flauto, tromba, corno, vio¬ 
la, contrabbasso, arpa, per¬ 
cussione, organo. Dirige, an¬ 
che nel microsolco Dt^ca, 
l'autore. Come ho detto al¬ 
l'inizio, l'esecuzione è pre¬ 
gevolissima. Le voci assol¬ 
vono egregiamente il loro 
compito, in virtù di una 
comprensione del testo ac¬ 
cresciuta evidentemente dal¬ 
le minuziose indicazioni del 
compositore e determinata 
dalla presenza di questi, 
durante la gestazione dello 
spettacolo. (jli strumentisti 
sono tutti straordinari, do¬ 
minati dall'arte di Cecil 
Aronowitz (alla viola). Gli 
« ingegneri del suono », da 
parte loro, hanno dato pie¬ 
na evidenza ai valori della 
partitura, mediante un’ac¬ 
cortissima disposizione di 
microfoni. Voci situate a di¬ 
stanze calcolatissime, stru¬ 
menti che balzano al mo¬ 
mento opportuno in primo 
piano, cori che non occu¬ 
pano con massiccia violen¬ 
za lo spazio sonoro. Il li¬ 
bretto e le note illustrative 
sono riuniti in un opuscolo 
di cui soltanto i cultori del¬ 
la lingua inglese potranno 
giovarsi. L'edizione stereo 
e siglata: SET 438. 

Un K**nnde €'la«dio 

Nel catalogo della « Deut¬ 
sche Grammophon » è re¬ 
centemente comparso un 
microsolco con musiche di 
RaveI e Debussy, interpre¬ 
tate dall'orchestra sinfoni¬ 
ca di Boston sotto la guida 
di Claudio Abbado. La pub¬ 
blicazione in cui sono riu¬ 
nite tre opere assai popo¬ 
lari (Noctumes, Daphnis et 
Chloé, seconda Suite, e Pa¬ 
vane pour urie Infante dé- 
funte) ha suscitato gli una¬ 
nimi consensi della critica 
discografica intemazionale. 
Un « esperto » tedesco, Karl 
Schumann, ha fra l'altro 
sottolineato che il nuovo 
disco segna il primo incon¬ 


tro dell'orchestra statuni¬ 
tense con una delle più fa¬ 
mose Case, la « Deutsche ». 
Un esordio felicissimo, an¬ 
che perché la « Boston Sym- 
phony » è particolarmente 
versata nell'interpretazione 
di musica francese. Chiara 
morbidezza, sottile cura 
della minuzia, raffinatissi¬ 
mo fraseggiare sono ancor 
oggi le qualità distintive di 
un illustre complesso sinfo¬ 
nico ch’ebbe come diretto¬ 
re il grande Charles Mùnch. 
Abbado ha saputo sfrutta¬ 
re tali qualità con giudi¬ 
zio e intelligenza. Né è ve¬ 
nuta un'esecuzione di alto 
livello che, a mio parere, 
non sarà dimenticata nella 
storia del disco. Certo, può 
sorprendere in qualche mo¬ 
mento il modo interpretati¬ 
vo del giovane direttore ita¬ 
liano, per esempio i « tem¬ 
pi » lentissimi ch'egli adot¬ 
ta nella Pavana di Ravel, 
che gli esperti hanno rile¬ 
vato. Ma tant e: la pagina 
non perde la sua pregnan¬ 
za, e si fa ancor piu tenero 
e desolato il dialogo Ira 
oboe e fagotto, e più ma¬ 
linconica e toccante la voce 
del corno. Anche nella se¬ 
conda pagina raveliana, la 
« Suite » Daphnis et Chloé, 
Claudio Abbado è maestro, 
coglie e rileva con supre¬ 
ma abilità 'e infinite tinteg¬ 
giature che il compositore 
diede a questa sua splendi¬ 
da partitura e sono, a ben 
vedere, il segreto della sua 
penetrante e misteriosa 
poesia. Non morbidi aloni, 
ma una suggestiva nettezza 
sonora in cui ogni strumen¬ 
to ha la sua riconoscibile 


(»■ 
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tinta. Mi sembra, però, che 
al vertice sia l’interpreta¬ 
zione dei Noctumes {Fétes 
e Sirènes, soprattutto). A 
proposito di questa grande 
pagina, è noto il giudizio di 
Paul Dukas, sulla Revue 
hehdomadaire'. « Come ac¬ 
cade sempre con Debussy, 
questa musica si riscatta 
dalla sua sottigliezza attra¬ 
verso la sua stessa musica¬ 
lità ». Lo stesso può dirsi 
dell'interprete. Abbado è 
quanto mai sottile, quanto 
mai sapiente, ma ogni _ sua 
studiata soluzione deH'uno 
o dell'altro problema inter¬ 
pretativo non lede mai i 
puri valori musicali, li ri¬ 
leva anzi e li illumina. Dav¬ 
vero nell'ultimo Noctume, 
il direttore italiano risve¬ 
glia le suggestioni ch'erano 
nelle intenzioni dell'autore, 
evoca « i ritmi innumerevo¬ 
li del mare » e il canto mi¬ 
sterioso delle Sirene « qui 
rit et passe ». Il « New En- 
gland Conservatory Cho- 
rus » è meritevole d'ogni 
elogio; in un gioco dina¬ 
mico di magistrale bravu¬ 
ra, le voci si avvicinano e 
s'allontanano come fosse¬ 


ro portate dai venti marini. 
Microsolco tecnicamente ec¬ 
cellente; non si può fare di 
più e di meglio. Il prezzo 
è di favore, poiché il di¬ 
sco è offerto nella specia¬ 
le sottoscrizione dell'inver¬ 
no 70-71. La sigla, in ver¬ 
sione stereo, è questa: 
SLPM 2561012. 


VfM*! Mraordiniftrie 

Nella serie « Le Grandi Voci 
della Lirica », pubblicata 
dalla RCA, figurano, come 
sanno tutti gli appassiona¬ 
ti di musica operistica, sto¬ 
riche registrazioni di glo¬ 
riosi cantanti purtroppo 
scomparsi. Si tratta di ri- 
versamenti su microsolco 
di vecchi «78 giri», ottenuti 
mediante una minuziosa c 
paziente cura. Ovviamente, 
avvezzi come oggi siamo al¬ 
le incisioni perfette, all'alta 
fedeltà (di cui peraltro si 
finisce col diventare schia¬ 
vi). certe mende inevitabili, 
certe imperfezioni, distur¬ 
bano. Ma occorre superar¬ 
le. se si vuole godere l’ascol¬ 
to di dischi eccezionali, co- 
m'è per eseinpio il nuovo 
microsolco RCA siglato in 
edizione monoaurale LM 
20129, di recentissima pub¬ 
blicazione. E' dedicato a in¬ 
cisioni che coprono un ar¬ 
co di tempo di quarant’an- 
ni: dal 1910 al 19%. Ecco le 

B agine in esso contenute. 

4 Rossini, « Dunque io 
son » dal primo atto del 
Barbiere di Siviglia- di Bel¬ 
lini, « Mira o Norma », dal 
terz’atto della Norma e 
« Son geloso del zeffiro er¬ 
rante » dal prim'atto della 
Sonnambula; di Verdi, « Fi¬ 
glia! Mio Padre! Deh, non 
parlare al misero » dal pri¬ 
m'atto del Rigoletto, « Parigi 
o cara » dalla Traviata, « Fi¬ 
glia a tal nome palpito • 
dal Simon Boccanegra, 
« Dio che nell'alma infon¬ 
dere » dal Don Carlos, • Già 
i sacerdoti adunansi » dal- 
i'Aida, « SI pel ciel », dal- 
l'Otello; di Puccini, « 0 soa¬ 
ve fanciulla • dall'atto pri¬ 
mo della Bohème. Le voci 
sono quelle straordinarie di 
tenori come Tito Schipa, 
Enrico Caruso, lussi Bjòr- 
ling, di soprani come la 
Ponsclle, come Amelita Gal- 
li-Curci, come la Frieda 
Hempel, di baritoni come 
Titta Ruffo De Luca e Mer¬ 
rill, di contralti come Ma¬ 
rion Telva (tanto per citare 
alcuni nomi). Con ciò, è 
detto tutto. Il disco è pre- 
.sentato decorosamente e 
merita perciò l’interesse 
dei cultori di belle voci, e 
di tutti coloro che amano 
la musica. 

Laura Padellaro 


nMclil : 

• VALZER ROMANTICI Mu 
siche di Chopin, Brahms. Schu- 
bert. Ravel, Debussy, Ciaiko- 
vski, Rachmaninoff, Uszt • Pia- 
nisia; Francois Joet Thiollicr. 
Disco RCA victrola sterco KVIS 
2^. Lire 2200 + tasse. 

# PAGINE CELEBRI DI HAN 
DEL: Orchestra di Filadolftu. 
diretta da Eugène Ormandy, 
«The Mormon Tabemacle Choir» 
diretto da Richard Condie: cem¬ 
balista: l^r Kmnis; The New 
England Urass Énscmble; ura¬ 
nista: E. Power Biggs; London 
Philharmonic Orchestra diretta 
da sir Adrian Boult; Royal i*hi- 
Iharmonic Orchestra diretta da 
Charles Groves. Disco CBS ste¬ 
reo 6I96J. Lire 3000 + tasse. 
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Silvana dei Cikcus 2000 


Lo hanno chiamato Thrill¬ 
ing sound per cercare una 
definizione italiana del loro 
stile, ma in realtà il giova¬ 
nissimo complesso dei Cir- 
cus 2000, che si affaccia in 
questi giorni dopo l'esibi¬ 
zione a Chissà chi lo sa?, 
non si sottrae all'atmosfe¬ 
ra dell’Heavy sound che, ad 
opera di altre formazioni, 
sta imponendosi in Inghil¬ 
terra e negli Stati Urtiti. 
Tuttavia il quartetto italia¬ 
no ha una sua precisa fisio¬ 
nomia, perlomeno da quan¬ 
to è dato giudicare dal con¬ 
tenuto del '.oro primo disco 
(-15 giri • Ri.Fi. •) e in atte¬ 
sa del preannunciato long- 
playing che ci dovrebbe il¬ 
luminare maggiormente sul¬ 
le loro capacità di fondo. 
Tuttavia va notato fin da 
ora che in lo, la strega 
(versione di I am thè wilch) 
e in Pioggia sottile (/ can't 
believeì, i Circus 20(X) rie¬ 
scono a condurre un di¬ 
scorso coerente mettendo 
in luce capacità strumenti- 



tare in casa la colonna so¬ 
nora del film, è apparso un 
33 giri (30 cm. c Para- 
mount ») che la riproduce 
fedelmente ed integral- 
I mente. 

I B. G. Lingua 


stiche di ottimo livello che 
vengono efficacemente sfrut¬ 
tate per creare inediti im¬ 
pasti sonori. Punto di for¬ 
za dei Circus 20(X) è la gio¬ 
vanissima cantante Silvana, 
dall'originale impostazione 
di voce e dai mezzi canori 
notevoli, che già aveva 
messo in luce anni fa a 
Caslrocaro. o più recente¬ 
mente in una tournée in 
Grecia. Il complesso è com¬ 
pletato dal bassista Gianni, 
un autentico appassionato 
di jazz, da Spooky, chitar¬ 
rista di origine egiziana ma 
torinese di elezione, e da 
Johnny, il capogruppo, bat¬ 
terista jazz, che sa alter¬ 
narsi efficacemente anche 
al sassofono e al contrab- 
I basso. Neirinsieme, i Cir¬ 
cus 2000 creano una musi- 
I ca nuova per un complesso 
I italiano, facendoci bene spe- 
j rare per il loro futuro. 

i 

Donatella Moretti, ovvero 
le occasioni mancate. Una 
carriera ormai lunga con 
punte che l'hanno portata 
assai vicina ad entrare nel 
novero delle voci fuoriclas¬ 
se e con delusioni che l'han- 
i no costretta più volte a rico- 
I minciare tutto daccapo. C'è 
stata la Moretti che cantava 
I melodicamente mentre sta¬ 


va per iniziare la moda del¬ 
l'urlo alla Jimmy Fontana, 
quella che cantava filastroc¬ 
che popolari (Andiamo a 
mietere il grano) quando 



Donatella MoKETit 


ancora il folk non era di 
moda, ed ora c'è la Moretti 
che tenacemente ritenta 
strade nuove sfruttando il 
ritorno della melodia. L’ab¬ 
biamo ascoltata in un pez¬ 
zo di bravura alla Caravel¬ 
la dei successi di Bari. 

I Quando c’eri tu, e la ria- 
scoltiatTK) ora in Tre giorni 
dopo, una canzone estrema- 
mente moderna in cui rie¬ 
sce a dare piena misura del¬ 
la sua maturità artistica 
piegando la voce al ritmo 
I di un pezzo per giovanissi¬ 
mi. I due pezzi sono incisi 
I su un 45 giri • Ellebi •; an¬ 


che questa volta la simpa¬ 
tica cantante emiliana ce 
l'ha messa tutta fidando 
che prima o poi il pubblico 
le dia il riconoscimento che 
merita. 


Il «rg^liig» K’ii'l 

Il film Borsatino è stato a 
Parigi un fatto di costume: 
la riscoperta del tempo del 
tango e del charleston ha 
influenzato un pto' tutti, ed 
era inevitabile uno sb«)cco 
musicale, che ha trovato la 
sua più vivace espressione 
in Regine, cantante alla mo¬ 
da e personaggio di spicco 
nella jet-society. Per l'occa¬ 
sione Regine ha inciso due 
canzoni. Il tempo del Bor¬ 
salino e Paris, che non 
avrebbero nulla di partico¬ 
larmente eccezionale se non 
fosse per la gustosa rievo¬ 
cazione dell'atmosfera mu¬ 
sicale del tempo e per l'ori¬ 
ginale presentazione del di¬ 
sco. Infatti, invece del so¬ 
lito 45 giri, la « CGO > ha 
messo in commercio un mi¬ 
crosolco a 78 giri chiuso, 
come si usava quarant'anni 
fa. in una severa busta dai 
colori smorti. La bontà 
dell'interpretazione (Regine 
canta in italiano) e la tro¬ 
vata fanno di questo disco 
un oggetto interessante. Per 
chi invece amasse riascol- 
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• TOTO E 1 TATI; Monlego 
Bay e Incubo d'amore (45 


pn 

WO. 


« Carosello » > CI 20267). Lire 

0 ASCANIO: Un mondo nel¬ 
l'anima e Tu sei la mta dome¬ 
nica (45 giri « luldisc » 
AL/20n. Urc 900. 

• PIERRE PJERLOT E 1 SO¬ 
LISTI VENETI DIRETTI DA 
CLAUDIO SCIMONE: Adapo 
dal concerto per oboe m do min, 
di Benedetto Marcello e II rmo- 
vo adagio di Albinoni dal Con¬ 
certo per oboe in re min. op. 9 
n. 2. dalla colonna sonora del 
film Anonimo Veneziano (45 gi¬ 
ri « Curci-Erato » - LDEV 551). 
Ure 900 

f TEEGARDEN 4[ VAN WIN- 
LE: God, love and rock di roll 
e Work me tomorrow (45 giri 
• Ricordi • stereo SIR>JA 
20131). Ure 900. 

• GIANNI DALL'AGUO: Notte 
d’inverno e Chiudi gli occhi Èva 
(45 giri « Ricordi • stereo - 
SRL 10 6251. Lire 900 

• TONY DEL MONACO: Piog¬ 
gia e manto su di me e Metro¬ 
poli (45 giri • Ricordi • sterco • 
SRL I06&). Ure 900. 

• THE FITH STAIRSTEPS: 
0-i»-h t hild c Dcar Pruderwe ^45 
n « Budilah Retords > - BDA 
770U2). Lire 950. 

• ARETHA FRANKLIN: Don i 
play that svn^ e / take what / 
wahte (45 gin « Atlantic »). Li¬ 
re 950. 

• WESS A THE AIREDALES: 
Solitudine e Tu che non rrn co¬ 
noscevi (45 giri • Durium • - 
CNA 9321). Urc 950. 
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IL BARONE ROSSO VOLA ANCORA! 

E CON LUI TUTTI I GRANDI ASSI E I PIÙ FAMOSI AEREI DI OGNI TEMPO 
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DISON AIR UNE H.F. 


UNA NUOVA ECCEZIONALE COLLEZIONE DI AERO¬ 
MODELLI. COSTRUITI IN METALLO. COMPLETA¬ 
MENTE MONTATI. IN SCALA 1:72. CHE RIPRODU¬ 
CONO IN ALTA FEDELTÀ GLI AEREI ORIGINALI. 
IN PIÙ. UN’AFFASCINANTE STORIA DELL’AVIAZIO¬ 
NE, RICCA DI DATI TECNICI E STORICI E DI RARE 
FOTOGRAFIE INFINE. UN GRANDE CONCORSO 
A PREMI* APERTO A TUTTI. 

OGNI MODELLO L SSO PREZZO CONTROLLATO 

UNA COLLEZIONE 
ENTUSIASMANTE 
DA INIZIARE 
DOMANI OCGI IERI 


FOKKER Or. I - 1917 § 

8 

EDISON 

AIR 

LINE H.F. METTE IL CIELO NELLE VOSTRE MANI 







ACCADDE 

DOMANI 
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DISOCCUPAZIONE FRA SCIENZIATI 

Sentirete parlare presto negli Stati Uniti di iniziative del- 
l'amministrazione Nixon per eliminare la « disoccupa¬ 
zione » di un numero considerevole di scienziati e di tec¬ 
nici. Per quanto paradossale ciò possa sembrare, i • di¬ 
soccupati » sono più di quarantacinquemìla ed admeno tre 
volte tanti coloro che non hanno un incarico adeguato alla 
rispettiva preparazione accademica e tecnologica. L’ex pre¬ 
sidente dell'Associazione Americana dei chimici, il pro¬ 
fessore Wallace Brode, è convinto che la maggior parte 
dei < disoccupati » sia composta da esperti di chimica e 
di fìsica. Il rischio che corrono gli Stati Uniti, secondo 
Brode, è che i quarantacinquemila trovino impilo in set¬ 
tori non scientifici, ma puramente commerciali o ammi¬ 
nistrativi rinunciando ad ulteriori studi di perfeziona¬ 
mento e di specializzazione ed a ricerche importanti. Brode 
ha proposto a Nixon, in un rapporto che verrà pubbli¬ 
cato nei primi mesi di quest'anno, di istituire un Ente 
federale che finanzi tali studi e faciliti un « reimpiego » 
degli scienziati dal 1975 in poi in settori vitali come la 
lotta contro l’inquinamento dell'aria, delle acque e del ter¬ 
reno, l'igiene pubblica, l’elettronica ed i trasporti. Sia 
Brode che il colle^ prof. H. W. Koch, direttore deU’Isti- 
tuto Americano di Fisica, giudicano temporan^ la « di¬ 
soccupazione > dovuta a due fattori concomitanti. La 
prima causa è la drastica riduzione dei fondi statali desti¬ 
nati al programma spaziale della NASA ed a tutte le ri¬ 
cerche collaterali. Nel 1966, l’annata felice della NASA, 
furono spesi circa sei miliardi di dollari (cioè 3750 mi¬ 
liardi di lire). Il bilancio 1971 prevede poco più delia metà 
di quella somma: tre miliardi e 200 milioni di dollari. 
Anche gli stanziamenti per le ricerche scientifiche di na¬ 
tura militare verranno ridotti nel 1971, anche se la ridu¬ 
zione è meno vasta. Due anni fa tali ricerche unite allo 
sviluppo di progetti e prototipi (nuove armi, dispositivi 
di avvistamento radar, missili e velivoli « avanzati » ecc.) 
hanno ottenuto dallo stato sette miliardi e 760 milioni di 
dollari (4850 miliardi di lire). Nel 1971 non otterranno 
piu di sette miliardi di dollari (4375 miliardi di lire). La 
seconda causa è l’enorme numero di laureati delle Uni¬ 
versità americane in campo scientifico. Industria (appena 
in procinto di uscire da un biennio di recessione) ed enti 
federali di ricerca non riescono, per ora, ad assorbire 
questa « eccedenza » di cervelli. Dal 1975 in poi, affermano 
Brode e Koch, la situazione si capovolgerà. Il ritmo di 
incremento demografico degli Stati Uniti subirà addirit¬ 
tura nel prossimo ventennio un rallentamento. Fra il 
1982 ed il 1992 il numero degli studenti universitari do¬ 
vrebbe (proporzionalmente) ridursi del 20 per cento ri¬ 
spetto al livello attuale. La < domanda » invece registrerà 
una autentica espansione con particolare riguardo all’eco¬ 
logia, all’elettronica, all’insegnamento sp^ializzato, alle 
ricerche spaziali ed ai trasporti terrestri, marittimi ed 
aerei. Per un quinquennio al massimo a partire da oggi 
non c’è da meravigliarsi, però, se si accentuerà il ritorno 
in Europa (soprattutto in (jermania, in Francia ed in In¬ 
ghilterra) di scienziati e tecnici che erano emigrati negli 
Stati Uniti durante e dopo la Seconda Guerra Mondiale. 
A Bonn si calcola che fra il 1945 ed il 1%5 emigrarono 
in America cinquemila esperti, docenti o studenti già in 
fase di specializzazione. Adesso si stanno verificando dei 
rimpatri clamorosi. Tra i più recenti quello del pro¬ 
fessore Ekkehard Bautz che si era trasferito negli Stati 
Uniti nel 1959 ed è tornato in patria per assumere la cat¬ 
tedra di biologia molecolare e di genetica all’Università di 
Heidelberg. Il Centro di ricerche nucleari di Karlsruhe, 
che aveva perduto tre dei suoi tecnici nel 1968, ne ha 
guadagnati da oltreoceano undici dal principio dell’anno 
corrente: nove tedeschi rimpatriati e due americani < di¬ 
soccupati > che hanno preferito trasferirsi in Europa 
almeno per alcuni anni. Il fisico atomico Kurt Symanzik, 
dopo sette anni di attixrità i^li USA, è tornato in patria 
per assumere un incarico direttivo presso la centrale di 
Amburgo dotata di un potente sincrotrone (acceleratore 
di particelle a campo magnetico variabile). Lo zoolito 
prof. Willi Knùlle, assunto da tre mesi all’Università 
Libera di Berlino-CÌvest. è un altro < rimpatriato * di ri¬ 
guardo. Il docente di idraulica all’Istituto di ingegneria 
dell’Università di Chicago, Erich Piate, è in cattedra dalla 
primavera scorsa all’ateneo di Karlsruhe, dove lo ha se¬ 
guito il collega appena trentenne Hermann Hahn. Do¬ 
cente di biochimica all'Università di Wùrzburg è da un 
biennio il prof. Ernst Helmreich, un • rimpatriato * che 
ha facilitato il * rimpatrio » di due connazionali e l'assun¬ 
zione di tre scienziati americani del proprio campo presso 
lo stesso ateneo. La Germania Federale non accoglie sol¬ 
tanto i • rimpatriati » e i cittadini statunitensi, ma cerca 
di accaparrarsi esperti e tecnici di altre nazionalità. Uno 
dei casi più recenti è quello del fisico atomico Jorrit de 
Boer, olandese, naturalizzato svizzero nel dopoguerra, e 
trasferitosi dalla cattedra dell’Università del New Jersey 
a quella di Monaco di Baviera. Ironia del destino ha 
voluto che l'ufficio di collocamento degli scienziati tede¬ 
schi all’estero (che ha sede a Bad Geraesbeig sul Reno 
a dieci chilometri da Bonn) sia diventato da pora un 
centro di < richiamo > dei connazionali o stranieri desi¬ 
derosi di stabilirsi in Germania. Uno dei dirìgenti del¬ 
l'ufficio, il dr. Arnold Ebel, ha constatato che < di mese 
in mese divengono più modeste le pretese salariali dei 
rimpatriandi >. Alcuni esperti che chiedevano uno stipen¬ 
dio annuale minimo di N) mila marchi in primavera, si 
accontentano adesso dì 40 mila ed anche di meno. 

Sandro FatemtMtro 



IL MAL _ 

DELLA PIETRA 

I n un codice vaticano di 
Galvano da Levanto si 
descrivono le manife¬ 
stazioni di calcolosi uri¬ 
naria che afflisse papa 
Bonifacio Vili. Si sa inol¬ 
tre che un tale Bernardo 
da Soriano accusò il pon¬ 
tefice di magia perché 
portava sempre con sé 
un amuleto consigliatogli 
contro il « mal della pie¬ 
tra « dal suo archiatra, il 
dottore Arnaldo da Villa¬ 
nova. 

Il « mal della pietra » po¬ 
tremmo definirlo « mal 
dei pontefici » a giudicare 
da tutti i papi che ne han¬ 
no sofferto; Bonifacio IX, 
Callisto III, Pio II, Adria¬ 
no VI, S. Pio V, Gregorio 
XIV, Clemente Vili, Leo¬ 
ne XI, Alessandro VII, 
Clemente IX, Innocenzo 
XI, Benedetto XIV, Pio 
VI. Ma la storia ci tra¬ 
manda altri casi di per¬ 
sonaggi colpiti dal « mal 
della pietra ». Cosi sap¬ 
piamo di Michelangelo 
Buonarroti, di Oliviero 
Cromwell, di Luigi XIV 
(«il re Sole»), per non 
citarne che alcuni. 

La calcolosi urinaria è 
malattia frequentissima 
che colpisce maggiormen¬ 
te le classi benestanti. E’ 
malattia diffusa in tutto 
il mondo e, in Italia, è 
molto frequente in Sici¬ 
lia, Puglie e Abruzzi; è 
invece rara in Lombar¬ 
dia e nel Veneto. Nel 
bambino e nel vecchio 
sono più frequenti le cal¬ 
colosi alcaline (cioè da 
fosfati e carbonati); nel 
giovane è più frequente 
la calcolosi ossalica; nel¬ 
l’uomo adulto la calcolo¬ 
si uratica. Naturalmente 
questa non è una regola 
senza eccezioni. Il sesso 
maschile risulta più col¬ 
pito da calcolosi urinaria 
del sesso femminile (il 
rapporto uomo/donna è 
di 2; 1). 


Predisposizione 


Varie sono le cause che 
portano all’insorgenza dei 
calcoli delle vie urinarie. 
E’ dimostrata una predi¬ 
sposizione familiare alla 
calcolosi delle vie urina¬ 
rie e particolarmente ad 
alcuni tipi di calcoli. Vi 
sono infatti famiglie di 
calcolosi. 

L’individuo è predisposto 
alla calcolosi urinaria an¬ 
che per le sue abitudini 
alimentari. Da secoli è 
nota infatti la frequenza 
della gotta e della calco¬ 
losi urinaria urica (cioè 
di acido urico) nei gran¬ 
di niangiatori di carne. 
Comunque, soffrono di 
calcolosi anche i vegeta¬ 


riani, nei quali prevalgo¬ 
no i calcoli di fosfati e 
carbonati. Anche le be¬ 
vande hanno importanza 
nell’insorgenza della cal¬ 
colosi urinaria. Si sa di 
una maggiore frequenza 
della calcolosi urinaria in 
soggetti che abbiano per¬ 
duto molti liquidi con 
conseguente iperconcen- 
trazione delle urine o che 
introducano scarse quan¬ 
tità di acqua o che ab¬ 
bondino nel bere vino, 
birra, liquori, caffè, tè, 
cioccolato. E’ stata ri¬ 
scontrata con grande fre¬ 
quenza la calcolosi uri¬ 
naria in prigionieri di 
guerra in Africa e la cau¬ 
sa del fenomeno è stata 
riferita alla scarsa inge¬ 
stione di liquidi con for¬ 
mazione di urine molto 
concentrate con elevato 
peso specifico. 

La calcolosi urinaria si 
riscontra più frequente¬ 
mente in coloro che con¬ 
ducono vita sregolata e 
sedentaria, nei lavoratori 
intellettuali, del pensiero, 
privi di riposo, negli uo¬ 
mini politici in partico¬ 
lare (Bouchard chiamò 
la calcolosi urinaria « ma¬ 
lattia dei conduttori dei 
popoli »); ma vi è anche 
chi l’ha chiamata « malat¬ 
tia dei ricchi », perché le¬ 
gata alla superalimenta¬ 
zione accompagnata da 
un rallentato e torpido 
ricambio delle proteine. 
(Xiali sono i sintomi del¬ 
la calcolosi urinaria? Non 
esiste un quadro clinico 
tipico della calcolosi uri¬ 
naria. Il dolore è più o 
meno costantemente pr^ 
sente nella calcolosi uri¬ 
naria; trattasi di un do¬ 
lore di varia gradazione 
ed intensità che può 
giungere fino alla ben 
nota colica renale. L’in¬ 
tensità del dolore non è 
in rapporto alle diinen- 
sioni del calcolo, iMiché 
anzi i grossi calcoli dan¬ 
no solo un senso di fa¬ 
stidio gravativo alla re¬ 
gione lombare con scarse 
irradiazioni e facilmente 
sfuggono se il paziente 
non è prevenuto. Il dolo¬ 
re è invece più intenso 
ed accessionale nei cal¬ 
coli più piccoli e mobili 
che irritano la mucosa e 
creano inevitabilmente 
dei riflessi di contrazio¬ 
ne. E’ il classico dolore 
che scende dalla regione 
dei lombi obliquamente a 
fascia verso Lavanti ed in 
basso, irradiandosi ai ge¬ 
nitali. Il dolore da cal¬ 
coli urinari è legato agli 
strapazzi ed ai movimen¬ 
ti e si associa a presenza 
di sangue nelle urine. Al 
dolore si associa spesso 
meteorismo intestinale. Il 
dolore è trafittivo con al¬ 
ternative di aumento e di 
affievolimento. Al dolore 
si accompagnano altri 
sintomi, quali la volontà 
di urinare spesso con 


minzione dolorosa specie 
verso la fine. 

Durante la colica renale, 
il malato è irrequieto a 
tal punto da non riuscire 
nemmeno a localizzare 
precisamente il dolore; 
egli inoltre è pallido e 
freddo per sudore fred¬ 
do. Talvolta si ha febbre 
con brivido o brivido sen¬ 
za febbre. Le complican¬ 
ze della calcolosi urinaria 
dipendono dal numero, 
dalla posizione e dalia 
grandezza dei calcoli. Il 
rene calcoloso può pre¬ 
sentare progressiva alte¬ 
razione della propria fun¬ 
zione fino all'anuria (as¬ 
senza di formazione delle 
urine). L'anuria bilatera¬ 
le è la complicanza più 
temibile della calcolosi 
urinaria e la vita potrà 
essere salva soltanto se 
la mancata formazione 
delle urine sarà di breve 
durata o se sarà possi¬ 
bile intervenire tempesti¬ 
vamente con mezzi chi¬ 
rurgici ed eventualmente 
con il « rene artificiale ». 


Cinque cure 


In conseguenza di una 
calcolosi urinaria si può 
verificare il quadro di 
una nefrite o di una infe¬ 
zione sovrammessa (pie- 
lonefrite). 

Nel trattamento curativo 
della calcolosi urinaria si 
devono distinguere una 
cura idrotermale, una cu¬ 
ra medica, una dietetica, 
una chirurmea ed una 
preventiva. Il trattamen¬ 
to con acque minerali è 
il trattamento più fisio¬ 
logico, più naturale della 
calcolosi urinaria, giac¬ 
ché permette di elimina¬ 
re i calcoli urinari per le 
vie naturali. 

La cura idrominerale si 
attua bevendo al matti¬ 
no, a digiuno, da uno a 
tre litri di acqua in me¬ 
dia, gradualmente comin¬ 
ciando il primo giorno 
con due-quattro bicchieri 
da un quarto di litro e 
se Ite aumenta rapida¬ 
mente il numero nei gior¬ 
ni successivi, regolandosi 
sulla tolleranza e sulla 
eliminazione individuale. 
La cura medica si fonda 
sull’uso di antispastici e 
di vasodilatatori. 

Alla cura chirurgica si ri¬ 
correrà tutte le volte nel¬ 
le quali una cura medica 
abbia fallito nel suo in¬ 
tento. 

Quanto alla cura preven¬ 
tiva della calcolosi uri¬ 
naria, essa è essenzial¬ 
mente dietetica, con op¬ 
portune restrizioni ali¬ 
mentari. Un farmaco ca¬ 
pace di prevenire la for¬ 
mazione di calcoli di aci¬ 
do urico è Tallopurinolo, 
inibitore della sintesi di 
acido urico. 

Mario Glacovazao 






Giovani di oggi 

Per quanti dicono male — sen^ 
za conoscenza diretta — dei 
giovani di oggi pubblico que¬ 
sta letterina a me indirizzata: 
« Coro amico, mi permette di 
chiamarla così? Siamo un 
gruppo di giovani, ragazzi e 
ragazze, di età tra i venti e i 
venticinque anni, che vorreb¬ 
bero una società migliore. Vor¬ 
remmo costruire una nostra 
società, avendo come punto di 
incontro e di intesa l’amore. 
La nostra idea sarebbe (anzi 
è) quella di costruire una co¬ 
munità in cui vivere e agire 
insieme. Ma tante sono le dif¬ 
ficoltà e tantissimi i problemi 
da risolvere. Potrebbe darci 
qualche consiglio? Certo il no¬ 
stro desiderio sarebbe quello 
di poterle parlare personal¬ 
mente, ma forse questo non è 
possibile. Se comunque lo fos¬ 
se. tenga presente che siamo 
disposti a venire a trovarla 
ovunque, a Roma come a Mi¬ 
lano o in altra parte. Cari sa¬ 
luti da Genova ». 

Cari giovani, i miei consigli 
vi gioverebbero ben poco per¬ 
ché la carica di amore ai fra¬ 
telli che dimostrate di ave¬ 
re è la garanzia più valida che, 
attraverso prove, sforzi, e an¬ 
che insuccessi, giungerete pe¬ 
rò al vero successo: di dare 
un significato di amore alla 
vostra vita, l'unico per il quale 
valga la pena di vivere. La sola 
verità è amare: è il motto del¬ 
l'apostolo dei lebbrosi Raoul 
Follereau. 


Bianchi e neri 

« Perché tante lotte ancora tra 
uomini di colore diverso? Che 
differenza c'è per esempio tra 
un bianco e un nero? Sion so¬ 
no uomini entrambi? » (C. S. - 
Sorrento). 

Teoricamente siamo tutti con¬ 
vinti che tutti gli uomini sono 
uguali, ma praticamente — pur¬ 
troppo — alcuni uomini (di¬ 
rebbe Orwell) sono « più ugua¬ 
li degli altri ». E si che baste¬ 
rebbe il dolore — come ricorda 
una gentile poetessa. Camilla 
Stellacci — a ricordarci che le 
« lagrime non si distinguono >: 
« Pelle bianca ' pelle nera / 
lacrime uguali / mescolate non 
si distinguono. / L’anima duo¬ 
le alle radici. / Uomo crudele 
/ il sanrae dell'Uomo-Iho ! è 
universale. / Non ha preferen¬ 
ze l’aria ' il dolore, il pane 
sudato. '' Mani bianche / mani 
nere / ogni giorno immolano i 
sull’altare della fratellanza ' 
lacrime uguali / pelle bianca / 
pelle nera ». 


Fede musulmana 

« Quali sono i punti di con¬ 
tatto e quali di divergenze Ira 
fede cristiana e fede musul¬ 
mana •? (G. R. - Rieti). 

Sul piano dottrinale la fede 
cristiana e quella musulmana 
hanno numerosi elementi in 
comune, ma sono formalmente 
differenti. Elementi in comu¬ 
ne; rigido monoteismo, rivela¬ 
zione di Dio portata agli uo¬ 
mini dai profeti, origine e fine 
del mondo, risurrezione e giu¬ 
dizio finale col quale gli uo¬ 
mini saranno retribuiti (pre¬ 
miati o puniti) secondo le loro 
azioni. Elementi differenti: 
mentre per il cristiano tutto 
è determinato da una realtà 
decisiva, centrale (la salvezza 
grazie a Cristo), questa verità 
centrale del Cristianesimo è 
completamente ignorata dal 


Corano e anzi incompatibile 
con la sua concezione mono¬ 
teistica. Per l’IsIam Gesù è un 
grande profeta, ma solamente 
un uomo, che non fu croci¬ 
fisso (43, 59 ; 4, 171) e per la 
fede musulmana l’atto di fede 
musulmano è in se stesso 
appKzrtatore di salvezza, con o 
senza le opere: anzi, per la 
maggior parte dei musulman' 
è il solo atto salvifico. Ma c'è 
un aspetto dell'atto di fede 
musulmano che è molto bello 
e importante (anche per noi 
cristiani). E’ quello dal quale 
l’IsIam riceve il suo nome: sot¬ 
tomissione a Dio (IsIàm). 
Questa non consiste — come 
erroneamente alcuni credono 
— in una attitudine passiva e 
rassegnata davanti alle prove 
della vita, ma in un confidare 
e affidare • attivamente » tutto 
il nostro essere alla volontà 
misteriosa di Dio. E' l’attitudi¬ 
ne di Abramo che accetta di 
immolare suo figlio su ordine 
di Dio (Corano 37.193); è l'atti¬ 
tudine di Maria che accetta di 
divenire madre rimanendo ver¬ 
gine; quella drali Apostoli di 
^sù (Corano 3. 52; 5. Ili) e 
di ogni vero credente. Essa 
consiste nell'accettare tutto ciò 
che Dio ha decretato «per l'in¬ 
domani » (Corano 18,23). Essa 
ricorda mollo da vicino il mo¬ 
nito di san Giacomo: « Orsù, 
dunque, voi che dite: — Oggi 
o domani ci recheremo in quel¬ 
la tale città e vi staremo un 
anno e vi faremo mercati e 
guadagni — voi che non sape¬ 
te quel che domani sarà! Che 
cosa è mai la vostra vita? Nul- 
l'altro in realtà che un vapo¬ 
re che appare per un poco e 
tosto si dissolve Dovreste di¬ 
re: — Se il Signore vorrà, al¬ 
lora vivremo e faremo questo 
e quello • (4, 13-15). I nostri 
buoni vecchi senza sapere nul¬ 
la né di IsIam né di Sacra 
Scrittura, dicevano sempre, 

f irima di una decisione per il 
uturo, le saggissime parole 
• a Dio piacendo ». 

Montalembert 

m Quando ero in collegio lessi 
uno splendido brano di uno 
scrittore francese ove esprime¬ 
va le sue impressioni di padre 
sul fatto che sua figlia s'era 
fatta religiosa, ma non ricor¬ 
do né l'opera né l'autore. Sa¬ 
prebbe dirmene qualche co- 
.sa? » (G. R. - Ragusa). 

Penso che sia un brano famo¬ 
so (viene riportato in molte 
antologie scolastiche francesi) 
di Charles Forbes conte di 
Montalembert (f 1870)., Dopo 
avere assistito alla vestizione 
religiosa della figlia, che ama¬ 
va appassionatamente, col cuo¬ 
re oppresso dal sacrificio al 
quale pure aveva acconsentito, 
egli scrisse: « Chi è dunque 
questo amante invisibile, mor¬ 
to sopra un patibolo, diciotto 
secoli or sono, che attira in 
tal modo a sé la giovinezza, la 
bellezza, l'amore? Che si mo¬ 
stra alle anime con uno splen¬ 
dore e un’attrattiva irresistibi¬ 
le? Che piomba d’un colpo su 
esse e ne fa la sua preda? Che 
prende vivente la carne della 
nostra carne e sì disseta del 
nostro sangue più puro? E’ un 
uomo? No: è un Dio. Ecco il 
grande segreto, la chiave di 
questo sublime e doloroso mi¬ 
stero. Un Dio solo può ripor¬ 
tare tali trionfi e meritare tali 
distacchi. Questo Gesù, la cui 
divinità è sempre insultata o 
negata, ne dà le prove ogni 
giorno — tra mille altre pro¬ 
ve — con questi miracoli di 
spogliamento e di corag^o 
che si chiamano le vocazioni ». 


LIKIEA DIRETTA 




In Barbagia 


E’ in preparazione una 
serie di telefilm che, sot¬ 
to il titolo Allo specchio, 
saranno trasmessi nei pri¬ 
mi mesi del 71. Tutti in¬ 
centrati su fatti, proble¬ 
mi e persone della società 
italiana, saranno condotti 
secondo la formula del¬ 
l'inchiesta « drammatizza¬ 
ta ». 

Della serie fa parte un te¬ 
lefilm diretto da Alberto 
Negrin, il cui titolo prov¬ 
visorio è Conversazioni in 
Barbagia. Racconta una 
storia esemplare che si 
sviluppa nel corso degli 
anni, quella di un servo- 
pastore il quale, passato 
dalla vita dura e contem¬ 
plativa della prima giovi¬ 
nezza alla esperienza trau¬ 
matica del servizio milita¬ 
re in continente, nell’im- 
mediato dopioguerra, sco¬ 
pre in quell’occasione la 
realtà drammatica della 
guerra di cui non aveva 
che una astratta percezio¬ 
ne. E comincia ad indagare 
oltre l’apparenza immobile 
delle cose, a domandarsi 
ragione di avvenimenti e di 
situazioni, a riflettere sui 
problemi suoi piersonali e 
su quelli della sua gente, 
via via rintracciando i nes¬ 
si esistenti con motivazio¬ 
ni più vaste e meditate. 


Aba napoletana 

Aba Cercato ha registrato 
nei giorni scorsi un micro¬ 
show con il cantante chi¬ 
tarrista napoletano Umber¬ 
to Boselli. La presentatrice 
si è cimentata così per la 
prima volta con il dialet¬ 
to napoletano non fosse al¬ 
tro che per citare i titoli 
delle canzoni in program¬ 
ma: Tutt' 'o mutino, Sem- 
pe. Ballata per amore, Lu 
cardalo, Nu quarto 'e luna. 
Tu si IVammore. Boselli è 
uno dei più moderni inter¬ 


preti folk ed è egli stesso 
autore di molte delle can¬ 
zoni che esegue. Nel ’61 
con il grup|x> denominato 
« Nouvelle vague della can¬ 
zone napoletana » allestì 
una rassegna alla quale 
partecipiò anche Mina. 
Qualche settimana fa Bo¬ 
selli è stato ospite di Buon 
pomeriggio. 


Corrado alla radio 

Finita Canzonissima, Cor¬ 
rado riprenderà l'il gen¬ 
naio alla radio Corrado 
fermo posta, un program¬ 
ma di grande successo po¬ 
polare che era stato so- 
sfzeso in ottobre essendo 
il presentatore romano im¬ 
pegnato con il torneo tele¬ 
visivo. Con questa ripresa, 
oltre al coautore di Corra¬ 
do, che sarà adesso Fran¬ 
co Torti, la trasmissione 
muterà fisionomia. Ai dia¬ 
loghi tra l'animatore e la 
sua segretaria si aggiunge¬ 
ranno inten'iste raccolte 
dal radiocronista Maurizio 
Antonini ed interventi in 
studio di ospiti. 


Valentina per 4 

Dop)o Gino Cervi e Andrei¬ 
na Pagnani, Rina Morelli 
e Paolo Stoppa, Lilla Bri- 
gnone, Renzo Ricci, Vale¬ 
ria Moriconi, Aroldo Tie- 
ri, Anna Maria Guamieri, 
Giorgio Albertazzi e Salvo 
Randone, toccherà a Va¬ 
lentina Cortese il turno 
del ciclo radiofonico Una 
commedia in trenta mi¬ 
nuti. La brava attrice mi¬ 
lanese interpreterà le sce¬ 
ne essenziali di quattro co¬ 
pioni celeberrimi: Fedora 
di Sardou, La donna del 
mare di Ibsen, Francesca 
da Rimiiii di D'Annunzio, 
La moglie saggia dì Czoldo- 
ni; regìa di Filippo Crivel¬ 
li. Accanto alla Cortese re¬ 
citeranno alcuni attori at¬ 
tualmente impegnati con 


lei in teatro nell'acclama- 
ta Santa Giovanna dei Ma¬ 
celli di Brecht, messa in 
scena da Giorgio Strehier. 


Settembre 1920 

Carlo Di Stefano ha ter¬ 
minato, negli studi radio¬ 
fonici di Torino, la realiz¬ 
zazione di Settembre 1920: 
l'occupazione delle fabbri¬ 
che, due tempi di Massimo 
Sani, con la consulenza sto¬ 
rica di Paolo Spriano. Rea¬ 
lizzato nello stile del tea¬ 
tro-documento, il lavoro 
intende offrire un quadro 
chiaro e documentato nei 
dettagli degli avvenimen¬ 
ti che cinquant’annì fa, nel 
settembre 1920, piortarono 
la lotta sindacale in Italia 
alle soglie di una esplosio¬ 
ne di popolo. 


Nilla ospite fìssa 

Nilla Pizzi sarà da gen¬ 
naio, p>er tre mesi, l’ospite 
fissa di Batto quattro che 
continuerà ad avere in Gi¬ 
no Bramieri il conduttore. 
La cantante bolognese — 
che vedremo prossimamen¬ 
te in televisione in Specia¬ 
le per noi — è tornata a- 
desso alla ribalta discogra¬ 
fica con un nuovo 33 giri 
di canzoni moderne. Sem¬ 
pre per Batto quattro l’al¬ 
tro ospite di turno del nuo¬ 
vo ciclo è Herbert Pagani. 
Fra le novità radiofoniche 
di gennaio figura anche la 
edizione domenicale di Al¬ 
to gradimento, il program¬ 
ma musicale di Arbore e 
Boncompagni. 

La trasmissione della do¬ 
menica, che durerà soltan¬ 
to 25 minuti, sostituirà nei 
programmi settimanali la 
edizione del lunedi di Alto 
gradimento che dall’ll gen¬ 
naio cederà il posto a 
Caccia al tesoro di Gari- 
nei e Giovannini. 

(a cura di Ernesto Baldo) 



La presentatrice Aba Cercato con Umberto Boselli, uno dei più sensibili interpreti folk 











pilotare il bucato 


con lo speciale termostato Zoppas 
la donna, runica in grado 
di valutare il tipo disporco e le condizioni 

del tessuto, può scegliere 
la temperatura ideale dell'acqua. 
Nelle superautomatiche Zoppas 
temperature e programmi di lavaggio 
sono tra loro completamente indipendenti 



lavabiancheria 

Joppas 



posso con Zoppas 


ir 
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Una raccolta di scritti del Cinquecento 

IL SAPER 
VIVERE 



Trentanni 
nel mondoi 
uomini 


R accuKliere scrini che inseguono falli e 
personaggi lungo l'arco di Irenl'annt 
e offrirli al pubblico non più nella 
prospelliva iininediala e Iransiloria dell'ar- 
licolo, del 1 servizio », ma in quella più ripo¬ 
sala e duratura del libro può sembrare ope¬ 
razione Ira le più cornvamenle ambiziose 
e facili, per un giornalisla. 

E riesce graluila, infoili, ogni valla che il 
libro allro non sia se non un'anlologia esie- 
riormenle voluta di varie occasioni pro¬ 
fessionali. quando gli manchi insomma una 
autentica ragione, capace di ricondurre ad 
un nuovo comune denominatore esperienze 
diverse e ormai consegnale al ricordo. 

La ragione di Enzo Biagi e del suo Testi¬ 
mone del tempo /edizioni SEI) è nella 
coerenza di un'indagine che all’interno di 
fatti clamorosi come di vicende minime 
e segrete ha cercalo sempre la misura, 
la dimensione dell'uomo. Che rievochi 
Yalta o il processo di Norimberga, un 
Natale a Saigon o l’ingresso in .Milano 
del cardinale Montini, l'inlenlo di Biagi è 
sempre chiaro, onesto: dar conto dei falli 
del tempo, attras’erso il volto interiore dei 
protagonisti, cercandone con paziente com¬ 
prensione le motivazioni nascoste, offren¬ 
done al lettore un ritratto plausibile. 

La galleria ch'egli è andato componendo 
attraverso gli anni, instancabile viaggiatore 


nell'anima dell'uomo contemporaneo, non 
si propone cosi come occasicme di nostal¬ 
gia, di • ricerca del tempo perduto », piut¬ 
tosto di meditazione talvolta dolorosa mai 
pessimistica sulla contraddittoria realtà di 
cui siamo partecipi. 

Alla immediata accessibilità del • taglio > 
giornalistico si accompagna una scrittura 
esemplarmente efficace, nella quale il dato 
cidlurale non è ostentalo né esornativo, e 
che rifugge da qualsiasi complicazione, aven¬ 
do a cuore Biagi soprattutto — e fossero 
in molli a pensarla come lui — le ragioni 
del pttBhIico. 

Ij) stesso procedimento che sta alla base 
del suo modo di narrare, di descrivere — 
la vicenda, l'ambiente, i personaggi nascono 
e si configurano gradualmente con la giu¬ 
stapposizione di elementi soltanto apparen¬ 
temente staccati, ma il quadro finale è 
d'una singolare armonia — si rifà voluta¬ 
mente alla struttura del parlar quotidiano. 
Con una commozione che si nega all'enfasi, 
il suo intento resta sempre quello di aiutare 
l'uomo a capire la propria condizione. Per 
farla migliore. p, Giorgio MartdUni 


NeUa fotografia; Enzo Biagi, autore di 
« Testiaaoae del tempo » (rdliimii SEI) 


-m nrofisignor Giovanni della 
Imra Casa è sovrattutto co- 
IvJL nosciuto quale autore 
del Galateo che, come tutti san¬ 
no, è un trattatello sull’arte 
del saper vivere, un insieme di 
norme su come l'uomo deve 
regolarsi stando in società con 
i suoi simili. Questo trattato, 
scritto nel Cinquecento, man¬ 
tiene la sua freschezza ancor 
oggi, e certamente se tutti lo 
ctmoscessero il mondo in cui 
viviamo se ne awantagge- 
rebbe. 

Perché il Galateo, a parte le 
norme minute valide per le 
singole circostanze, indica nel 
mo^ più generale una manie¬ 
ra di comportarsi che akuni 
anni or sono, con parola ben 
riflettente il concetto, si chia¬ 
mava « urbanità ». L'urbanità 
è il rispetto che si deve agli 
altri, e consiste nell'evitare ck> 
che li può offendere o sempli¬ 
cemente dispiacere. 

Forse la prima di queste rego¬ 
le attinenti al Galateo è di cu¬ 
rare il proprio decoro e quin¬ 
di, con ciò stesso, contrilniire 
al decoro più generale che si 
chiama civiltà. Monsignor del¬ 
la Casa prescrisse, ad esempio, 
che nel vestire non si debba¬ 
no usare fogge strane e inusi¬ 
tate, che vistosamente richia¬ 
mano l’attenzione su chi le 
ostenta; che si debba aver cu¬ 
ra di tener in ordine i capelli 
e il viso, per non dare àdito 
al sospetto di essere poco cu¬ 
ranti della pulizia: che nel par¬ 
lare si evitino le parole scon¬ 
ce e triviali, e non si alzi la 
voce oltre il necessario; che a 
tavola non ci si ramponi co¬ 
me bestie, ma da uomini; che 
non si gesticoli troppo e si evi¬ 
ti di « punzecchiare • o dar fa¬ 
stidio a chi sta vicino mentre 
si parla; e ciò tutto affinché 
la « costumatezza » renda più 


lieta • questa faticosa vita 
mortale ». 

L'Italia del Cinquecento fu la 
patria del ben vivere forse ap¬ 
punto perché l’uomo italiano 
trovò o ritrovò in quel secolo 
il gusto del bello che aveva al¬ 
lietato il mondo classico e ten¬ 
tò di tradurre questo gusto 
in una norma universale. 

Una raccolta di scritti di auto¬ 
ri rinascimentali ci viene of¬ 
ferta dall’UTET in un volume 
che s’intitola Prose di Giovan¬ 
ni della Casa e altri trattatisti 
cinquecenteschi del comporta¬ 
mento, a cura di Arnaldo Di Be- 
nedetto (752 pagine, 70(X) lire). 
Assieme al Galateo, il volume 
contiene, del Della Casa, alcu¬ 
ne orazioni, alcune lettere e 
due operette: Una questione 
piacevolissima: se si debba 
prender moglie e il T rottalo 
degli uffici comuni Ira gli ami¬ 
ci superiori e inferiori. 

Gli aJlri scrittori del Cinque¬ 
cento dei quali sono riportati 
saggi in questo volume si chia¬ 
mano Alvise Cornalo (Discor¬ 
si intorno alla vita sobria. Let¬ 
tere, Elogio del pronipote Gia¬ 
como Alvise Comaro dell'avo 
Alvise Comaro); Alessandro 
Piccolomini (Dialogo della M- 
la creanza de le donne de lo 
stordito intronalo, Inslituzion 
morale); Bartolomeo Gottifie- 
di (Specchio d'amore. Dialogo 
di Messer Bartolomeo Gotti- 
fredi nel quale alle giovani si 
insegna innamorarsi); France¬ 
sco Sansovino (Ragionamento 
di messer Francesco Sansovi¬ 
no nel quale s'insegna ai gio¬ 
vani la bella arte d'amare, 
L'Avocalo, Il Secretorio). 
Questi scrittori del Cinquecen¬ 
to, anche quando non hanno 
un vero pensiero degno di es¬ 
sere meditato, e si dedicano 
solo a esercitazioni retoriche, 
posseggono sempre una loro 


grazia di espressione che li 
rende istruttivi. Monsigrior del¬ 
la Casa in modo particolare, 
che è stalo per secoli citato 
nei vocabolari rame maestro 
di lingua. Ecco per esempio 
com’egli introduce il discorso 
sul Galateo: 

< E sappi che in Verona ebbe 
già un vescovo molto savio di 
scrittura e di senno naturale, 
il enti nome fu messer Giovan¬ 


ni Matteo Giberti; il quale fra 
gli altri suoi laudevoli costu¬ 
mi si fu cortese e liberale as¬ 
sai a’ nobili gentiluomini che 
andavano e venivano a lui, 
onorandogli in casa sua con 
magnificenza non soprabbon¬ 
dante, ma mezzana, quale con¬ 
viene a cherico. Avvenne che, 
passando in quel tempo di là 
un nobile uomo nrnnato conte 
Ricciardo, egli si dimorò più 


giorni col vescovo e con la 
famiglia di lui, la quale eia 
per lo più di costumati uomini 
e scienziati; e, perciocché gen¬ 
tilissimo cavaliere parea loro 
e di bellissime maniere, molto 
lo commendarono e apprezza¬ 
rono; se non che un picciolo 
difetto avea ne’ suoi modi; del 
quale essendosi il vescovo, che 
intendente signore era, avvedu¬ 
to e avutone consiglio con al¬ 
cuno de’ suoi più domestichi, 
proposero cdie fosse da farne 
avveduto il conte, comeché te¬ 
messero di fargliene noia. Per 
la qualcosa, avendo già il con¬ 
te preso commiato e doven¬ 
dosi partir la mattina vegnen¬ 
te, il vescovo, chiamato un suo 
discreto familiare, gli impose 
che, montato a cavallo col con¬ 
te per modo di accompagnar¬ 
lo, se ne andasse con esso hii 
alquanto di via e, quando tem¬ 
po gli paresse, per dolce mo¬ 
do gli venisse dicendo quello 
che essi aveano proposto tra 
loro. Era il detto familiare 
uomo già pieno d’anni, molto 
scienziato e oltre ad ogni irre- 
denza piacevole e ben parlante 
e di grazioso aspetto, e molto 
avea de’ suoi di usato alle cor¬ 
ti de’ gran signori; il quale fu 
e forse ancora è chiamato mes¬ 
ser Galateo, a petizkm del <p^ 
le e per suo consiglio presi io 
da prima a dettar questo pre¬ 
sente trattato >. Questa presen¬ 
tazione, essa stessa, è un inse¬ 
gnamento dì buone creanze: 
del modo come s’ammaestra 
senza pedanteria e con garbo 
s’introduce un dbeorao. 

Italo «a Pao 
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Per chi ama la storia 

CoBhb « Lettura itorirba Con lUo- 
minìsmo e riforme nellltalia del Set¬ 
tecento, La formazione dello Stato mo¬ 
derno e La cultura a Firenze al tempo 
di Lorenzo il Magnifico la Casa editrice 
Zanichelli ripresenla al pubblico « Let¬ 
ture storiche », la collana nata con l'in¬ 
tento di illustrare i problemi e i mo¬ 
menti storici più significativi e proble¬ 
matici. Il successo ottenuto dai primi 
volumi della serie (Gli inglesi in India, 
La rivoluzione amerìcaiia. Il Nazisino, 
Istituzkme del prìncipe cristiano. Le 
orìgini del fascismo) testimonia che il 
tentativo di fare divulgazione storica, 
nel senso di approfondire e chiarire 
alcuni punti cruciali, di penetrare e 
indagare nei fatti storici al fine di di¬ 
struggere i miti o, comunque, di porre 
in discussione cliché mterpretativi con¬ 
solidati, si è risolto positivamente. 
• Letture storiche > si rivolge agii stu¬ 


denti delle scuole superiori, offrendo 
loro ampio materiale di discussione e 
di riflessione, e anche al pubblico non 
scolastico che intenda approfondire 
un particolare aspetto della storia. 
! volumi della • LS * si dividono in 
due tipi. I titoli che appartengono alla 
prima specie sono costituiti da amo- 
lo^e di scritti, su singoli problemi sto¬ 
rici, che si aprono con una introdu¬ 
zione che serve a fissare i termini del¬ 
l’argomento trattato e ad inquadrare 
la questione, corredata — a volte — di 
una cronologia, in un contesto critico. 
I volumetti della seconda serie conten¬ 
gono invece documenti singoli o rac¬ 
colte di documenti che riguardano un 
particolare momento o problema sto¬ 
rico e sono corredati da introduzioni 
e cronologie. In tutti i libri vengono 
indicate delle bibliografie che costitui¬ 
scono un prezioso suggerimento per 
ulteriori letture. Illuminismo e rifor¬ 
me nell’Italia del Settecento (192 pagi¬ 
ne, 1200 lire), a cura di Gianni Scolta, 
illustra il dibattito sull'Illuminismo 
come fenomeno europeo e sul suo si¬ 
gnificato nella storia della cultura e 


della società moderna, i caratteri pecu¬ 
liari della cultura illuministica italiana 
e i suoi nessi con il movimento rifor¬ 
matore nelle diverse regioni, il pro¬ 
blema delle migini settecentesche del 
Risorginumto, il rapporto esistente tra 
il t^ormismo settecentesco e il capi¬ 
talismo nascente, il giansenismo e gia¬ 
cobinismo in India. La formazione del¬ 
lo Stato moderno (158 pagine, 900 lire), 
a cura di Alberto Caracciolo, spiega le 
cause del) ' aff e rma zicme dello ■ Stato 
moderno *, il tipo nuovo di Stato, for¬ 
temente accentrato, interventista, uni- 
formatore, retto da un ceto stabile di 
burcxzrati e funzionari, che prende for¬ 
ma in Europa tra il Rinascimento e 
l'età della rivoluzione francese. La cul¬ 
tura a Firenze al tempo di Lorenzo il 
Magnifico (léO pa^e, 800 lire) ospita 
una serie di testi di alcuni tra i più 
significativi rappresentanti della cultu¬ 
ra fiorentina al tempo di Lorenzo dei 
Medici: lo stesso Lorenzo, Leon Batti¬ 
sta Alberti, Luigi Pulci. Angelo Poli¬ 
ziano. Leonardo da Vinci, Marsilio Fi- 
cino, Gicntanni Pico, Girolamo Savey 
narolcL (Ediziaai Zanicbelli). 
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CrriADINI E POLITICA 

«Tribuno polìtico» e «Tribuna sindacale» sono due 
canali ormai indispensabili della democrazia nel 
nostro Raese - La nascita di «Tribuna regionale» 


questa possa appesantire e forma¬ 
lizzare troppo l’iniziativa. Fa bene, 
quindi, la Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulle radiodiffu¬ 
sioni ad « assottigliare » al massimo 
ogni regolamento e a sjjerimentare 
coraggiosamente tutte le formule 
possibili. Ma l'importante è essere 
consapevoli che Tribuna politica e 
Tribuna sindacale sono uno stru¬ 
mento fondamentale ed insostitui¬ 
bile dello sviluppo democratico del 
nostro Paese. 

Il programma delle due rubriche 
per il 1*^71 non presenta formule 
nurive. L'esperimento di Tribuna 
popolare latto qualche mese fa e 
stato molto interessante, ma va 


ripensato in rapporto alla rappre¬ 
sentatività dei cittadini invitati a 
discutere con gli uomini politici, 
rappresentatività che a mio parere 
non può essere riconosciuta ai cit¬ 
tadini « uti singuli ». ma come mem¬ 
bri di enti, associazioni, gruppi, che 
sono le vere cellule dello Stato-co¬ 
munità. Ma la novità del 1971 è la 
collocazione oraria e la durata di 
tutte le trasmissioni di Tribuna po¬ 
litica e Tribuna sindacale: non più 
in ore assonnate quando l'ascolto, 
anche dal punto di vista sociolo¬ 
gico. è soltanto di un certo tip>o, 
ma alle 9 di sera, quando tutti sia¬ 
mo ben svegli, anche coloro che la 
mattina debbrtno alzarsi presto. A 


Gli appuntamenti del 1971 


di Jader Jacobelli 


L a RAI pubblica in questi 
giorni un libro — Dieci anni 
di Tribuna politica: 1960-70 
— che, contrariamente a 
quello che si potrebbe 
pensare, non vuole essere celebra¬ 
tivo, ma documentario e critico. Il 
suo scopo — è detto chiaro — è 
« trarre spunto dalla ricorrenza per 
una riflessione critica pubblica su 
cui fondare le ragioni e le direzioni 
del proseguimento >. Del resto, non 
poteva che essere così visto che co¬ 
loro che sono stati invitati ad espri¬ 
mere un giudizio sui primi 10 anni 
di Tribuna politica — leaders dei 
partiti e dei sindacati, giuristi, so¬ 
ciologi, giornalisti — non sono uo¬ 
mini da piegarsi a un gentile omag¬ 
gio. e la formulazione stessa del no¬ 
stro invito non era, d'altra parte, 
tale da indurveli. • Vogliamo fare 
il punto >, abbiamo detto loro, « di 
un'esperienza decennale, e farlo con 
* sincerità e spregiudicatezza, per non 
andare avanti, magari altri dieci 
anni, soltanto per inerzia, ma per 
cogliere l'occasione di un meditato 
rilancio ». 

E ognuno ha detto la sua senza 
riguardi (il sostantivo « noia », l’ag¬ 
gettivo < noiosa», il verbo «annoia¬ 
re » ricorrono piu volte nelle varie 
testimonianze, anche se più p>cr met¬ 
tere in guardia contro un rìschio 
che per constatare un fatto); tutti 
però — non c'è un’eccezione — con¬ 
vengono su un punto, che è poi quel¬ 
lo sostanziale; che siamo l’unico 
Paese del mondo — ho controllato 
ancora una volta l’informazione — 
in cui i partiti e i sindacati dispion- 
gono di una trasmissione perma¬ 
nente televisiva e radiofonica da 
essi slessi regolamentata. Forse al 
mondo ci sono — non possiamo 
escluderlo — televisioni e radio più 
democratiche della nostra che rì- 
* flettono la vita politica e sociale 
dei loro Paesi in modo più fedele, 
che concorrono più attivamente al¬ 
la formazione civica dei loro popoli, 
ma nessuna trasmette una rubrìca 
istituzionale come Tribuna politica 
o come Tribuna sindacale attraverso 
le quali partiti e sindacati hanno 
la p>ossibilità, in forza di un diritto 
soggettivo, direbbero i giuristi, di 
un periodico e non discrezionale 
contatto con l’opinione pubblica in 
condizione di sostanziale parità, 
^ senza distinzione alcuna fra partili 
di governo e di opposizione. 

E' logico che il riconoscimento di 
questo vero e proprio « droit d’an¬ 
tenne » si accompagni ad una sua 
regolamentazione ed è possibile che 
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un patto però: di fare trasmissioni 
brevi, di non più di mezz’ora, in 
modo che gli ascoltatori abbiano 
ancora il tempo di assistere ad un 
programma ricreativo prima di an¬ 
dare a ietto. 

La novità non è di poco conto per¬ 
ché comporta un doppio salto di 
qualità: da una parte, la più vasta 
platea imp>orrà ai partecipanti un 
maggiore sforzo comunicativo, una 
maggiore chiarezza, una maggiore 
vivacità; dall’altra, la minor durata 
costrìngerà tutti a dimettere i re¬ 
sidui toni oratori, comiziali, fluvia¬ 
li, per un linguaggio sobrio, sinte¬ 
tico, razionale. E’ venuto, infatti, il 
momento, se si vuole accrescere l’ef¬ 
ficacia di queste trasmissioni obiet¬ 
tivamente difficili perché a perio¬ 
dicità fissa e non spettacolari, di 
adattarsi di più alla natura del 
mezzo televisivo e radiofonico, an¬ 
ziché di piegare il mezzo alle pro¬ 
prie abitudini. Soltanto se usate con 
proprietà, televisione e radio posso¬ 
no costituire davvero l’anello che 
salda la classe politica alla società 
civile — e Dio sa quanto bisogno 
ve ne sia —; in caso contrario, i due 
strumenti avranno un « effetto boo¬ 
merang » amplificando i motivi del¬ 
l’incomunicabilità e dell'incompren¬ 
sione. 

Se le formule del 1971 non sono 
nuove di zecca, sono però quelle che 
il pubblico nei dieci anni trascorsi 
ha mostrato di gradire di più: i di¬ 
battiti politici « a due », uno di fron¬ 
te all'altro, veri e propri match su 
temi di stretta attualità e gli « in¬ 
contri con la stampa » politici e 
sindacali, durante i quali i Segretari 
dei vari partiti e i responsabili del¬ 
le varie Confederazioni sono sotto- 
pxrsti al fuoco di fila delle doman¬ 
de di due giornalisti di diverso 
orientamento politico. Il program¬ 
ma prevede anche otto « manifesta¬ 
zioni sindacali », una per ogni Con¬ 
federazione, durante le quali ognu¬ 
na si rivolgerà agli ascoltatori nel 
modo che riterrà più efficace. 

Ma il fatto veramente nuovo del 
1971 è la nascita di Tribuna regio¬ 
nale, una rubrìca diffusa in rete re¬ 
gionale per ognuna delle venti Re¬ 
gioni, che consentirà ai rappresen¬ 
tanti dei vari partiti nel Consiglio 
regionale un periodico contatto di¬ 
retto con gli ascoltatori della Re¬ 
gione. La logica di Tribuna politica 
si estende così dal centro alle Re¬ 
gioni, non più periferìa. E’ una lo¬ 
gica di informazione completa, di 
comunicazione pluralistica, di con¬ 
tatto garantito fra eletti ed elettori 
in cui si compendia oggi una buona 
parte della vita democratica, anche 
se non tutta. 





Sui teleschermi ia seconda puntata dei 
teleromanzo che Bondarciuk ha 
tratto da «Guerra e pace»: uno spettacolo 
a! quale H pubblico russo 
ha già decretato un enorme successo 


Andrèi Bolkònskyi (l'attore Vlaceslav Tihonov) 
ad Austerlilz. Nella fotografìa 

sopra, Natascia Rostòva, seconda moglie di Andrèi, 
interpretata da Ludmila Saveleieva 


Pierre Besùhov, interpretato dal regista 

Serghei Bondarciuk, e Dotòhov (fotografia in alto: 

attore Oleg Efremov) nella famosa scena 

del duello. Per le riprese di massa 

di < Guerra e pace » Bondarciuk 

ha utilizzato oltre quindiclmiia comparse 


dì llario Fiore 


Mosca, gennaio 

N on è certo una eccezione 
che Guerra e pace di Ser¬ 
ghei Bondarciuk sia sta¬ 
to realizzato in quattro 
puntate (diventate sei 
nell'edizione italiana) per comples¬ 
sive sette ore di spettacolo. 
Intanto, a differenza dei Paesi occi¬ 
dentali, il boom televisivo in URSS 
non ha messo in crisi né l’industria 
del cinema né l’organizzazione tea¬ 
trale. L’anno scorso — secondo le 
cifre ufficiali — in 157 mila sale ci¬ 
nematografiche sono passati oltre 
quattro miliardi e mezzo di spet¬ 
tatori. I trcntanove « studios » (ca¬ 
se di produzione) hanno prodotto 
centocinquanta film e circa mille 
documentari. Con riferimento alla 
popolazione in età da spettacolo, si 
ha che ogni persona vede in media 
venti film all’anno, e questa sem¬ 


bra la media più alta del mondo. 
Il pubblico sovietico è composto 
da frequentatori non solo diligenti, 
ma anche instancabili e tuttavia per 
nulla sprovvisti di senso critico. Si¬ 
tuazione ideale p>er produttori e re¬ 
gisti dipendenti dal Comitato Sta¬ 
tale per la Cinematografia, il supre¬ 
mo organismo dal quale dipendono 
la programmazione e l’orientamen¬ 
to della macchina produttiva del 
cinema sovietico. 

Un’organizzazione colossale fin dal¬ 
le origini, impostata per un pubbli¬ 
co di massa. E’ tenendo conto delle 
caratteristiche del pubblico che, 
quando Bondarciuk realizza Guerra 
e pace, o il suo maestro Gherassi- 
mov La giovane guardia, o il loro 
grande predecessore Eisenstein Ivan 
il Terribile, l’opera è girata auto¬ 
maticamente a puntate, diretta a 
centinaia di milioni di spettatori 
che parlano più di cento lingue al¬ 
l’interno dell’Unione, di rado dop¬ 
piata, ma sempre accompagnata da 
sottotitoli ad uso delle singole p>o- 
polazioni. (Per contro, quando uno 
studio di Kiev realizza un film in 
ucraino, o uno studio di Kishiniov 
in moldavo, o uno di Riga in let¬ 


tone, essi vengono dotati a Mosca 
di una nuova colonna sonora in 
russo, come accade per i duecento 
film stranieri che ogni anno ven¬ 
gono presentati al pubblico sovie¬ 
tico). 

Quella di una produzione in due, 
tre o quattro episodi, è perciò una 
tradizione puntualmente rispettata. 
E’ difficile trovare la biografia di 
un celebre regista che non abbia al 
suo attivo una o più fatiche di que¬ 
sto genere. L’esempio cui si deve 
guardare, parlando di Bondarciuk, 
è quello di Eisenstein e di Gheras- 
simov. DeH’indimenticabile regista 
di Aleksandr Nevskij e La Coraz¬ 
zala Potemkin, l’ultimo suo film, 
Ivan il Terribile, ricorda singolar¬ 
mente la tecnica e l’imponente mo¬ 
le di lavoro svolto da Bondarciuk 
per Guerra e pace, delle quali ab¬ 
biamo parlato nel precedente nume¬ 
ro del nostro giornale. 

Ivan venne prodotto durante la 
guerra ad Alma-Ata, in Asia (En¬ 
trale, dove erano stati trasferiti gli 
studi moscoviti in seguito all’avan¬ 
zata tedesca fino alla periferia di 
Mosca. Stalin in jjersona era inte¬ 
ressato al film, e qualcuno dei col- 


Amano i racconti 

come 







laboratori viventi di Eisenstein af¬ 
ferma che il dittatore voleva Ivan 
in tre parti. La realizzazione in due 
sole puntate, dovuta anche alla ma¬ 
lattia cardiaca che colse il regista 
verso la fine del montaggio, fu pre¬ 
ceduta da • visioni private » del 
materiale che provocarono accani¬ 
te controversie critiche. 

Il film sovietico in più parti risale, 
come tecnica di produzione, agli 
anni Trenta, con le famose puntate 
di Mikhail Romm sulla vita di Le¬ 
nin, anche se già nel pieriodo preri¬ 
voluzionario ci sono precedenti di 
film a episodi successivi. I registi 
come Bondarciuk, quindi, dato un 
certo contenuto o un certo carat¬ 
tere della storia da raccontare, pos¬ 
sono mettersi liberamente sul filo¬ 
ne dei trenta rulli, come si dice, se¬ 
guendo in ciò una tradizione, più 
che sovietica, russa, in base alla 
quale sanno di avere a disposizione 
un pubblico fedele non solo ai lun¬ 
ghi spettacoli, ma ai lunghi roman¬ 
zi e anche ai lunghi poemi. Il pub¬ 
blico russo della televisione, delle 
sale cinematograhche come delle li¬ 
brerie o del circo o del teatro, si 
affeziona ai personaggi che gli di¬ 
cono qualcosa e non si stanca più 
di seguire le loro vicende, chieden¬ 
do all'autore di continuare la sto¬ 
ria fino al limite naturale del pre¬ 
diletto protagonista. 

Nella narrativa russa dell’Ottocen¬ 
to, come in quella sovietica del No¬ 
vecento, le trilogie sono una carat¬ 
teristica illuminante. I quattro vo¬ 
lumi di Guerra e pace, i due delle 
Anime morte, fanno da • pendant » 
ai tre volumi di Simonov sull'ulti¬ 


ma guerra o ai drammi a puntate 
di Massime Gorki. 

Sulla fedeltà dello spettatore o del 
lettore russo a un certo personag¬ 
gio, Aleksandr Tvardovski racconta 
la storia del suo Vassili Tiorkin, il 
simpatico ragazzo che combatteva 
contro gli invasori nazisti, prota¬ 
gonista del suo poema omonimo. 
Uscito a capitoli durante la guerra, 
a conflitto ultimato i Irttori comin¬ 
ciarono a scrivergli lettere p>er chie¬ 
dere notizie su Vassili. su quello 
che era diventato e su quello che 
avrebbe fatto nella vita del dopo¬ 
guerra. 

Tvardovski ha dovuto accontenta¬ 
re quelle richieste, scrivendo un 
secondo poema, ancora oggi fa¬ 
moso, con l'eloquente titolo Tior¬ 
kin nell'altro mondo, con ciò ten¬ 
tando di por fine alla storia del suo 
eroe, anche se poi decise, per non 
deludere i lettori, di farlo risorgere, 
cioè tornare sulla terra. 

Questa naturale predisposizione del 
russo alla lunghezza, e anche alla 
compiutezza di una storia, spesso 
— tradotta in fotogrammi — può 
determinare la trappola della pro¬ 
lissità nel tipo di linguaggio e di 
strumenti espressivi di cui si ser¬ 
vono i registi. Lo spettatore o il 
letture russo offrono all'autore una 
possibilità dimensionale che si p>o 
trebbe definire « spaziosa ». illimi¬ 
tata, in partenza senza precise con¬ 
dizioni di « scaletta » narrativa. E 
l'autore o il regista, che ne sono 
consapevoli, possono in ogni mo¬ 
mento partire lavorando sul vellu¬ 
to. La stessa biografia di Eisenstein 
è buona testimonianza in proposito. 


Non si contano i film incompiuti, 
I progetti realizzati a metà e poi 
abbandonati, tenuto conto anche 
della particolare struttura dello Sta¬ 
to sovietico, dove generalmente non 
esistono problemi economici di pro¬ 
duzione. La corazzata Potemkin 
nacque da un film corale che d(> 
veva essere realizzato nel ventesi¬ 
mo anniversario della rivoluzione 
del 1905. Il film era giunto a metà 
della lavorazione, quando Eisen¬ 
stein decise di limitarsi allo svol¬ 
gimento di un solo episodio, l’am¬ 
mutinamento dei marinai della 
Potemkin. La linea generale fu in¬ 
terrotta e ripresa, una progettata 
edizione cinematografica dell’ana¬ 
lisi sul capitale scritta da Marx 
non superò la fase della sceneggia¬ 
tura. Gli esempi potrebbero con¬ 
tinuare. 

I Gherassimov, i Bondarciuk, i Tar- 
kovski di oggi operano, dal più al 
meno, nelle stesse condizioni. Il Co¬ 
mitato Statale della Cinematografia 
diretto da Romanov può autoriz¬ 
zare una storia di otto ore che rac¬ 
conti La Liberazione, cioè l’epica 
battaglia di Russia, da girare in 
due puntate, investire miliardi, o 
far richiamare alle armi due classi 
della riserva p>er la battaglia di 
Waterloo, o mettere a disposizione 
dei realizzatori di Guerra e pace 
quindicimila comparse per ripren¬ 
dere la battaglia di Borodino, o la¬ 
sciar distruggere parzialmente il 
raccolto agricolo dell’Ucraina per 
consentire al regista Oserov di gi¬ 
rare le scene della grandiosa batta¬ 
glia di Kursk. 

Se la buona disjxjsizione dello spet¬ 


tatore russo può indurre alla pro¬ 
lissità l’autore del film, la partico¬ 
lare struttura del potere sovietico 
può provocare talvolta lo spreco di 
fondi o il dispendio di energie. 
Talankin ha impiegato tre anni per 
produrre un facile film su Ciaikov- 
ski in una sola puntata; Tarkovski 
ha fatto Rublov che il pubblico so¬ 
vietico forse non vedrà mai; Oserov 
ha sfornato dopo anni la prima pun¬ 
tata di Liberazione e nessuno sarà 
mai in grado di fare il conto di quel 
che è costato. Per un film prolisso o 
sbagliato, c’è però sempre l’attivo di 
un Bondarciuk che universalizza 
Tolstoi, o di un Tarkovski o di un 
Chukhrai che, rinverdendo gli allori 
di Eisenstein, lanciano sul mercato 
mondiale il cinema sovietico di que¬ 
sta generazione. 

Si può dire, in altre parole, che la 
trappola della prolissità o la colpa 
della cattiva spesa sono, alla lunga, 
bloccate da due elementi sempre 
validi: il talento del regista e il giu¬ 
dizio degli spettatori. Se il primo è 
bravo, i secondi ne stabiliscono il 
successo; viceversa, il regista può 
far danno una volta, ma non trove¬ 
rà clienti per ripetere l’errore. 

La versione sovietica deU’Amleto fu 
prodotta in due puntate, proiettate 
però di seguito, e i>er la prima vol¬ 
ta il pubblico si recò al cinema pa¬ 
gando il prezzo doppio per un solo 
spettacolo. Era bello, e non prote¬ 
stò. Ma quando sono film scadenti, 
come il recente II direttore, vista 
la prima parte, il pubblico diserta 
la seconda. 

Negli anni Trenta, quando il co¬ 
gnato di Ilia Ehrenburg, contem¬ 
poraneo di llf e Petrov, realizzò 
in tre film La storia di Maxim, il 
successo fu istantaneo. Non altret¬ 
tanto si può dire p>er Ivan il Terri¬ 
bile, anche se firmato da Eisen¬ 
stein, perché il pubblico, misterif»- 
samente, scoprì l’analogia più o 
meno consapevolmente cercata dal- 
i’alto, fra Ivan quarto e Stalin. 
Il trionfo di Guerra e pace è stato 
invece automatico, anche perché i 
russi, e non solo gli abitanti di 
Jasnaja Poliana o gli espierti di 
letteratura tolstoiana, amano Tol¬ 
stoi, comunemente chiamato col 
solo nome e patronimico, dicono 
Lev Nikolaevic come i milanesi po¬ 
tevano dire » il Siur Lisander » di 
Manzoni. 

Il film a puntate può avere anche 
una sua precisa funzione ideologi¬ 
ca e politica. Il ciclo su Lenin dì 
Romm, come la serie di documen¬ 
tari — oltre trenta — prodotti per 
il Centenario leniniano, parzialmen¬ 
te impopolari, avevano come fine 
non solo la celebrazione epica del 
personaggio, ma anche una sua va¬ 
lorizzazione propagandistica. La 
stessa interminabile serie di film 
sulla guerra con la Germania di Hi¬ 
tler, pur da un angolo diverso, ser¬ 
viva uno scopo politico nazionale, 
comodamente mescolato al carat¬ 
tere avventuroso e storico di que¬ 
sto tipo di produzione. 

La programmazione del Comitato 
Statale per la Cinematografìa non 
obbedisce a regole fìsse. Può ac¬ 
cadere così che un regista come 
Tarkovski, passando dal successo 
del film L'infanzia di Ivan alle 
grane del suo bellissimo Rublov, 
abbia l’incarico di prei»rarsi al pri¬ 
mo colosso fantascientifico della ci¬ 
nematografia sovietica, Solaris, da 
un romanzo del noto scrittore po¬ 
lacco Stanislaw Lem, che verrà gi¬ 
rato in due o tre parti. 


La seconda puntata di Guerra e pace 
va in onda domenica 3 gennaio, alle 
ore 21, sul Programma Nazionale tele¬ 
visivo. 



Nel salotto di Anna Sccrcr a Mosca; a sinistra Lisa Bolkonskala, giovane 
moglie di Andrèl Bolkònskyl (Interpretata dall’attrice An as t asia Vertlnskala) 
e, in prtano piano, Anatol Kuraghin (l’attore VassyU Lunovol). 
Alla televlsioiic russa a Guerra e pace > è stato presentato in quattro puntate 


i loro fiumi 







Ifrannliold 


In molti Pao«i lo cofio commomoratìvo omotso dallo Posto 
nazionali sono sposso dodicato ad awonimonti o a porso- 
naggi di attualità. Campioni corno Polè, MUllor, Sivorì, Ri- 
vora sono divontati altrottanti divi dol francobollo noi Con¬ 
go, ad OS am pio, o noUa lontana Australia. Talvolta i franco¬ 
bolli portano all'attonziono di coloro dio li usano ancho por- 
sonaggi dol mondo dolio spottacolo. Porché non dodicaro, 
dunque, una serio commemorativa anche ai pro t ago nist i di 






















^ Canzonissima 

j_ 


« Canzonissima 70 »? La Posta italiana non l'hanno fatto (né 
tappiamo sa sia nai progatti); noi sì. Par i lattari più giovani 
abbiamo invantato quatti 14 francobolli con la immagini 
dai 12 cantanti tamifinalisti e dei due prasantatori dal tor¬ 
neo TV. Sia chiaro che quatti francobolli non hanno valore 
legala; al massimo, mandando gli auguri par la Befana, pos¬ 
sono servire coma chiudi-busta. Potrete parò conservarli co¬ 
ma simpatico ricordo di questa edizione di « Canzonissima ». 
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Si conclude // torneo di «Canzonissima» 



Vittorio Gassman, ospite di Canzonissima il 26 dicembre, è apparso al Delle Vittorie nei panni di Brancaleone 


Ed ora 
il gran 


QUESTI I FINALISTI 


12 dicembre 

Vod coppie 
In Mia 

Voci giurie 
e cartoline 

MASSIMO RANIERI 
(75 AN) 

(Vent'aiml) 

ORIETTA BERTI 
(44.0M) 

(Ah, l'anHMe che cos’è) 

I19.M0 

8IIJ3I 

CLAUDIO VILLA 
(SS AM) 

(Non è la ptoggla) 

CATERINA CASELLI 
«7 AM) 

(Viale Kennedy) 

122AM 

478 J78 

Tony Del Monaco 
(S3JM) 

(La guerra del cuore) 

Patty Pravo 

C72JM) 

(Tutt'al più) 

IMAM 

244.748 

19 dicembre 

Voci coppie 
in Mia 

Voci giurie 
e cartoline 

GIANNI MORANDI 
(54JM) 

(Capriccio) 

IVA ZANICCHI 

IMAM) 

(Una storia di 
■nrmnotte) 

II9AM 

741.748 

MINO REITANO 
a*.3M) 

(Una ferita in fondo 
al cuore) 

MARISA SANNIA 
(62JM) 

199.M« 

641.814 

Little Tony 
(52.SM) 

(Auuiia) 

Rita Pavone 
(S6JM) 

<E. fa) 

lM.aM 

278.142 


Sono ammesse alla fase conclusiva di Canzonissima le prime due coppie 
delle semifinali. Per la finale i concorrenti rimasti in lizza gareggeranno 
individualmente e non a coppie come è avvenuto finora. 


finale 


di Ernesto Baldo 


Roma, gennaio 

C anzonissima '70 è finita: si 
attende soltanto l'esito 
dell'ultimo verdetto. I 
cantanti appaiono tran¬ 
quilli e * rassegnati » al¬ 
l'idea che a vincere quest'anno do¬ 
vrebbe essere Massimo Ranieri, giun¬ 
to alla finalissima con un notevole 
margine di vantaggio sui diretti riva¬ 
li: due milioni 131 mila 352 voti contro 
un milione 862 mila 960 di Morandi, 
un milione 695 mila 924 di Villa, e 
un milione 617 mila 524 di Reitano. 
■Tuttavia c'è chi spera che gli ultimi 
quintali di cartoline e le valutazio¬ 
ni delle venti giurie del 6 gennaio 
possano sovvertire il pronostico. 
Rispetto ai finalisti dello scorso an¬ 
no (che erano sei) c'è da rilevare 
adesso Tinserìmento di tre nomi 
nuovi per la « festa del 6 gennaio » 
e precisamente Iva Zanicchi, Ma- 
risa Sannia e Mino Reitano, mentre 
gli altri concorrenti rimasti in gara. 
Massimo Ranieri, Gianni Morandi, 
Claudio Villa, Orietta Berti, Cate¬ 
rina Caselli sono considerati dei 
veterani. 

Le canzoni nuove presentate que¬ 


st'anno nella fase semifinale e ri¬ 
proposte dai « superstiti » nelle tra¬ 
smissioni finali hanno « faticato ■ a 
conquistare il mercato discografico. 
Per ora nessuno di questi brani sem¬ 
bra avere le caratteristiche del 
grande successo popolare. 
Nell'attuale edizione di Canzonissi¬ 
ma tra le quattordici nuove compo¬ 
sizioni presentate dalla ribalta del 
Teatro delle Vittorie è mancata 
quella di presa immediata, tipo Co¬ 
me hai fallo presentata da Dome¬ 
nico Modugno Tanno scorso. Modu¬ 
lo non vinse, però la sua canzone 
fece lievitare il mercato discografi¬ 
co come nessun’aura, addirittura 
superando il vincitore Morandi. Sta¬ 
volta si ha la sensazione che i mo¬ 
tivi nuovi siano nati già stanchi e 
si può fare eccezione soltanto per 
un paio di composizioni che riesco¬ 
no a creare un certo clima. E' il ca¬ 
so di Tull'al più di Patty Pravo e di 
Una sloria di mezzanolle di Iva Za¬ 
nicchi. (I testi delTuna e dell'altra, 
va notato a puro titolo di curiosità, 
appartengono a due fra i migliori 
parolieri italiani. Migliacci e Mogol, 
e la musica della canzone della Za¬ 
nicchi a quel Nicola di Bari che 
deve essere considerato lo sfortu¬ 
nato numero uno di questo torneo 
televisivo). Orecchiabile ed anche 
trascinante la canzone di Caterina 
Caselli (Viale Kennedy); Azzurra di 
Little Tony, pur dotata di un mo¬ 
tivo facile, richiama in qualche mo¬ 
do i modelli di Lucio Battisti. Rita 
Pavone, invece, non ha ripetuto con 
E lu, gli exploit della fase elimina¬ 
toria ottenuti con due brani di pro¬ 
duzione americana. Neppure i tre 
big di Canzonissima sono riusciti a 
dire qualcosa di diverso; probabil¬ 
mente i loro brani non saranno con¬ 
siderati dei « classici » nei rispettivi 
repertori. Più apprezzabili tuttavia 
Capriccio di Gianni Morandi e Ven¬ 
tanni di Massimo Ranieri che Non 
è la pioggia di Claudio Villa. 
Abbastanza ovvie sono apparse le 
altre composizioni nuove in gara: 
Ah, l’amore che cos'è, per esempio, 
che ripropone la solita Orietta Berti 
dei Tipilip't e delle barche che van¬ 
no; La primavera di Marisa Sannia, 
dentro la quale c'è la corda più mo¬ 
notona di Don Backy; Una ferila in 
fondo al cuore di Mino Reitano, che 
non aggiunge nulla di nuovo a quel¬ 
lo che già si conosce della produ¬ 
zione di questo cantautore calabre¬ 
se; e infine /m guerra del cuore di 
Tony del Monaco che pure è Tunica 
ad avere un ritornello di effetto. 

Da sabato scorso gli otto finalisti 
del torneo gareggiano sciolti. A que¬ 
sto punto nessuno dei concorrenti 
può avvalersi del vantaggio di un 
felice accoppiamento o dolersi di un 
legame sfortunato, scaturito per sor¬ 
teggio sul palcoscenico del Teatro 
delle Vittorie. Adesso ciascuno arri¬ 
verà al traguardo di mercoledì 6 
gennaio soltanto con le proprie for¬ 
ze. Si può osservare, però, voltan¬ 
dosi per un attimo a guardare l'an¬ 
damento della competizione da set¬ 
tembre ad oggi che Canzonissima 
questa volta ha fatto soprattutto il 
gioco delle interpreti femminili, ri¬ 
sospingendo alla ribalta personaggi 
che per qualche tempo erano rima¬ 
sti nelTombra. Certo che a trasci¬ 
narle nel « mro finale • sono stati, 
oltre che la fortuna, anche gli uomi¬ 
ni i quali hanno dimostrato ancora 
una volta di godere presso il pub¬ 
blico la simpatia più solida. 





Su/ video 
Speciale per noi: 
i più famosi 
cantanti di un 
tempo 
in uno show 
dedicato 
ai loro successi 


Festa 
perì 

giovani dì vent'ami fa 


Lo spettacolo TV, in sette puntate, è presentato da 
Aldo Fabrizi, Paolo Panelli, Ave Nino hi e Bice Valori 


di Nato Martinori 

Roma, gennaio 

I l 6 gennaio si abbassa la saraci¬ 
nesca su Canzonissinta e tre 
giorni dopo esplode l'operazio¬ 
ne Speciale per noi. Per noi 
chi? Già, bisogna precisarlo su¬ 
bito. Per noi quarantenni, per noi 
che ci portiamo nel sacco a spal¬ 
la dell'età il ricordo dei ritonelli 
del Trio Lcscano, della scriminatu¬ 
ra impeccabile di De Sica, dei ga¬ 
gà che preferivano Vieni c’e una 
strada nel bosco a Camerata Ri¬ 
chard benvenuto, delle « signorine 


GrandiKrme > che si platinavano i 
capelli per assomigliare ad Alida 
Valli, delle coperte in dotazione ai 
soldati della Ottava Armata trasfor¬ 
mate in soffici cappotti. 

Di conseguenza, per un pubblico 
ipotecario di quarantenni, uno show 
di quarantenni e passa. Quaranten¬ 
ni che hanno cantato, ballato, inter¬ 
pretato film, cavalcato la tigre per 
tre, quattro lustri, riuscendo sem¬ 
pre a conquistarsi il nostro ap 
plauso e le nostre simpatie. Cosa 
fanno a Speciale per noi? Esatta¬ 
mente quello che facevano quando 
giganteggiavano sulle scene di tutto 
il mondo. Pensate a Juliette Gréco, 
la musa degli esistenzialisti, il nu¬ 


me tutelare delle caves parigine. 
Certo, ha venti anni in più ma. pa¬ 
rola d'onore, mozza ancora il fiato. 
Si è tagliata i capelli, se li è tinti 
color rame, usa il trucco a < pail- 
lettes » e continua a vestire di nero. 
E' sposata con Michel Piccoli, ha 
chiuso il decalogo sartriano. Basta 
che canti La chanson des vieux 
amants, L’omhre, Chambre 3J, Re 
vettse et fragile e quelle antiche 
atmosfere si ricreano per incanto. 
Stacca la Gréco e attacca la Baker. 
L'anno scorso tentarono un esperi¬ 
mento. Allestirono uno special tutto 
per lei e invitarono un pubblico di 
giovanissimi, ragazzi con il chiodo 
fìsso della BÌaez e della contestazio¬ 


ne totale. Fu un trionfo, e un vec 
chio cronista, che quando la Venere 
Nera sgambettava con un tutu di 
banane faceva chilometriche code 
per assicurarsi uno strapuntino in 
loggione, scrisse che l'invocazione 
del dottor Faust si era finalmente 
avverata. Per la Baker il tempo era 
stato colpito da paralisi. 

Fuori la Baker e dentro Caterina 
Valente, cantante, ballerina, pwli- 
glotta, attrice di circo equestre. Un 
giorno le chiesero cosa non sapesse 
fare e ci volle una oretta buona per 
assodarlo. Dopo la Valente il grup¬ 
po delle Marionette di Philipte Gen- 
ty che sì esibiscono da un anno al 
Casino de Paris nello spettacolo 








Speciale per noi: show TV dedicato ai cantanti d'un tempo e ai loro successi 


allestito da Zizi Jeanmaire. Sulla 
fine irrompono Aznavour e un altro 
paio di grosse firme del mondo arti¬ 
stico internazionale. 

E gli italiani? Eccoli anche loro, uno 
di seguito aH’altro: Rabagliati, De¬ 
lia Scala, Dapporto, Rascel, Nilla 
Pizzi, Carla Boni, il Duo Fasano, 
Achille Togliani, Ernesto Bonino, 
Emilio Pericoli, Fred Bongusto, 
Bruno Martino, Jula De Palma, i 
Cetra. Il Gotha delle nostre scene 
dagli anni dello spirù e dei tacchi 
a spillo fino ai nostri giorni. Ma 
restano sempre quarantenni e allo¬ 
ra basta solo la rievocazione di qual¬ 
che successo passato perché nello 
spettatore scatti automaticamente 
la molla dei ricordi, del Concorso 
GI-VI-EMME, delle prime edizioni 
di Sanremo e Canzonissima. 
Speciale per noi, dunque, si riduce 
ad una passerella di celebrità? 
Neanche per sogno. Loro sono gli 
ospiti inseriti in uno spettacolo di 
cui reggono le fila quattro artefici 
delle nostre ore più liete: Aldo Fa- 
brizi. Ave Ninchi, Bice Valori e Pao¬ 
lo Panelli. 

A questo punto possiamo riassu¬ 
mere la struttura della puntata ti¬ 
pica. Breve « pot-pourri » di can¬ 
zoni degli anni andati italiane e 
straniere. Lo show prende il via su¬ 
bito dopo con gli ospiti, ora la Gré- 
co e Delia Scala, ora la Baker e 
Dapporto, ora il gruppo dei nostri 
cantanti, ora Jula De Palma e i 
Cetra. 

Prima svolta d'obbligo con Fabrizi 
interprete di uno sketch tagliato a 
misura i>er lui. In uno indossa i 
panni del tramviere, in un altro 
quelli del vetturino di carrozza, in 
un terzo quelli del cameriere di pi- 
storante, e ancora dello sciatore e 
dell’impiegato. In tutte le scenette 
la sua aria bonaria, il suo lento e 
metodico gesticolare romanesco, la 
sua carica insuperabile di comicità. 
Arriva sparato Panelli, strabuzza gli 
occhi, cava di tasca un foglio di 
quaderno e legge poesie da matu¬ 
rità classica, da anni del ginnasio. 
Può mai un Panelli limitarsi alla 
stretta osservanza della lettura? Ed 
eccolo rovesciare il filo del discorso 
e trasformare una malinconica se¬ 
stina p)er innamorati di primo pelo 
in occasione di ironiche punzec^ia- 
ture nel suo oramai celebre siile. 
■Tutta roba nuova, tiene a precisare, 
numeri che escono dalla routine di 
precedenti trasmissioni. 

Non fa nemmeno in tempo a con¬ 
cludere che sopraggiunge Fabr^i 
per improvvisare un duetto sul filo 
della battuta pronta, della risposta 
secca, delle l^utade lanciate una 
dietro l’altra senza soluzioni di con¬ 
tinuità. Intanto si sente un vocio 
confuso e animato. Sono Ave Nin¬ 
chi e Bice Valori che svolgono il 
ruolo di mogli di personaggi di gran 
calibro, cantanti, politici, miliarda¬ 
ri da jet-set, giocatori di pallone 
e mafiosi. 

Poi, tutti e quattro assieme che si 
ritrovano per un balletto comico 
che può avere come tema la storia 
di Butch Cassidy, del tango, di un 
Ballo Excelsior. Con loro Don Lu- 
rio e il gruppo di ballerini. 

Qui Don Lurio fa un po' di tutto, 
cura le coret^rafie, partecipa alle 
scenette con ^brizi e Panelli, dan¬ 
za. I ballerini che con le loro esibi¬ 
zioni cuciono uno sketch all'altro, 
li ha scelti uno per uno fra i mi- 
^iori che ci sono sulla piazza. Cin¬ 



Jullette Gréco è una degli ospiti 
della prima puntata di 
« Speciale per noi »: sono passati 
molti anni dal suoi successi 
nelle cavea eslstenzialiate di Parigi 
ma ia cantante non ha perduto 
il fascino e ia simpatia di allota 


que più cinque. Sono Marisa Bar¬ 
barla e Rosaria Ralli, prime balle¬ 
rine rispettivamente veneziana e ro¬ 
mana, e le soliste Franca Licastro, 
Yvonne Martino e Evelyn Annak. 
Straniere queste ultime? Una ingle¬ 
se e l’altra tedesca, ma non c’è ri¬ 
schio per dispute sindacali. Sono 
regolarmente sposate a cittadini 
italiani. I boys. Silvano Scarpa e 
Pippo Carbone, Renato de Montis, 
Piero Santi, Mimmo Del Prete. 

Ora il lettore colleghi una scena al¬ 
l’altra, ci metta nel mezzo il bal¬ 
letto, ci aggiunga gli ospiti e ne ca¬ 
verà non una trasmissione a vasi 
chiusi, ma uno scintillante spetta¬ 
colo di varietà, un grande show nel 
quale troverà di tutto e il tutto av¬ 
volto nella patina di una scherzosa 
mìnicontestazione a rovescio: quel¬ 
la cioè di chi sta oltre i quaranta 
verso le generazioni dei giovanis¬ 
simi. 

A chiusura di trasmissione, sigla can¬ 
tata da Fred Bon^sto. Ogni punta¬ 
ta una canzone diversa ma sempre 
scelta tra quelle di venti anni fa. 



n regista Antonello Falqul dà le ultime indicazioni a Paolo 
Panelli (di spalle) prima di registrare una scena. 

Fra 1 due si intravede Antonio Amurri, autore dei lesti 
di « Speciale per noi > con Jurgens. Le scenografie dello 
spettacolo sono di Cesarlni da Senigallia, i costumi di Folco 















I quattro protagonisti fissi 
della trasmissione. Da sinistra, 
Aldo Fabrizi, Ave Ninchi, 

Bice Valori e Paolo Panelli. In ogni 
puntata, oltre a recitare, 
presenteranno tutti inslenne 
un balletto comico. Nella fotografia 
a sinistra, Josephine Baker, 
altra ospite di « Speciale per noi » 


Se poi non bastasse questo robu¬ 
sto cast ad assicurare sette fine set¬ 
timana in tutta allegria (le puntate 
sono sette), c'è ancora un’altra ga¬ 
ranzia costituita dal regista, dagli 
autori dei testi, da quello delle sce¬ 
ne, dal realizzatore dei costumi e 
dal direttore d’orchestra. Tutti no¬ 
mi sulla cresta dell’onda a cui sono 
legati gli spettacoli più famosi e 
popolari di quest’ultimo decennio: 
Antonello Falqui, Amurri e Jureens, 
Cesarmi da Senigallia, Folco, Gian¬ 
ni Ferrio. 

Chissà che la domenica mattina più 
d’imo si ritrovi di fronte allo spec¬ 
chio con il pennello in mano e con 
la faccia insaponata mentre intona 
Ma l'amore no. Gente come Fabrizi, 
la Ninchi, Panelli, la Valori, Greco, 
Baker, Delia Scala sono capaci di 
questo e d’altro. 

Nato MartlDorl 


Speciale per noi va in onda sabato 9 
geimaù) alle ore ZI sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 





















/ successi conseguiti conte autore e traduttore 
hanno fatto piovere su di lui una valanga di offerte (tutti 
vorrebbero i suoi versi per Sanremo). Gli è stato 
persino proposto di mettere le parole alla Marcia dei bersaglieri 


di Antonio Lubrano 


Koomi, gennaio 

S e non l'avesse scopverto un 
francese, qui nessuno sì sa¬ 
rebbe accorto che io cono¬ 
sco l'italiano >. E' la bat¬ 
tuta che Bruno Lauzi ri¬ 
pete, tuttora incredulo, quando gii 
domandano come mai da un anno in 
qua i testi dì tante canzoni nuove 
portano la sua firma. Fu con Lo 
straniero di Georges Moustaki, in¬ 
fatti, che nel '69 cominciò il suo 
piccolo c boom ». Adesso, appena c'è 
un motivo di produzione nazionale 
o d'importazione da lanciare sul 
mercato, si ricorre a lui, nell'im- 
prowisa convinzione che le parole 
di Lauzi possano garantire in par¬ 
tenza ad una canzone una buona 
fetta dì successo. Basterebbe citare 
a dimostrazione l’tiltima Mostra in¬ 
temazionale di musica lederà: nel 
settembre scorso a Venezia c'erano 
almeno cinque testi suoi. La tra¬ 
duzione, per esempio, de L'appun¬ 
tamento di Roberto Carlos, che Or¬ 
nella Vanoni ha riproposto a Can- 
zonissima '70: un brano, per giun¬ 
ta, che ha consentito alla cantante 
di entrare per la prima volta nella 
Hit Parade; la versione italiana 
di Et condor posa dì Gigliola Cin- 
quetti; Requiem per chissà chi di 
Georges Moustaki, nonché gli orim- 
nali Cronaca nera, interpretato da 
Giovanna e Primi giorni di settem¬ 
bre, affidato al giovane Lionello 


che abbiamo riascoltato nella terza 
puntata di Canzonissima. 

E non è improbabile che la fase 
finale del torneo canoro televisivo 
(dove sono previste canzoni nuove), 
come il prossimo Festival di San¬ 
remo (al quale mancano appena tre 
mesi), portino alla ribalta con mag¬ 
giore evidenza il caso Lauzi. Un 
caso che appare emblematico del¬ 
l’attuale tendenza dell’Industria di¬ 
scografica ad attribuire alle parole 
delle canzoni quell’importanza che 
la produzione inflazionistica aveva 
annullato quasi del tutto. 

Bruno Lauzi, infatti, non è una ri¬ 
velazione. Come cantautore la sua 
presenza nel panorama della musi¬ 
ca leggera italiana si fa sentire da 
almeno otto anni. Proviene da quel 
gruppo di genovesi che caratterizzò 
il perìodo post-modugnano nei pri¬ 
mi anni Sessanta. Trasferitosi pre¬ 
stissimo dall’Asmara (città natale) 
a Cìenova, Lauzi ebbe appunto come 
amici Gino Paoir Umberto Bindi, 
Luigi "Tenco, i fratelli Reverberi, 
Giorgio Calabrese. Il suo primo suc¬ 
cesso di autore e di interprete ri¬ 
sale al 1964, Ritornerai. Altre can¬ 
zoni in seguito hanno contribuito a 
creargli una solida stima presso un 
pubblico di élite: Domani ti diran¬ 
no, per esempio. Viva la libertà. Ti 
ruberò. Il tuo amore. La donna del 
Sud, Se tu sapessi, Arrivano i cinesi, 
Garibaldi Blues. Alcuni di questi 
motivi, specie l’ultimo, ebbero par¬ 
ticolare rortuna nei cabaret e ciò 
indusse non pochi a pensare che 
il talento di Lauzi trovasse pro¬ 



prio nel cabaret un suo limite. In¬ 
vece un anno fa è cambiato tutto. 
« Primavera 1969 », ricorda lui stes¬ 
so, « Der^ Club di Milano. Tra gli 
spettatori Serge Reggiani, il quale 
mi sentì interpretare un brano di 
Jacques Brel, Quella gente là. Chie¬ 
se in giro chi avesse tradotto la 
canzone, gli risposero col mio no¬ 
me. Non nascose il suo entusiasmo, 
anzi mi propose subito di tradurre 
un suo long-playing destinato ad ap¬ 
parire di lì a poco sul mercato ita¬ 
liano. Accettai, e una volta a Parigi 
proprio Serge Reggiani mi invitò a 
dare una mano ad un suo caro ami¬ 
co, un certo Moustaki ». 

Sia Lo straniero che Quanto t'amo 
(tradotta per Johnny Hallyday) 
sfondarono alla Mostra di Venezia 
l'anno scorso, tenendo per settima¬ 
ne il primo posto nelle classifiche 
discografiche. Poi vennero Permette 
signora (Piero Focaccia) e Cento 
colpi alla tua porta (Mino Reitano), 
al Disco per l'estate 1970. « E pen¬ 
sare », osserva adesso con estrema 
franchezza Bruno Lauzi, « che tutto 
questo mi è capitato proprio nel 
momento in cui i miei diritfi d'au¬ 
tore erano calati paurosamente nei 
bollettini della Siae ». 

Trentatré anni, sposato da due, di¬ 
plomato alla ^uola Interpreti (co¬ 
nosce 4 lingue), un romanzo tradot¬ 
to, Bruno Lauzi ha contempioranea- 
mente riconquistato il successo co¬ 
me interprete grazie ad un motivo 
che non porta la sua firma (ironie 
del mestiere): Mary oh Mar^ di cui 
sono autori Mogol e Lucio Battisti. 










Lanzi narof ere di meda 


Bruno Lau^i, nella loto 
con Moustaki. 
ha preparalo per 
Vaiale un long-playing 
nel quale figurano 
le sue ultime canzoni 
accanto a 
brani di Jacques Brel 


Ma quali compromessi, gli doman¬ 
do, è stato costretto ad accettare 
dal momento che l'hanno conside¬ 
rato il paroliere di moda? • Nessu¬ 
no », risponde con sicurezza, • tanto 
è vero che già mi rendono la vita 
difficile. Il mio problema attuale, 
di fronte alla valanga di offerte che 
ricevo, è proprio quello di continua¬ 
re a scrivere testi dignitosamente. 
Eppure, dal giorno che decisi di 
scrivere per gli altri, ho annacquato 
un bel po’ il mio vino. Insomma, 
corrono ancora certe diffidenze. 
Spesso una parola diversa viene 
bocciata pierché si presume che di¬ 
scograficamente non funzioni ». 

Per esempio? « Ecco, potrei citarle 
il caso di lo canto per amore. Ero 
stato invitato a fare le parole del 
motivo destinato alla Fratello e nel¬ 
la prima stesura due versi diceva¬ 
no: “ In questa stanza io voglio te, 
in questa stanza tu prendi me 
Obiettarono che il pubblico avrebbe 
potuto equivocare sulla moralità 
dell'interprete. Rinunziai. In un al¬ 
tro caso mi è stato chiesto di sop¬ 
primere una parentela. Parlo di 
Quello là, incisa da Dori Ghezzi. 
Nell’originale questa canzone stra¬ 
niera diceva: " tu dici che sei in¬ 
namorato di me, però io ho paura, 
sono indecisa se dirti di si, spero 
che tu non faccia come mio papà ". 
Preciso che quando mi chiedono la 
versione italiana di un brano d’im¬ 
portazione, se l’originale mi piace 
lo seguo quasi fedelmente, non sono 
un “ traduttore traditore E così 
ho fatto anche in questa circostan¬ 
za. Ma i discografici hanno temuto 
che la gente attribuisse chissà quali 
malefatte al padre della Dori Ghez¬ 
zi ed io ho dovuto correggere il 
verso incriminato: “ spero che tu 
non faccia come quello là ”, invece 
di “ come mio papà ” ». 

Tuttavia, malgrado le difficoltà, il 
suo « boom » continua: « Mi hanno 
persino proposto di scrivere un te¬ 
sto per la Marcia dei bersaglieri », 
dice esterrefatto, e si capisce che 
respinge l’idea di essere coinvolto 
nello sfruttamento commerciale di 
un motivo che merita rispetto, non 
fosse altro che per i sentimenti c 
per la storia a cui si lega. « Inten¬ 
diamoci, non mi vanto di quello che 
mi sta succedendo, ma credo che 
sia naturale difendere la dignità del 
proprio lavoro. Ritengo di avere 
un’unica dote, il professionismo. In 

f tenere non accetto di fare testi se 
a musica non mi procura emozio¬ 
ni. Mi riservo quindi libertà di scel¬ 
ta fra i motivi che mi propongono ». 
E' comunque del parere. Bruno 
Lauzi, che in linea generale si può 
parlare di miglioramento nel lin¬ 
guaggio delle canzoni? « Indubbia¬ 
mente », osserva, « c’è un migliora¬ 
mento, però credo che il raccolto 
sia inferiore alla semina. Fra il 1958 
e il 1964 furono i cantautori a semi¬ 
nare. Personalmente trovo eccezio¬ 
nali gli ultimi testi di Gaber e la re¬ 
cente produzione di Mogol. Non che 
Mogol abbia bisogno del mio impri¬ 
matur, sia chiaro, sto soltanto espri¬ 
mendo una mia opinione. Dispiace, 
allo stesso modo, la scomparsa di 
Giorgio Calabrese dal grupp>o dei 
parolieri che possiamo considerare 
in qualche modo innovatori ». (Cala¬ 
brese, autore fra l’altro della popo¬ 
larissima Arrivederci, si è dedicato 
oggi ai varietà televisivo: sono suoi, 
per esempio, i testi della serie di 
Senza rete). « Un fatto è certo », 
conclude Lauzi, « la gente oggi vuo¬ 
le trovare nelle canzoni un linguag- 


e Lucio Battisti 


gio credibile ». 















Louis Lumière durante una ripresa cinematografica e (foto qui sopra) Paul Wegener in « Lo studente di Praga > (1913) 

Le figure 

ballarono sul grande 

Alla TV la «Nascita ■ 

ne,7S^t^=Ò lenzuolo 






della prima 
proiezione a! mondo 
un programma 
realizzato con film 
d'epoca in gran 
parte 
ancora mediti 
trovati 

nei sotterranei di un 
convento 


di Giuseppe Sibilla 

Roaia, gennaio 

I l programma si intitola Nasci¬ 
ta del cinema, non Nascita del 
cinematografo, e credo che nel¬ 
la scelta del termine ci sia un 
significato preciso: vuol dire 
che non mi sono preoccupato tan¬ 
to del dato tecnico quanto di quel¬ 
lo espressivo, che ho cercato di 
sottolineare, in altre parole, soprat¬ 
tutto la presa di coscienza progres¬ 
siva del linguaggio cinetnatogr^co 
da parte dei * patriarchi ' della nuo¬ 
va forma artistica ». 

Parliamo con Francesco Savio, stu¬ 
dioso di cinema, presidente dell'As¬ 
sociazione italiana per le ricerche di 
storia del cinema, e curatore del¬ 
la trasmissione con la quale la TV 
intende ricordare il 75* anniversa¬ 


rio della prima proiezione cinema¬ 
tografica pubblica, avvenuta il 28 
dicembre 1895 al Grand Café del 
Boulevard des Capucines, a Parigi. 
Chiuso in moviola da più di dieci 
ore. Savio è alle prese con le opera¬ 
zioni di rifinitura: il montaggio delle 
colonne sonore, espressamente com¬ 
poste ed eseguite da Carlo Frajese 
(« tutte elaborate e realizzate al 
pianoforte, e per le pellicole più 
antiche al pianoforte verticale: per¬ 
ché se è vero che a partire dal 
'14-'15 l'accompagnamento delle im¬ 
magini veniva effettuato con vere 
e proprie orchestre, non c'è dubbio 
che, negli anni precedenti, esso era 
affidato a queU’unico strumento »); 
l'inserimento dei « legmnenti > che 
lui stesso ha realizzati, in prima per¬ 
sona, per unire tra loro le sequenze 
dei diversi film prescelti, cercando 
per ognuno sfondi e ambienti che 
avessero un preciso riferimento vi¬ 


sivo con le scene da mostrare (« evi¬ 
tando così, almeno spero, la noia 
e la staticità del solito presentatore 
sprofondato in poltrona, tra piante 
ornamentali e pareti di libri finti >). 
L'occasione è celebratoria, ma non 
dovrebbe esserlo il modo in cui es¬ 
sa è stata utilizzata. Niente luoghi 
comuni, niente ripetizione di formu¬ 
le e giudizi logorati dall'uso. 
L'intendimento che Savio ha perse¬ 
guito è duplice: da un lato, sottopor¬ 
re ai conoscitori un repertorio di ci¬ 
tazioni per la stragrande maggio¬ 
ranza di prima mano, una leccornia 
autentica per i « patiti »; e farlo, 
dall'altro, in modo non piante, os¬ 
sia € citando » senza perdere di vi¬ 
sta la necessità di comporre spet¬ 
tacolo, e quindi di interessare un 

g ubblico quanto più possibile vasto. 

•ice Savio: • il materiale, problema 
dei problemi in questo campo, è 
per i nove decimi inedito, poiché 












< L’arrivo del treno » alla atazkme 
di La Clotat; questa celebre sequenza 
fu presentata dai fratelli Lumière 
nella prima proieziafie 
cinematografica pubblica avvenuta 
il 28 dicembre I89S a Parigi 


Captai. Una storia di amori non 
corrisposti, gonfia di nobili slanci 
e conclusa da una < bella morte > 
esemplare. La sua qualità autentica, 
però, sta nella sapienza con cui son 
state girate le scene di battaglia, di 
taglio meditato e moderno, così ele¬ 
ganti e credibili che potrebbero es¬ 
sere studiate con vantaggio anche 
dagli specialisti del « kolossal » con¬ 
temporaneo. Ecco, dalla FraiKia, 
due esempi di « Film d'Art » non 
solo ignorati, ma assai meno rigidi 
e primitivi ^ ptarecchi fra quanti 
se ne conoscono abitualmente: una 
Giovamia d'Arco diretta nel 1908 da 
Albert Capellani, e un Festino di 
Baldassarre (1910) di Louis Feuilla- 
de, interessante perché svela ten¬ 
dere insolite in un regista divenu¬ 
to celebre soprattutto per i suoi 
film a sfondo sociale e avventuroso. 
DopK) la Francia, dopo l’Italia e la 
Russia, la Danimarca della grande 
Asta Nielsen e di registi come Ur- 
ban Gad e Alfred Lind. Il cinema 
comincia a interrogarsi sulle pro¬ 
prie possibilità di approfondimento 
psicologico, e a scoprire nel mon¬ 
taggio i mezzi per distribuire « sus¬ 
pense » tra gli spettatori. Con Val- 
demar Psilander, popolarissimo at¬ 
tore suo contemporaneo, la Nielsen 
è al centro d’una rovente scena di 
gelosia tratta dal Sogno nero di 
Gad, 1911; mentre molto singolare 
è la sequenza ricavata da II circo 
volante di Lind, in etti si assiste 
con • montaggio alternato > al peri¬ 
coloso incontro, sottolineato dai pri¬ 
mi piani del pubblico atterrito, tra 
un equilibrista che si esibisce sul 
filo e un serpente higgito dalla gab¬ 
bia e venuto a intralciargli il cam¬ 
mino. « Montaggio alternato >, ov- 
viaiTjente (visto che fu lui a inven¬ 
tarlo), anche in La guerriglia (1908) 
di David Wark Griffith, il padre del 
cinema antericano. Siamo sul terre¬ 
no del western, e non vi incontre¬ 
remo, per una volta, l’eterno Assal¬ 
to al treno di Porter, ma film tutti 
da scoprire. Questo Griffith, intan¬ 
to; poi un Ince di severa, scandita 
bellezza formale e ritmica. Gli irtva- 
sori (1912); e anche un curiosissimo 
e anonimo racccMito di cercatori 
d’oro, nel quale cavalli e diligete 
lasciano il posto alle automobili e 
addirittura — caso probabilmente 
unico nella storia del film della pra¬ 
teria — a un dirigibile, spuntato 
non si sa come e di dove, mediante 
il quale i « buoni » riescono a por¬ 
tare a buon fine il loro accanito 
inseguimento dei « cattivi >. 

La conclusione di Nascita del ci¬ 
nema, come s’è detto, è lasciata a 
Lo studente di Praga, come simbolo 
deH’ingresso della < nuova arte » 
nell’età matura; < il cinema comin¬ 
cia a drizzare le mecchie a certi 
richiami della cultura >, dice Savio. 
Lo farà, d’ora in poi, sempre più 
spesso, anche se non a sufficienza 
Il suo marchio d’origine (lo defini¬ 
rono, agli inizi, « spettacolo da ba¬ 
raccone ») resta ancora oggi tutt’al- 
tro che cancellato. 


Nascita del cinema va in onda mer¬ 
coledì 6 gennaio alle ore 21JS sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 


Un fotogramma tratto da ■ Le quattnM»ito burle del diavolo > 
die C eoirg ea Mdlèa, cooalderato 0 padre deO’arte dnematograflca, 
reaUzaò nel 196é. A «fifferenaa di Lumière, che c o gliev a • la natura 
aul rivo B, MéHès g li - a v a i suol film In atndioi. A rinlstra, GcKMhrin 
Nortoa con il figlio accanto a un « proiettare per apettneoU pubbUd b. 
< Nascita del e i ni n a a b è stato reaUzznto ile Francesco Savio 


proviene dall’Archivio “Joseph Joye" 
di Zurigo. La storia del 'Joseph 
Joye” è tutta da raccontare. Essa 
nacque, in pratica, come conseguen¬ 
za d’una scoperta eccezionale: circa 
duemila bobine di pellicola dimen¬ 
ticate nei sotterranei d’un convento 
di Zurigo, tutte appartenenti al pe¬ 
riodo che va dal 1<W6 al 1914. C’era¬ 
no 4-500 film a soggetto dì diversa 
lunghezza, un gran numero di do¬ 
cumentari, e varie centinaia di cine- 
giomali completi, alcuni dei quali 
realizzati negli imperi centrali dti- 
rante la grande guerra. Gli scopri¬ 
tori rilevarono e catalogarono il 
materiale, ma si trovarono poi dì 
fronte al problenui di restituirlo 
alla condizione migliore e di rica¬ 
varne copie negative e positive dfi 
buona qualità. Non disponendo del 
denaro necessario, si rivolsero alla 
nostra Associazione, l’unica che si 
sia subito resa conto deU’importan- 


za del fortunato ritrovamento. Noi 
abbiamo già * lavorato ” alcune cen¬ 
tinaia di titoli, e intendiamo ora tra¬ 
sferirli, con quelli ancora da ripri¬ 
stinare, alla Cineteca Nazionale. E’ 
un’c^ierazione che richiede mezzi 
considerevoli. In questo modo sono 
venute alla luce opere di cui si igno¬ 
rava anche resistenza, o delle quali 
gli storici più illustri non avevano 
potuto parlare che per sentito dire: 
come il Dimitri Donskoj girato nel 
1909 in Russia per conto della Pathé 
Frères, o come il misteriosissimo 
Le vittime dell’alcool di Gérard 
Bourgeois, datato 1912, di cui per- 
smo Georges Sadoul, nella sua Sro- 
ria del cinema, aveva dovuto rife¬ 
rire sulla base dì incerte testimo¬ 
nianze indirette b. 

11 Donskoj e Le vittime delFalcool, 
o mt^io le loro s^uenze più signi¬ 
ficative, sono stati mclusi m La na¬ 
scita del cinema. Accanto ad essi 


c’è molto altro di raro e, come si 
dice, di ghiotto. In pratica, le cita¬ 
zioni conosciute sono soltanto quel¬ 
le dei due celeberrimi protofilm di 
Lumière, L'arrivo del treno e L'in- 
naffiatore innaffilo, di Le quattro- 
cento burle del diavolo di Méliès, di 
im Nerone dell’Ambrosio Film (del 
1909, e neanche molto noto), e del 
conclusivo Studente di Praga di 
Stellan Rye, con il quale, dice Sa¬ 
vio, si arriva (siamo nel *13) al mo¬ 
mento in cui « U cinema ha impa¬ 
rato a essere se stesso, e sente il 
bisogno di misurarsi con i temi che 
la cidtura contemporanea gli propo¬ 
ne b; l’infanzia è conclusa, si ap¬ 
prossima la maturità. Per il resto, 
si passa da una sorpresa all’altra. 
Ecco ad esempio, per cominciare 
con l'Italia, Il granatiere Roland, 
realizzato nel 1910 probabilmente da 
Luigi Maggi e interpretato dal pri¬ 
mo a divo » di casa nostra, Alberto 
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La musica alla radio ne! 1971 : 
dalla Urica alla sinfonica alle canzoni 
un panorama ampio e variato 



Alcune innovazioni migliora¬ 
no rascolto. Per conoscere 
l'avanguardia: 15 trasmissio¬ 
ni su «suoni e ritmi de! Due¬ 
mila». Un ciclo dedicato a 
Mahler. Nuove rubriche per 
i «fans» de! genere leggero 


Anche la musica si serve del computer: psu^lcolari esperienze sono state 
condotte a Pisa presso 11 Centro Nazionale Universitario di calcolo elettronico, 
sotto la guida di Pietro Grossi (nella foto). Ne darà conto la rubrica 
a Suoni e ritmi del Duemila ». Nella foto in alto: il compositore Bruno Madema, 
tra i più qualificati esponenti della musica d’avanguardia italiana 



Potranno avere 

tutti 
la 
loro 
serata 


di Luigi Fait 


Roma, gennaio 

I l 71 sarà una buona annata per 
gli appassionati di musica af¬ 
fezionati non solo ai concerti 
ma anche alle rubriche cultu¬ 
rali radiofoniche, ai quali ap¬ 
parirà inoltre di grande conforto 
il riassetto della pubblicità. Se ne 
ha la prova fin ^lo schema del 
primo trimestre. Tra le innovazio¬ 
ni si annunciano il minor volume 
dei comunicati pubblicitari, l’abo¬ 
lizione delle cosiddette « riprese > 
(vale a dire dei sei intervalli di circa 
mezz'ora ciascuno, nei quali l’anno 
scorso era concentrata la maggior 
parte dei comunicati messi in on¬ 
da quotidianamente), infine uno 
snellimento d’ascolto, in quanto i 
programmi non verranno interrotti 
da inserti pubblicitari. 

Ai fans della lirica si presenta su¬ 
bito un ciclo, tale da soddisfare le 

.XA- 


loro non comuni esigenze: appun¬ 
tamento i primi tre sabati d'ogni 
mese sul Secondo, alle ore 20,10. 
Queste trasmissioni, è ovvio, non 
esauriscono i programmi lìrici, ben¬ 
sì si aggiungono a quelli abitua¬ 
li. Il calendario del primo trime¬ 
stre prevede, in ordine di tempo, 
a partire dal 9 gennaio, Rigoìet- 
to, Andrea Chénier, Il Trovatore, 
La Traviata, Madama Butterfly, La 
forza del destino. Don Pasquale, La 
Gioconda, Tosca, Turandot. Sul Na¬ 
zionale, al mattino, continuerà la 
programmazione di o)3ere liriche, 
un atto alla volta e in ^omi con¬ 
secutivi: Il barbiere ai Siviglia, 
Aida, Manon. 

Il musicofilo avrà poi la possibili¬ 
tà di sintonizzare più volte al gior¬ 
no la propria radio sul Nazionale, 
sul Secondo e sul Terzo p>er godere 
un panorama culturale compren¬ 
dente i più diversi aspetti estetici 
di ieri e di oggi, adlidato ad esper¬ 
ti, critici, musicologi, giornalisti e 
musicisti di nome. Sul Nazionale 


segnaliamo, tra l’altro. Primo piano 
a cura di Claudio Casini: vi si al¬ 
terneranno interviste ai grandi in¬ 
terpreti dei nostri giorni (lunedì, 
ore 19); Controparata affidata a 
Gino Negri: una rassegna dì succes¬ 
si della musica seria, condotta al 
di fuori delle solite formule severe 
e accademiche, al contrario con 
quella vivacità e con quel linguag¬ 
gio piacevole e accessibile tipici del 
Negri stesso (venerdì, ore 19); Una 
vita per la musica, in cui Mario La- 
broca si projxjne di rievocare i suc¬ 
cessi, il lavoro, i drammi dei più 
noti musicisti della nostra epoca 
da lui stesso conosciuti e avvici¬ 
nati durante la sua lunga e prezio¬ 
sa attività di critico e di promo¬ 
tore di alcune tra le più significati¬ 
ve e fondamentali iniziative con¬ 
temporanee (sabato, ore 19); Suoni 
e ritmi del Duemila, quadro com¬ 
pleto della musica elettronica a cu¬ 
ra di Massimo Mila e di Angelo 
Paccagnini. 

Questo ciclo di notevole importan¬ 


za è suddivìso in quindici trasmis¬ 
sioni, costituite ognuna da una in¬ 
troduzione sulle caratteristiche ge¬ 
nerali delle diverse linee di svilup¬ 
po del genere musicale cui la ru¬ 
brica è dedicata, corroborata da 
esemplificazioni, interviste, dialo¬ 
ghi. Il ciclo si inizia con il ricordo 
dei primi esperimenti di musica 
elettroacustica (« concreta ») effet¬ 
tuati a Parigi da Schaeffer. Si sa¬ 
prà così come è nata la musica elet¬ 
troacustica e come è venuta l’esi¬ 
genza dei primi tentativi di creare 
« rumori » musicali in orchestra. Sì 
passerà agli esperimenti (fin dal 
1955) dello Studio di fonologia della 
RAI. 

Il panorama si allargherà quando 
i curatori si soffermeranno sulla ri¬ 
cerca poetica in questo arduo, ma 
insieme affascinante, campo sonoro 
e parleranno della disintegrazione 
monosillabica della voce umana, 
nonché dell’adozione dei rumori 
idroaerei, nasogutturall, eccetera. 
Sarà messa a fuoco anche l’opera 











sicale del Terzo saranno le seguen¬ 
ti: Opera lirica andrà in onda la 
domenica alle 13 in sostituzione del¬ 
la serie Le orchestre sinfoniche; In¬ 
terpreti di ieri e di oggi alle 1430 
il lunedì ; Salotto Ottocento alle 14 
il martedì; Due voci, due epoche al¬ 
le 14 il mercoledì, in sostituzione 
di Voci di ieri e di oggi; Opera bre¬ 
ve (in uno o due atti) alle 153^ il 
venerdì; Presenza religiosa nella 
musica sptostata da domenica a sa¬ 
bato, alle ore 11,15; infine si avrà il 
Concerto sinfonico alle 14,40 il sa¬ 
bato in aggiunta a quello del mar¬ 
tedì. 

A chi ama la musica scelta e offer¬ 
ta in maniera divertente, tra uno 
sketch e Taltro, consigliamo il saba¬ 
to alle 14,09 sul Nazionale il Classic- 
jockey con Franca Valeri. Anche in 
Club d’ascolto e in Serata a sogget¬ 
to, in onda sul Terzo rispettivamen¬ 
te la domenica e il venerdì alle 2130, 
i musicofìli avranno la loro serata 
assicurata, alternata a quelle dedi¬ 
cate ai culturali e alla prosa; il tur¬ 
no della musica cade il 13 gennaio, 
il 21 febbraio e il 21 marzo per il 
Club d'ascolto; il 15 gennaio, il 12 
febbraio e il 12 marzo per Serata 
a soggetto. 

E passiamo alla fascia d’ascolto po¬ 
meridiana « leggera > sul Secondo 
(dalle 16 alle 18 circa, tutti i giorni 
< dal vivo » ) destinata ad un pub¬ 
blico di età media, guidata da un 
noto personaggio con la collabora¬ 
zione di ospiti vari. E’ un'alterna¬ 
tiva alla rubrica Per voi giovani, 
che continua ancora sul Nazionale. 
Il nuovo programma intende offri¬ 
re agli adulti l'opportunità di ri¬ 
trovare temi, argomenti, musiche e 
personaggi che gli sono familiari e 
consoni. Citerei alcune rubriche 
musicali • leggere > del Naizionale; 
Appuntamento con... spostato da 
venerdì sul Secondo alle 2030 di 
giovedì; in gennaio, L’appuntan,en- 
to è con Nicola Aiigliano, in feb¬ 
braio con Gabriella Ferri, in marzo 
con Al Bano; Peppino Principe, la 
fisarmonica, le canzoni e la musica, 
il sabato alle 1530; autore e regista 
Giorgio Calabrese, presentano Da¬ 
niele Piombi e Giuliana Rivera. Sul 
Secondo, tra il classico e il leggero, 
spicca Recital, con Fausto Cigliano 
e Mario Gangi, che si esibiranno il 
mercoledì dalle 19,02 alle 1930 in un 
repertorio selezionato di canzoni na¬ 
poletane e di composizioni di auto¬ 
ri quali Donizetti, Galilei, Pergole- 
si, eccetera. 

Sempre sul Secondo segnaliamo 
Buongiorno con... ogni giorno dalle 
7,40 alle 8,14: nuova fascia musicale 
dedicata di volta in volta ad un 
cantante di nome, ponendo a con¬ 
fronto I la sua produzione di ieri 
con quella di o^; Irtvemo napo¬ 
letano, la domenica dalle 22,40 alle 
23,05, che è la continuazione delle 
Stagioni della canzone rutpoletema a 
cura di Giovanni Samo; Long 
Playing da lunedì a venerdì tra le 
18,15 e le 1830 con motivi raramen¬ 
te programmati, sia italiani, sia 
stranieri; infine Noi, i Beatles il ve¬ 
nerdì alle 1235: biografia sceneg¬ 
giata del famoso complesso ingle¬ 
se. Carlo Romano sarà il narratore 
e Arturo Corso, Alvaro Riccardi, 
Luciano Virgilio e Pier Aldo Fer¬ 
rante impersoneranno i quattro 
membri del complesso. Regìa di Vi¬ 
to Molinari. 

Le stesse esibizioni dei Bratles te¬ 
stimonieranno le tappe più impor¬ 
tanti della loro carriera. 


Home, Placido Domingo, Leyla Gen- 
cer. Sesto Bruscantini ed altri, sem¬ 
pre di fama intemazionale. 

Per essere informati sugli avveni¬ 
menti della musica nel mondo sarà 
opportuno l’ascolto di Musica 7 
(sili Secondo, il giovedì alle 21) a 
cura di Gianfilippo de’ Rossi e di 
Luigi Bellingardi. Sul Terzo, non 
essendo ancora esaurita la presen- 
tuione dell’opera omnia beethove- 
niana, il Tutto Beethoven (venerdì, 
ore 19,15) continuerà con l’esecu¬ 
zione dei lavori «minori» dei Mae¬ 
stro di Bonn. In febbraio s’inizierà 
sul Nazionale una mbrica dì Roman 
VIad dedicata agli strumenti della 
musica; 20 puntate con l’intervento 
di concertisti celebri che riveleran¬ 
no i spreti, la pc^ia, la tecnica 
dei fiati, degli archi e della percus¬ 
sione, dall’ottavino al ccmtrabbas- 
so. Sempre in febbraio si prevede, 
il mercoledì alle 21,30 sul Terzo, il 
ciclo Mahler, in cui Aldo Nicastro 
svilupperà un discorso critico sul 
significato della musica mahlerìana. 


dei maestri che hanno operato in 
questo settore, da Cage a Madema, 
da Berio a Vlad. Saranno pure og¬ 
getto di discussione e di analisi 
l’avvento del computer e le relati¬ 
ve realizzazioni del Centro Nazio¬ 
nale Universitario dì calcolo elet¬ 
tronico di Pisa sotto la ^ida di 
Pietro Grossi; infine l’utilizzazione 
della musica elettroacustica nel¬ 
l’opera lirica. Fin qui l’avanguardia 
elettronica. Gli appuntamenti con 
questo ciclo s’inizieranno nelle pros¬ 
sime settimane. 

Sul Secondo, la domenica alle 20,10, 
segnaliamo un altro ciclo Urico, I 
Vip dell'opera, presentato da Ro¬ 
dolfo Celletti e da Giorgio Gualerzi, 
che avvicineranno i protagonisti 
dell’opera incitandoli a parlare, sia 
pure polemicamente, delle loro espe¬ 
rienze teatrali e vocali, della loro 
carriera, eccetera. Le trasmissioni 
si apriranno il 3 gennaio con Mi¬ 
rella Freni. Seguiranno nel ricco 
« cartellone » Carlo Berronzì, Mag¬ 
da Olivero, Franco Cordli, Marilyn 


Ritornano I 
Beatles: 

la radio dedicherà 
al famoso 
compl ess o 
(foto In alto) 
una biografia 
sceneggiata, 
con le voci 
di Arturo Corso, 
Alvaro Riccardi, 
Luciano 
Virgilio c Pier 
Aldo Ferrante 


Gino Negli (qui sotto): 
la sua < Controparata » 
presenterà grandi wiccessi 
della musica seria 
con un Unguaggio 
accessibile e al di fuori 
delle formule accademlclie 


Fausto ClgUano 
e Mario Cangi 
daranno vita 
ad una serie di 
recital nel corso 
della quale 
affronteranno 
un repertorio 
selcaioiiato 
di canzoni 
napoletane e 
compoalzioai di 
autori quali 
Donizetti 
Galilei, P e r g id es i 


inteso in duplice senso: come dato 
obiettivo musicologico (mediante 
un’analisi testuale e stilistica più o 
meno approfondita) e come possi¬ 
bilità culturale. Vale a dire un di¬ 
scorso sul significato di Mahler in 
relauùone al < prima » e al « dopo ». 
Nicastro vuole portare avanti un’a¬ 
nalisi sulle possibilità dì < presenza » 
di Mahler nel contesto della odier¬ 
na cultura musicale. Nell'ambito 
delle singole puntate (probabilmen¬ 
te una decina) non sarà rispettato 
un discorso strettamente cronologi¬ 
co, bensì per riferimenti. Non man¬ 
cheranno le interviste a personaggi 
in qualche modo legati all’esperien- 
za-Mahler o che comunque abbiano 
dedicato all’artista studi e ricerche. 
Musicologi, compositori e interpre¬ 
ti saranno invitati a fare il punto 
sull’estetica del maestro austriaco. 
Si pensa anche di fare intervenire 
un esperto di problemi di voce uma¬ 
na che parli dell’uso dì questa 
stessa nella produzione mahlerìana. 
Varianti e novità nella fascia mu¬ 










Un anno di prosa attraverso 


Nicoletta Rizzi e Renzo Montagnani in una scena di < 1 tromboni » di 
Federico Zardi. Sarà trasmessa in iin ciclo sul teatro italiano d’oggi 


a ricerca 


di un linguaggio nuovo 


r 


A rigorose riletture dei 
classici si affiancarlo 
testi di autori che 
interpretano la realtà dei 
nostri giorni. 
Un 'assidua attività 
di informazione culturale 
per avvicinare a! teatro 
// grande pubblico 


di Franco Scaglia 

Roma, gennaio 

U n anno particolarmente in¬ 
teressante il 71 per la 
prosa alla televisione e 
alla radio. Si intendono 
proporre testi che inter¬ 
pretino davvero la realtà contempo¬ 
ranea e riletture di classici che, al¬ 
meno nelle premesse, si annuncia¬ 
no condotte con rigore. Sul piccolo 
schermo si affronta con decisione 














microfoni e telecamere: questo è // cartellone de! 1971 




Gianni Mnntesl, Ugo Pagliai c Ccaarina Gheraldl In ■ Epitaffio per G e o rge 
DUlon « «U Cretghton e Osbomc, regia di Fulvio Tohiaao. A sinlatm, una 
ecena da « Roniolo 11 grande > di Friedrich DUirennoatt. VI al liconoacono 
Marlea Fabbri, Paolo &oppa (sul troao), Merio Bernardi e Mario FeHriaiil 


il problema di un linguaggio televi¬ 
sivo per il teatro, impresa ardua i 
cui risultati possono comunque of¬ 
frire utili indicazioni per un lavoro 
interpretativo che stimoli autori e 
registi. La radio, operando in varie 
direzioni, si muove alla scopierta e 
valorizzazione di testi di autori ita¬ 
liani, alla divulgazione culturale con 
la storia del teatro del *900, alla ri¬ 
cerca di formule curiose e avvin¬ 
centi come il quiz, un quiz partico¬ 
lare e originale. 

Certo, la critica degli addetti ai la¬ 
vori è forse inevitabile ma occorre 
tener conto non solo delle varie 
esigenze del pubblico, ma anche del¬ 
la complessa situazione nella quale 
versa il teatro italiano. Sarebbe af¬ 
fascinante l’ipotesi di un teatro di 
prosa comprodotto dalla RAI e Com¬ 
pagnie o Stabili che contempora¬ 
neamente permettesse ad un testo 
di esser visto, ascoltato, insomma 
fruito, a teatro, alla radio e alla 
televisione, con le mille variazioni 
e invenzioni che si possono imma¬ 
rinare in una simile prospettiva. 
Per ora lo sforzo è volto a ricreare, 
come dicevamo, un linguaggio che 
sia sempre più funzionale al mezzo 
e ad assicurare una utile informa¬ 
zione culturale, considerando anche 
che il teatro in Italia è sempre sta¬ 
to un fatto di élite e che se si vuole 
che il grosso pubblico lo ami è in¬ 
tanto fondamentale informarlo. Una 
politica culturale che preveda im 
intervento di tipo diverso è tutta 
dunque da formulare e costruire, 
collegandola naturalmente ad altri 
tipi e ad altri modi di intervento: 
aumento delle biblioteche, utilizza- 


Due fotografie scattate durante 
la lavorazione di < La macchina 
da scrivere », di Jean Cocteau. 

Qui accanto, da sinistra, 

Raoul Grassilll, Alida Valli ed Enzo 
Taraselo; ncH’altra pagina 
Mariano Rlglllo con Marina Malfatti 


zione diversa del tempo libero, ecc. 
Passiamo ora ad esaminare, nei 
particolari, la programmazione del 
71: trattandosi naturalmente di una 
gran quantità di testi, molti dei 
quali sono ancora da realizzare, 
eventuali spostamenti sono possi¬ 
bili. 

Televisione 

Tra i testi di gennaio, febbraio, 
marzo, segnaliamo La macchina da 
scrivere di Jean Cocteau, Pensaci 
Giacomino di Luigi Pirandello, nel¬ 
l’interpretazione di Sergio Tofano, 
Antigone di Sofocle nella rilettura 
di Vittorio Cottafavi, Il medico per 
forza di Molière, Il corsaro di Mar¬ 
cel Achard. 

Seguirà poi un importante ciclo 
sul teatro contemporaneo. Ne fan¬ 
no parte: Il crogiuolo di Arthur 
Miller (regista Sandro Solchi, in¬ 
terpreti Tino Carraro, Anna Maria 
Guamieri, Nando Gazzolo, Renzo 
Montagnani, Ileana Ghione); Romo¬ 
lo il grande di Friedrich Diirrenmatt 
(regista Daniele D’Anza, interpreti 
Paolo Stoppa, Anna Maria Guamie¬ 
ri, Ferruccio De Ceresa); La scap¬ 
patella di Martin Walser (regista 
Giorgio Albertazzi, con Rada Ras- 
simov); I sequestrati di Altona nel¬ 
l’edizione cinematografica di Vitto¬ 
rio De Sica con Sophia Loren e Max 
Schell; Epitaffio per George DUlon 
di Creighton e Osbome (regista 
Fulvio 'folusso, con Rossella Falk e 
Ugo Pagliai). 

Un ciclo sulla condizione della don¬ 
na presentato da Maria Bellonci. 
Ecco i testi: L'uragano di Aleksandr 
Ostrovskij; Casa di bambola di Hen- 
rik Ibsen con Giulia Lazzarini; ^ 
dama dalle camelie di Dumas figlio, 
nella traduzione di Maria Bellonci 
con Rossella Falk; La casa di Ber¬ 
nardo Alba di Federico Garcia Lor- 
ca con Sarah Ferrati; Radici th 
Arnold Wesker con Valeria Mori- 
coni; / corvi di Henry Becque. 

Un ciclo sui momenti del teatro ita¬ 
liano contemporaneo presentato da 
Renzo Vian: Questo matrimonio si 
deve fare di Vitaliano Brancati (con 
Francesco Mulè, Franco Sportelli, 
Silvia Monelli ed Angela Cardile, 
regista Claudio Fino); Il seduttore 
di Diego Fabbri (con Carlo Giuffré, 
Marina Malfatti, Delia Boccardo e 
Mila Vannucci, regista Flaminio Bol¬ 
lini); / tromboni di Federico Zar- 
di (con Nicoletta Rizzi e Renzo Mon¬ 
tagnani, regista Raffaele Meloni); 
Tre quarti di luna di Luigi Squar- 
zina. Altre commedie di autori ita¬ 
liani contemporanei sono in via di 
definizione. 

segue a pag. 30 




Doriano e Doripan 


Alla ricerca 
diluì 

■ingiurio nuovo 



CON L’APERITIVO 


DORIPAN 


DORIANO 


COL FORMAGGIO 


DORIANO 


DORIANO 


DORIANO • DORIPAN: 

i due crackers da tavola. M ^ 
SofX) crackers DORIA UB Xì 
e i crackers DORIA sono puri. 

Sì, puri perchè prodotti ^ 
esclusivamente con oli * 

vegetali, puri p^hé racchiudono 
il segreto detraile di lievitazione DORIA. 

DORIANO • DORIPAN 
vi cofìsentono di mangiare 
quello che desiderate, dipende dal vostro gusto 


cracker 
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segue da pag. 24 

Un ciclo intitolato « Teatro e società » la cui 
caratteristica principale è un intervento critico 
che avviene testo per testo; nella traduzione ad 
esempio, oppure in una nuova interpretazione, 
oppure in una partecipazione diretta dell’au¬ 
tore come è il caso di II ntafrimonto di Figaro < 

di Beaumarchais, adattamento di Massimo Fran¬ 
ciosa e Massimo Andrioli, dove Giorgio Alber- 
tazzi nelle vesti di Beaumarchais commenterà 
fasi salienti dell’azione con brani ripresi dalle 
lettere del commediografo francese. Il regista 
è Sandro Segui, Figaro è Gigi Proietti, e poi 
Sergio Fantoni, Valentina Fortunato, Adriana 
Asti, Lia Zoppelli. Seguiranno Nel fondo (L’al¬ 
bergo dei poveri ) di Maksim Ck)rki nell’edizione 
di Giorgio Strehler; Un uomo è un uomo di 
Bertolt Brecht, regista Fulvio Tolusso, con Fer¬ 
ruccio De Toma; Oplà noi viviamo di Ernst 
Toller, regista Marco Leto; fi cancelliere Krehler 
di Georg Kaiser, regista Luigi Di Gianni con 
Gianrico Tedeschi ed Elsa Albani. 

Radio 

Iniziativa di grande interesse è quella che pre¬ 
vede la ripresa del Corso di storia del teatro, 
con il teatro del ’900, curatore Luciano Codi- • 
gnola. Saranno trasmessi 25 testi prima del¬ 
l’estate; poi, dopo l’intervallo estivo, si avrà la 
ripresa in autunno con altri 13 testi. 

Nei primi mesi del ’71 sotto il titolo « La pre¬ 
messa al dramma moderno • andranno in onda: 
L'anatra selvatica di Henrik Ibsen, Il collega 
Crampton di Cierhardt Hauptmann, L'uccellino 
azzurro di Maurice Maeterlinck, Il gabbiano di 
Anton Cecov, Il pellicano di August Strindberg. 

Sotto il titolo « Il dramma cerca la sua torma >: 

Le case del vedovo di George Bernard Shaw, 

Piccoli borghesi di Maksim Gorki, La figlia di 
Jorio di Gabriele D'Annunzio. L'annunzio fatto 
a Maria di Paul Claudel, Il furfantello dell'Ovest 
di John Millington Synge, Liliom di Ferenc 
Molnar. 

Col titolo « La disintegrazione del personag¬ 
gio » : Cosi è (se vi pare) di Luigi Pirandello. 
Uomo-massa di Ernst Toller. Antologia di Jarry, 
Apollinaire, Marinetti e Majakovskij. 

Sotto il titolo « Gli anni Venti: il teatro della di¬ 
sfatta • ; Enrico IV di Luigi Piramdello; Anna 
Cbristie di Eugene O’Neill; L'aratro e le stelle ‘ 

di Scan O’Casey; Sigfrido di Jean Giraudoux; Il 
cornuto magnifico di Femand Crommelynck. 

Per il ciclo «Gli anni Trenta: il teatro politico, 
il dramma di p>oesia.: Svegliati e canta di 
Clifford Odets; Madre Courage di Bertolt 
Brecht, Nozze di sangue di Federico Garcia 
Lorca; Assassinio nella cattedrale di T. S. Eliot; 

Piccola città di Thomton Wilder. Tutto il pe¬ 
riodo dagli anni Ouaranta ad oggi continuerà 
in autunno e si concluderà con Meìodrama play 
di Sam Shepard. 

Un altro ciclo particolarmente importante si in¬ 
titola « Tutto il mondo è teatro ». Sono dieci 
trasmissioni curate da Sandro d’Amico, Gerar¬ 
do Guerrieri. Ferruccio Marotti e dedicate ai 
molti problemi che presenta la personalità com¬ 
plessa dell’interprete di un testo di teatro. 

Novità assoluta è il quiz teatrale: Le piace il 
teatro? Un quiz un po’ diverso dai soliti, presen¬ 
tato da Giorgio .Albertazzi e curato dal critico 
Paolo Emilio Poesio. 

Per il « Teatro in 30 minuti » gli attori che reci¬ 
teranno una sintesi delle opere che stanno loro . 

più a cuore saranno ; Giuliana Lojodice, Gior¬ 
gio Albertazzi. Valentina Cortese, Gianni San- 
tuccio. Nino Taranto, Mario Scaccia, Anna Mise- 
rocchi, Laura Betti. 

Tra i romanzi sceneggriati; Una carriera senti¬ 
mentale, vita di George Sand con Ilaria Occhini. 

Raoul Grassilli e Warner Bentivepia; Atomi in 
famiglia, vita di Enrico Fermi di Leandro Ca¬ 
stellani; Vita di Marilyn Monroe di Vittoria Ot- 
tolenghi e Alfio Valdamini; Vita di Giacomo 
Casanova e Chi è Jonathan?, un thrilling del su- 
perspecialista Francis Durbridge. 

Infine varie novità italiane come Momento 2 di 
Cìennaro Pistilli, Recitazione della controversia t 

liparitana di Leonardo Sciascia, Il vizio dell'in¬ 
nocenza di Dante Troisi, Settembre 1920 di Mas¬ 
simo Sani e la rassegna dei testi presentati al 
Premio Italia 1970. 

Franco Scaglia 











Allegro spettacolo airAntoniano 


contento. Neanche per sogno. 
Bastiano rovinò tutto il rac¬ 
colto e fini col pregare il Si¬ 
gnore di riprendersi la cas- 
settina: egli d'ora innanzi 
avrebbe accettato con sere¬ 
nità e letizia il corso norma¬ 
le delle stagioni. Ma anche 
gii animali — e non soltanto 
il Bastiano della favola — 
hanno qualche ragione di 
malcontento, ed i bambini 
cercheranno di soddisfare i 
loro desideri attraverso le 
fasi di un bellissimo e mo¬ 
vimentato gioco chiamato, 
appunto, de^ < animali can¬ 
gianti *. Il gorilla, per esem¬ 
pio, si dispera perché ha il 
naso camuso; gli si mette una 
bella testa d'elefante e diven¬ 
ta un « gorillante >. 11 cam¬ 
mello, che è la nave del de¬ 
serto, non ha l'albero mae¬ 
stro; lo smontiamo e lo ri¬ 
montiamo metà cammello e 
metà giraffa: sarà una < ca¬ 
raffa >, oppure un « girello •. 
Vi sono moltissimi giochi 
in questo simpatico spetta¬ 
colo. V'è persino il « festi¬ 
val della canzone Puffa >. I 
puffi, spiega la presentatrice, 
sono ometti auzurri che vivo¬ 
no nella foresta: hanno il no¬ 
me puffo, l'aggettivo puffo, 
il verbo poffare; invece di 
una sinfonia suonano una 
puffonia, invece di una par¬ 
tita di calcio giocano una 
puffita di calcio e cosi di 
seguito, puff andò allegramen¬ 
te. Allo spettacolo parteci¬ 
peranno Gigliola Cinquetti, 
Nando Gazzolo, il comples¬ 
so Stormy Six, Gianfranco 
Kelli, Ugolino, gli attori del¬ 
l'Accademia Antoniana e il 
Piccolo Coro diretto da Ma- 
riele Ventre. La regia è di 
Peppo Sacchi. 


Mercoledì 6 gennaio 

N ello studio dell'Antonia- 
no di Bologna, fra 
gruppi di bambini fe¬ 
stanti, cantanti, attori, mu¬ 
sicisti, giocolieri e saltatori, 
Aba Cercato presenta un gio¬ 
co il cui titolo sembra un 
indovinello: Le cinque stagio¬ 
ni. I bambini si guardano 
tra loro con aria perplessa; 
ma le stagioni non sono 
quattro? Proviamo a ricon¬ 
tarle: giro giro tondo prima¬ 
vera e tanti fior — poi viene 
l'estate con le messi tutte 
d'or — poi viene l'autunno, 
si comincia a sbadigliar — 
buona notte, è inverno, tutti 
attorno al focolar. Dunque, 
le stagioni sono quattro. Al¬ 
lora, qual è la quinta? Ora 
comincia il gioco: la quinta 
stagione è quella della fanta¬ 
sia. Stagione bellissima e lu¬ 
minosa, amata soprattutto 
dai ragazzi. Si formano le 
squadre, una per ogni sta¬ 
gione. e la < fantasia • sta 
un po' con tutte. Il gioco si 
arricchisce di piccole gare, fi¬ 
lastrocche, balletti. Verrà 
quindi illustrata la favola di 
Bastiano Maicontento, un 
agricoltore che brontolava 
sempre del tempo che face¬ 
va: ora perché c'era il sole, 
poi perché tirava vento, poi 
perché cadeva la pioggia, o 
la grandine, o la neveTrìnal- 
mente, il Signore, stanco di 
sentirlo brontolare senza po¬ 
sa, gli mandò, per mezzo di 
san Pietro, una cassettina 
con un quadrante su cui una 
freccia indicava «sole», «ven¬ 
to », « pioggia », ecc. Ora Ba¬ 
stiano poteva scegliere da sé 
il tempo che voleva. Avreb¬ 
be potuto, finalmente, esser 


Nando Gazzolo e un gruppo di attori deU'Accademia deU'Antoniano. Allo spettacolo, 
che porta il titolo di < Le cinque stagioni », partecipano anche cantanti e bambini 


Viaggio sulla scopa con la Befana 


CONGO E I GIOCATTOLI 


stessa frase e ne resta de¬ 
luso. 

Intanto, gustiamo attorno 
un po' meglio: a chi appar¬ 
terrà questa casetta? Ecco ar¬ 
rivare la padrona: presto, na¬ 
scondiamoci. Gongo e Zippi 
trattengono il fiato. Mamma 
mia. che brutta vecchia! Ha 
■1 naso adunco, il vestito a 
toppe, un fazzoletto legato 
sotto il mento ed ha una lun; 
ga scopa. I nostri due eroi 
si rendono conto che la vec¬ 
chia signora è la proprietaria 
di tutti quei giocattoli. Ma 
che se ne fa, ci gioca lei? Eh. 
no! La vecchia signora, svelta 
svelta, attacca un cartellino 
su ciascun giocattolo, che 
mette via via in un grosso 
sacco. 

Ogni tanto borbotta : « De¬ 
vo far presto, fra poco suo¬ 
nerà la mezzanotte ed io de¬ 
vo essere in viaggio, i bam¬ 
bini resteranno delusi domat¬ 
tina se non troveranno il mio 
dono ». 

Ad un tratto si accorge di 
Gongo, e dopo di lui appare 
Zippi. 

« chi siete? » chiede la vec¬ 
chia signora con aria severa. 
« Io sano Gongo. e questa è 
Zippi, l'ape prediletta della 
regina », risponde Gongo mol 
to confuso. 

Ma Zippi, sempre curiosa 
e petulante, chiede con la 
sua vocetta acuta: « E tu. 
chi sei? ». La vecchia signora 
sorride, poi dice: « Io sono la 
Befana... ». 

I piccoli telespettatori po¬ 
tranno seguire la straordina¬ 
ria avventura dell'orso Gon¬ 
go e dell'ape Zippi. tasistcn- 
do allo spettacolo a pupazzi 
animati Gongo e la Befana 
che andrà in onda martedì 
S gennaio. Il testo, pieno di 
trovate simpatiche e di siti^ 
zioni divertenti, è di Gici 
Ganzini Granata, i pupam 
sono stati creati Giorgio 
Ferrari, mentre Nini Comol¬ 
li è l’autrice delle musiche 
che commentano l'allegra 
fiaba. 

(a cura di Carlo Bressan) 


liegi saranno in fiore e le 
margheritine trapunteranno i 
prati e le rive dei ruscelli. 
Ahimè, le cose sono andate, 
invece, in modo del tutto di¬ 
verso. Nel bosco è caduta 
tanta neve da far piegare, sot¬ 
to il suo peso, persino i ra¬ 
mi più robusti. Figuriamoci 
la casetta di Gongo! L’orsac¬ 
chiotto, senza saper come, s'è 
trovato seduto sulla neve, e 
la sua casa non aveva più il 
tetto. Che cosa fare? Dove 
rifugiarsi? Airimprowiso un 
pensiero terribile gli passa 
per la mente, e lancia un urlo 
di terrore. Zippi! Dov'è Zippi? 
E’ morta sotto la neve?! No, 
per fortuna: è ancora 11, nel 
suo favo che la protegge co¬ 
me una corazza. Gongo affer¬ 
ra il favo come fosse una 
palla e si mette a correre 
verso un lumicino che vede 
brillare laggiù, laggiù, in fon¬ 
do al bosco. 

Finalmente arriva ad una ca¬ 
setta. Apre la porta, entra e 
subito si sente avvolto da un 
calduccio confortevole ; difat¬ 
ti c'è un caminetto in cui bru¬ 
ciano ciocchi resinosi che 
spandono un buon profumo 
di pino e d'abete. Ma che 
strana casetta è mai questa! 
Zippi apre la porticina del 
favo e guarda incuriosita an¬ 
che lei. Vi sono, intorno, muc¬ 
chi di palle, trombe di latta, 
tamburi, trenini, scatole di 
matite colorate. E che sim¬ 
patici personaggi! Bambole 
con i capali di seta, ^li oc¬ 
chi azzurri o neri, vestite da 
damine, da contadinotte. da 
collegiali. Pagliacci dal viso 
dipinto in modo buffo e dal¬ 
l'abito pieno di lustrini, sol¬ 
datini. marinai, astronauti. Vi 
sono anche animali, la qual 
cosa stupisce enormemente 
Gongo. C'è persino un orsac¬ 
chiotto con una palla tra le 
zampe. Gongo Io saluta, e 
l’orsacchiotto dice: « Mi chia¬ 
mo l^ffi, ti voglio molto be¬ 
ne ». Gongo è commosso, ma 
poi si acoMTge che l'orsac¬ 
chiotto Puffi dice sempre la 


Martedì 5 gennaio 


L ’orso Gongo — come i 
giovanissimi telespetta¬ 
tori sanno — si era ri¬ 
tirato nella sua casetta in 
mezzo al bosco per schiac¬ 
ciare un pisolino lungo quan¬ 
to rinvemo. Infatti aveva det¬ 
to ai suoi piccoli amici: arri¬ 
vederci alla prossima prima¬ 
vera! 

Anche l'ape Zippi, dopo un'ul¬ 
tima cantatina di saluto, si 
era chiusa nel suo comodo e 
caldo favo, posto in un ango¬ 
lo ben riparato della stanzet¬ 
ta di Gongo. Ci rivedremo 
quando i mandorli ed i ci¬ 


«LI APPUHTAMEl^TI 


C^ovedk 7 gennaio 

FOTOSTORIE. Andrà in onda U progrumna Lm ffUh 
no di lMÌgi, narratore Stefano ^tta Flores (anche 
autore del soggetto e delia realizzazione). Al ter¬ 
mine è previsto II piccion<, programma (U Michele 
Gandin ^e fa parte delia serie Alla scoperta degli 
animali. Per i ragazzi verrà trasmesso L*amico libro, 
rubrica di letteratura giovanile a cura di Alberto 
Gozzi. Completerà il programma / giocolieri, nu¬ 
meri di prestidigiiazione e abilità ripresi durante il 
Festival Intemazionale dei Giocolieri svoltosi a Ber¬ 
gamo. Vi partecipano Francis Brun e Pepilo Alvarez. 

Venerdì I gennaio 

UNO. DUE E».. TRE! Cartellone particolarmente pie¬ 
no, per k> spettacolo di varietà dedicato ai più pic¬ 
cini. In questo numero: Il cucciolo, straordinarie 
avventure di un piccolissUno orsacchiotto; Un golf 
per Cocò, un simpatico e prepotente goletto che vuo* 
le ad ogni costo diventare campione di questa nobile 
specialità sponiva; Saturnino va a sciare: Tìntrepido 
anatroccolo conquista la Coppa de^ Sciatori; Ani- 
mali in inverno, documentano sul corapmtamento 
di alcuni animali, ospiti dello Zoo di Amburgo, du¬ 
rante i mesi invernali; Caccia al tesoro, ennesima de¬ 
lusione dei protagonisti de le itone di Flik t Flok. 

Sabato 9 granslo 

IL GIOCO DELLE COSE. Simona arriva con un 
cestino di arance, il Pagliaccio ne prende alcune ed 
improvvisa un « numero • di giocoliere da circo 
equestre. Dalle arance si passa tuia ruota, quindi al 
racconto Come tu inventata la ruota, con illustra¬ 
zioni dì Flaminia Siciliano, Marco canta la Fila¬ 
strocca della rtéota, mentre il Pagliaccio arriva su 
un biciclo. 

Per i ranuzi andrà in onda Chissà ehi lo sa? presen¬ 
tato da Febo Conti. Scenderanno in gara la squadra 
della Scuola Media • G. Carducci » di Modena e la 
squadra dcllTstituto San Giuseppe di Catania. 


Dooiodca 9 gennaio 

TOBY TYLER. Prima parte. Un film di produzione 
Walt Disney, diretto da Charles Barton. Toby Tyler 
è un ragazzo di circa dodici anni, orfano di entrambi 
i genitori, che vive con sii zii adottivi. Una vita 
tutl’altro che allegra, poiené gli zii lo trattano con 
durezza e severità, negandogli anche il più piccolo 
svago. Stanco dì maltrattamenti. U ragazzo fugge 
di casa e. come aiutante di un venditore di limonate, 
si unisce ad un circo. Entrato nelle grazie di Ben. 
Tuomo più forte del mondo. Toby sì adegua con 
entusiasmo alla movimentata vita del circo. Il ra¬ 
gazzo diventa Tamico inseparabile di Mr. Stubbes. 
un simpatico e vivacissimo scimpanzé che gli dimo¬ 
stra uno straordinario affetto. Seguii Uno, alla 
Luna, giochi italiani raccolti da Virgilio Sabel. 


Lunedi 4 gennaio 

IMMAGINI DAL MONDO. Il numero contiene alcune 
cronache di avvenimenti particolarmente simpatici 
o curiosi che hanno caratterizzato il Natale. 


Martedì 9 gennaio 

SPAZIO • settimanale dei più giovani a cura di 
Mario Maffucci con la ccdlaborazione di Enzo Bai- 
boni. Guerrino Gentilini, Luigi Martelli ed Enza 
Sampò. 


Mercoledì 4 gennaio 

IL GIOCO DELLE COSE. Davanti al presepio. Si- 
mona parla ai bambini dei re Magi ~ (Mspare. Mel¬ 
chiorre e Baldassarre — che portano al Bambino 
(>isù oro. incenso e mirra. I Magi viaggiano sul 
cammello, e Marco ne approfitta per ilfusUrare ai 
piccoli spettatori la differenza tra cammello e dro¬ 
medario. Si parla anche della Befana e dei doni che 
i bambini aspettano dalla generosa vecchietta. Arriva 
il Pagliaccio con la • torta dei Mam •; gran festa, 
quindi sì esegue il gioco del • re del 6 gennaio ». 




rad» 
tele I 

lUlU 

na/l 

Abbonatevi o rinnovate 
subito Tabbonamento 
alla radio 
o alla televisione 
scaduto il 31 dicembre 
radiotelefortuna 
mette ancora in palio 
numerosi buoni da 500 mila 
lire ciascuno per acquisti 
a scelta dei vincitori 


Q 

KD 

RADIOTELEVISIONE 

ITALIANA 



11— Dalla Chiesa di S. Mar¬ 
cello al Corso In Roma 

SAhTTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— CHIESA PRESENTE 
Quarta puntata 

Nella città datruomo 

meridiana _ 

12.30 OGGI CARTONI ANIMATI 

— La bacchetta magica 

— L'uomo dal tnmezio 
Diatribuziorta: Screen Gema 

~ La avventura di Magoo 
— invito al Congresso 
^ t fischi dalla navigazione 
Distribuztor>e: Television Persona* 
lilias 

12,55 CANZONISSIMA MENO 
TRE 

Regia di Giancarlo Nieotra 
13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Caffè Caramba - Riso Gallo - 
Cremìdea Baccarà - Dash) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga - Coordirramento di 
Gianpaolo TaddeinI - Realizza^ 
ziona di Rosalba Costantini 

pomeriggio spor tivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


16.45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Merertdina Sonnetto ■ Gio¬ 
cattoli Sebirìo - Fernet - Pet- 
foods Italia - Giocattoli Lego) 

la TV dei ragazzi 

DISNEYLAND 

Toby Tylar 

Un film tratto dal romanzo di 
James O. Kaier 
Prtms parta 

con Kevin Corcoran nella parte 

di Toby Tyier 

Regia di Charles Bsrton 

Una Walt Disney Prod 

17,30 UNO. ALLA LUNA 

Mosca cieca col versi > I pesci 
In padelle 

Giochi italiani raccolti da Virgi¬ 
lio Sabel 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Ovomsltina - Patatina Pai) 

17.45 90“ MINUTO 

Risultati a notizie sut csmpio> 
osto di calcio 

a cura di Maurizio Barendton a 
Paolo Valenti 

17,55 LE COMICHE DI HARRY 
LANGDON 

a cura di Ferruccio Castronuovo 
Presenta Margherita GuzzinatI 
Quarta pomata 

19 — 

TELEGIORNALE 

Edtzlona dal pomeriggio 

GONG 

(Herbert S.a.s. - Tortellini Star 
- Cera Overlay) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca raglatrata di un lampe 
di una partita 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Caramelle Golia - Fette vita¬ 
minizzale Bulloni - Trenini 
elettrici Lima - Grappa Julia - 
Gradina - Ava per lavatrici) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 1 

(Alimentari Vé-Gé - Thermo- 
coperte LanarossI - Cachet 
Knapp) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Geloso S.p.A. - Chinemartlnl - 
Cucine componibili Ebrille - 
Bemberg) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla aera 

CAROSELLO 

(1) Saporelli e Panforte Sa¬ 
pori - (2) Brandy Vecchia 
Romagna - (3) Digestivo 

Antonetto - (4) Rasoi elettri¬ 
ci Philips - (5) Garbar Baby 
Foods 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) G T M - 2) Gam¬ 
ma Film - 3) Arno Film - 4) 
Gamma Film - 5) Produzione 
Montagnana 

21 — 

GUERRA E PACE 

di Leone Tolstol 
Sceneggiatura di Serghei Sondar* 
ciuk e Vasiiyi Soioviov 
Personaggi ed interpreti principali: 
Natascia Rostòva 

Ludmila Save/e/eva 
Pierre Besuhov 

Serghsi Bondarciuk 
Andréi Bolkonskyi 

Vlacaslav Téhonov 
Ihà Andrèievic Róatov 

V. Stamzin 
Contessa Rostova K. Go/ovko 

Nicolai Ròstov O. Tabakov 

Pena Rostov N. Kodtn, S. Brmilov 
Soma /. Gubanova 

Nicolai Andrèievic Boikonekyi 

A. Ktorov 

Principessa Ména A. Scluranova 
Lisa Boikonskaia A. Varténskaia 
Principe Vasilyi B. Smirr>ov 

Elena /. Skobzsva 

Anatol V. LBnovot 

Dolóhov O. Ehamov 

Ahroslmova £. Tiapktna 

Anna Scerer A. Stapanova 

Kutusov B Sahava 

Toacio N. Trofimov 

Bagration O. CiohonaUdzS' 

Deniaov N. Rtbnikov 

Regia di Serghei Bondarciuk 
Produzione Mosflim 
Seconda puntata 

DOREMI' 

(BioPresto • Amaro 18 /so/a* 
bella • Confezioni Abitai * 
Cioccolatini Bonheur Peru¬ 
gina) 

22,10 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero Raveggi 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cure di Giuseppe Bozzini. Nino 
Greco e Aldo De Martino 
condotta da Alfredo Pigna 
Cronache fllmsts e commenti aul 
principati avvenimenti della gior¬ 
nata 

Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Olà - Cordial Campar!) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizionu deiia noti* 

CHE TEMPO FA - SPORT 


18-19 UN NATALE PER LE 
STRADE 

Itinerario napoletano tra 
poeaia e canzona 
Regia di Lelio Colletti 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

fAmaro Petrus Boonekamp - 
Mopien - Omogeneizzati Dlet- 
Erba • Pentola a pressione La- 
gostlna - I Dixan - Crème 
Caramei Royai) 

21.15 II Quartetto Cetra 
presenta: 

JOLLY 

Spettacolo musicale di Leo 
Chiosso e Guatavo Palazio 
con la partecipazione di Al 
Bano, Carlo Campanini, Dui¬ 
lio Del Prete, Gabriella Fer¬ 
ri, Augusto Martelli, Sandra 
Mondaini, Lara St. Paul 
Scene di Egle Zanni 
Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzl 

Regia di Carla Ragionieri 
Quinta puntata 

DOREMI’ 

(Macchine per cucire BorlettI - 
Rabarbaro Zucca - Detersivo 
Leuril Biodelicato - Lampade 
Osram) 

22.15 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 

23— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero Raveggi 



Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Neues aus der Neuen 
Welt: 

• Bellze, die letzte Kolo- 
nie - 

Flimberlcht von Karl Sche- 
derelt 

19,45 Guten AbendI 

EIn Unterhaltungsmagazln 
vorgeatellt von Harold 
Leipnitz 

Regie: Reinhard Hauff 
Verlelh: BAVARIA 

20,40-21 Tagesschau 


Carlo Campanini parteci¬ 
pa allo spettacolo « Jol¬ 
ly », In onda alle ore 21,IS 
sttl Secondo ProgramoM 
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A - COME AGRICOLTURA 


ore 14 nazionale 

Fino a non molti anni fa i lu¬ 
nari costituivano l’unica lettu¬ 
ra e fonte di informazione dei 
contadini, fi calendario, i santi, 
le feste, le fiere, consigli sulla 
semina e i raccolti tutto si tro¬ 
vava in questa piccola enciclo¬ 
pedia popolare. Il filmato di 
Velio Baldassarre e Luigi Beve¬ 


rini, realizzato a Foligno, ci 
conferma che ancora oggi gli 
agricoltori continuano a con¬ 
sultare il Barbanera. Gian¬ 
franco Baldanello ha compiu¬ 
to una indagine a Bistagno. 
L'intero paese, 2050 abitanti, 
dovrebbe essere venduto al¬ 
l'asta per pagare i debiti del 
fallimento della cantina socia¬ 
le: 270 milioni. Dieci anni fa 


fu costituita una cooperativa 
a responsabilità illimitata. In¬ 
fine il rotocalco agricolo cu¬ 
rato da Roberto Bencivenga 
presenta Pala^iano, paese del¬ 
le Puglie abitato da piccoli 
proprietari, dove esiste una 
grossa produzione di ottimi 
mandarini. La frammentazio¬ 
ne eccessiva dell'offerta pro¬ 
cura però magri guadagni. 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale 

Un pomeriggio dedicato quasi esclusivamente 
alla palla ovale. Calcio e rugby sono due ge¬ 
neri di sport che hanno pressappoco te stesse 
origini, ma che si differenziano, almeno in 
Italia, per tradizione e numero di appassio¬ 
nati. Eppure, se ben giocato, il rugby da un 
punto di vista spettacolare non è secondo 
a nessun'altra disciplina. Lo stadio dell'Ac¬ 
qua Acetosa, in Roma, ospita oggi un incontro 


di sicuro livello tecnico: una selezione italiana 
del Centro Sud incontra la squadra inglese 
dell'Università di Oxford, una delle più forti 
comp^ini in campo europeo. Gli altri avveni¬ 
menti delta giornata sono il calcio, l'ippica 
e gli sport invernali. Il campionato di serie A, 
con le partite in calendario nella dodicesima 
giornata, può essere considerato un turno in¬ 
terlocutorio, cosi come di normale ammini¬ 
strazione può definirsi la corsa ippica in pro¬ 
gramma: il Premio Villa Glori di Trotto. 


LE COMICHE DI HARRY LANGOON 


ore 17,55 nazionale 

L’inizio del lungometraggio — 
uno dei sei che Langdon pro¬ 
dusse in proprio dopo il di¬ 
vorzio artistico da Mach Sen- 
nett — vede Harry in Europa, 
nei panni di un soldato belga 
impegnalo nella prima guerra 
mondiale. Più che al nemico 
i suoi pensieri sono però ri¬ 
volti a Mary, un'americana 
con la quale ha intrecciato una 
fitta corrispondenza, ma che 
conosce soltanto in fotografia. 
Fatto prigioniero da un tede¬ 
sco, tanto forzuto quanto sen¬ 
timentale, alla fine della ^uerr 
ra parte assieme con lui per 
l'America in cerca di fortuna 
e della ragazza dei propri so¬ 
gni. Qui gitmti, i due incon¬ 
trano una realtà ben diversa 
da quella ingenuamente spe¬ 
rata: il Paese pullula di gio¬ 
catori d'azzardo, truffatori 
e gangsters. Un’affascinante 
axn’en furierà, soprannominata 
• Dente d'Oro ». nasconde un 
rotolo di dollari rubati nella 



Il film ili onda oggi fu gi¬ 
rato dopo il divorzio arti¬ 
stico di Harry Langdon (nel¬ 
la foto) da Mack Sennett 


giacca di Harry e, allo scopo 
di rientrarne in possesso, si 
finge Mary; lo trascina in una 
stanza d'albergo dove cerca 
d'indurlo a togliersi la giac¬ 
ca, ma Harry, convinto che lo 
si Sfoglia sedurre, dapprima 
minaccia di far accorrere gen¬ 
te e quindi, viste le insistente 
della donna, se la dà a gam¬ 
be. Dopo varie peripezie final¬ 
mente la sua costanza viene 
premiata: in uno sperduto vil¬ 
laggio del West conosce la ve¬ 
ra Mary — la quale è cieca — 
e suo padre, un pintore pro¬ 
testante impegnalo in un'impa- 
ri lotta contro una banda di 
malfattori che infesta il luo¬ 
go. Harry decide di aiutarlo 
e dopo un'epica rissa nel sa¬ 
loon, nel corso della quale fa 
uso persino di un cannone, 
ripulisce il villaggio dai ban¬ 
diti mettendoli in fuga. Il suo 
coraggio alla fine verrà debita¬ 
mente ricompensato con Tomo- 
re della ragazza e con l'of¬ 
ferta di un impiego fisso come 
policeman. 


GUERRA E PACE 

ore 21 nazionale 

La prima puntata 

Nel 1805 lo zar decide di pren¬ 
dere parte all'alleanza antina¬ 
poleonica ed invia un grande 
esercito al comando del gene¬ 
rale Kutusov in Austria per 
congiungersi all'armata del 
principe Mack. Andrèi Bolkòn- 
skyi, sposato da solo sei mesi 
ad una donna giovane e gra¬ 
ziosa ma irrimediabilmente 
sciocca, chiede di partire come 
aiutante di campo di Kutusov 
e decide di lasciare la moglie. 

La puntata di questa sera 

Il principe Bragation, alla te¬ 
sta dei suo quattromila uomi¬ 
ni, tiene testa alla grande ar¬ 
mata francese permettendo co¬ 
sì la ritirata di Kutusov. I ge¬ 
nerali russi si riuniscono e, 
malgrado il contrario parere di 
Kutusov, decidono di attacca¬ 
re battaglia. Avviene così la 
paurosa disfatta di Austerlitz 
Andrèi nel tentativo di portare 
all'attacco le truppe è grave¬ 
mente ferito e dato per morto 
ai suoi familiari. Intanto Nico¬ 
lai Ròstov, che anche lui ha 
combattuto con Bragation, ed è 


che attende un bambino, in 
campagna a Lissia-Gori, dove 
suo padre vive isolato da anni 
con la figlia Mària. Prima di 
lasciare Pietroburgo, nel salot¬ 
to della dama di corte Anna 
Scerer, Andrèi rivede il suo 
giovane amico e protetto Pier¬ 
re, figlio naturale del potente 
e ricchissimo conte Besùhov. 
Pierre ammira Napoleone e 
non condivide l'entusiasmo di 
Andrèi per la guerra. Mentre 
a Mosca Pierre partecipa alla 
festa di compleanno della gio- 


stato leggermente ferito, toma 
a casa ed è festeggiato dai suoi. 
Il conte Ròstov decide di offri¬ 
re un banchetto in onore di 
Bragation. Proprio durante 
questo banchetto, Pierre, che è 
stanco delle sregolatezze della 
moglie e che ha ricevuto una 
lettera anonima che denuncia 
la relazione di Elena con Do- 
lòhov, sfida quest'ultimo a 
duello. Pierre ferisce gravemen¬ 
te Dolòhov; poi, scortvolto, tor¬ 
na a casa e ha un violento liti¬ 
gio con la moglie dalla qua¬ 
le decide di dividersi. Intanto 


vanissima Natascia Rostòva, 
Pierre è chiamato al capezzale 
del padre morente. All'apertura 
del testamento si sa che egli ha 
ereditato il titolo e l'enorme 
fortuna del defunto. Solo e 
ricchissimo, mentre la guerra 
inizia, Pierre si innamora della 
bella e dissoluta Elena Kura- 
ghin e la sposa. Intanto l'eser¬ 
cito russo è giunto in Austria- 
prima però che esso si sia rt- 
congiunto alle truppe di Mack, 
queste subiscono una terribile 
sconfitta. 


a LissiaGori, Usa sta dando 
alla luce un bambino. Andrèi, 
guarito dalla grave ferita, tor¬ 
na a casa in tempo per assiste¬ 
re alla nascita del figlio e alla 
morte della moglie. Deluso nel¬ 
le sue speranze di gloria e pie¬ 
no di rimorsi per la sorte di 
sua moglie, Andrèi si ritrova 
con Pierre, che crede nella vi¬ 
ta, nell'amore fra gli uomini. 
Un incontro casuale con Nata- 
scia Rostòva sembra risvegliare 
anche in Andrèi il desiderio di 
vivere, federe articolo alle 
pagine 14-15). 











NAZIONALE 



domenica 3 gennaio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Danlato. 

Altri Santi: S. Fioranzo, S. Prinno. S. Ganovaffa. 

Il sola aorga a Milano alia ore 8,04 a tramonta alle ora 16.51; a Roma sorga alla ora 7.39 a 
tramonta alla ore 16.51; a Palermo sorga alla ora 7.24 a tramonta alla ore 16.58 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1643, prima deiropara Don Pasquale di Gaetano Oonizatti al 
• ThMtra Italien » di Parigi. 

PENSIERO DEL GIORNO: Scrivetevi sul cuore che ogni giorru) é il migliore dell'anrK) Nes¬ 
suno ha imparato nulla s modo, ee non sa che ogni giorno è il giorno dei destir>o. (Chamissa). 



A Valentina Cortese è affidato 11 personaggio di Gina di Sanseverlna nello 


sceneggiato « La Certosa di Parma » in onda alle ore 21^ sul Secondo 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Ambroisa Thomas: Migr>on, Ouverture 
(Orchaatra Filarmonica di New York 
diretta da Laonard Bamstain) • Adol- 
pha Adam: Gisella, Suite dal balletto 
(Orchaatra • Philharmonla • diretta da 
nobart Irving) 

6.54 Almanacco 

7~ MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

NicolaJ Rimai^4<oraakovr La fanciul¬ 
la di nave. Suite dairopara: Introdu¬ 
zione a danza dagli uocalli • Corta^ 
aio - Festa dal sola - Danza dai buf¬ 
foni (Orchaatra • Phllharmonia • di 
Londra diretta da Anatola Flatoulari) 

7.20 Quadrante 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali dì stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomaasini 

9 — Musica per archi 

9.10 MONDO CATTOUCO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Speranza par un anno. Servizio ape- 
ciala di Gabriala Adam. Costante B^r- 
aalli a Mano Puccinalli - Notizia e 
servizi di attualità 


9.30 Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Mone. 
Al^ Del Monte 

10,15 SALVE, RAGAZZI I 

Trasmissione par le Forza Armata 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 
10.45 Mike Bonglomo presenta; 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bonglor- 
no e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 

Regia di Pino Gllioli 

(Replica dal Secondo Programma] 

— O.BA.O. bagno schiuma blu 
11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
i genitori 

12— Smaahl Dischi a colpo sicuro 

Fogarty; Travalln' band * Andrews: 
Yo yo * Hazzard-Arganio: Non al 
muore par amore * Bo^; Waiking in 
thè park • Stott-Caaais: Chirpy cnir- 
py cheap cheap * Battiati-Mogol: Mary 
oh Mary * Visaar-Bouwana. Liltia 
graan bag • Cappallatti-Lambartl; La 
vita è balla balia 

12.29 Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio ValentinI 
12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Dina Luca e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

15— Giornale radio 

15,10 Canzoni allo stadio 

Petrollnl-Silveatri Nanni (Claudio 
Villa) • Argenio-Conti-Pace-Panze- 
rl: L'altalena (Orletta Berti) • Nl- 
sa-Redl; Tango del mare (Tony 
Astarlta) * Mirtellono-Mogol-La- 
vezzl: Spero di svegliarmi presto 
(Caterina Caselli) • Furnò-De Cur- 
tls: Non ti scordar di me (Sergio 
Leonardi) 

15,25 Radiotalefortuna 1971 

15,30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti i cam¬ 
pi di gioco, condotto da Roberto 
Bortoluzzl 
— Stock 


1630 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 

Calabrese 

— ChInamaftinI 

17.21 Falqul e Sacerdote presentano; 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Ugo Tognazzi 
Regia di Antonello Fslgui 
(Replica dal Secondo Programma] 

— ZtKXhl Telerie 

18.15 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Zubin Mehta 

Anton Ovorak: Sinfonia n. 8 In sol 
maggiore op. 88: Allegro con brio 
- Adagio • Allegretto grazioso - 
Allegro ma non troppo • Claude 
Debussy: La mer. tre schizzi sirv 
fonlcl: De l’aube su midi sur la 
mer - leux de vaques - DIalogue 
du vent et de la mer 
Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 69) 


radio vaticana 

kHz 1S29 • m 106 
kHz 7250 - m 41.36 
kHz 0645 • m 31.10 
kHz 6190 - m 46.47 

8.X S*nU Mmm In lingua latina. 9.X In col- 
legamento RAI: Santa Massa In lincia Itailana. 
con omalia di Mona. Aldo Del Monte. lO.X 
Liturgia Orientala In Rito Bizaotino-Romano. 
14.X Radiogiomala In Italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francaaa, taòaaco, ingiaaa, 
polacco, portoghaae. 17,15 Liturgia Orlantala 
In Rito Ucraino. 19 Nata nedalja a Knatuaom: 
porocila. 19.30 Orizzonti Cristiani: « Massaggio 
dai Santi profili a panaian aui Santi del 
mese, a cura di P Ferdinando Batazzi. 20 
Traamlaaloni In altra lingua. 20,45 Parolea de 
Paul Vi. 21 Santo Rosario. 21.15 Oakumenlache 
Fragan. 21,45 Weakly Concert of Sacred Muaic. 
22.X Cristo an vanguardia. 22.45 Rapllca di 
Orizzond Cristiani (su 0. M.). 

radio svizzera 

MONTECENERI 

I Prograwaia (kHz 557 • m 539) 

7 Musica ricraativa. 7,06 Cronache di lari. 7*20 
Lo sport - Arti a lattare. 7,30 Musica varia. 6 
Notiziario. 8.06 Musica vaiia-Notizia sulla gior¬ 
nata. 8,30 Ora dalla terra, a cura di Angelo 
Frtgerlo. 9 Valzer. 0,10 Conversazione avan- 
gelica del Pastore Guido Rivoir. 9,X Santa 
Massa. 10,15 Intarmezzo. 10,25 Informazioni. 
10,30 Radio mattina. 11,41 Conversazìona rall- 
gloaa di Mona. Corrado Corlalla. 12 Concarto 
bandistico. 12,30 Notiziario-Attualità. 13,06 Can¬ 


zonette. 13,10 II minestrone (alla ticinaaa). 14 
Informazioni. 14,05 Complessi atrumantali. 14,15 
Casella postala 2X. 14,46 Musica richiesta. 
15,15 Una vita a Triaats: lavoro a passione. 
15,50 Edotiard Lato: Sinfonia spagnola in re mi¬ 
nore per viollrw e orchestra op. 21. 18,30 La 
RSI alt'Olympia di Parigi. 17,X> La Oomanica 
popolare. 1A15 Orchestre ricreative. 1A25 lr>- 
formazioni. 18,30 La giornata sportiva. 19 The 
Hotcha Trio. 19,15 Notiziario-Attualità. 19,46 Me¬ 
lodia a canzoni. 20 II mondo dallo spettacolo 
a cura di Carlo Castelli. 20,10 L'arca di Noè 
(Scene di vita mllartaae) di Luigi Santucci. 
Sonorizzazione di Gianni Trog. Regia di Ketty 
Fusco. 22 Informazioni a Domenica sport. 
Panorama musicala. 23 Notiziario>Attualitè. 
23,25-24 Notturno musicala. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero a a colori Mezz’ora realizzata 
con la collaborazione dagli artisti dalla Sviz¬ 
zera Italiana. 14,36 Musica pianiatica. Sarg#| 
Prokofiev: Sonata n. 7 In al bemolle maggiore 
op. 83 (Sollata Vladimir Aahkertazy). 14,n La 
« Costa del barbari •« Guida pratica, scherzosa 
par gli utenti della llMua italiana a cura di 
FrarK:o Lirl. Presenta F^bo Conti con Flavia 
Solari e Luigi Faloppa. (Replica dal Primo Pro¬ 
gramma). 15,16 Rassegna discografica. Traamis- 
alone ai Vittorio Vigorelli. 18 II Barbiere di 
Siviglia. Dramma focoso in due atti e quattro 
parti di Giovanni Paiaiello. Libretto di G. Pa- 
troaeilinl (Colleglum Muaicum itallcum e 1 Vir¬ 
tuosi di Fìoma diretti da Renato Faaano). 17,50 
Almanacco musicale. 18,30 Ancora adelo. Un 
atto di Vittorio Calvino. Sonorizzazione di 
Gianni Trog. Regia di Vittorio Ottino. 19,30 
Dischi par ) giovani. 20 Diario culturale. 20,15 
Notizia sportiva. 20^0 11 canzomera. 20.46 
« L'osuvra ronfemllqua •, di Robert Schumann. 
22-22,30 Vecchia Svizzera Italiana. 


19 ,15 I tarocchi 
19,30 TV musica 
20— GIORNALE RADIO 

20.20 AacoKa, si fa sera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tersoli e Vel¬ 
ine presentato da Gino Bramleri, 
con la partecipazione di Gigliola 
Cinquatti e Gianni Morandi 
Regia di Pino Gllioli 
(Rapllca dal Secondo Programma) 

21.20 CONCERTO DEL TRIO ITAUANO 
D'ARCHI 

Ludwtg van Beethoven: Trio In sol 
maggiore op. 9 n. 1; Adagio. Allegro 
con brio - Adagio ma non tanto, e 
cantablla - Scharzo (Allegro) - Preato 
(Franco Culli, violino: Bruno Gluran- 
na. viola: Giacinto Caramia, violon¬ 
cello) 

(Raglalraziona effettuata 1*8 gennaio 
1970 al Teatro Olimpico In Rome In 
occaalona del Concerto eseguilo per 
l’Accademia Filarmonica Romana) 
(Vad. nota a pag. 68) 

21,50 DONNA '71 

a cura di Arnia Salvator# 

22,10 MUSICA LEGGERA DA VIENNA 


22,40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana, a cura di 
Giorgio PorinI 

22,55 Palco di proscenio 

23— GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



Bruno Giuranna (ore 21.20) 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I naviganti 

7.30 Giornale radio 

7,35 Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con Sergio Endrigo e 
Jula De Palma 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 
Totaro-Sbriziolo: Ouotlfo bicchie¬ 
ri di vino (I Dik DIk) • Mogol-Pa- 
ce-Puccettl-ShapIro: La mia vita, 
la nostra vita (Caterina Caselli) * 
Salemo: Ricordo II profumo del¬ 
l'erba (Mino Reltano) • Pollzzl-Na- 
tlll: Luce, sole e poi... (I Romana) 
« LusInl-MIgllaccl-PintuccI: Cuore 
stanco (Nada) * Auliver-Laurent: 
Les éléphantes (Laurent) * Rossi- 
Morelli: Concerto (Gli Alunni del 
Sole) • Mogol-NIIsson: Nineteen- 
forty-one (Patty Pravo) • Battisti: 
Dieci ragazze (Lucio Battisti) * 
Sharada-Sortago: Ieri a quest'ora 
(Franco IV e Franco I) 

9.14 I tarocchi 


9.30 Giornale radio 

9,35 Amurri e lurgent presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanelio 
e la partecipazione di Vittorio 
Congia, Domenico Modugno, San¬ 
dra Mondalnl, Francesco MuM e 
Iva Zanicchi 

Regia di Federico Sanguigni 
Neirintervallo (ore 10,30): 
Giornale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'intervallo (oro 11,30): 
Giornale radio 
11,57 Radiotelefortuna 1971 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— NorditBlla Assicurazioni 

12.15 Quadrante 

12.30 Lucio Dalla presenta: 

PARTITA DOPPIA 

Un programma di Sergio Bardotti 
— Mira Lama 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Leggenda e astrologia nell'antica 
Persia Conversazione di Maria 
Maltan 

9,30 Corriere da//'America, risposte de 

• La Voce dell'America > al radio- 
ascoltatori italiani 

9.45 Richard Wagner: Preludio dal 

• Parsifal « (Orchestra • Berliner 
Philharmoniker • diretta da Wil¬ 
helm Furtwàngler) 

10 — Concerto di apertura 

Franz Joseph Haydni Divertimento in 
ai bemolle maggiore • L'eco •: Adagio 
- Allegro Minuetto e Trio • Adagio 

• Presto (Orchestra da Camera • Pro 
Arte • di Monaco dirette da Kurt Ra¬ 
dei) • Max Bruch Fantasia scozzese 
op 46 per violino e orchestra, su te¬ 
mi folkloristlci: Introduzione (Grave) - 
Adagio cantabile - Allegro - Andante 
sostenuto - Finale (Allegro guerriero) 
(Solista David Oistrakh - Orchestra 
Sinfonica di Lorxfra dirotta da Jaacha 
Horenstem) • Frartz Schubert: Sinfo¬ 
nia n. 2 in si bemolle maggiore; Lar¬ 
go. Allegro vivace - Arxiante - Alle¬ 
gro vivace (Minuetto) - Presto vivace 
(Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
delia Radiotelevisiorte Italiarta diretta 
da Paul Strauss) 


11,15 Concerto delt'orgeniata Marie- 
Claire Alain 

Girolamo Freacobaidi; Toccata per 
l'Elevazione della - Messa degli Apo¬ 
stoli • • Dietrich Buxtehude: Te Deum, 
fantesis corale: Praeludium - Ta Deum 
- De Martyrum - Tu devicto - Plani 
sunt costi et terra * Johann Sebaatian 
Bech. Sonata n. 4 in mi mir>ore: Ada¬ 
gio. Vivace • Andante - Un poco al¬ 
legro • Charles Widor: Toccata op. ^ 
n. I. dalla Sinfonia in fa minore n. 5 

11.50 Folk-Music 

Canti e danze del Messico: La Tuza • 
El Ceco - La Indite - Eatempa Jaro- 
cha - Ahualulco - El Torito - El Gavi- 
lancito (Complesso Vocale e Stru¬ 
mentala • Jarocho Medellin • diretto 
da Lino Chavez) 

12.10 Cara libertà. Conversazione di 
Franco PIccinelll 

12,20 Muaiche camerìstiche di Peter 
lll)ch Ciaikowski 

La nult, op. 60 n. 9 - Berceuse, 
op. 16 n. 1 • Reviens. au moina en 
réve. op. 73 n. 2 - Ne m'interrompe 
paa. op. 57 n. 3 - La leveur, op. 25 
n. 6 - Prière du aoir, op. 27 n. 1 • 
Deception. op 65 n. 2 - Le canari, 
op. 25 n. 4 - Vaine attente, op. 6 
n. 6 - Je aula donc aeul ancore, op. 73 
n. 6 » Légende. op. 54 n. S (Boria 
Chrìatoff. baeeo; Alexandre Labineky. 
pianoforte) 


13 - IL GAMBERO 

Qkilz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Ragia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Allmantari 

13.30 GIORNALE RADIO 

13.35 CANZONISSIMA 70 

a cura di Silvio Gigli, con Marina 
Morgan 

14 — Supplementi di vita regionale 

14.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Rlccaido Piantoni 
(Replica del Secondo Programma) 

15.20 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrìco Slmonetti 

16— PAGINE DA OPERETTE 

Scelte e presentate de Cesare 
Gallino 

Franz Lehar- • Paganini •; Bella Ita- 
Hal . Niun pud amarti come n>e (Giu¬ 
seppe CanìDora e Romana Righetti - 
Direttore Caeare Gallino) • Oecar 
Straue; * Sogno di un valzer •: Mar¬ 


cia corteo (Direttore Cesare Gallino): 
LA fuor nel silente giardino (Frwtco 
Art ioli e Sente Andreolt - Direttore 
Cesare GeMino) • Jacques Offsnbach: 
• Orfeo airinfemo • Ouverture (Or¬ 
chestre dell'Opere di Stato d< Vienne 
dirette da Hermann Scherchen) • 
Carlo Lomberdo-Paul Abraham: « Fior 
d'Haway • Il mondo inter tu sei per 
me - Marcia dei Cadetti (Romena Ri¬ 
ghetti e Franco Artioll - Direttore Ce¬ 
sare Gallirto) 

16,25 domala radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste s varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

17.30 CONCORSO UNCLA PER CAN¬ 
ZONI NUOVE 

Prima selezione 
Presenta Daniele Piombi 

18.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

18,40 Umberto Simonetta e Livia Cerini 
presentano: 

OMERO 8 C. 

Cantautori di Ieri e di oggi 
Un programma di Umberto Simo¬ 
netta realizzato da Franco Franchi 


13—11 matrimonio segreto 

Melodramma giocoso in due atti 

di Giovanni Bertati 

Musica di DOMENICO CIMA- 

ROSA 

Geronimo Carìo Bedioll 

Elisetta Eugenia Retti 

Carolina Graziella Sdutti 

Fideime Ebe Stignani 

Il conte Robinson Frw>co Celel^eee 
Paolino Luie Alvo 

Orchestra della Piccola Scala di 
Milano diretta da Nino Sanzogno 
(Ved. nota a pag. 68) 

15.30 Giorni e giorni 
sugli alberi 

Tre atti di Marguerite Duras 
Traduzione di Iole e Gian Renzo 
Morteo 

La madre Elea Albani 

Il figlio Giancarlo Dottori 

Marcella Ileana Ghione 

Dadé Arnaldo Bagnaaco 

a Irwltra- Ramo Bartinalli, Renato 
Campase, Laura Gisnoll 
Regia di Edmo Fenoglio 
17,05 I classici del jazz 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
18— GU SCRITTI DEI PITTORI ITA¬ 
LIANI DAL 1900 AL 1945 
a cura di Fernando Tempeati 
S. Maccarl. Bartolini. I • aelvaggi • 
di Strapaese. Antonio Antony de Witt 


18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 LE OCCASIONI TROVATE 

Incontri non critici con artisti di 

oggi 

3. Nelo Rial 
a cura di Aldo Rosselli 



Edmo Fenoglio (ore 1530) 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 I Vip deH’opera 

a cura di Rodolfo CsllattI e Gior¬ 
gio Guaiarxi 
• MIRELLA FRENI • 

— Stab. Ch/m. Farm. M. Antorietto 
21 — I RUSSI A TORINO. GIUDIZI DI 
DIPLOMATICI E SCRITTORI TRA 
LA RIVOLUZIONE FRANCESE E 
L'UNITA’ D’ITALIA 
a cura di Ploro Cazzois 
Prima traamisalona 

21,30 DISCHI RICEVUTI 

a cura di UHI Cavasse 
Presenta Elsa Ghibarti 
Juwana-Hsilburg-Albartelll: Ratata (An- 
tolna) • Grant: I can aaa but you 
don't know (The Equais] • Tarry-Ada- 
mo: E muore il nostro amore (Lillan 
Terry] • Ace: Sound of thè reggaa 
(Charles Rosa Reggaa Combo) • 
Avogadro-Oetto Mariano: Uno qualun¬ 
que (Giuliana Vaici) * Canti-Fiorini: 
Stamasa zitti (Landò Fiorini) 

21.50 La Certosa di Parma 

di Stendhal 

Adattamento radiofonico di Adolfo 
MoriconI 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Valentina Cortese, 
Warner Bentivegna e Dina Sassoli 


1° puntata 

Gina di Sansavarina Valentina Cortasa 
La Marchesa dal Dongo Dina Sasaoll 
Il Marcheea dal Dongo Loria ZanchI 
Fabrizio dal Dongo Wamar Bantivegna 
Prima vivandiera Edda Valente 

Seconda vivandiera Elana Magoja 

Caporale UbrI Franco Alpaatia 

a Inoltra: Mario Bruaa, Famando Ca¬ 
lati, Farruoclo Casacci, Claudio Dani, 
Vittorio Ouaa, Paolo Faggi, Renzo 
Lori, Alberto Marche. Natala Parsttl, 
Glanco Rovere 

Musiche origlrtall di Franco Po¬ 
tenza 

Regia di Giacoma Colli 

22,30 GIORNAU RADIO 

22.40 INVERNO NAPOLETANO 

Canzoni e poesie di stagione scel¬ 
te e Illustrate da Giovanni Samo 
Partecipa Nino Taranto 
Presenta Annamaria D’Amore 
Musiche originali di Cario Esposito 

23,05 Bollettino per I naviganti 
23,10 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicsil di 
Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfrodo Matteoll 
24— GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

Robart Schumann: Tra pazzi fantastici 
op. Ili: Molto vivace a appassionato 

- Andantino, poco più mosso. Tempo 

I - Con /orza a ben marcalo (Piani¬ 
sta Moura Lympany) • Joharmaa 
Brahms: Quartetto n. 1 In aol minora 
per pianotorta a archi op. 25: Allegro 

- Intermezzo (Allegro non troppo. 
Trio, Animato) - Andante con moto - 
Rondò alla zingaresca (Presto) (Quar¬ 
tetto Eastman) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 
La scienza come scelta 
à cura di Italo Federico Quercia 
1. Galileo Galilei 
20,45 Poesia nel mondo 

William Words Worth, a cura di 
Margherita Guidacci 
1. La vita e le opere 
Dizione di Renato Cominetti 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

II piccolo Mozart 
degli Champs-Elysées 

(Vita di Offenbach) 

Programma di Giulio Cesare Ca¬ 
stello. Interpretato da Elio Pan- 
dolfi. con G. Bandiera. F. Blsaz- 
za. A. Cavo, R. ComInottI, A. Gui¬ 
di, L. Pancrazl, G. PIpemo, M. T. 
Rovere. F. Sormano, R. Turi 
Regia di Giulio Cesare Castello 
Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazkma di fre¬ 
quenza di Roma (1003 MHz) - Milane 
1023 MHz) . Napoli (1033 MHz) - Torino 
1013 MHz). 

oro 10-11 Musica sinfonica • ore 1530-16.30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica tin- 
fonica. 


notturno Italiano 


Dalle ora 0,06 alla 530; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trsameasi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da MllaiM I au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
CaKanisaotta O.C. au kHz 8080 pari a 
m 40,50 a su kHz 9515 pari a m 3133 • 
dal II canata dalla RIodMfusleno. 

0,06 Ballate con noi - 1.06 Sette note per 
cantare - 1,36 Sinfonie e balletti da opere 
- 2.06 Carosello di canzoni - 2,36 Contrasti 
musicali - 3,06 Pagine liriche • 3,36 Mu¬ 
sica In calluloide - 4.06 Allegro penta¬ 
gramma - 4.36 Concerto in miniatura - 5,06 
Cocktail di successi - 5,36 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore I • 
2 - 3 • 4 • S, In francese o tedesco alle 
ora 0,30 - 130 - 230 - 330 - 4.30 - 530. 






OVONALTINA 

dà forza! 


WANDER MIUNO 


Birra Peroni fa felici i bar 

E non solo I bar ma anche caffè, gelaterie, pasticcerie e tutti 
gli altri esercizi del genere in Roma e provincia. 

Infatti la loro Associazione, la • Assobar >, ha conferito alla 
Birra Peroni il premio intemazionale • Caffettiera d'oro - 1970. 
Ed eccone la lusinghiera motivazione: 

• Per le Vostre benemerenze verso gli esercenti loro fornendo 
I Vostri affermati prodotti per lo svolgimento della loro attività 
recettiva e distributiva •. 

Si sapeva già che la Birra Peroni è la più venduta in Italia; 
la • Caffettiera d'oro ■ conferma la simpatia degli esercenti 
per un prodotto di sicuro gradimento e di grande successo. 


«PREMIO 

PAVESI 1970 


A conclusione delle • Giornate Novaresi dell'Igiene e della 
Medicina Preventiva • è stato assegnato il - Premio Pavesi • 
di t milione per nuovi studi sull'alimentazione al prof. Pier¬ 
paolo Resmini dell'Istituto Industrie Agrarie deirUniversttà di 
Milano 

Il gruppo di lavori da lui presentato porta un contributo 
rilevante per l'incremento degli studi retativi agli alimenti ed 
alla alimentazione e, in particolare, silo studio delle proteine 
dei cereali ed in specie di quelle frazioni di valore chemiotaS' 
sonomico. 

La Commissione giudicante Ha ritenuto nel contempo degno 
di speciale menzione il gruppo di lavori presentato dai prof. 
Piero Cantagalli del Laboratorio Chimico Provinciale di Sler\a. 
Al termine del Convegno la PAVESI. Biscottini di Novara 
S.p A., ha bandito l'edizione 1972 del • Premio • 


lunedì 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

I segreti degli animali 
a cura di Loren Eiseley e 
Giulia Barletta 
Realizzazione di Raffaello 
Bacini 

Terza serie 
4*' puntata 
(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
L'agronomo 
di Giuliano Tornei 
Prima puntata 

Coordinamento di Luca Aj- 
roldi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

/Biscottini NipioI Buitoni - 
Deisa - Certosino Galbani - 
Zabov) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per ì più piccini 


17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buonglornò 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

lAuretta pennascuola - Trebon 
Perugina - Knapp - Maionese 
Calvé) 


la TV dei ragazzi 


17,45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti aH'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18,15 LA SPADA DI ZORRO 

— La dimora requisita 
Personaggi ed interpreti; 

Don Oiego de la Vega 
(Zorro) Guy Williams 

Sergente Garda Henry Calvin 
Bernardo Gene Sherdon 

José de Varga (l'Aquila) 

Charles Korvin 
Don Alexandro George Lewis 
Juan Greco Jay Novello 

Alfred Jonathan Hole 

Regia di Charles Barton 
Prod.: Walt Disney 

— La foca nella vasca 
Cartone animato 
Prod.: Walt Disney 


ritorno a casa 


GONG 

(BioPresto - Pasta Barilla) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nasclmbe- 
ni e Inisero CremaschI 
Realizzazione di Gianni 
Mario 

GONG 

ITosimobill - Dentifricio Dur- 
ban's ■ Vicks Vaporub) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Vita in Giappone 

a cura di Gianfranco Piaz- 

zesi 

Consulenza di Fosco Ma¬ 
rami 

Regia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 

11° ed ultime puntata 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Banana Chiquita - Tortellini 
Pagani - Cera Giocò Johnson 

- Pavesini - Olio Topazio - 
Benckiser) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Olà - Thè Lipton - Kersmi- 
ne H) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Invemizzina - Caffè Splendid 

- Coryfin C - Brandy Vecchia 
Romagna) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Crodino Aperitivo anal- 
coolico - (2) Zucchi Tele¬ 
rie - (3) Pelati Cirio - (4) 
Aqua Valva Williams - (5) 
Valda Laboratori Farmaceu¬ 
tici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) UNIONFILM P C 

- 2) Bruno Bozzetto - 3) BL 
Vision - 4) Cinetelevlsione - 
5) Cinestudio 

UN AMERICANO 
A PARIGI 

Film - Regia di Vincente Mln- 
nelli 

Interpreti: Gene Kelly, Lesile 
Caron, Georges Guétary, Ni- 
na Foch, Oscar Levant 
Produzione: Metro-Goldwyn- 
Mayer 

DOREMI' 

(Brandy Stock - Cera Emulsio 

- Dadi Knorr - Sanagola Ale¬ 
magna) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Jolly Ceramica - Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lip - Piselli Findus - Nescafà 
- Stenda - Arwa Calze - Cioc¬ 
colatini Cuori PernigottI) 

21,15 

CENTO 
PER CENTO 

Panorama economico 
a cura di Giancarlo D'Ales¬ 
sandro e Gianni Pasquarelli 

DOREMI' 

(Olio extraverglne d'oliva Ca- 
rapelli - Lucidante Duraglit - 
Brandy Florio - Endotèn Heien 
Curtls) 

22,05 MUSICHE DI LUDWIG 
VAN BEETHOVEN NEL SE¬ 
CONDO CENTENARIO DEL¬ 
LA NASCITA 

Trio op. 97 In si bemolle mag¬ 
giore (• L'Arciduca •). a) Alle¬ 
gro moderato, b) Scherzo (Al¬ 
legro), c) Andante canisblle. 
d) Allegro moderato - Presto 
Isaac Stern, violino 
Léonard Rose, violoncello 
Eugène letomin, piarroforte 
Realizzazione di Jacques Tre- 
bouta 

(Produzione OflTF) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Femsehaufzeichnung aus 
Bozen: 

• DoppeH ist nidit ein- 
fach > 

Ein unterhaltsames Stock 
von F. W. Brand mit A 
Schorn. H Mardeseich, K 
Posch u.a. 

Fernsehragle: Vittorio Brl- 
gnole 

20,40-21 Tagesschau 



Isaac Stern, interprete 
con Léonard Rose ed Eu¬ 
gène Istomin del concer¬ 
to beethovenlano in on¬ 
da alle 22,OS sul Secondo 


3 « 













INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: L’agronomo 


MILIONI DI DONNE 
NON PERDONO PIÙ CAPELLI 
GRAZIE ALLA KERAMINEH 


ore 13 nazionale 

L'agronomo sempre più di rado esercita la 
professione in senso proprio. Infatti di circa 
cinquemila laureati solo tl IO % lavora o come 
libero professionista o come funzionario di 
enti pubblici e di riforma. Questo è uno dei 
dati emersi dalla nuova inchiesta condotta dal 
regista Giuliano TomeL per il ciclo curato da 
Plùvio Rocco. Il dr. Ceschin, che dirige una 
grande azienda di duemilaseicento ettari, spie¬ 
ga quali sono le funzioni di un dottore in 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

Il servizio di • attualità * di questa settimana si 
intitola • Lo scandalo della vita •, realizzato da 
Giampiero Viola. L'autore prende le mosse da 
tre volumi L’origine delle razze di C. S. Coone, 
Il caso e la necessità di Jacques Mounod e I pa¬ 
droni della vita di Gerald Leach per svolgere un 
ampio discorso su avvincenti temi di carattere 
biologico ed etnologico di grande attualità. Il ra¬ 
pido rapporto contiene anche una intervista con 
il prof. Romolo Deotto, microbiologo di fama 
internazionale, rettore della Statale di Milano, 
che metterà a punto alcuni fra i più delicati 
problemi che la microbiologia propone. Se¬ 
gue subito dopo per < Un libro, un tema • un 
altro argomento di scottante importanza, quél- 


agronomia e quali compiti di carattere tecnico¬ 
organizzativo ed imprenditoriale deve svolge¬ 
re. L'incontro con tùcuni studenti dell'Univer¬ 
sità di Firenze lui chiaramente dimostrato che 
chi si iscrive a questa facoltà è animato da 
una vera passione per la campagna. Alcuni 
agronomi dell'Ente Sviluppo Puglia hanno par¬ 
lato, inoltre, dei loro rapporti con gli agricol¬ 
tori, inizialmente diffidenti verso le nuove teo¬ 
rie, ma in seguito sempre più convinti tanto 
da giungere a una fattiva collaborazione con 
i tecnici. 


lo dello spionaggio industriale, presentato da 
Mantovani e basato sul volume dal titolo omo¬ 
nimo di Jacques Bavière. L'intervista di rito 
è stata concessa da Tom Ponzi che illustra gli 
stratagemmi più solitamente usati dagli spe¬ 
cialisti di queste attività criminali in Italia e 
all'estero. .Molto ricco il « Panorama edito¬ 
riale >. Sarà presentata una vastissima serie 
di pubblicazioni: da I grandi ladri a cura 
di Oreste del Buono al Diario in pubblico di 
Elio Vittorini al Roma da capitale a periferìa 
di Franco Ferrarotti al Sasso in bocca di Mi¬ 
chele Pantaleone a L’eredità dei Kennedy di 
Sorensen. Complessa galleria di libri, come si 
vede, nella quale saremo messi a diretto con¬ 
tatto con argomenti di carattere interno e in¬ 
ternazionale di notevole interesse. 


UN AMERICANO A PARIGI 



Gene Kelly, protagonista del 
film con Lesile Caron 


ore 21 nazionale 

Diretto nel 1951 da Vincente 
Minnelli, interpretato da Gene 
Kelly e da una giovanissima 
Lesile Caron, qui alla sua pri¬ 
ma apparizione sullo schermo 


dopo l'abbandono del Ballet 
des Champs-Elysées e l'ingres¬ 
so nel mondo del cinema at¬ 
traverso la porta dorata della 
Metro Goldwyn Mayer, questo 
film fu presentato al Festival 
di Cannes del 1952, e non vi 
ottenne alcun riconoscimento. 
Osservò in quell’occasione Lo 
Duca che Un americano a Pa¬ 
rigi, pur essendo soprattutto 
* un abile film commerciale 
senza rischi di sorta, dal quale 
sarebbe possibile estrarre un 
bel documentario su Gene Kel¬ 
ly (musica di Gershwin}, me¬ 
ritava il premio della sceno¬ 
grafia (il solito Cedric Gibbons 
e Preston Ames); ma la giurìa 
non tenne conto delle abili al¬ 
lusioni aH'École de Paris, e non 
vide affatto uno dei migliori 
tentativi di uscire dai sentieri 
battuti del cinema america- 
TU3 m. La vicenda, come sem¬ 
pre nei film musicali, è un 
semplice pretesto per la pre¬ 
sentazione di eleganti e intel¬ 
ligenti quadri coreografici: vi 
si parla di un pittore ameri¬ 
cano che vive a Parigi, corteg¬ 
giato da una miliardaria ma 
innamorato della bella e gio¬ 
vane fidanzata di un amico 
francese; il quale, alla fine, ca¬ 


pisce che la cosa migliore che 
gli resta da fare è uscire ge¬ 
nerosamente dalla competizio¬ 
ne. R. Boussinot, nella sua 
Encyclopédie du Cinéma, defi¬ 
nisce Un americano a Parigi 
« il primo film nel quale tutto 
l'intrigo si conclude attraverso 
un balleto ininterro/ro di ven¬ 
ti minuti. Minnelli vi ha reso 
postumo omaggio a Gershwin. 
ma nello stesso tempo vi ha 
creato una visione onirica di 
Parigi ispirata ai molti pittori 
che l'hanno esaltata: Lautrec, 
Matisse, Renoir, Dufy, Rous¬ 
seau... Minnelli ha saputo 
amalgamare in un solo movi¬ 
mento lirico tutti gli elementi 
scenografici, di coreografia e 
di colore che egli erano stati 
affidati: 120 ballerini, 220 co¬ 
stumi e 450 mila dollari per 
quella sola sequenza ». Ha no¬ 
tato Georges Sadoul: * Questo 
cine-balletto non è una riinsta 
in stile music-hall, ma un’ope¬ 
ra in cui musica e danza fan¬ 
no parte di un'azione dramma¬ 
tica (sia pure convenzionale). 
Il valore del film consiste qua¬ 
si esclusivamente nei suoi pro¬ 
digiosi balletti, la cui coreo¬ 
grafia i stata principalmente 
curata da Gene Kelly ». 


CENTO PER CENTO - Panorama 

ore 21,15 secondo 

Uno dei servizi della puntata di questa sera è 
dedicato ai sistemi della distribuzione commer¬ 
ciale nel nostro Paese, prendendo lo spunto dal- 


economico 

le spese sostenute dai consumatori in occasione 
delle feste natalizie. Su questo tema andrà in 
onda un dibattito cui partecipano rappresen¬ 
tanti dei commercianti, dei consumatori, delle 
grandi catene di distribuzione e dei sindacati. 


MUSICHE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 

ora 22 05 secondo Stem (con Isaac Stern, violino. Léonard Rose. 

' violoncello, ed Eugène Istomin, pianoforte) 

« £’ il miracolo della musica d'assieme per che ne coglie lo spirito originario beethove- 

pianoforte, una di quelle creazioni compiete niano. Secondo lo Schindler il primo tempo è 

che appaiono nell'arte di secolo in secolo »: un sogno di felicità; nel secondo si giunge al 

l'aveva detto il Lenz parlando del Trio per pia- colmo della beatitudine; nel terzo vibrano emo- 

noforte, violino e violoncello in si bemolle ztone, sofferenza, pietà. Narrano gli storici che 

maggiore, op. 97, composto da Beethoven nel questo Trio è legato ad uno dei più toccanti 

1811 ed eseguito per la prima volta nel 1814. episodi della vita del maestro. Egli, infatti, do- 

Essendo dedicato all'arciduca Rodolfo, amico po averlo eseguito al pianoforte nel maggio 

e protettore del maestro di Bonn, questo lavo- del 1814, non poti più suonare in publmco 

ro i conosciuto anche col titolo L’Arciduca. in conseguenza del grave peggioramento della 

Va ora in onda nell'interpretazione del Trio sua sordità. 


È ormai riconosciuto che il pro¬ 
blema indebolimento-caduta 
dei capelli coinvolge oggi an¬ 
che la dorma. E si conoscono 
le cause di questo inconvenien¬ 
te dilagante: vita meno sana, 
alimentazione meno genuina, 
aria inquinata, frequenti mani¬ 
polazioni della chioma... Per 
fortuna la scienza tricologica 
non è stata a guardare, ma ha 
messo a punto una ctu-a spe- 
ciiìca di estrema efficacia; la 
Keramine H in fiale di Ha- 
norah. 

Keramine H non perde un solo 
istante nell’aifrontare il proble¬ 
ma indebolimento-caduta, 
n tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalla 
prima applicazione con una so¬ 
stanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un’in¬ 
tensa irrorazione dì super-nu¬ 
trimento alla radice fa letteral¬ 
mente rifiorire la chioma. 

In poche settimane i capelU 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 


L’applicazione ideale di questa 
autentica cura ricostituente dei 
capelli si fa dopo uno shampoo, 
a capigliatura ancora umida. 
Siccome la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Ha- 
norah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa estremamente benefica. 
Sono gli EquUibrated Sham¬ 
poo: n. 12 per capelli secchi e 
n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nelle 
profumerìe e in dosi individuali 
sigillate presso i parrucchieri. 
E adesso,forza con Keramine H, 
forza ai vostri capelli stanchi! 
Chiedetene l’applicazione al vo¬ 
stro parrucchiere ad ogni mes¬ 
sa in piega. Ma che si tratti 
dell’originale Keramine di Ha- 
norah! 

Attenzione: la classica Kerami¬ 
ne H curutitTa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, oltre 
che curatitn, vengono prodotte 
versioni c Special > applicabili 
solo dal parrucchiere, secondo 
il suo esperto giudizio. 


UN RITROVATO OaiA HANORAH ITAUANA - MILANO - PIAZZA DUSE N. I 





CONSEGUIMENTO 

Il Rettificatore Francese 
(Brevetto d'invenzione) 
trasforma rapidamente e 
farilmente.in modo defi¬ 
nitivo, SEN¬ 
ZA DOLORE, 
qualsiasi brut¬ 
to naso. S’hn- 
piega la notte aoltanto. 
Spedizione raguagllo 
gratuito. tamiwm-. 
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Agamia GPM, conalgllore par la pubblicità. 


BROADWAY APPROVALS 

50 Ovnmgftt HiM London S E 5 ’England 





















8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Ameri, Sandro Ciotti e 
Gilberto Evangelisti 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 
8,57 Radiotelefortuna 1971 
9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Alberto Lupo 

Speciale GR 00-10,15) 

Fatti e uomini di cui si perla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli Ù) 

Federico Renzo Montagneni 

e Paola Mannoni, Gianfranco D’An- 

g elo. Arnaldo Bellofiora. Sabina De 

lUida 

Regia di Antonio Del Colle 

12,44 Quadrifoglio 


ì — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Anton Dvorak: L’arcolaio d’oro. Poe¬ 
ma sinfonico op. t09 fFilarmonica Ce¬ 
ca diretta da ZdaneK Chalabala) ■ 
Frédéric Chopin: Concerto n. 2 in fa 
minore op. 21 per pianoforte e orcKa- 
stra: Maestoso - Larghetto . Allegro 
vivace (Solista Alexander Brailowski • 
Orchestra Sinfonica di Boston diretta 
ds Charles MUnch) 

6.54 Almanacco 

7 ^ Giornale radio 


lunedì 4 


7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Sergej Rachmaninov. Quattro Liriche 
per voce di basso e pianoforte Un 
fragment d'Alfred De Mussai op 21 
n 6 - Chanson georgienne op 4 n 4 
. La femme du soldet op 8 n 4 - 
0 mon champ bien-animé op 4 n 5 
(Boris Chnstoff, bs . Alexandre La- 
bmsky. pi.) • Sergej Prokofiev L'amo¬ 
re delle tre nr>elarar>ce. suite sinfonica 
op 33 b) Le Ridicole - Il Mago e la 
Fata Morgana giocano alle carte - Il 
Principe e ta FVincipessa - Scherzo - 
Marcia (Orch Sinf di Torino della 
RAI dir Edouard van Remoortel) • 
Edward Crieg Deux Elegiac Melodiea 
op 34 Oen Saerde - Vaaren (Sudwest- 
dautsches Kammerorchester dir Frie¬ 
drich Tilegant) 


drix) * Bennato-Mogol; Perché... 
perché tl amo (Formula 3) • 

lommi-Ward-Butier-Oabourne: Pe- 
ranoid (Black Sabbath) • De Mo- 
raes-Bardotti-Powell: Samba delle 
benedizioni (V De Moraes) * De 
Hollanda-Bardotti; Samba e amore 
(Chico Buarque De Hollanda) * 
Blackmore-Gillan-Glover-Lord-Pai- 
ce: Child in time (Deep Purple) * 
Ostorero-Alluminlo: La vita e ra- 
more (Allumlnogenl) • Blakley- 
Hawkes: Me and my fife (Treme- 
loes) * Robertson; Time to kill 
(The Band) • Anderson; Livlng in 
thè past (Jethro Tuli) * Battisti- 
Mogol; Il tempo di morire (Lucio 
Battisti) * Townshend: See me. 
feel me (The Who) • Foy-Peters- 
Walsh: Punk n. 49 (James Gang) • 
Mogol-Bowin: Corri uomo corri 
(Giganti) 

Nell intervallo (ore 17): 

Giornale radio 


GIORNALE RADIO 


13.15 Hit Parade 

Testi di Sergio Valentlni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13.45 IO CLAUDIO IO 
con Claudio Villa 
Testi di Faele 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Coatanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

NeHTntervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Il giovane Beethoven 
a cura di Fabio Fabor 
Regia di Marco Lami 
16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo Giac¬ 
cio 

Realizzazione di Nini Perno 
Steven: The witch (The Rattles) • 
Hendrix: Woodoo Chi le (Jlml Hen- 


18.15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 


18,30 I tarocchi 


18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


Lucilla Morlacchi è l'intrepida moglie di Canciano nel capolavoro di 
Goldoni, « I Ruateghi » che il Terzo Programma trasmette alle ore 2130 


18.30 I grandi interpreti. Planiate Wilhelm Back- 
haus: Ludwig van Baathovan: Sonata n. 18 
in mi barn. magg. op. 31; Robert Schumann: 
. Dea Abenda . Warum ..da « FantaslestO- 
cke . op. 12; Franz Schubart: Impromptu In la 
barn. magg. op. 1«,2. t? Radio gioventù. 18 
Informazioni. 18,08 Buonasera. Appuntamento 
musicale dal lunedi con Banlto Gianotti. t8,30 
Tutti atrumentl. 18.45 Cronache della Svizzera 
Italiana. 19 Fisarmonicha. 19,15 Notizlarlo-At- 
tualiti. 19,46 Melodie e canzoni. 20 Settimanala 
sport. 20.30 Carmina Burana. . Cantionaa pro¬ 
fane - di Ceri Orfl. 21,30 Chanaona franpalaas 
di Clament Jannaoufn, losc|trin Dea Pm e 
Guillaume Coatelsy. 21.50 Ritmi. 22 Informa¬ 
zioni. 22,05 I gialli di zia Matilda di Renzo 
Rovo. Regia di Battista Klaingutl. 22,35 Per gli 
amici del jazz. 23 Notiziaiio-Cronache-Attue- 
lltà. 23,25-24 Notturno musicala. 

Il Programma 

12-14 Radio Sulaaa Romanda: . Midi muslque *. 
16 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». 17 
Radiò della Svizzera Italiana; • Musica di fina 
pomeriggio.. tl Radio gioventù. 18,30 Infor¬ 
mazioni. 19,35 Codice a vita. Aspetti della vita 
giuridica illustrati da Sergio Jacomalla. 19 
Par i lavoratori Italiani In Svizzera. 19,30 
Trasm. da Basilea. 20 Diario culturale. 29,15 
Musica In frac. Echi dal nostri concerti pub¬ 
blici. Antonio Vivaldi: Concerto In re magg 
trascritto per chitarra da Emillo Pujol (Registra¬ 
zione dal Concerto pubblico affsttuato al Pic¬ 
colo Teatro di Campione II 15 aattaiNira 1986); 
Maurice RaveI: Ma Mèra l'Oys. selezione 
(Registrazlona del Concerto pubblico alfattuato 
al Teatro Apollo di Lugano il 15 dicembre 
1963). 20,46 Rapporti 71; Scienza. 21,15 Piccola 
atoiit dal Jazz a cura di Yor Milano. 21,46 Or¬ 
cheatra varie. 22-22,30 Terza pagina. 


19— L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Il libro del mese; conversazione 
di Walter Mauro e Sergio Pautas- 
so sul volumi • Il Duecento dalle 
origini a Dante > della « lettera¬ 
tura Italiana •, a cura di Carlo Mu- 
scetta - Aldo BorlenghI: Il roman¬ 
zo di Giuseppe Cassieri: • Offer¬ 
ta speciale - - Umberto Albini; la 
distanza del Platone di Acri 


20 20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcè e Savino 
Bonito 

21,05 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Carlo Zecchi 

Wolfgang Amadeus Mozart: Diver¬ 
timento In re maggiora K. 334: Al¬ 
legro - Tema con variazioni - Mi¬ 
nuetto (con due tri!) - Rondò (Al¬ 
legro) 

Orchestra « Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ved. nota a pag. 69) 

21,55 Intervallo musicala 

22,05 XX SECOLO 

« La stampa Italiana dsH'Unltè al 
Fascismo ■ di Vaiarlo Castronovo. 
Colloquio di Giorgio Calcagno con 
l'Autore 

22,20 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica a divagazioni con Renzo 
Nisaim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 

23— GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 


14.30 Radiogiomala Ir HrIImio. 15.15 Radio- 
gionialR la spagnolo, francata, tadaaco, In¬ 
glese, polacco, portoghata. 19 Poaebna vpra- 
sanja In Razgovorl. 19.30 Orizzonti CrisUmii; 
NoUziarto a Attuelitè - Dialoghi in libraria a 
cura di Fiorino Tagliaferri - . Cronacha del 
cinema > . Panslaro dalla tara. 20 Trasmissioni 
In altra lingue. 20,45 Chroniqua de roacume- 
nlsme. 21 Santo Roaario. 21,15 Kirche in dar 
WsiL 21.45 The Plaid Nsar and Far. 22.X La 
Iglssla mira al mundo. 22,45 Replica di Oriz- 
zoell Cristiani (su O. M ). 


19,30 Questa Napoli 

BovIo-D’Annlbalo: ’O paese d* 'o 
sole (Miranda Martino) * C. A. 
Mario: Oduje paravise (Sergio 
Bruni) • Cordlferro-Cardlllo: Core 
'ngrato (Arturo Mantovani) • Va- 
lente-Califano; Tiempa belle 'e 'na 
vota (Roberto Muralo) * Palomba- 
Lombardi; ‘A pianta ‘o stella (Pop¬ 
pino DI Capri) • Murolo-Tagllafer- 
ti; Piscatore 'e Pusllleco (Com¬ 
plesso a plettro Giuseppe Anedda) 
• Callfano-Gambardalla: Nini Tira¬ 
busciò (Marta Parts) * Plsano-Clof- 
fl: 'Na sera 'a maggio (Mario Ab¬ 
bate) 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sora 


t Musica ricreativa. 6,15 Notiziario. 6,20 Con¬ 
certino. 7 Notiziario. 7J0S Lo aport - Arti 
a lattara. 7,20 Musica varia. 0 lidormazlo- 
ni. 8,85 Musica vaiia-NotizIs sulla giornata. 
8.45 Richard Strauaa. Quattro pozzi dalla Sulta 
• Il Borghato gontlluomo • (Violinista Louis 
Gay dea Comboa - Radiorchaatra diretta da 
Otmar Nuaalo). 9 Radio mattina. 12 Musica va¬ 
ria. 12,30 Notlziarto-Attualltè-Rasaogrìa stampa. 
13,06 Intarmozzo. 13,10 La due or fa nalla. Ro¬ 
manzo di Adolfo D'Erwary. Riduziono radiofo¬ 
nica di Arianna. 13,25 Orchaatrs Radiosa. 14 
Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 18 Informazioni. 
lOJB Laltoratura contomporanai. Narrativa, pro¬ 
sa. poatia a saegistica negli apporti dal '900. 






0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Nada e Michele 
— Certosino GalbenI 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parta) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.S0 Le ragazze 
delle Lande 

(Le sorelle Brontè) 

Originale radiofonico di Pia 

D*Àleesandria 

Compagnia di prosa di Firenze 
deila RAI con Elena Cotta • Anna 
Maria Guamierì 
6* episodio 

Carlotta Elena Cotta 

Emily Anna Maria Guemierl 

Anne Anna Maria Sanatti 

BranvMell Gianni Giuliano 


Il narratore Antonio Guidi 

William Waightman Sandro Ninchi 
NichoMa Bel) Roberto Bimcco 

Eilen Nuaaey Anna Rosa Garatti 

Un giovanotto Sergio Battaglia 

Regia di Pietro Maeserano Te* 
ricco 

— Invernizzi 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

Dal Prete-Miky-Beretta-Celentano: Il 
ragazzo delia via Gluck • Mogol-Co- 
lonneilo Quel momento • Galdien- 
Bixio Portami tante rose * Migliacci- 
Zambrini Non ton degno di te * 
Bertini-Marchetti Un'ora sola ti vor¬ 
rei * San|U8t-Savina Un giorno se 
ne va * Del Roma-Plante-Stole Cha- 
not 

10,26 Radiotelefortuna 1971 

10.30 Giornale radio 

1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Neirintervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12,35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9.25 La voce di Zagabria. Conversa¬ 
zione di Elio Filippo Accrocca 

9,30 Georges Bizet: Sinfonia n. 1 in 
do maggiore: Allegro - Adagio • 
Allegro vivace - Allegro vivace 
(Orchestra dalla Suisse Romando 
diretta da Errtest Ansermet) 

IO— Concerto di apertura 

Ernest Bioch Sonata n. 2 per violino 
e pianotcrie • Poérne mystique • (in 
un solo movirrtento) (Jaacha HeifeCz. 
violino: Brooka Smith, pianoforte) * 
Maurice RaveI Gaspard de la nuit, tre 
poemi da Aloysius Bertrarxi Ondirie . 
Le Gibet . Scerbo (Pianista Vladimir 
Ashkenazy) • Leos Janscek MIadi. 
suite per sestetto di fiati: Allegro - 
Andante sostenuto - Vivace • Allegro 
animato (Arturo Danesin. flauto e ot- 
tavirx); Giuseope Bongera. oboe: Emo 
Marani. clarirtetto: Tommaso Ansalo- 
ne. clarinetto basso: Giorgio Roma* 
nini, corno; Gianluigi Cremaachi, fa¬ 
gotto) 

10,55 Concerti di Tomaso Albinoni 

Concerto a cirtque in re maggiora 
op 7 n. 6. per oboe, archi e basso 
continuo Allegro - Largo - Allegro 
(Solista Renato Zanfint . Complesso 
• I Virtuosi di Roma • diretto da Re* 


nato Faaark)): Concerto a cUa^ue in si 
bemolle maggiora op. 9 n. 1 per vlo> 
llrK> principale, archj e basso conti¬ 
nuo: Altagiro - Adagio - Allegro (Fe¬ 
lix Ayo. violino; Maria Teresa Garatti. 
clavicerr^lo - Complaaao • I Musi¬ 
ci •); Concerto a cinque in re mag¬ 
giore op. 9 n. 7 par violino principale, 
archi e basso continuo; Allegro - An¬ 
dante - Allegro (Solista Piero Toso 
- Complesso « I Solisti Veneti • di¬ 
retto da Claudio Scimona); Concerto 
in do maggiora op. 10 n. 3 per vio¬ 
lino principale, archi a basso conti¬ 
nuo: Allegro - Adagio - Allegro (Ro¬ 
berto Michelucci, violino; Maria Te¬ 
resa Garatti. clavicembalo - Compia»- 
so • 1 Muaici •) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Mario Panunzi: Concerto per orche¬ 
stra: Allegro concitato - Aixiante po¬ 
co aoetenuto • Allegro vivace (Or¬ 
chestra Filarmonica di Roma diretta 
da Ferruccio Scaglia) 

12.10 Tutti 1 Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 Archivio del dlaco 

Johannes Brahms: Quintetto op. 34 In 
fa minore per archi e pianoforte: Al¬ 
legro non troppo > Andante un poco 
sostenuto - Scherzo - Finale (Quar¬ 
tetto Flonzaley • Herord Bauer. pie- 
noforta) 


13.30 GIORNALE RADIO - Madia dalle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE* 
Corriapondanza su problemi sclerv 
tifici 

14,05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni ragionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Seleziona discografica 
— Rl-Fl Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino par I 
naviganti 

15,40 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16.30 e ore 17,30): 

Giornale radio 
18,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza au problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playlng 
Selezione dai 33 giri 

18 30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

18.45 Stand di canzoni 
— PDU 


19 .02 ROMA ORE 19,02 

Incontri di Adriano MazzolattI 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Chi risponde stasera? 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Regia di Paolo Limiti 

21 — IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

— Star Prodotti Alirrtentarl 

21.30 UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Maria>Clalra SInko 

22— APPUNTAMENTO CON 
BEETHOVEN 

a cura di Guido Piamonte 
Fantasia in do minora op. 80 per pla- 
noforta, coro maachlla a orchestra 
(Solista Rudolf Sarkin . Orcheatra Fi¬ 
larmonica di New York a Coro Weat- 
mlnaler diratti da Laonard Bamatain) 

22.30 GIORNALE RADIO 



Léonard Bemstein (ore 22) 


22,40 IL DONO DI NATALE 
di Grazia Oeledda 
Adattamento radiofonico di Piero 

Mastrocinque 
3° puntata 

Zio Predo Tonino Ploffedarlcl 

Don Angelo Gianni Agus 

La nonrw Ina Arfugl 

La madre di Pradu Jana Anglol 

Pradu, bambino Andraa Da Montia 

Gluaeppe Gianni Eapoalto 

Lia Anna Liaa Fioralll 

Il padre di Ptedu Donato Patini 

Coatantrno Giovanni Sanna 

Regia df Uno Girau 
(Raallzzaziona a cura della Seda RAI 
di Cagliari) 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 Dal V Canale della Filodiffuelona: 
Musica leggera 

Corrall-Carmlefiaal: Georgia on my 
mind • Oylan: Don’t think twioa, It'a 
all WIght • Barry: Midnighi cowboy 
• Lombardi: Piango d'amore • Powall: 
Candombla * Snydar-Slriglaton-Klmp- 
fart: Strangara in Iha night • Adamo: 
Paitt bonhatM- • Simon: Mrs. Robinson 
(dal Programma: Quaderno a qua. 
drottO 

Indi: Scacco inatto 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Alexander Borodin: Nelle «teppe del¬ 
l'Asia centrale, echizzo sinfonico • 
MIIJ Belakirev: Concerto n. 2 in mi 
bemolle maggiore per pienoforte e or¬ 
chestre * Micheli Michailovic Ivsrtov: 
Suite ceucesice op. 10: Nelle gole 
montane - Nel villaggio - Nella itkk 
echee - Proceeelone dei Serdar 

14 — Liederìstica 

Theodor FrOhlich: Cinque Lleder: 
• Morgenatèndchen - . a Sonnen- 

•chein • . • Aue dar Fame > - a Per- 
sisches Lied • - • Die stille Necht • 
(Emeet Haefliger. tertore: Karl Grene- 
cher. pianoforte) • Franz Schubert: 
Gretchen am Spinnrede op. 2. eu te- 
eto di Goethe (Ketleen Ferrter, con¬ 
tralto; Phillle Spurr, pianoforte); Dar 
JOngling am beche, su testo di Schil¬ 
ler (Dietrich Flecher-Oleekau. barito¬ 
no: Gerald Moore. piancrforte) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Interpreti di leii e di oggi: Pianisti 
Vladimir Horowitz e Gyorgy 
Cziffra 

Franz Liazt: Annéee de pèlerinage. 
1*^ anrtée: Sulaee: La vallèe d'Ober- 
mann. n. 6; Frédéiich Chopin: Dodici 
atudt op. 25 


19 .15 Concerto di ogni sera 

S. Rachmaninov: Concerto n. 3 in re 
minore op. 30 per pianoforte e orche¬ 
stra (Sol. E. Moguilowski Orch. Fl- 
larm. di Mosca dir. K. Kondraecin) 

20 — Melodramma in discoteca 

a cura dì Giuaeppe Pugliese 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 I Rusteghi 

di Cario Goldoni 

Canciano. cittadino Omaro Antonutti 
Falle#, moglie di Canciano 

Lucilla MorìacchI 
Il Conta Riccardo Gianni Galavotti 
Lunardo, mercanta Camillo Milli 

Margarita, moglla di Lunardo 
In aaconde nozze Lina VolonghI 
Luclatta, figliola di Lunardo del 
primo latto Grazia Maria Spina 
Simon, marcante Eroa Ragni 

Marina, moglla di Simon 

Eamaralda Ruapoll 
Maurizio, cognato di Manna 

Alvlaa Battain 

Falippatto, figlialo di Maurizio 

Giancarlo Zanatti 
Musiche df Famando Cazzato Mal- 
nardi 

Regia Teatrale a Radiofonica di 
Luigi Squarzina 

(Edizlons dal Tsatro Stablla di Ca¬ 
nova) 

Ai tarmine: Chiusura 


15.30 Hector Berlioz 
L’ENFANCE DU CHRIST 
Trilogia sacra in tre atti, au testo 
deH'Autora 

Sainta Maria Victoria De Loa Aimlea 
Saint Joaaph Rogar Soyer 

Héroda Ernaat Blanc 

Il parlra di famiglia Xaviar Dapraz 
Il narratore Nicolai Gerkfa 

Polydoruz Bernard Cottrat 

Il Canninone Remy Corazza 

Orcihestra del Conservatorio di 
Parigi e Coro • René Ouclos > di¬ 
retti da André Ckiytena 
Maestro del Coro Jean Laforga 
(Ved. nota a pag 68) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 

della stampa estera 

17,10 Ustirto Borsa di Roma 

17,20 Fogli d’album 

17,35 Tre secoli di storia della cravat¬ 
ta. Conversazione di Paolo Guzzi 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economir» 

18.30 Bollettirto della transitabilità delle 
strade statali 

1B.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
L. Grattoo: I rapporti tra le pulsar e 
tè quaaar - E. Malizia; I vaccini an¬ 
tinfluenzali e la nuove terepie delt’in- 
fluenza - G. Tecce; L'azione toasice 
di un m«ovo ineetticida - Taccuino 


stereofonia 


Stazioni aperimentall a modulazlane di 
frequenza di Roma (100J MHz) • Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica slrdonica - oro 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ora 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalla ero 0,06 alle 5.S6: Programmi nwst- 
cali e notiziari t r a i m oa a l da Roma 2 so 
kHz 845 pari a m 355, ^ Milano 1 su kHz 
889 pari a m 303,7, dallo stazioni di Calta- 
nisaetta O.C. su kHz 8080 pml a m 40,50 
• su kHz 8515 pari a m 31.n # dal II ca¬ 
naio dalla RIodHIuaJona. 

0,06 Musica por tutti - 1,06 Succosal d’ol- 
tre ocearv) - 1,36 Antologia operistica • 
2,06 Giostra di motivi - 2,36 Colonna so¬ 
nora - 3,06 Canzoni italiane - 3,36 Pagine 
sinfoniche - 4,06 Archi In vacanza - 4,36 
Melodia senza età - 5,06 Girandola mu¬ 
sicala - 5,36 Musiche per un ^onglomo. 

Notiziari; In Italiano a Inglese alle ore 1 - 
2 • 3 • 4 - 5, In francese a tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3X1 - 4.30 - SXX 








500 LAVATRICI 
SUPERAUTOMATICHE 

PHILCO 

QUINTA ESTRAZIONE 


AccardI Anna - Pesaro 
Amato Olga • Alessandria 
Ambrosino Carmela > Napoli 
Astori Carla • Fino Mornasco (Co) 
Bais Iolanda - Rovereto (Tn) 
Balestro Caterina • Genova 
Bandi Elda • Novara 
Baraldo M. Teresa - Nerviano (Mi) 
Bassi Lucia - Trieste 
Bazzane Anna > Porto Torres (Ss) 
Bertaggia S. > Trezzano s/N. (MI) 
Biffo Teresa - Genova 
Bocchetta Pompeo - Melfi (Pz) 
Bombardieri E. • Cenale S (Bg) 
Bonetto Succio Teresita - Torino 
Bonini Raffaella > S Vittoria (Re) 
Boninsegna M. P. • Predazzo (Tn) 
Bravo Domenico - Narni (Tr) 

Brocca Graziella • Sassari 
Brugnolo M. Paola • Bologna 
Buzzoni Giancarlo > Ferrara 
Calzzone Anna - Sesona Ver. (Va) 
Calcagno Elena • Ravenna 
Casa S Cuore • Castelferro (Al) 
Ceriotti Andreina • Cremona 
Chelli Bice Adelia ' Bologna 
Chesi Nunzia * Genova 
Cicollni Bruno - Merano (Bz) 
Colangelo Lidia - C. Brianza (Mi) 
Colombo Franco - Milano 
Colombo Luisa • Padova 
Coluccia G. ' S. Pancrazio (Br) 
Consonni Anton. • Sangiano (Va) 
Conti Rosa • Mont. Brianza (Òo) 
Contu Anna - Vallermosa (Ca) 

Dal Pozzo Iolanda > Alfon8lne(Ra) 
Demours Sr. M. Teresa - Roma 
Oimitri Usala V. S. • Palermo 
Falzone Carmela - Gela (CI) 
Ferramenta A. - Affile (Roma) 
Ferrarini Mario • Novara 
Ferretti Elena - Lucca 
Fontana Luigia • Verona 
Foschia Giovanni - Roma 
Gaber Franca • Trieste 
Galliana Wilma - S. Secondo (To) 
Gallo Stefania - Parma 
Gambioli Giustina • Nuoro 
Germano Armenio - Salerno 
Giammona Michelangelo • Palermo 


iGiardina Flora > Verona 
Gili Antonio • Roma 
Girone Cenzina • Bari 
Giuliani M P. - S. Fiorentino (Fi) 
Gomiero Gemma - Padova 
Guolo Roberto - Treviso 
Insalata Manco C. R. • Palermo 
Latini Filomena • Fiuggi Città (Fr) 
Limido Rosa • Abbiate Guaz. (Va) 
Litto Amalia - Napoli 
Locatelli Gina * Milano 
Lo Grasso Rita > Torino 
Lombardi Giorgio - Novara 
Meggioni Gino - Pad. d Adda (Co) 
Mancini Ang. • Castellana G. (Ba) 
Maratea A. - S. G. a Cremano (Na) 
Marinucci Gabriele • Roma 
Marzullo Anna - Riposto (Ct) 
Marzotto Clelia - Arzignano (VI) 
Mastroviti Liliana - La Spezia 
Memeri Maria - Ventimiglia (Im) 
Menghinì Luciano - Milano 
Minutolo Tina - Milano 
Negri Cesira • Ciniseilo B. (MI) 
Oreggta Rosanna - Oneglia (Im) 
Paonessa Carmelina - Roma 
Papetti Pierangelo - Tromello (Pv) 
Pasquali Renata • La Spezia 
Piali Giovanna * Novara 
Piazza Lidia - Lurago Mar. (Co) 
Pitzorno Luigi * Nuivi (Ss) 

Piva Bianca - Lfdine 
Raimondi J. > Ciniseilo B. (Mi) 
Ravozzani F. > Bordighera (Im) 
Redaelli Bianca - Milano 
Rocco Ezio • SalertK) 

Sbriccoli Rosi - Torino 
Scarsella Alberta - Pisa 
Signorini Adriano - Brescia 
Tenconi Elisa • Napoli 
Terrena Onofria G. • Grotte (Ag) 
Toccaceli Leonia - Roma 
Tognola T. - Trevlsago-Cal. (Va) 
Toso Rina • Murano (Vo) 

Trisaglio Luigi - Pioltello (Mi) 
Venanzoni Lidia • Roma 
Vignati Agostino - S. Vittore O. (Mi) 
VioI Rosyta - Milano 
Zaccardi Irma - Mez. Rondani (Pr) 
Zara M. Rosa • Codrongianus (Ss) 


LA GALBANI SI CONGRATULA 
CON I VINCITORI, 

E FISSA A TUTTI 
UN NUOVO APPUNTAMENTO 
PER IL PROSSIMO CONCORSO. 


VUOL DIRE FIDUCIA 



martedì 


IZEBISIZEIS 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti cijiturali e ài co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita moderna e Igiene mentale 
a cura di Milla Pastorino 
Consulenza di Giovanni Bollea e 
Luigi Meschieri 
Realizzazione di Sergio Tau 
40 puntate 
(Replica) 

13 — OGGI CARTONI ANIMATI 

~ Le avventure di Megoo; 

// miraggio della California 
Distribuzione: Television Perso- 
nalities 

— Gustavo; 

Gustavo e il gatto 
Gustavo e la vela 
Distribuzione: Hungaro Film 

— Hamilton musicista 
Produzione Halaa-Batchelor 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Kleenex Tissue - Maxi Kraft 
• Spie & Span - Amaro Ra- 
mazzotti) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (M) 
a cura di Yves Fumé! e Pier 
Pandolfi 

Vous cherchez quelque chose? 

40 trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

(Replica) 

14,30-15 Corso di tedesco 

8 cura del • Goethe Iristitut • 

3° trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampi 

Siniscalco 

(Replica) 


per i più piccini 


17— CONGO E LA BEFANA 

Testo di GicI Ganzinl Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scene di Gianna Sgarbossa 
Musiche di Nini ComoMI 
Regia di Pappo Sarchi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Caprlce Des DIeux - Prodotti 
lohnson i lohnsort - Fette vi¬ 
taminizzate BuitonI - Herbert 
S.a.s.) 


la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Settimanale dei più gloveni 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Enzo Bai. 
boni Guerrino Gentilini. Luigi 
Martelli e Enza Sampó 
Reallz 2 azior>e di Lydia Cattani- 
RoffI 

18,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cure di Luciano Pinelti a Ni¬ 
cola Garrorre 

Consulenza di Gianni Rondolino 
Regia di Luciano Pinelll 
5f<i puntata 

Osvaldo II coniglio nero 
di Walter Lantz 


ritorno a casa 


GONG 

(BiacottI al Plasmon - Denti¬ 
fricio Colgate) 

18,45 LA FEDE. OGGI 

a cura di Giorgio Gazzelle 
Maturità 

Conversazione di Padre Menano 


GONG 

(Toffé Kremllquirizia Elah - 
.ecco - Soc. Nicholas) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Primi libri 

a cura di Domenico Volpi 
Regìa di Sergio Tau 
puntate 


ribalt a accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Trebon Perugina - Verrtel - 
Caffè Caramba - Magnesia 
Bisurata Aromatic - Rama - 
Zoppasi 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Cibalgina - Margarina Foglia 
d" oro ■ Brema Pneumatici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Pavesini - Lip - Amaro Petrus 
Boonekamp - C i B Italia) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Brandy Stock - (2) Denti¬ 
fricio Durban's - (3) Orzo- 
bimbo - (4) Confetti Saila 
alla menta - (5) Lievito vani- 
glinato Bertolini 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Cinetelevisione - 
2) General Film - 3) Studio K 
- 4) Massimo Saraceni - 5) 
OCP 

21 — 

I RACCONTI DI 
PADRE BROWN 

di G K Cheaterton 

con Renato Rascel e Arnoldo Foè 

LE COLPE DEL PRINCIPE 
SARADINE 

Sceneggiatura e adattamento te¬ 
levisivo di Edoardo Anton 
Secondo episodio 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Flambeau Arnoldo Foà 

M Gioielliere disonesto 

Cerio Reali 

Padre Brown Renato Rascel 

L'Uomo che pesca Paolo Rovesi 
Paul Massimo Serate 

Mrs Anthony Biar>ca Toccafondi 
Principe Saradine 

Giorgio Ardisaon 
Amonellt Alfio Petnm 

II Medico Safvatore Gioncardi 
Il Poliziotto Ignazio Pandolfo 
Commento musicele a cura di 
Vito Tommaso 

Collaboratore ai testi Gilberto 
Mazzi 

Scene di Cesarinl da Senigallia 
Costumi di Corrado Colabucci 
Delegato alla produzione Adriano 
Caiani 

Regia di Vittorio Cottafav) 

Le canzona • Padre Brown - è 
cantate da Renato Rascel 
(L'opera è pubblicata tn Italia 
dalle Edizioni Paolir>e) 

DOREMI’ 

(Dash - Rabarbaro Zucca - 
Aspirina con vitamina C - For¬ 
maggi Star) 

22— GIOVANE AFRICA 

Un programma di Alberto Pan- 
dotfi 

Tasto di Alberto Baini 
Consulenza di Vittorio Lanternari 
a Vittorio Maconi 
1^ - Dalla tribù alla Nazione 

BREAK 2 

(Fernet Branca - Euroacrfl) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Duplo Ferrerò - Pannollnl Li¬ 
nes - De Rice - Té Star - 
Detersivo Last al limone - 
VIcks Vaporub) 

21.15 

L’ADOLESCENZA 

a cura di Giulio Macchi 
Regia di Luciano Arancio 
Quarta puntata 

DOREMI' 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Omo - Lubiem Confezioni Ma¬ 
schili - Lacca Cadonett) 

22.15 TANTO PER CAMBIARE 
Spettacolo musicale 

di Maurizio Costanzo 
redatto con Velia Magno e 
Franco Franchi 
condotto da Renzo Palmer 
Regie di Francesco Dama 

23.15 MEDICINA OGGI 
Settimanale per i medici 
a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di Se¬ 
verino Delogu e Giancarlo 
Bruni 

Realizzazione di Virgilio 
Tosi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Geichtet 

• Die Uniform und nieht 
der Mann > 

Wildwestfilm mit Chuck 
Connors 

Regie: Larry Peerce 
Verleih; ABC 

19,55 Aus Hof und Feld 

Eine Sendung fùr die 
Landwirte von Dr. Her¬ 
mann Oberhofer 

20,25 Skigymnastik 

Eine Sendung von und mit 
M. Vorderwulbecke 
Verleih: TELEPOOL 

20,40-21 Tagesschau 



Giorgio Ardisson è il 
principe Saradlne nel se¬ 
condo epUodio de s I rac¬ 
conti di padre Brown » 
(ore 21, sul Nazionale) 


40 













GLI EROI DI CARTONE: Osvaldo il coniglio nero 


società in evoluzione: può assumere i caratteri 
d'uua gustosa satira sferzante, oppure quelli 
più blandi d'un tenue sorriso ironico. Spesso 
è soltanto il pretesto d'una serie di avventure 
comiche e grottesche, secondo le regole del 
miglior fumetto umoristico. La sua data di 
nascita è il 1926; i suoi genitori sono tre: per 
l'esattezza i disegnatori Walt Disney, Db Iwkers 
e Walter Lantz: la casa in cui è nato, una 
delle più importanti case produttrici di Hol¬ 
lywood: la Vniversal. Disney, Iwkers e Lantz 
lavoravano insieme in quegli anni per conto 
della Vniversal e avevano creato, per il reparto 
dei disegni animati diretti dal produttore 
Winkler, il personaggio del Coniglio Osvaldo^ 
che sarà protagonista di una lun^a serie di 
film, fino a metà degli anni 30. Poiché Disney 
e Iwkers s'erano messi per conto proprio nel 
1927, il compito di proseguire la serie di 
Osvaldo fu affidato al solo iMntz che, in breve 
tempo, divenne il più noto e apprezzato auto¬ 
re di film d'animazione della grande casa ame¬ 
ricana. .Al di la delle polemiche che nacquero 
in seguito sulla paternità di Osvaldo (che 
Disney ha sempre rivendicato) e sui rapporti 
tra Disney. Iwkers e iMniz, è certo che, nelle 
mani di quest'ultimo, il personaggio acquistò 
negli anni una dimensione artistica sempre 
maggiore, fino a diventare il centro catalizza¬ 
tore d'una serie di avventure che dominarono 
per alcuni anni il disegno animato americano 
e costituirono soprattutto la matrice dell'arte 
di Walter Lantz. 


Walter Lantz, un grandissimo « cartoonist 


ore 18,15 nazionale 

Più simile a un topino nero che a un coniglio, 
Osvaldo è un piccolo animale che non si disco¬ 
sta molto dalla tradizione del bestiario dei 
fumetti e dei disegni onimatL Fornito di lun¬ 
ghe orecchie nere, dal corpo poco aggraziato, 
dalla grossa testa rotonda, questo strano co¬ 
niglio ha un carattere non molto definito né 
definibile: può essere il rappresentante d'un 
mondo tranquillo e pacifico in cui accadono 
cose insignificanti, oppure l'emblema d’una 


I RACCONTI DI PADRE BROWN: Le colpe del principe Saradine 


un delitto commesso dal fra¬ 
tello, lo ricattava continuamen¬ 
te. Ma il giorno stesso in cui 
Flambeau e padre Brown sono 
m visita all'isola, il passato 
si ripresenta bruscamente da¬ 
vanti al principe Saradine, 
nelle vesti del figlio della sua 
vecchia amante, il quale è ve¬ 
nuto a vendicare il padre 
(assassinato da Saradine e non 
suicidai. Il giovane richiede un 
duello risolutore e riparatore 
dell'onore offeso. Ma il vero, 
e astuto, principe Saradine ha 
preparato un diabolico piano 
per sottrarsi alla legge. 


do il suicidio del marito di 
costei. Dopo questo episodio, 
aveva viaggiato a lungo, per 
stabilirsi alla fine in uno sper¬ 
duto posto del Norfolk, dove 
vive circondato da un fido 
maggiordomo e da una bruna 
signora, direttrice di casa, ol¬ 
tre che dalla servitù reclutata 
in loco. Pur essendo molto 
ricco, il principe Saradine 
ha visto assottigliarsi il pa¬ 
trimonio per le continue ri¬ 
chieste del fratello Stefano, un 
capitano. In realtà, come sco¬ 
pi irà padre Brown, il capita¬ 
no, essendo a conoscenza di 


ore 21 nazionale 

Con Le colpe del principe Sa¬ 
radine prosegue la serie dei 
Racconti di padre Brown, con 
Renato Rascel protagonista. 
Questa volta il pretino del- 
l'Essex, in compagnia di Flam¬ 
beau, è alle prese con un mi¬ 
sterioso principe di origine 
siciliana che vive in una re¬ 
mota isoletta su un fiume del 
Norfolk. Personaggio dal pas¬ 
sato oscuro e dalla vita avven¬ 
turosa, il principe Saradine 
era scappato in gioventù con 
una donna sposata, provocan¬ 


GIOVANE AFRICA: Dalla tribù alla Nazione 


avviandosi verso soluzioni più positive di rein¬ 
tegrazione. Sono in conflitto due diversi siste¬ 
mi di valori, quello che si ancora alla tradi¬ 
zione, al culto degli antenati, ai riti di inizia¬ 
zione tribale, alla coesione tribale, e l'altro 
basato sull'individualismo^ su una visione laica 
della vita, su esigenze di ordine supertribale. 
Il tema che il programma Giovane Africa di 
Alberto Pandolfi affronta nella prima puntata 
è quello del difficile passaggio dalla tribù alla 
Nazione. L'inchiesta, che prende il via questa 
sera, ha richiesto quasi quattro mesi di lavora¬ 
zione in Africa ed è stata condotta attraverso 
nove Paesi del continente: Kenya Uganda, Tan¬ 
zania, Congo, Camerun, Costa a’Avorio, Sene¬ 
gai, Cambia e Guinea-Bissau. 


ore 22 nazionale 

Mentre sono ormai noti al grande pubblico i 
maggiori problemi di ordine politico ed econo¬ 
mico dell'Africa, rimangono in ombra o sotto- 
valutati i problemi umani e culturali in cui si 
dibatte drammaticamente la popolazione, del 
continente nero, sotto la pressione di due 
contrastanti tendenze: quella della tradizione e 
quella del modernismo. L'urto culturale tra due 
mondi, tra due civiltà, auella tradizionale degli 
indigeni e quella nuova portata dall'Europa, 
tra società tribali e civiltà industriale, ha gene¬ 
rato una serie di crisi, travagli disintegrazioni 
che soltanto con un processo lento, faticoso e 
drammatico non privo di risvolti tragici, sta 


TANTO PER CAMBIARE 


ore 22,15 secondo 


Vanna Broaio e Renzo Palmer: un’ospite e II presentatore della trasmissione musicale 



L'INfiLESE 

DELLA 


IN CASSEUE 


questa sera in prima visione 


VALMARTINA EDITORE 

50100 HRENZE - C.P. 1444 


CALLING ALL BEGINNERS: 


il corso è costituito da sei cassette con nastro a dop¬ 
pia durata; Il volume guida con le conversazioni, la 
grammatica, la esercitazioni; Il testo con le chiavi degli 
esercizi; Il dizionario monolingue An English-Reador's 
DIetionary della Oxford University Press. Il corso, in 
cofanetto, è in vendita a Lire 38.000. 


GETTING ON IN ENGUSH: 


tre cassette con nastro s doppia durata. Il volume guida 
con II testo separato per la correzione degli esercizi. Il 
corso, raccolto in contenitore, è In vendita a Ure 17.000. 


A COURSE OF ENGUSH PRONUNCiATION 


(Stress, Rhythm and Intonatlon): due cassette con nastro 
a doppia durata e il tasto. Il corso. In contenitore, è in 
vendita a Lire 13.000. 
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NAZIONALE 



martedì 5 


CALENDARIO 


IL SANTO: Sant'Edoardo. 

Altri Santi; S. Simeone. Sant'Emlliana. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8.03 e tramonta alle ore 16,53. a Roma sorge alle ore 7 38 e 
trafnonta alle ore 16.52; a Palermo sorge alle ore 7.24 e tramonta alle ore 17 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1821, muore a Milano II poeta Carlo Porta. 

PENSIERO DEL GIORNO: li più misero giorno che passa au di noi è l'incontro di due eternità 
esso 6 f^o di correnti che derivano dal passato più remoto e fluiscono fino al futuro più 
remoto. (Carlyle). 


Carmen ViUanl che con Bruno Lauzi vi darà stamattina 11 buongiorno in 
musica neila trasmissione in onda alle ore 7,40 sui Secondo Programma 


radio vaticana 

14,30 Radiogtornal» tn Italiano. 15.15 Radloglor- 
nala In spagnolo, francano, todoaco, Inglaaa, 
polacco, portogboso. 17 Discografia: • La mu¬ 
sica rallgioaa dopo II Concilio -, a cura di 
Miguel Alonso. 19.30 Orizzonti Crintlwl; ffetl- 
ziarlo n AttuallUi - Idondo Mlaalonarlo; . Ln 
missioni di fronte al sscoinrismo - - - Xllo- 
•ndla > - Psnsloro dalla ssra. 20 Trasmissioni 
In altro lingua. 20.45 Lointain ou prochsin? 
21 Santo Rosario. 21,15 Nschrichton sua dar 
Mlaalon. 21,45 Toplc of tlia wsek 22.30 La Ps- 
labra dal Papa. 22.45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (tu O. M.). 

radio svizzera _ 

MONTECENERI 

I Programma 

6 Musica Hcreativa. 6,15 Notiziario. 6,20 Con¬ 
certino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache di iari 
7,10 Lo sport • Arti e lettere. 7,20 Musica 
varia. I Informazioni. 0,06 Musica varia-Noti- 
zia sulla giornata. 9 Radio mattina. 12 Musica 
varia. 12,30 NotiZiario-Attualltè-Raaaegna eum- 
pa. 13,06 Intermezzo. 13,10 Le due orfanelle. 
Homenzo di Adolfo O'Ennery. Riduzione radiofo¬ 
nica di Arianne. 133 Radiogmfla dalla can¬ 
zone. iricontro musicele, a cura di Enrico Re¬ 
merò. 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 16 Infor- 
n^ionl. 16,06 Quattro chiacchiere in musica 
Cronache, profili e notizie a cura di Vera Flo- 
wnee 17 Radio gioventù. 10 Informazioni. 16,06 

II pendolo musicale, piata a 45 giri praaentata 
^ Solldaa. 163 Voci a canti. 18.46 Cronache 
delia Svizzera Italiana. 19 Mandolinata. 19,15 


Notiziario-Attualità. 19,46 Melodìe e canzoni 
20 Tribuna dalle voci. Dlacuasioni di varia at¬ 
tualità 20,46 Orchestra di musica leggera RSI. 
21,15 Processo al peraor^gio. Regia di Batti¬ 
sta Klaingutl. 21.50 Ritmi. 22 Informazioni. 22,06 
Questa nostra terra: Bedretto. 22.35 Orchestre 
varie. 23 Notizlarto-Cronache-Attualitè. 23,25-24 
Notturno musicale. 

11 Progrenmie 

12 Radio Suiaae Romande: Midi musique ». 14 

Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 17 Radio 
dalla Svizzera luliana: • Musica di fina pome¬ 
riggio • . Alfredo Cesella: Sinfonia per pianofor¬ 
te. clarinetto, trombe e violoncello (Luciano 
Sgrizzi, pianoforte; Ammndo Basile, clarinetto; 
Heln^ Hurtger, trombe; Mauro Poggio, violon¬ 
cello); B4la Bertòfc: Tre scene del villeggio per 
otto voci femminili e orch.stre da camera (Sell¬ 
ati Basla Ratchltzka, Annalla. Campar. Maria 
Grazia Fairaclnl, Luclanna Oavalllar); Clan Fran¬ 
caselo Mallpisfo; Preludio e Morta di Macbeth 
per baritono e orcheatra (Solista Laerte Mala- 
gotl); Franz Uazt; MaphIMo. Valzer (Coro fam- 
mlnlla a Orchaatri dalla RSI dir. Francis Ir- 
ving Travia). ,8 Radio glovantù. 18,30 Infor¬ 
mazioni. 18,36 La terza giovinezza. Frscaatoro 
presenta i problemi umani dall'atA matura. 18 
Par I lavoratori Italiani In Svizzera 10,30 
Traam. da Ginevra. 20 Diario culturale. 2D,t5 
L’audiziona. Nuove registrazioni di musica da 
camera: Modaat Musaoirgaliy; Impromptu paa- 
alonné (Pianoforte Contar lO’lagar). 20,48 Rap¬ 
porti '71: Musica. 21,06-22,30 I grandi Incontri 
mualcall (Holland Featival of The Arte 1970 - 
Amatardam Concartgebouw Orchaatra diretta 
da Colin Davia - Maria Suchél, soprano; Loda 
Daroa. tenore). Franz Jeaaf Himfai: Sinfonia 
w ” oamolle maggiora; Laoa Janacak; 

Vangalo Eterno. Leggenda per soli coro a orch.: 
Edward Elgan Falstaff op. 88. Studio sinfonico. 
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Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi: Concerto In do meg- 
giore op. 20 n, 4 per mandolino e 
orchestra: Allegro . Largo - Allegro 
(Soliate Bontfacio Bianchi . • 1 So¬ 
listi Veneti • diretti da Claudio Sci- 
mona) • Franz ioaeph Haydn; Sinfonia 
n. 6 in re maggiore • Il Madino •: 
Adagio - Allegro - Adagio - Andante 

- Adagio - Minuetto - Allegro (Orche¬ 
stra dell'Opera di Vienna diretta da 
Max Goberman) * Wolfgang Amadeus 
Mozart Sonata in re maggiore K. 100: 
Allegro - Arìdanta • Minuetto - Al¬ 
legro - Minuetto - Andante - Minuetto 

- Allegro (• Camerata Academica Mo- 
zarteum • di Salisburgo diretta da 
Bernhard Paumgartner) 


6,54 Almanacco 


7 — Giornale radio 


7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Giuseppe Tartini; Sonata In sol min. 
per violirK) e basso continuo • Il tril¬ 
lo del diavolo Larghetto affettuoso 
- Allegro Grave Allegro aaaat 
(Violinista Henryk Szering) • Ludwig 
van Beethoven Sei Bagatelle op 126. 
In sol maggiore - In sol minore - In 
mi bemolle maggiore - In ai minore 
In sol maggiore - In mi bemolle 
maggiore (Pianiate Wilhelm Kempff) • 
Franz Schubert Notturno in mi be¬ 
molle maggiore op. 148 per pianoforte 
violino • violoncello (Trio Beaux Arts) 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9 — Quadrante 

9,15 Radiotelefortuna 1971 

918 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Alberto Lupo 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti a uomini di cui ai paria 
Prima edizione 

11.» GALLERIA DEL MELODRAMMA 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smash! Dfadii a colpo sicuro 

12.31 Federico 

eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo scritta con Velia Magno 
e Mario Colangell (2) 

Federico Renzo Montepnanl 

e Paole Mannoni. Sabine De Guida. 
Gianfranco D'Angelo. Arnaldo Bello^ 
flore 

Regia di Antonio Del Colle 
12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 FANTASIA MUSICALE 

Sigman. Ballerina • Andrawa. Belin- 
da • Tattaroo-Van-EIJick Ma belle 
amie * Goldatein; Washington Square 
• Daiarto-Masaara; I problemi dei 
cuore • Pike-Randezzo Rain in my 
heart • Rodgera Where or when • 
Nebbla-ModugrK)' Ninrte nanna • Bel- 
trami Chiacchiere ir» famiglia • Ca¬ 
stellari: La vesta roeaa • Albeniz 
Aaturiaa • Vidalir>-B4ceud; Silly aynv- 
phonie • Vincent-Daiano'Oelpech L i- 
•ola di Wmht • Bjom Alley cat * 
De Vita-Festa-Marcheai-Limtti-Renia 
L'aereo parte • Panzen Alla fina 
della strada 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 
16— Fondiamo una città 

Gioco di ragazzi (ma si invitano 
anche I grandi) 

Conduce Anna Maria Romagnoli 
Partecipa Enzo Guarinl 

16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta- 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 


Realizzazione di Nini Perno 
Battizti-Mogol. lo ritorno solo (For¬ 
mula 3) • Lord-Palce-Blsckmora-Gll- 
Isn-Glover: Flight of tha rat, Black 
night (Daap Purpla) • Paoll-Brall: 
Non andare via (Patty Pravo) • Pagani- 
Brallr Lombardia (Harbarl Pagani) • 
Uriah Haap Gypay (Uilah Heap) • 
lommy-Ward-Butlar-Oabouma: Para- 

nold (Black Sabbath) • Dylan; Ciri 
irom Iha north country (Joa Cocker) 
• Mogol-Battiati Non è Francaaca 
(Lucio Battisti) • Allan-Hill Ara you 
ready? (Pacific Gas Electric) • Jag- 
gar-Richard Marno irom turnar (MIck 
Jaogar) * Gibb Lonalay days (Bea 
Gasa) * Vandalli Un brutto sogno 
(Equipe 84), Nolte di vanta (Donatel¬ 
lo). Vecchio mio (Maurizio Vendalli) 

Nell'Intervallo (ore 17); 

Giornale radio 

18,15 Appuntamento con le nostre can¬ 
zoni 

— Dischi Celentano Clan 

18.» I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 — GIRAOISCO 

a cura di Aldo Nlcaatro 
Mualch€ di Schumann, Mozart. Weber, 
Chopin e Beethoven 
19.30 BIsI 

Conden-Green: Just in lime • Rose- 
Youmens; Without a song • Letuche- 
Duka-Fetter. To king e chance on love 

* De Lenge-Mllle-tlllngton: Solitude 

• Gerahwin: Faecination rhythm • Arv- 
daraon-Weill: Loat in thè aters • 
Dubin-Werren Lulleby of Broe^ay • 
Hemmeratein-Kem: DI’ man river (To¬ 
ny Bennati e Count Besle) 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa ssra 

20,20 Emani 

Dramma lirico In quattro atti di 
Francesco Maria Piave (da Victor 
Hugo) 

Musica di GIUSEPPE VERDI 

Emani Bruno Pravadi 

Don Carlo Pater Glotsop 

Elvira Montserrat Caballé 

Giovanna Mirella Fiorentini 

Don Ruy Gotnaz Da Silva 

Boria Chriatoff 
Don Riccardo Franco Ricciardi 

Jbgo Giuseppa Morraal 

Direttore Gianandrea Gavazzeni 
Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Giulio Bettole 
22.10 LA STAFFETTA 

Ovvero • Uno sketch tira l’altro . 
Regia di Adriana Parrella 


22,35 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

23 — GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



Peter GIossop (ore 20;!0) 







IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo GuardabassI 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 
Giornale radio 
Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Bruno Lauzi a 
Carmen Villani 
Certosino Galbani 
Musica espresso 
GIORNALE RADIO 
SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte] 

I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte] 

Le ragazze 
delle Lande 


S a sorella Bronti] 
riginale radiofonico di Pia 
D'Alesa andria 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Elena Cotta e An¬ 
na Maria Guamlerl 
7* episodio 

Carlotta Elena Cotta 

Emily Anna Maria Guamlerl 

La narratrica Renata Magri 


Il narratore Antonio Guidi 

Willy Sandro NinchI 

La guardarobiera Wanda Pasquini 
Miaa Bianche Simona Caucia 

Lady Ingram Nietta ZocchI 

Lady Lynn Lina BaccI 

Il padrone Franco Luzzl 

Due donna } Grazia Fai 

f Bl*r>ca Gatvan 

Regia di Pietro Maaaerano Tarìcco 
— /nvernizzi 

10.06 CANZONI PER TUTTI 

Pac«-Par»zeri.Pll«t: Non itludartl mal 

• Bigazzi'Pollto; Se bruciasse la clt- 
tA • Endrigo: Il treno chs viene dal 
sud * Pintucci>B«rdotti Fatalità * Bi- 
gazzi'Cavallaro Lisa dagli occhi blu 

• Pallavioini-Conte; Non sono Madda¬ 
lena * Pantroa-Tical Papà e mammà 

• Trenet-Breton-Heas-MIsraky: Voua 
qui paaaez aans me voir 

10.30 Giornale radio 

10.35 Radiotelefortuna 1971 

10.38 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatts 

NeM'intervallo (ore 11.30]: 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9^ Le rose di un eritloo. Converseztone 
di Giovanni Paaseri 

9,30 Johaanea Brahma: Sonate n. 1 in eoi 
magifiofe op. 78 per vtolino e piano¬ 
forte Vivace, me non troppo > Adagio 
. Allegro molto moderato (Pine Car- 
mlrelli. violino: Arrrtando Remi, pie¬ 
notorte) 

10 — Concerto di apertura 

Luigi Boccherini: Sinfonie in do mag¬ 
giore: Grave. Allegro con imperio • 
Grave - Allegro (Orcheatra da Came¬ 
ra di Roma diretta da Franceaco De 
Masi) • Alfredo Ceaella; Scerlattiana. 
divertimento per pianoforte e atrumen> 
ti. su musiche di Domenico Scarlatti: 
Introduzione. Allegro - Minuetto • Ca¬ 
priccio - Pastorale • Finale (Solista 
Lya De Barberiia - Orchestra - A. 
Scarlatti » di Napoli delia Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Franco Carao- 
clolo) * Gian Franceaco Malipiero: Se- 
rentsaima. sette canzonette veneziane 
per orcheetrs e saxofono (Solista Bal¬ 
do Maestri - Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radioteleviaione Italierta 
diretta da Nino Sanzogno) 

11.15 Musiche ftelìane d'oggi 

Mario Guarino: Concerto n. 2 per pie- 
r>oforte e orchestra: Allegro • Mode¬ 
rato - Vivo (Orchestra Siitfonlca di 
Torino delia Radiotelevisione ttalisne 
diretta da Fulvio Vemizzi) 


11.45 Sonate barocche 

Johann Sebaetian Bach; Sonata in sol 
minore per flauto e clavicembalo 
(Karl Babzien. fi.; Mergarete ^harlt- 
zer, ciev.) • Arcangelo Coralli: Sona¬ 
ta a tre in la maggiore op. 4 n. 3 
per due violini e basso continuo (Al- 
l>erto Pottronierl e Tino Becchetta, 
vl.l; Mario Gusella. ve.; Gianfranco 
Spinelli, org.) 

12,10 Le venete magnificenze di Luca 
Carievarijs. Conversazione di Gi> 
no Nogara 

12.20 Itinerari operistici: L'OPERA AME¬ 
RICANA 

George Gershwin: Porgy and Basa: 
Introduction. • Summertime •, « A wo~ 
man la a aometime thing •. • Basa, 
you are my woman • i love you, 
Porgy •. • Oh, Beaa, oh where’a my 
Beas •. «Oh, hawd, Tm on my way » 
(Leont)^ Price. Barbara Webb. Bier- 
nica Hall a Maeretha Stewart, aopr.i; 
Miriam Burton. rnsopr.; John Bubblea a 
Robert Henaon. ten.l; Affonao Jones 
a William Warfield. bar.l - Orch. e 
Coro della RCA Victor dir. Henderson 
Skitch) • Samuel Barbar; Vanessa: 
« Do not uttar a word • (Sopr. Leon- 

r Price - Orch. della RCA Italiana 
Francesco Mollneri Pradelli) * 
Giancarlo Menotti: Amelia al ballo; 
Preludio; • La notte, la notte è trop> 
po breve • (Tina Toscano Spada, aopr.; 
Laura Zanlnl. maopr. - Or^. Sinf. di 
Torino della RAI dir. Franco Ferrarla): 
Il ladro e la zitella: Ouverture (Orch. 
Sìnf di Roma della RAI dir. France¬ 
aco Molinaii Predallo 


133) GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 
Corrlapondenza su problemi aclen- 
tlflcl 

14.06 Su di girl 

14.30 TrasmistionI regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Pista di lancio 
— Saar 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 Pomeridiana 

Lobo: Pontleo * Callfano-Lopez; Pres¬ 
so la fontana • Mafrocchi-Tarlcclottl: 
Capelli biondi * Harris; Concerto per 
te • Stevens: The witch • Clpriani: 
Anonimo veneziano • Nyro; Ss'^ thè 
country • Cogglo-Begiionl; leollr^a • 
Jones; Bob & (^erol & Ted & Alice • 
Olsz: Cantere • Tenco: lo al • ior>oa; 
Time la tight • King-Goffin: Hl-de-ho 
* Sharade-Sonago: Appuntamento ore 
9 • Jouvin- Studio 3 • Celabrese- 
Reverberl. Ma à soltanto amore • Al- 
bertelU-JohrwTaupln: Ala bianca • U- 
vraghi; Quando m’IrvwnMro * Lsu- 
rent; Lea éléphanta • Mogol-Nilaaon: 
1941 • Redding; Reapect • Nash: Our 


house • Fabrizio-Albertelll: Vivo per 
te * Ben: Zazueira * Gentry: Far>cy 

• Anonimo: El condor pese • Sharon: 
Back to Nashville * Argenio-Hszzard- 
Non ai muora per amore * Lamberti- 
Ceppelietti La vita è bella bella • 
Webb Up up and away • Davld-Ba- 
charech Cloae to you * D‘Adamo-De 
Scelzi-Di Palo: Una nuvole bianca * 
Crino; Slot machlr>e * Deodato; Taars 

• Fogerty Travehn' band * White; Rai- 
ny night In Georgia • Harrison; Whila 
my guìtar gently wtps * Beretta-Oal 
Prete-Celentano: Viola * Thomas: Do 
thè funky chicken • Silva: O peto • 
Mogol-Bennato- Marylou * Bsrdotti- 
Martinhs: lo darei le mia vita • Ca- 
meron-Price: Woudy woudy • Mlnel- 
lor>o-^onzullo Lassù • Dylan; Lay 
lady lay 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17.30): 

Giornale radio 

18,06 COME E PERCHP 

Corrlapondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dal 33 giri 

18.30 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui si parla 
Seconde edizione 

18,45 Un quarto d'ora di novità 

— Durium 


13 — Intermezzo 

Ludwig van Beethoven; • Andante fa- 
%7ori • In fa magg. - Ror>dò in sol 
magg op. SI n. 2 - Variazioni in do 
magg su • Nel cor più non mi sen¬ 
to • . da • La molinara • di PaiaieMo 
(Pf. Wilhelm Kempff) • Robert Schu- 
menn: Tre Romanze op 94 per flauto 
e pianoforte (Jean-Pierre Rampai, fi.; 
Robert Veyron-Lacroix. pf ) • Ceri 

Maria von Weber Quartetto In mi 
barn. magg. op. 8 per pianoforte e 
archi (Quartetto Viotti) 

14— Salotto Ottocento 

Muzio Clementi; Cinque valzer In for¬ 
ma di rondò (Pf Lya Berberiia) * 
John Fleld- Notturno n. 14 in do meg- 
oiora (Pf Rodolfo Caporali) 

14,20 Llatino Borsa di Milano 

14.30 II disco In vetrina: « Canto gre¬ 
goriano • 

Epifania; La Messa; Kyrie - Omnes 
de Sebe venlent - Agnus Del - Vidl- 
mua ttellam ejus In Oriente: Paequs; 
La Messa: Rasurrexi - Kyrie I - Haec 
dlea. quem fecit Dominua - AHeluJa • 
Victimee peechali leudea - Agnus 
Dei I: Peequa: L'Ufficio; Aurora lucla 
- Ad coenam agni - Regine coell. 
leetare, alleluia; Pentecoata; La Mee- 
aa: Ultimo fastivitatia dìa - Alleluia, 
loquebantur varila llr>guia Apostoli - 
Alleluia, veni Sencte Spiritua - Re- 
pleatur oa meum laude tue - Splritus 
ubi vult apirat: Pentecoste: L'Ufficio; 
Veni, creator Spirltue - Dum comple- 
rentur dies Pentecostea - Splritus Do¬ 
mini replevit orbem - RepletI sunt om- 
nea Splritu Sancto • Fontea et omnia 


quae moventur • Loquebantur varila 
lingula Apoatoii: Dedicazione: La Mas¬ 
sa Gloria IV - Locua iste a Deo fac- 
tua est - Alleluia, adorabo ad tampium 
(Dischi Decca) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Dean Dixon 

Violinista Leonid Koqsn 
Baritono Enzo Bordello 
Antonio Vivaldi: Concerto in sol mi¬ 
nore per violino principale, archi e 
basso continuo (Orèh. Sinf. di Tonno 
delts RAI) • Gian Francesco Malipia- 
ro: L'ottavo Oialogo: La morte di So- 
crete. per beritono e piccola orche¬ 
stra (Orch. • A. Scarlatti . di Napoli 
della RAI) • Gustav Mahler Sinfonia 
n. 1 In re maggiore ■ Il Titano • (Orch. 
Sinf di Roma della RAI) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17,36 Carlo Coccioli, uno scrittore sen¬ 
za frontiere. Conversazione di 
Darlo Bellezza 

17,40 lazz in microsolco 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 I PERICOLI DELLA CITTA' 
a cura di Ugo Selleiio 
1. L'Inquinamento dell'erla 
Interventi di Giovanni Scaccia 
Scarafani 


19.02 Bellissime 

Pippo Bsudo presenta la canzoni 
di sempre 

Ragia di Franco Franchi 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Mike Bongiomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicala di Bon¬ 
giomo e UmKi 

Orchestra diretta da Tony De VHa 
Regia di Pino Gllloii 
— Crema Meni Tretan 

21— PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Ulian Tarry 

21.20 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

21.35 NOVITÀ' 

a cura di Sandro Pares 
Presenta Vanna Broslo 

22— IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Silvio Gigli 

22.30 GIORNAU RADIO 


22.40 IL DONO DI NATALE 
di Grazia Deladda 
Adattamento radiofonico di Piero 
Mastrocinque 
4° puntata 

Zio Prsdu Tonino Plerfaderlcl 

Don Angelo Gianni Agus 

La Nonna Ina Arpugl 

La madre di Pradu lana Anglol 

Fella Paolo Bagala 

Primo fratello Alberto Bifulco 

Predu. bambino Andrea De Montia 

Lia Anna Liaa Floralll 

Alma Clara Murtaa 

Il padre di Pradu Donato Patini 
Franziaea Gabriella Roti 

Secondo fratello Giovanni Sarma 

Regia di Uno Girau 
(Realizzazione a cura dalla Seda RAI 
di Cagliari) 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale dalla Filodiffusione: 
Musica leqqars 

Hedjldakls: TopkspI • Misaalvia-flaad; 
La mia vita è una gloaira • Sbrizlolo- 
Totaro: Sogni proibiti • Carter-Sta- 

R hena: Knock knock who't thera • 
lobla; Cherokaa • Mogol-Lavazzh TI 
amo da un'ora • Kampfart: Danka 
achoan • Fuaco-Falvo: Dicitencallo 
vule • Browi: I got you. I feel good 
(dal Programma; Quaderno a qua¬ 
dretti] 

Indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Felix MendelMohn-Bartholdv; Sonata 
n. 2 In re maggiora op. SS par vlo- 
loncallo a piar^orta (Josapn Schu- 
«ter, violoncallo; Arthur Balaam, pia- 
noforta) • Cari Maria von Wabar: 
(^Hiartatto in al bamolle maMloro op. 
34 par clarinetto a archi (Clarinetto 
David Glazar a Quariatto Kohon) • 
Hugo Wolf: Sarartota Italiana par quar¬ 
tetto d'archi (Quartetto Maiot) 

20.15 L’ARTE DEL DIRIGERE 

a cura di Mario Maatlnis 
1. « Plarra Boulez » 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 

21.30 FESTIVAL DI ROYAN 1970 

IjW Strawinsky; In Mamoriam Dylan 
~ Tnorrma. par tanora. quartetto d’arohl 

a quattro tromboni ^an. John Thomoa 
- Complaaao dal « Domaina Mualcal • 
di Parigi dir. Michel TabochnllO * 
Alain Bancquart; Una et dèsunia (Trio 
d'archi Francaaa: Gérard Jarry. vi.; 
Sarge Collot, v.la: Michel Toumua, 
ve. a Trio d'archi di Parigi: Charlaa 
Fray. vi.; Davla Blndar, v.la; Jaan 
Grout. ve.) • Jaan-Etlanna Maria; Con¬ 
certo Milieu Divin (Orch. Nazionale 
dairO.R.T.F. dir. Lukaa Foaa a Boria 
da Vinogradov) 

(Ragiatrazioni effettuata il 28 a 27 mar¬ 
zo 1970 dalla Radio Francaaa) 

22.30 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione d 
frequenza di Roma (100,3 MHz] • Milano 
(1024 MHz) • Napoli (1034 hlHz) . Torino 
(1014 MHz], 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ora 21-22 Musica de 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ora 0.06 alle 549: Programmi eaisi- 
call a notiziari treemessl da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 890 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
CaKanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 4940 e su kHz 9515 pari a m 3143 a 
dal lì canato dalla RIodHfualona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Le nostra can¬ 
zoni - 1,36 Parata d'orchestra - 2.06 Inter¬ 
mezzi e romanze da opere - 2,36 Musica 
notte - 3,06 Dall'operetta alla commedia 
musicala - 3,36 Invito alla muaica - 4,06 
Ribalta lirica - 4.36 Motivi del nostro 
tempo - 5.06 La vetrina del disco • 5,38 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alla ore 1 - 
2 • 3 - 4 • 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 540 
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questa sera 
in TIC TAC 


I 


I 



Nel nuovo 
stabilimento 
Buton di 
Ozzano Emilia 


La milionesima 
cassetta 
natalizia 
Vecchia 


Romagna 1970 


DIVERTENTE 


CHE SPASSO! 


olio di olivo 


nrosAnta 


Si festeggia oggi, mi nuovo atabilimento Birton di Ozzaoo-S. La 22 aro. 
un eccezionale avvenimento: è nata la milionealma caaaetta natalizia 
Vecchia Romagna 1970. 

Hanno festeggiato II lieto evento dirigerrtl e maestranze e si è prov¬ 
veduto a collocare la cassetta - 1 milione 1970 • nel museo storico 
della Buton. accanto egli altri rari e prezioai cimeli della Ditta, che ns 
documentano I ISO anni di vita. Ricordiamo infatti che proprio questo 
anno la Buton ha celebrato il proprio centocinquantesimo anniversario 
di fondazione. La casaatta • 1 milione 1970 • quir)di lìon aarè poata in 
vendita, lo saranno Invaca le euccssaive in quanto la produzior>e delle 
cassette natalizie Vecchie Rompgne continua e non è errlechlato preve¬ 
dere un altro significativo traguardo 

Le linee di confezionamento del nuoviaeimo stabilimento Buton henrK) 
infatti una cepecité produttiva giornaliere di ben 14.000 cassette neteli- 
zle. Accanto a qiwsts linae di conleziortamento funzionano le linee di 
Imbottigliamento dei brand/ Vecchia Romagna e dei liquori secchi e 
dolci, alcuni dei quali sono ancora prodotti in base alle ricette origi¬ 
nali che risalgono agli anni della fondaziona. 

L'importanta completso Buton. uno del più imponenti del mondo nel 
settore. comprerKle anche enormi cantine di invecchiamento, dove il 
distillato di vino riposa in botti di ro^re. la diatillaris ed i giganteschi 
contenitori del vino bianco Trebbiano di Ronmgne. 



11 — Dall'Istituto Intemazionale 
Sacro Cuore delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice in Torino 
SANTA MESSA 
Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

12— DALLA CARROZZA 
AL JET 

Breve storia dei viaggi pon¬ 
tifici 

meridiana 

12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 
Churchill 

a cura di Silvano Rizza 
Consulenza di Enrico Serra 
Realizzazione di Antonio 
Menna 

13— Servizi Speciali del TG 
UNA RIVOLUZIONE CHE SI 
CHIAMA JUMBO 

di Carlo Bonciani 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Cioccolatini Bonheur Perugi¬ 
na - BioPresto - Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp - Patatina 
Pai) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più p iccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Slmona Guaberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Pbvesinl - Adica Pongo - Let¬ 
tini Cosatto - Cinaproiattore 
Tondo) 

la TV dei ragazzi 

17.45 LE CINQUE STAGIONI 
di Luigi Lunari 
Preaenta Aba Cercato 
Partecipano Nando Gazzolo, 
Gianfranco Kelli, Gigliola 
Cinguetti, Rossano, Stormy 
Six, Ugolino 

con gli allievi dell'Accade¬ 
mia Antoniana e il Piccolo 
Coro dell'Antoniano diretto 
da Mariele Ventre 
Scerìe di Duccio Paganini 
Regia di Pappo Secchi 
(Ripresa effettuata dairAnloniano 
dì Bologna) 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Duplo Ferrerò - Fazzoletti 
Tempo - Bel Paese Galbani - 
Lucidante Duragllt - Cibalgina) 

18.45 DUE AVVOCATI NEL 
WEST 

Aspettando gli indiani 

Telefilm - Regia di Boris Se¬ 
gai 

Interpreti; John Mills, Sean 
Garriaon, Sally Kellerman, 
David Canary, John Me In- 
tire. Don Keefer, Jack Wil¬ 
liam, Eddie Little Sky 
Distribuzione: C.B.S. 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Oleificio Sello/i - Biscottini 
NipioI Bulloni - Lip - Industrie 
Alimentari Fioravanti - ...ecco 

- Cera Overlay) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 1 

fSpic 4 Soan - Banca Nazio¬ 
nale dell'Agricoltura - Maxi 
Kralt) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Scatto Perugina - Cachet 
Knapp - Pasta alimentare Spl- 
gadoro - Coop Italia) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Chinamartini - (2) Cera 
Liù - (3) Acqua Sangemini 

- (4) Olio Sasso - (5) Arri- 
goni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Pan TV - 2) Ca¬ 
mera Uno - 3) Cartoons Film 

- 4) Amo Film - 5) Film Makers 

21 — Corrado presenta; 

CANZONISSIMA 

’70 

Spettacolo abbinato alla 
Lotteria di Capodanno 
con Raffaella Carri 
Testi di Peolini e Silvestri 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Coreografie di Gisa (Seert 
Scene di Zitkowsky 
Costumi di Enrico Rufini 
Regìa di Romolo Siena 

SERATA FINALE 

DOREMI' 

(GabettI Promozioni Immobi¬ 
liari - Amaro Cora - Lama 
Wilkinaon - Ariel) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


18.35-19,30 PALERMO POP '70 
Programma musicale 
Regia di Costanzo FeanI 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Aperitivo Blancosarti - Ver¬ 
no/ - Pelati Star - Gran Pa¬ 
vesi Crackers - Rumiance - 
Bastoncini di pesce Findus) 

21,15 

NASCITA 
DEL CINEMA 

di Francesco Savio 
Musiche di Carlo Frajese 
DOREMI' 

(Pocket Coffee Ferrerò - Den¬ 
tifricio Colgate • FInegrappa 
LIberrta Gambarotta - Televi¬ 
sori Philco-Ford) 

22.40 L'APPRODO 

Settimanale di Lettere e Arti 
14* • Leone Tolttoi; ritratto 
di un profeta 

di Geno Pampaloni e Clau¬ 
dio Rispoli 

Trasmissioni In lingua tedosca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENOUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FOr Kinder und Jugend- 
liche 

• Polo Poppenspiler • 
FemseherzShlung 

nach elner Novelle von 

Theodor Storm 

Regie: Theodor GrSdler 

Verlolh: BAVARIA 

Ein Leben aus dem Koffer 

• So fing es an • 

Etne Sendung mit Clown 
Nuk 

Regie: Bruno Jori 

20,15 ABC der modemen Er- 
ntthrung 

Etne Senderelhe von Hans 
JOrg Vogel 

5. Folge: • Dia individueile 
Kost > 

Verleih: TELEPOOL 

20,40-21 Tageatchau 



Carlo Boncianl, autore del prograinm.'i « Una rivolu¬ 
zione che si chiama Jumbo » (ore 13, sul Nazionale) 


















ore 13 nazionale 

Del * Boeing 7¥7 », meglio noto come « Jumbo 
Jet » si sa ormai quasi tutto, anche se è entrato 
in linea solo da pochi mesL Si sa, per esempio, 
che i il più grande aereo commerciale attual¬ 
mente in servizio sulle rotte transcontinentali : 
che può portare oltre 400 passeggeri con 3500 
valigie; che è alto come un edificio a sei piani 
e che costa una tombola di miliardi. Ciò che 
invece molti non conoscono sono gli effetti 
rivoluzionari prodotti dalla sua introduzione 
in tre dei principali settori del volo civile: 
quello della sicurezza e dell’assistenza; quello 
dell'addestramento dei suoi piloti e, soprat¬ 
tutto, nel settore aeroportuale dove la maggior 
parte delle strutture operative — dalle piste 


ai piazzali di parcheggio, dai sistemi di rifor¬ 
nimento carburante ai mezzi d'imbarco e sbar¬ 
co passeggeri — devono essere rinnovate e 
potenziate nelle duecento e più aerostazioni di 
tutto il mondo dove il gigante deve atterrare 
e decollare. Il documentario realizzato da Carlo 
Bonciani, giornalista e pilota, cui è affidata la 
rubrica Uomini e nrtacchine del cielo, illu¬ 
stra nei suoi più interessanti momenti, e con 
particolare richiamo al settore nazionale, que¬ 
sta spettacolare rivoluzione legata al « Jumbo », 
un mezzo aereo che, tra l'altro, ha aperto la 
strada al • terzo tempo • dell'aviazione com¬ 
merciale: quello del volo subsonico, oggi, e 
supersonico in un vicinissimo domani, quando 
in poco più di due ore potremo andare da Roma 
a New York. 


CANZONISSIMA 70: Serata finale 



Il soprano Anna Moffo è fra gli ospiti dello spettacolo 


ore 21 nazionale 

Questa sera Canzonissima 70 
andrà in onda in diretta dal 
Teatro delle Vittorie: dopo 
l'esibizione degli otto cantanti 
finalisti che presenteranno le 
canzoni nuove tenute a batte¬ 
simo durante la fase semifina¬ 
le, entreranno in funzione le 
20 giurie i cui voti andranno 
ad aggiungersi a quelli delle 
cartoline già in f^ssesso del 
notaio. Tra l'esibizione dei can¬ 
tanti e il verdetto delle giurie 
ci sarà una parentesi riserva¬ 
ta agli ospiti d'onore, e al bal¬ 
letto. L'attesa per questa fi¬ 
nalissima è vivissima; il pro¬ 
nostico — come di prammati¬ 
ca — mollo difficile. (Vedere 
articoli alle pagine 16-18). 


NASCITA DEL CINEMA 


ore 21,15 secondo 

Il 28 dicembre 1895, al Salone 
Indiano del Grand Café del 
Boidevard des Capucines, a 
Parigi, Lumière diede la prima 
dimostrazione pubblica delle 
possibilità offerte dalla sua in¬ 
venzione, il cinematografo. La 
trasmissione odierna, curata 
da Francesco Savio, è destina¬ 
ta a ricordare il 75* anniver¬ 
sario dell'avvenimento. Non si 
tratta d'una celebrazione, né 
d'un rapporto sui tentativi at¬ 
traverso i quali lo strumento 
tecnico fu messo a punto. 
Spaziando dal momento della 
proiezione inaugurale al 1913, 
il programma intende piutto¬ 
sto mostrare in che modo, nei 
suoi primi 18 anni d'esistenza, 
il cinema è arrivato alla « mag¬ 
giore età »; il cinema inteso 
come mezzo espressivo, suscet¬ 
tibile di raggiungere, in forma 


nuova, risultati artistici e poe¬ 
tici. Si è perciò fatto posto 
alla « storia dette idee », quel¬ 
le idee che permisero ai primi 
registi di cogliere le possibi¬ 
lità dell'inquadratura e del 
montaggio, dei trucchi e della 
recitazione; che permisero lo¬ 
ro, insomma, la scoperta del 
linguaggio cinematografico. A 
differenza di quanto era stato 
fatto finora, però. Savio ha 
esemplificato il proprio di- 
.scorso su un materiale quasi 
de! tutto inedito. Con l'ecce¬ 
zione di alcune classiche se¬ 
quenze di Lumière e Méliès, 
e di quella conclusiva, tratta 
da Lo studente di Praga di 
Stellali Rve, tutte le citazio¬ 
ni si riferiscono a opere 
casualmente scoperte in Sviz¬ 
zera, a Zurigo, e in seguito ca 
talogate e riordinate dal lo¬ 
cale « Archivio Joseph Joye » 
e dall'Associazione italiana per 


le ricerche di storia del cine¬ 
ma. Si tratta di pellicole do¬ 
vute a celebri registi e pio¬ 
nieri quali Stuart Blackton, 
David IV. Griffith e Thomas 
H. Ince, americani, Urban Gad 
e Alfred Und, danesi, Albert 
Capelloni, Gérard Bourgeois e 
Louis Feuillade, francesi. Lui¬ 
gi Maggi, italiano; pellicole del 
tutto ignorate, oppure conside¬ 
rate perdute. L'appuntamen¬ 
to proposto da La nascita del 
cinema trae dalla novità, ol¬ 
tre che dalla qualità di questo 
materiale, i motivi del suo in¬ 
teresse. che non riguarda i so¬ 
li esperti ma lutto il pubblico: 
poiché la freschezza, il gusto, 
la inventiviia spesso festosa 
degli autori delle sequenze pre¬ 
scelte hanno consentito la 
composizione di un program¬ 
ma non soltanto informativo, 
ma auteniicamenle spettacola¬ 
re. (.^rlicolo alle pagine 24-25). 


L’APPRODO - Leone Tolstoi: ritratto di un profeta 


ore 22,40 secondo 

Ci si chiede talvolta perché Guerra e pace sia 
ancora vivo nella co.scienza popolare, perché 
ogni sua {rasposizione scenica incontri il mas¬ 
simo favore del pubblico. Risponde diretta¬ 
mente Tolstoi che, interrogato sul valore del 
romanzo, ebbe a dire: « Perché un'opera venga 
bene, occorre amare una idea principale, fon¬ 
damentale. In Guerra e pace ho amato l'idea 
del popolo f. L'affermazione è tratta dal ritrat¬ 
to di Tolstoi realizzato da Geno Pampaioni per 
L’Approdo. Fortunata coincidenza quindi: co¬ 
loro che s-eguiranno la riduzione televisiva di 
Bondarciuk, in questo servizio troveranno tutti 
gli elementi necessari a fissare la fisionomia 
umana storica e politica del grande scrittore 
russo. Tolstoi nacque in un villaggio a duecento 
chilometri da Mosca, Jasnaia Poliana. Lì tra¬ 
scorse la maggior parte della sua vita e da 
quella realtà trasse gli spunti che doveva tra¬ 
sfondere nei novanta \olumi della sua opera. 


Orfano a due anni della madre e a nove del 
padre, riprodurrà più lardi le loro figure nei 
personaggi di Nikolai Ròstov e di Mària in 
Guerra e pace. Anche la zia che lo aveva alle¬ 
vato sarà immortalata in Zia Sonia. Appunto 
utilissimo, quest’idtimo, per mettere a fuoco 
uno dei caratteri predonununti in tutti i suoi 
romanzi, l'aspetto cioè autobiografico. Negli 
anni della giorinezza il mondo contadino era 
stato agitalo dalla lotta per l'emancipazione 
dalla schiavitù e ad es.sa Tolstoi si dedicò con 
un'opera di fervido apostolato. Abbandonato il 
sers’izio militare, torno a Jasnaia Poliana dove 
aprì una .scuola per contadini e fondò anche 
una piccola rivista intitolala con il nome del 
villaggio. Di qui non si sarebbe mai più mosso. 
Nel piccolo centro avrebbe trascorso gli anni 
della sua crisi religiosa, quelli successivi della 
contraddizione e della insufficienza della sua 
vita, gli altri, ancora più difficili, della censura, 
delle critiche spietate dei fogli ufficiali, della 
.scomunica del Santo Sinodo. 


Acquistando un barattolo da 1 KG. 



1 BOMBOLA di 
SMACCHIATORE SPRAY 

GREYNET 

tipo famiglia del valore di L 750 
e un pupazzo in plastica di 

BIRIBAGO 

-ss- Provate GREY NET in omaggio! . 

Smacchia istantaneamente e non fascia aloni 















8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
9 — Quadrante 

9,15 Musica per archi 

9.30 Santa Messa 

In lingua italiana 

In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Mona. 
Aldo Del Monte 

10.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Alberto Lupo 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— RadIotelefortuna 1971 

12.03 SmashI Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo scritta con Valla Magno 
e Mario Colangall (3) 

Fedarico Renzo Montegneni 

0 : Paola Mannoni. Sabina De Guida, 
GianfraiKo D’Arvgelo. Arnaldo Bello- 
fiore. Ezio Buaeo 
Regìa di Antonio Del Colle 
12,44 Quadrifoglio 


ì — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Aleeeandro Marcello: Concerto in do 
mir>ora. per oboe e orcheetra: Alle¬ 
gro rrw^erato - Adegio • Allegro (So¬ 
liate Enrico Wolf Ferrari - Orcheatra 
Sinfonica di Roma della RAI diretta 
da Gastona Toaato) • Giovanni Batti- 
eta Viotti: Concarto n. 2 par piano¬ 
forte. con violino obbimato, violini, 
viole e basai; Allegro - Ror>dò (Enrica 
Cavallo, pianoforte; Franco Gulli. vio. 
lino - Orchaatra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Mario Rosai) • 
Ottorino Reapi^i: Feste romene, poe- 
fne sinfonico; Circeneea • Il Giubileo 
- L'Ottobrata - La Elefana (Orcheetra 
Sinfonica della NBC diretta da Arturo 
Totcanini) 

6,54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Peter lllfch Ciaikowski; • Cai^ccio 
italiano op. 45* (Orchestre Filarmo¬ 
nica di Berlino diretta da Herbert von 
Kareian) • Robert Schumenn; Introdu¬ 
zione e Allegro in re minore op. 134 
per pianoforte e orcheetra (Aliata 
Joerg Demus - Orcheetra deirOpere 
di Stato di Vienna diretta da Artur 
Rodzineky) * Franz Schubert: Rondò 
brillante in si minore op. 70 per vio¬ 
lino e pianoforte: Andante - Allegro 
(Wolfgang Schneiderhen. violino; Wal¬ 
ter Klien. pianoforte) • Franz Joseph 
Haydn; Notturno in do maggiore n. 7: 
Allegro moderato - Andante cantabile 
• Finale (Molto vivace) (Orcheetra de 
Camera della Sarre diretta da Karl 
Ristenpart) 


IL SANTO: S. Cerio. 

Altri Sardi: S. Raimondo. S. Macie. S. Malanio. 

Il eole sorga a Milano alle ore 8,03 e tremonta alte ore 16,54; a Rorrta sorge elle ore 7.38 e 
tramonta alle ore 16.53; a Palermo sorge alle ore 7.24 e tramonta alle ore 17,01. 

RICORRENZE: In questo glorr>o, nel 174B, nasce ad Asti il peata e drammaturgo Vittorio Alfieri. 
PENSIERO DEL GIORNO; GII anni cl Irtsegnano molto che i giorni rwi sanr>o mai (Emerson). 


Gustafsoo' Up on thè ground 
(Quatermass) • Battisti-Mogol; lo 
ritorno solo (Formula 3) * Jagger- 
Rlchard: Love In vain (Rolllng 
Stones) • lommi-Ward-6utler-Os- 
boume: Paranoid (Black Sab- 
bath) • Lennon-Mc Cartney; Two 
of US (Beatles) • Lauzi; La casa 
nel parco (Bruno Lauzi) * Bar¬ 
dotti-Carraresi: La nostra casa 
(Gino Paoli) • Hallen-Hill: Are 
you ready? (Pacific Gas and Elec¬ 
tric) * Blackmore-Glllan-Glover- 
Lord-Paice; Black night (Deep 
Purple) « Ostorero-Alluminlo; La 
vita, l'amore (Allumlnogenl) • 
Emerson-Lake-Fraser Knlfe Edge 
(EmersorvLake-Paimer) • Guccini: 
Per quando è tardi (Francesco 
Guccini) * D'Adamo-De Scalzl-Dl 
Palo: Cenerentola (New Trolls) * 
Townshend; See me feel me (Who) 

18.15 Carnet musicale 
— Decca Dischi ttalié 

18,30 I tarocchi 

18.45 Intervallo musicale 


GIORNALE RADIO 


13.15 L’Ottavia meraviglia 

Un programma di Belardini e Mo- 
roni In un prologo, tre tempi e 
una coda, presentato da Ottavia 
Piccolo 

14— Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— Programma per i piccoli 
Tutto gas 

a cura di Anna Luisa Meneghini 
Presenta Gastone PescuccI 
Musiche di Forti e Baroncini 
Regia di Marco Lami 

16.20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Nini Perno 
Canto popolare: La società dei 
magnaccioni (Gabriella Farri) • 


18.55 Appuntamento a Sovana 
a cura di Sergio PIscItello 


Elena Cotta: Carlotta, una delle tre sorelle Brente protagoniste dello 
sceneggiato « Le ragazze delle Lande ». (Alle 9,50 sul Secondo, l'8* episodio) 


Lauretta Steiner. Sem Bobltls: Dino Di Luca; 
Menkara: Piar Paolo Porta; Il ra di Camaoene: 
Alberto Ruffinl; Gaaparre: Vittorio Quadrelli; 
Malchiorra: Gluaappa Malninl; Stalla: Maria 
Rezzonico; La voci di Fabio M. Barbian, Olga 
Peytiignat. Giorgio Ballanzaaca. Ugo Baaal a 
Anna Turco. Sonorizzazione di Mino Moller. Re¬ 
gia di Ketty Fuaco. 19,45 Tè danzante. 17 Radio 
gioventù. 18 Informazioni. 18,05 Band atand. 
Mualca giovane per tutti a cura di Paolo Limiti. 
18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 19 Temi 
tzigani. 19,15 Notlzlarlo-Attualltè. 19,45 Melodia 
a canzoni. 20 Orizzonti ticineal. Temi e pro¬ 
blemi di caaa noatra. 20,30 Orcheetra varia. 
21 Omaggio a Ludwig va» Baatfiovan nel bicen¬ 
tenario della naaclta. Seconda parte. 21,50 In¬ 
termezzo. 22 Informazioni. 22,06 Orchaatra Ra- 
dloaa. 22,35 Ritmi. 23 Notlziarlo-Cronacha-At- 
tualitè. 23,25-24 Notturno mualcala. 


20.20 Cinque modi di easare Èva 
Rosangela Locatelll Intervista Ma¬ 
ria Bellone! in 

Casa di bambola 

di Enrico Ibeon 
Traduzione di Enzo Ferrieri 
Helmer, avvocete Gianni Sentuccio 

Nora, sua moglie Lilla Brignone 

li dott. Rank Memo Benasal 

Signore Cristina Itala Martini 

L'avvocato Krogatad Elio Jotta 

Emma / bambini degli Patrizia Rosai 
Bob 1 Helmer Maurizio Stringa 

Anne Marie, bambirtala 

Renata Salvagno 
Una don>eatica Adelaide EÌoeal 

Un facchiru» Arlatlde LeporenI 

Regia di Enzo Convelli 

(Registrazione) 

22,10 CONCERTO DEL PIANISTA MI¬ 
CHELE CAMPANELLA 
Muzio Clementi: Sonata op. 7 n. 3: 
Allegro con brio • Lento e cantabile 
- Preeto • Robert Schumenn: Blumeiv 
stock op. 19 * Uezt-Gounod: Valzer, 
dairopere Faust 

22,40 IL GIRASKETCHES 

Regia di Arturo Zaninl 

23.20 GIORNALE RADIO - Lattare sul 
pentagramma, a cura di Gina Bas¬ 
so • I programmi di domani - 
Buonanotte 


INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele de Agostini 
• Antologia beethoveniana • 

9. Quartetto In fa maggiora op. 59 n. 1 


8,30 Senta Messa in lingua latina. 9.30 In colte- 
gamsnto RAI: Santa Messa la lingua Italiana, 
con omelia di Mona. Aldo Del Monte. 14,30 
Rediogiomale In italiano. 15.15 Radfogioroale 
In spagnolo, francese, tedesco, ingless, po¬ 
lacco, portoghose. 19,X Orizzoetf Cristiani: 
* Leggenda d'Epifania •, aceneggiato di Carlo 
Bressan. 20 Trasmlaaloel la altro lingua. 20,45 
Qual Iriomphaliame? 21 Saato Rosario. 21,15 
Kommentar aua Rom. 21.46 Vital Christian Ooc- 
trine. 22,X Entrevistaa y commentarioa. 22.45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O. M.). 


19,30 Musical 

Portar: I love Perla, dalla commedia 
musicala • Carv-Can • (Tromba Eddy 
Calvert • Orchestra diretta da Norrie 
Paramor) • Canfora: E' amora quan¬ 
do..., dalla commodia musicala • An¬ 
geli in bandiera » (Mllva - Orchestra 
diretta da Bruno Canfora) • Trovajoli: 
Ciao Rudy, della commedia musicale 
omonime (Marcello Meetrolanni - Or- 
chaatre diretta da Armando Trovajoli) 

• Bacharach: Non m'innamoro più, dal¬ 
ia commedia mualcala • Promeaae pro¬ 
masse • (Catheriiìe Speek e Johnny 
Doralii) • Modugno: Orizzonti di gioie, 
dalla commedia musicale • Rinaldo in 
campo • (Domenico Modugno e Coro) 

• Frédérich; I could have denced all 
night, dalla commedia musicale • My 
Fair Lady • (Tina Centi - Orchestra di- 
ratta da André Previo) • Redo-Ragni: 
Aquariue, dalla commedia musicale 

• Hair • (Orchestra diretta da Franck 
Poufcel) • Rodgara: Surrey wlth thè 
fringe on top. dalle commedia musi¬ 
cale • Oklahoma • (Complesso The 
Hi-Lo*a) 


11 Programma 

12 Radio Suiasa Romande; • Midi muaique ». 
14 Dalla RORS: « Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana; • Mualca di fine 
pomeriggio ». Musiche di Costanzo Festa, Au¬ 
tori Anonimi, Giovanni Gabriall, Glovminl Pier¬ 
luigi de Palestrina, Giovanni Animuccia, Luca 
Marenzio, Gerolamo Freecobaldi e Fraaceaoo 
Duranta. 18 Radio gioventù. t8X Informazioni. 
18X Vili Festival di mualca organistica dt 
Magadino. Gilllan Weir interpreta John Bull: 
Dr. BuM’a Juell; iohn Me Csm Elegy: Peter 
Recise Fricfcer: Toccata. Cladiue Domìni (Regi- 
strezione parziale del Concerto effettuato il 
21 giugrK> 1970) 10 Per I lavoratori italiani In 
Svizzera. 19.X Trasm. da Berna. 20 Diario cul¬ 
turale. 20,1$ Musica del nostro secolo. 20,46 
Rapporti '71: Arti figurative. 21,15 Mualca sin¬ 
fonica richiesta. 22-SX Idee e cose del no¬ 
stro tempo. 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,06 Cro¬ 
nache di Ieri. 7,20 Lo sport • Arti e lettere. 
7X Musica varia. 8 Notiziario. 8,06 Musica 
varla-Notizia sulla giornata. 9 Radio mattina. 
12 Conversazione religiosa di Don Isidoro 
Marctonatti. 12,15 Musica varia. 12,X Noti- 
ziario-AttualitA. 13,06 Intermezzo. 13,10 Le due 
orianelle. Romanzo di Adolfo D'Ennery. Ridu¬ 
zione radiofonica di Arianne. 13,2$ Mosaico 
mualcale. 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 18 
Informazioni. 18.06 Balthasar. Radiocompoaizlo- 
ne di Anna Mosca, da un racconto di Anatoie 
Franca. Balthasar: Enrico Bertorelll; Balkis: 


20 ~ GIORNALE RADIO 


20,15 AacoKa, si fa aara 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolelti 
Nell'Intervallo (ore 6.24). 

Bollettino per i naviganti 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con Nicola Di Bari e 
Milva 

— Certosino GalbanI 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Le ragazze 
delle Lande 

(Le ftorelle Bronté) 

Originale radiofonico di Pia 
D'Aleeeendrie 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Elena Cotta. Bianca 
Galvan e Anna Maria Guamierl 
8^ episodio 

Carlotta Elerva Cotta 

Emily Anna Maria Guamiari 


Branweli 
Anna 
Willy 

Il narratore 
La narratrice 
La signora Robinson 
La bambina maggiore 
La bambina minore 

Due donrw | 

Regia di Pietro Maeaereno Tericco 
— Invernizzi 


Due ragazzi 


Gianni Giuliano 
Anna Maria Sonetti 
Sandro Ninchi 
Antonio Guidi 
Renata Negri 
Bianca Galvan 
Donatella Pini 
Katia Benvenuti 
Stefano Agostini 
Rolando Peperone 
Wanda Pasquini 
Luisa Atuigi 


10 06 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 


10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat> 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12.32 Radiotelefortuna 1971 

12.35 Falqui e Sacerdote presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partocipazione di 
Luciano Salce e Franca Valeri 
Regia di Antonello Falqui 
— Star Prodotti Alimentari 


9 — TRASMISSIONI SPECIAU 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 II lavoro sperintentale di Fran¬ 
cesco Redi. Conversazione di 
Grazielle Barbieri 

9,30 Concerto dell'organista Simon 
Preston 

Olivier Messieen: da • La nati- 
vité du Seigneur •, parte I”; La 
Vierge et TEnfant - Les bergers 
- Desseins eternels - Le Verbe 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bech; Sonate n. 4 
in do minore per violino e clavlcem* 
baio. Largo . Allegro - Adagio • Alle> 
grò (David Oistrakh. violino: Hans 
Pischner. clavicembalo) * Georg 
Philipp Telemann; • Ihr VOIker, 
horti ». cantata per la festa dei 
Re Magi (Angelica Tuccart. soprano: 
Severino Gazzeltoni, flauto; Mariollna 
De Robertia. clavicembalo) • Wolf> 
gang Amadeus Mozart; (Quintetto in 
mi bemolle maggiore K. 614. per ar¬ 
chi Allegro molto • Andante • Mi¬ 
nuetto (Allegretto) - Allegro (Quartet¬ 
to d archi di Budapest. Joseph Roisman 
e Alexander Schneider. violini; Boria 
Kroyt. viola; Miacha Schneider. vio¬ 
loncello; Walter Trampler, viole ag¬ 
giunta) 


11 — Concarti di Cari Maria voci Weber 

Concerto n. 2 In mi bemolle maggio¬ 
re op. 74 per clarinetto e orcheatra: 
Allegro - Andante con moto - Alla po¬ 
lacca (Soliata Gervaiae De Peyer . Or> 
cheatra Sinfonica di Londra diretta da 
Colin Davis); Konzartst6ck In fa mi¬ 
nore op 79 per pianoforte e orche¬ 
stra: Larghetto affettuoso - Allegro 
pasaionato - Tempo di marcia - Pre 
sto giocoso (Solista Marta Weber - 
Orchestra Sinfonica diretta da Ferenc 
Fricaay) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Domenico Guaccero; Variazioni 3 per 
fagotto, archi e cinqua improvvisatori 
(Solista Sarglo Penazzi - Improwisa- 
tofi: Michiko Hlrayama. Waltar Bran¬ 
chi. Domenico Guaccero. Guido Gul- 
ducd e Egisto Macchi « Complesso 
• I Solisti Veneti » diretto de Claudio 
Scimone) 

12 — L'informatore etnomusicologico 

a cura di Giorgio Nataletti 
12.20 Musiche parallele 

Ludwig van Baethoven. Sonata op. 31 
n. 3 in mi bemolle maggiore; Allegro 
- Scherzo - Minuetto - Presto con 
fuoco (Pianista Wilhelm Backhaus) • 
Camllle Saint-Saéns; Variazioni op. 35 
su un tema di Beethoven per due 
pianoforti (Pianisti Brache ^den e 
Alexander Tamir) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.05 Su di giri 

15.15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Bollettino per i naviganti 

15.35 Pomeridiana 

18.05 COME E PERCHE' 

Corrisponderua su problemi sclerv 
tifici 

18.15 Long Playing 
Selezione dal 33 girl 
Sacco-DonizettI: Te voglio bene 
assaje • Ignoto-Bellini: Fenesta ce 
lucive * Labriola: Voce voce (Lo 
varcajolo) • Ignoto-Dl Capua: Larà 
larè larà... vogliamo pazzlà (Ro¬ 
berto Murolo) 

18.30 Giornale radio 

18.35 Intervallo musicale 

16.45 Parata di successi 
— C.B.S. Sugar 


Paolo Villaggio (ore 123S) 


13 — Intermezzo 

Musiche di Anatol Liadov, Sergej Prc- 
kofiev. Vaclav Trojan 

14 — Due voci, due epoche: Bari Benve¬ 
nuto Frane! e (jiiangiacomo Guelfi 
Gioacchino Rosaini: Guglielmo Teli: 
• Resta immobile • • Giacomo Meyer- 
beer; L'Africana: • Averla tanto ama¬ 
ta • • Giuseppe Verdi: Emani: • Oh 
de' verd'anni miei • • Giacomo Puc¬ 
cini La fanciulla del West: • Minnia 
dalle mia casa • • Umberto Giordano: 
Andrea Chéniar: Nemico della patria 
14.20 Georg Friedrich Haendel: Concerto 
grosso in si bem. magg. op. 3 n. 1 

14.30 Melodramma in sintesi 
FRA DIAVOLO 

f Opera in tre atti di Eugène Scriba a 
Casimir Delevigne 
Musica di DaeleI Auber 
Fra Diavolo: Giuseppe Cempme; Zer¬ 
iina: Alda Noni; Lorenzo. Nino Ada¬ 
mi; Lady Pamela: Miti Truccato Pace; 
Lord Rosamburg; Gino Oriandlnl; Gia¬ 
como: Fernando Corena; Beppe; Giu¬ 
seppe Nessi; Metteo: Pier Luigi Lati¬ 
nucci 

Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI diretti da Alfredo Slmonetto 
Mo del Coro Roberto Benagho 
(Ved. nota a pag. 68) 

15.30 Ritratto di autore 

Michail Ivanovic 
Glinka 

Sonate In re mirK>re per v.la e pf.; 
Quattro Liriche par sopr • pf.; Va¬ 


riazioni su un tema del • Don Gio¬ 
varmi • di Mozart per arpa; Ruaalan 
e Ludmila: Rondò di Farlaf per ba.; 
La vita per lo Zar; Ouverture 
(Ved. nota a pag. 69) 

16.15 Orsa mirK>re 

L’Adorazione dei Magi 

di Luta Cemuda 
Traduzione di Francesco Tenton 
Prendorm parte alla trasmissione: 
Anna Maria Alegiani. Rer>ato Comi- 
netti. Corrado Da Cristofaro. Corrado 
Gaipa; Antonio Guidi, Franco Luzzi, 
Rodolfo Martini, Gino Mevara, Gior¬ 
gio Piamonti. Grazia Radicchi 
Regia di Giorgio BandfnI 
(Registrazione) 

17— Musica da camera 

17,35 Rapporto tra cittadirìo e potere 
nel teatro di Evgenij Schwarz. 
Conversazione di Mario Colangell 

17,40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— Johann Sebastian Bach: Singat dem 
Herm sin neues Lied, Mottetto: Furc^ 
te dich nicht. Mottetto 

18.30 Bollett transitabilità strade statali 

18.45 Pìccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. De Rosa: La destra in Francia 
dalla Restaurazione alla V Rapubblica 
In un recente saggio storico - C. Fa¬ 
bro: Una raccolta dcmli ultimi scritti 
del filosofo Romano (SuardinI - T. De 
Mauro; «Il linguaggio». In un'opera In¬ 
troduttiva di Loula Hjalmaiav - Taccuino 



19 .02 RECITAL 

con Fausto Cigliano e Mario 
Gang! 

Regia di Gennaro Magliulo 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo deH’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — In collegamento con II Programma 
Nazionale TV 

Corrado presenta: 

CANZONISSIMA ’70 

Spettacolo abbinato alla Lotteria di 
Capodanno con Raffaella Carré 
Testi di Psolini e SilvastrI 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
Regia di Romolo Siena 
Serata finale 
Al termine: 

— Bollettino per I naviganti 

— IL DONO DI NATALE 
di Grazia Daladda 
Adattamento radiofonico di Piero 
Mastrocinque 


5° ed ultima puntata 

Zio Pradu Tonino Plerfederic 


Don Angelo 

Antoneddu 

Felle 

Madre di Felle 
Zia di Falle 
Grasalarosa 


Gianni Agu 
Gianni Angle 
Paolo Begal: 
Giovanna Cai 
Paola Grivs 
Angela Lazzai 


Belila Maria Adelaide Mar< 
Padre di Franzisca Mario Pisan 
Franzlsca Gabriella Ro« 

Grassiedda Rossana Zucc 

Regia di Uno GIrau 
(Realizzazione a cura dalla Seda RA 
di Cagliari) 


— Dal V Canale della Fllodiffutlona: 
Musica leggera 

Marcer-Mandal: Emily • Carmi- 
chael; Georgia on my mind • De 
Luca-Calantano: Ciao anni verdi 
• Bonfa: Na paz do amor • Anoni¬ 
mo: El rancho grande 

(dal Programma: Quadomo a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 
24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Francois Couperin; Sonata a quattro 
In sol minora . La Plamontata • (Quar¬ 
tetto di Amsterdam) • Joseph Schlett: 
Sonata In la minore per armonica a 
bicchieri (Sollata Bruno Hoffmafm) • 
Franz Barwald: Sattimino In al bemolle 
maggiore par archi a strumenti a fiato 
(Strumanllati dalTOttatto di Vienna) 

20.15 LA POLITICA ESTERA ITAUANA 
NEL SECONDO DOPOGUERRA 
5. I rapporti con il Terzo Mondo 
a cura di Rolando Quadri 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette erti 

21.30 Opera prima 

a cura di GÌuido M. Gatti 
Settima trasmitaione 
Franco Alfano: Dalla • Sulta romanti¬ 
ca » (1909), Natala Campano (Orch. 
Sinf. di Roma dalla RAI dir. Massimo 
Prodalla): Dal • Quartetto in ra mag¬ 
giora per archi • (1918); • Molto cal¬ 
mo • (aacondo movimento); Dalla So¬ 
nata In ra maggiora per violino e pia¬ 
noforte (1922-^; • Molto allegro » (ter¬ 
zo movimento) (Enrico Plerangefl. vi.; 
Amelie Muaeato, pf.); Due Poemi au 
tasto di Tagora (191Q: Egli motmofò 
• amor mio • • Pariami amor mio (Car¬ 
la Gavazzi, aopr.; Franco Alfano, pf.); 
Danza a finale dalTopara • Sakuntala • 
(Orch. Sinf. a Coro di Torino dalla 
RAI diretti da Fulvio VmììIzzì - M» 
dal Coro Ruggero Maghini) 

Al termine: Chiueura 


stereof on ia 


Stezioni sperlmenteli a modulazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) . Milano 
(1024 MHzl . Napoli (1034 MHz) - Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 1540- 

16,30 Musica da camera - ora 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 048 alle 540: Programmi aaiat- 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 an 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di Cal- 
tanissatta O.C. au Uiz 6060 pari a m 4040 
a su kHz 9615 pari a m 3143 a dalli ca¬ 
nale dalla niodHIualoiw. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Europa canta 

- 1,36 Musica per sognare - 2.06 Antologia 
di successi Italiani - 2.36 Uno strumento e 
un'orchestra - 3,06 Ouvertures e romanza 
da opere - 3,36 I dischi del collezionista 

- 4,06 Carrzonl di lari, ritmi di oggi • 4,36 
Fogli d’album - 5,06 Giro d»! nniondo in 
microsolco - 5,36 Musiche par un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In italiano a Inglese alla ora I • 
2-3-4-S,lii francaaa a tadaac o alla 
oca 040.140 • 240 - 340.440 - 54a 
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MINSAN 2884 -12-12-69 REG. 2878/0 





2 confetti tolgono 
in pochi minuti mal di testa 
mal di denti, nevralgie 
dolori periodici 



giovedì 



NAZIONALE 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Parole nella Bibbia 
a cura di Egidio Caporello 
e Angelo D'Alessandro 
Realizzazione di Angelo 
D'Alessandro 
4° puntata 
(Replica) 

13 — 10 COMPRO, TU COMPRI 
a cura di Roberto Benci- 
venga 

Coordinamento e regia di 
Gabriele Palmieri 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Grappa lulla - Olio dietetico 
Cuore - Parmaiat - Deter'S 
Bayer) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ UNA LINGUA PER TUTTI 
Corto di francete (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

Je cherche ma cravatel 
5° trasmissione 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 

(Replica) 

14,30-15 Corto di tedesco 
a cura del • Goethe- Instl- 
tut • 

4” trasmissione 
Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 

(Replica) 

per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Zlllotto 
Coordinatore Angelo D’Ales¬ 
sandro 

La mano di Luigi 
Narratore Stefano Satta Flo¬ 
res 

Fotografia di Roberto Fer- 
rantino 

Soggetto e realizzazione di 
Stefano Satta Flores 

17.15 ALLA SCOPERTA DEGÙ 
ANIMALI 

Un programma di Michele 

Gandin 

Il piccione 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Pagllarini - GOnther Wagner - 
Pizza Star - Prodotti lohnson 
i lohnson) 

la TV dei ragazzi 

17,45 L'AMICO LIBRO 
a cura di Alberto Gozzi 
Consulenza del Centro Di¬ 
dattico Nazionale di Firenze 
Regia di Norman Mozzato 

18,05 VOLERE E POTERE 
Pedaggio facoltativo 

Cartoni animati 
Distr.: Screen Geme 

18.15 I GIOCOUERI 

Testo di Massimo Alberini 
con la partecipazione di 
Francis Bnin e Pepite Al- 
varez 

Regia di Francesco Carne- 
lutti 


ritorno a casa 


GONG 

(Lenor - Farine Fosfatina) 

18.45 - TURNO C - 

Attualità e problemi del la¬ 
voro 

Settimanale a cura di Aldo 
Forbice e Giuseppe Momoli 
Realizzazione di Marida 
Boggio 

GONG 

(Junior piega rapida - Sughi 
Althee - Fornet) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della civiltà 
Testi di Giulietta Ascoli 
Delegato alla produzione 
Franco Cimmino 
Realizzazione di Giorgio De 
Vincenti 
5° puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Linea Roberts - Invernizzl Su¬ 
sanna - Brandy Vecchia Ro¬ 
magna - Dinamo - Duplo Fer¬ 
rerò - Cletanol Cronoattivo) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Biscotto Monteflore - Lam¬ 
pade Osram - Articoli elastici 
dr. Gibaud) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Elettrodomestici Ariston 
Cuocomio Star - Thermoco- 
perte Lanarossi - Vini Folo- 
narl) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(t) Amaro Ramazzotti - (2) 
Parmigiano Reggiano - (3) 
Té Ali - (4) Verde! - (5) Gran 
Turchese (DolussI Perugia 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Makers - 
2) Camera Uno - 3) UNION- 
FILM P.C. - 4) Clnetelevlslo- 
ne - 5) Paul Film 

21 — 

FUGA IN SVEZIA 

Sceneggiatura di Dieter 
Meichsner 

interpretata da Josef Scha- 
fer, lise Bally, Tove Bang. 
Elert Bode, Niels Borksand. 
Carsten Brandt 
Regia di Rolf Meichsner 
(Produzione; N.D.R.) 
DOREMI' 

(Grappa Piave - Pronto della 
lohnson • Calze Velca • Ban¬ 
co di Roma) 

22,35 MUSICA NELLA SERA 
Nello Segurini al pianoforte 
con Mariollna Cannuli 
Regia di Roberto Arata 

BREAK 2 

(Cioccolatini Bonheur Perugi¬ 
na - Sottilette Kraft) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rama - Spie S Span - Cre- 
macaffò espresso Faemino - 
Sanagola Alemagna - Mobili 
Presotto - Crema per mani 
Tretan) 

21.15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero TurchettI 
DOREMI' 

(Biscottini Nipio! BultonI - 
Gruppo Industriale Ignis - 
Amaro D.O.M. - Vetri!) 

22.15 DALL'ARTICI ANATO AL¬ 
L'INDUSTRIA 

Oggetti e forme della pro¬ 
duzione 

Un programma di Giuliano 
Betti 

1* • La società dei consumi 
e il design 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Lieder der Vdiker 
- Im Lande Mozarts • 

Fine Sendung mit Prof. 
Clemena Kalser-Brem 
Regie: Ralph Evers 
Verleih: BAVARIA 

19,50 Am rvnden TIsch 

EIne Sendung von Fritz 
ScrInzI 

Daa heutige Thema; Die 
Wohnungsfrage In Sodtirol 

20,40-21 Taqesachau 


L i 



Marìolina Cannuli parte¬ 
cipa al programma « Mu¬ 
sica nella sera » In onda 
alle ore 2235, Nazionale 






IO COMPRO, TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

Negli ni limi numeri della rubrica per i consu¬ 
matori, lo compro, tu compri, curala da Ro¬ 
berto Bencivenga, la segreteria lelelonica mes¬ 
sa a disposizione di lutti i consumatori italiani 
• (Roma, prefisso 06, 352581) ha registralo decine 

di quesiti sulla qualità e sulla sostanza dei 
prodotti alimentari di più largo consumo. A 
questi due fattori, qualità e sostanza, è logica¬ 
mente abbinalo il prezzo di vendita, ossia quan¬ 
to vale in realtà il prodotto posto in com¬ 
mercio. l lelelests della rubrica potranno effica¬ 
cemente rispondere a questi quesiti scompo¬ 
nendo i generi in esame per accertare m pri¬ 
mo luogo gli ingredienti che costituiscono il 
^ prodotto stesso e quindi stabilirne il vero con- 

lenulo alimentare, proteico e vitaminico. Da 
ciò .scaturisce una valutazione del costo del 
prodotto che, aumentalo delle spese di lavo- 


7 gennaio 


razione, di confezione e di profitto, potrà dare 
il prezzo onesto, il prezzo definitivo al consu¬ 
matore. E' questo, in sostanza, il tema gene¬ 
rale della trasmissione che, in ultima analisi, 
costituisce una delle linee fondamentali su cui 
la rubrica opera in difesa del consumatore. 
Attraverso queste indagini si giunge infatti ad 
informare il consumatore su taluni aspetti del 
commercio poco conosciuti, con una valuta¬ 
zione di fatto del prodotto senza partire da 
alcun preconcetto, lo compro, tu compri, in¬ 
fatti, non è contro nessuno, ma è contro tutto 
ciò che costituisce motivo di speculazione ai 
danni dei consumatori. L'intento di favorire la 
formazione di una coscienza consumistica, po¬ 
nendo nelle mani dei consumatori le armi più 
efficaci per difendersi, è alla base delle trasmis¬ 
sioni dell'intero ciclo di Io compro, tu compri 
e i lelelests costituiscono, appunto, una delle 
migliori informazioni. 


.TURNO C• 

ore 18,45 nazionale 

• Turno C », .settimanale di attualità e problemi 
del lavoro a cura di Aldo forbice e Giuseppe 
Momoli, propone questa settimana due servizi 
che prendono in considerazione situazioni di¬ 
verse, ma entrambe drammatiche. Il primo, 
dal titolo • Il lavoro nero •, è un'inchiesta sul 
doppio lavoro condotta da Loredana Dordi. l 
lavoratori, soprattutto quelli delle grandi indu¬ 
strie del Nord, .soggetti preiutlentemenie ai 
turni concentrati di lavorazione, cercano di 
fronteggiare l'aumento delle necessità e del 


costo della vita integrando le paghe con una 
seconda occupazione. Sulle conseguenze e le 
implicazioni del fenomeno si pronunciano, in¬ 
sieme agli operai, sindacalisti, sociologhi, medi¬ 
ci e dirigenti industriali. Il .sen’izio che segue è 
un’indagine sul lavoro nelle fabbriche di esplo¬ 
sivi. La redazione di « Turno C » ha affidato al 
regista Alessandro Sartori un servizio che vuole 
documentare la periczolosilà delle condizioni di 
lavoro di questa categoria di operai che è con¬ 
tinuamente sottoposta non solo al rischio delle 
esplosioni, ma anche a gravi forme di intos¬ 
sicazione. 


FUGA IN SVEZIA 

ore 21 nazionale 

Dei settemila ebrei danesi o 
profughi tedeschi che si trova¬ 
vano in Danimarca nell'aprile 
del 1943 quando le truppe del 
Reich varcarono la frontiera 
danese, più di seimila furono 
tratti in .salvo da un'organiz¬ 
zazione di notevole efficienza, 
che riuscì a farli espatriare in 
Svezia, suddividendoli in grup¬ 
pi e imbarcandoli clandestina¬ 


mente sui pescherecci che in¬ 
crociavano nel mare del Nord. 
Questo originale televisivo nar¬ 
ra appunto l'odissea di un av¬ 
vocato tedesco ebreo rifugia¬ 
tosi in Danimarca presso il 
figliti studente all'Università 
di Copenaghen. L'uomo, di¬ 
strutto dalle esperienze pensa¬ 
te e angosciato dai ricordi dei 
suoi cari lasciati in Germania, 
solo grazie all'affetto del figlio 
e al calore umano del nuovo 


ambiente sta gradualmente 
riacquistando la sua dignità e 
la fede negli uomini, quando, 
nell'aprile del '40, la tragedia: 
i nazisti arrivano a Copenaghen 
e la caccia all'ebreo comincia 
di nuovo. Ma questa volta c'è 
qualcuno che aiuta i perse¬ 
guitati, e l'avvocato — quasi 
contro la sua stessa volontà — 
riesce a sbarcare in Svezia, 
salvo. E' l'inizio di una nuova 
esistenza. 


DALL’ARTIGIANATO ALL’INDUSTRIA 



ore 22,15 secondo 

Prima puntata del ciclo dedi¬ 
cato all'lndustrial Design, cioè 
a quel processo creativo e pro¬ 


gel tat ivo che è posto alla base 
della produzione di buona par¬ 
te degli oggetti di cui l'uomo 
d'oggi si serve. E' Industriai 
Design tutto ciò che richiama 


il concetto di produzione in 
serie. Oltre a illustrare le due 
tendenze fondamentali dell'I.D. 
(quella nordeuropea che realiz¬ 
za con estrema raffinatezza og¬ 
getti semplici caratterizzati 
dalla funzionalità; e quella 
giapponese basata su un culto 
quasi religioso della natura, 
nel senso che gli elementi na¬ 
turali vengono trasferiti all'og¬ 
getto d'uso con assoluto ri¬ 
spetto e riducendo al minimo 
la manipolazione), la trasmis¬ 
sione cerca di rispondere agli 
interrogativi sul futuro. Gli 
oggetti scompariranno? Gli og¬ 
getti si tra^ormeranno nello 
spazio in cui viviamo? Le per¬ 
sonalità che hanno collabora¬ 
to al programma (fra cui anche 
Bruno Munari) risponderanno 
alte tante domande che ognuno 
di noi si pone continuamente, 
a contatto con le cose che ci 
circondano e che rendono la 
nostra esistenza, giorno dopo 
giorno, più semplice e più 
eguale. 


MUSICA NELLA SERA 

ore 22,35 nazionale 

Un breve programma musicale all'insegim del¬ 
la distensione con brani intramontabili di Kem, 
Youman e Cole Porter, Lo conduce il maestro 
Netto Segurini, direttore d'orchestra e pianista 
• dalle mani di velluto >, cojl come è stato de¬ 


finito. Prende parte alta trasmissione anche la 
nota presentatrice televisiva Mariolina Cannali, 
questa sera nella veste di cantante: interpreta 
la nota Tea for two. Tra gli altri brani in pro¬ 
gramma figurano motivi celebri come Serenata 
andalusa, 1 won't dance, Night and day, Per te 
vivrò. 


questo sera in 

carosello 


tèAti, 

fragranza sottile, idee chiare 



Tè Ali "nuovo raccolto": in ogni momento dello vostro 
giornata, lo suo caldo fragranza è un aiuto prezioso per 

chiarire le idee.Per voi che preferite seguire la tradizione: 

Tè Ati confezione normale in pacchetto; per voi che ama¬ 

te le novità: Tè Ati in sacchetti filtro... due confezioni, lo 
stessa garanzia di gusto squisito e fragranza sottile: 
Tè Ati "nuovo roccolto" vi dà la forza dei nervi distesi. 



Scegliete il vostro Tè Ati 
nella confezione 
trodizionale o nello nuova 
confezione filtro. 


dee chiare: la forza dei nervi distesi 


L 
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NAZIONALE 



giovedì 7 gennaio 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. CHsptno. 

Altri Santi: S. Giuliano. S. Felice, S. Gennaro 

Il sole aorge a Milano alia ore 8.03 e tramonta alle ora 16.55; a Roma aorge alle ore 7.38 e 
tramonta alle ore 16.54; a Palermo aorge alle ore 7.24 e tramonta alle ore 17,02. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1856. nasce a Capua il musicista Giuseppe Martucci. 
PENSIERO DEL GIORNO: Vivere é ricordarsi (Commerson). 



Ray Charles, il campione del « soni song ». Un ritratto di Mister Genius, 
come lo chianumo i suol anuniratorl, va in onda alle 19^0 sul Nazionale 


I — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Christoph Wllllbald Gluck: Ballet- 
Suite n. 1 (Orcheatraziorve di Felix 
Motti] (Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Daniale 
Paria) * Wolfgang Amadaua Mozart: 
Concerto in mi bamolla maggiore K. 
417 per corno e orchestra: Allegro 
maestoso . Andante • Rondò (Solista 
Mason Jonea - Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia diretta da Eugèna Ormarìdy) 
• Peter lli|ch Ciaikov^i: La bella 
addormentata, suite op. 66 dai bal¬ 
letto: Introduzione • Adagio . Danza 
caratteristica • Panorama - Valzer (Or¬ 
chestra Sinfonica di Praga diretta da 
Vaclav Smetacek] 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
johsnn Strauss jr.: Fogli dal mattino, 
valzer op. 279 (Orchestra Sinfonica 
delia Radio di Berlino diretta da Fe- 
renc Fricsay) • Johannes Brahma: 11 
Danza ungheresi. Voi. 2: n. 11 in re 
minore - n. 12 in re minore - n. 13 
in re meggiore - n. 14 in re minore 
. n 15 in el bemolle maggiore - 
n 16 in fe minore - n 17 In fa diesis 
minore - n. 18 in re maggiore - n 19 
in si minore - n. 20 in mi minore • 
n. 21 in mi minore (Duo pianistico 
Julius Katchen e JearwPlerra Marty) * 
Wolfgang Amadeus Mozart Dlvertl- 
msnto in do maggiore K. 186 per due 
flauti, quattro trombe e timpani An¬ 


dante - Allegro - Minuetto • Andante 
- Minuetto - Finale (TImpaniata Pricha 
WerìzeI - Complesso a fiato Edward 
Tarr) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma muaicale In compa¬ 
gnia (9 Alberto Lupo 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui al paria 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo scritta con Valla Magno 
e Mario Colangeli (4) 

Federico Renzo Montsgnani 

e: Peole Mennoni, Arnaldo Belloftore, 
Sabina De Guida, Gianfranco D'An- 
galo 

Regia di Antonio Dal Colle 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 II giovedì 

Settimanale In ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (oro tS); 

Giornale radio 

16 — Programma per I ragazzi 
Noi e I pellirosse 
a cura di Carlo Mazzoni 
Realizzazione di Armando Adol- 
glao 

16,20 Radiotelefortuna 1071 

16.23 Mario Luzzatto Feglz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo Giac¬ 
cio 

Realizzazione di Nini Perno 
Mogol-Battisti: Emozioni (Lucio 

Battisti), lo ritorno solo (Formula 
3); Non è Francesca (Lucio Bat¬ 


tisti); Perché perché tl amo (For¬ 
mula 3) * Battisti: Il tempo di 
morire (Lucio Battisti) • Emarson- 
Lake-Fraser: Knlfe Edge (E.L.P.) • 
Page-Plant: Immigrant song (Led 
Zeppelin) • Stilla; Carry on (Cro- 
sby-Stllls-Nash-Young) * De An¬ 
dré: La canzone deiramore perdu¬ 
to (Fabrizio De André) • Ham- 
mond: Gemini (Quatermass) * Jag- 
ger-Richard: Memo from turrter 
(MIck legger) • Famer: Closer to 
home (Grand Punk Rallroad) • 
Steven: The witch (The Rattlea) • 
Fox-Peters-Walah: Funk n. 49 (la- 
mes Gang) • Oatorero-Alluminio; 
La vita e l'amare (Alluminogeni) 

Nell'Intervallo (ore 17); 

Giornale radio 

18,15 Novità discografiche 
— Style 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 

14,30 Radioglonial» In Italiano. 15.15 Radloglor- 
■alo in spagnolo, francato, tndoaoo. Ingloao, 
polacco, portoghoao. 17 Concerto d«l Giovedì: 
« Sinfonia n. 3 • di Vaughan Wllllnma. Orche¬ 
stra Fllarmonion di Londra diretta da Adrian 
BouK. 19.30 Orizzonti Crlallani: Notiziario - 
Tavola rotonda au problaml e argomenti di at¬ 
tualità, a cura di Angiqla Cirillo. 20 Traamln- 
aloni In altre lingue. 20.45 Muaique et liturgie. 
21 Santo Rosario. 21,15 Teologiacho Fragon. 
21,45 Timety worda from thè Popea. 22.X Entra- 
vìataa y commentarfoa. 22,46 Replica di Oriz¬ 
zonti CriaUnnI (su O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

f Musica ricroetiva. 6,1$ Notiziario. 6,20 
Cof\certii>o. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport . Arti e lettere. 7,20 
Muelca varia. 8 Irtformarioni. 8,06 Musica vn- 
ria-Notizle sulla giornata. 1,46 Francia Poulenc: 
Suite frangaiae per orchestra (Rsdiorcheatra 
dirette da Leopoldo Caaalla). 6 Radio mettine. 
12 Musica varia. 12,30 Notizlario-Attualttè-Rea- 
aagna stampa. 13,06 Intermezzo. 13,10 Lo due 
Offaaelle. f^manzo di Adolfo O'Ennary. Ridu¬ 
zione radiofonica di Arianrve. 13,25 Rassegna di 
orchestre. 14 Informazioni. 14|Q6 Radio 2-4. 16 
irdormazioni. 16,06 Gino Eiramieri presenta: GII 
amici di famiglia. 16,S0 Dischi vari. 17 Ra¬ 


dio gioventù. 18 informazioni. 18,05 Car>- 
zoni oi oggi e domani. Vetrina di r>ovità disco¬ 
grafiche francesi presentata da Vara Florence. 

18,30 Canti regionali. 16,45 Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 Ocarine. 16,15 Nolizlarlo- 
Attualitè. 19,46 Melodie e canzoni. 20 Opinioni 
attorrK) a un tema. 20,40 Concerti pubblici alla 
RSI. Bohualav Martinu: Sinfoniatta «La lolla* 
per orchestra da camera e pianoforte; Franz 
Joeeph Haydn: Concerto In re maggiore per 
flauto e orchestra (Cadenze di H. Zanke) Hob. 
VII f D 1; Federico GhedinI: Sonata da con¬ 
certo per flauto, archi e percussione; Franz Jo¬ 
seph Haydn: Sinfonia in si bemolle mMgiore 
Hob. I 102 (FI. Merlaena Keeaick - Oì^e- 
etra della radio della Svizzera Italana 
dir. Jaroslav Opela). 22 Informazioni. 22,06 
La • Costa dal barhari •, Guida pratica, acher- 
zoaa per gli utenti della lingua italiana a cura 
di Franco tiri. Preeenta Febo Conti con Flavia 
Soler! e Luigi Faloppa 22.30 Galleria del Jazz, 
a cura di Frar>co Ambroaattl. 23 Notiziario-Cro- 
nache-Attualitè. 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Sulaae Romando: « Midi muaique ». 
14 Dalla flORS: «Musica pomeridiana». 17 
Radio della Svizzera Italiana; « Musica di fine 
ponf>eriggto ». 19 Radio gioventù. 16,30 Infor¬ 
mazioni. 10,35 VII! Faatival di mugica organi¬ 
stica di Magadino. David Pizarro intsrprsta 
Johaaa Sabaetlaa Bach: Praeludium e fuga con 
Adagio 6WV 542 e 583 (Registrazione parziale 
dal Concerto effettuato a Magadino II 15 lu¬ 
glio 1970). 10 Per I lavoratori italiani In Sviz¬ 
zera. 10.30 Traam. da Loaanna. 20 Diario cul- 
turala. 20,15 Club 67. Confidenza cortesi a 
tempo di alow di Giovanni Bartlni. 20,40-22,30 
L'amica dalla aMi^l. Commedia In tra atti di 
Luigi Pirandello. Ragia di Giorgio Da Lullo. 


19 — PRIMO PIANO 

a cura di Claudio Catini 
. I Soiiati Venati • 

19,30 Mister Ganlua 

Ritratto di RAY CHARLES 
Programma a cura di Ulian Teny 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, al fa aera 
20,20 APPUNTAMENTO CON NICOLA 
ARIGLIANO 

a cura di Roaalba Oletta 

21 — CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 

GERA 

Programma di Vincenzo Romano 

22 — Direttore 

Lorin MaazeI 

Franz Schubart; Sinfonia n. 2 in ai 
bemoiie maggiore: Largo, Aiiegro 
vivace - Andante - Minuetto - Pre¬ 
sto vivace • Modesto Muaaorgski: 
Una notte sui Monte Caivo (Or¬ 
chestra Fiiarmonlca di Berlino) * 
Igor Strawinaky: L'uccello di hjo- 
co, suite dal balletto: Introduzione 
e Danza dell'uccello di fuoco - 
L'uccello di fuoco - Danza dalla 
Principessa - Danza infamala dal 
Re Kascel • Berceuse, Finale Or¬ 
chestra Sinfonica di Radio Bar- 
lino) 


23— GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 



Lorin MaazeI (ore 22) 








0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'intervallo (ore 6,24): Bollettino 
per I naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Al Bano e I Dik 
Dik 

— Certosino Galbani 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Le ragazze 
delle Lande 

(La sorelle BrontS) 

Originala radiofonico di Pia 
D'Alessandria 

Compagnia di prosa di FIrertze 
della RAI con Elena Cotta, Anna 
Maria Guamleri e Arnaldo NInchI 
9” episodio 

Carlotta Elana Cotta 

Emily Anna Maria Guamlarl 

La narratrica Renata Negri 


Madame Heger Giuliana Corbellini 
Il Profeaaor Heger Arnaldo NInchI 

Il dottor Bretton Ezio Busso 

La signora Bretton NIetta Zecchi 

Due marinai ' Giampiero Bacherai 
t Cvlo Retti 

Regia di Pietro Maeserano Tarlcco 
— Invernizzi 

10,06 CANZONI PER TUTTI 

Ruaso>Ol Capua: I te vurrla vaaa’ • 
Paca>Panzari: Giuseppa in Pannailva- 
nia * Sharada-Sonago: Ho scfitto 
t'amo sulla sabbia * Modugno; Vac* 
chic frac • Pace-Mogol-Oiamond: 
Sono bugiarda • Migliacci-^Bongusto: 
Spaghetti, insalatine e una tazzina di 
caffè a Detroit • Melachrino: Portrall 
of a lady 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Frartco Mocca- 
gatta 

Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giontale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornata radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Boiv- 
compagnl 


9 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Lotte e conquiste di Amalfi. Con¬ 
versazione di Ubaldo Silvestri 

9,30 Bohuslav Martinu: Concerto n. 3 
per pianoforte e orchestra: Alle¬ 
gro - Andante poco moderato - 
Moderato, Allegro (Solista losef 
Palenicek - Orchestra Filarmoni¬ 
ca Ceka diretta da Karel Ancerl) 

10 — Concerto di apertura 

Johann Vaclav Stamitz: Sinfonia in 
sol maggiore • Mannhetmer •: Alle¬ 
gro - Larghetto - Presto (• Die Wie¬ 
ner Solisten • diretti da Wllfriad Bòtt- 
char) • Jaan-Baptiate BrévaL Sinfonia 
concertante op. 31 par flauto, fagotto e 
orchestra (Raviaiona di Anr>e*Maria 
Cartigr>y): Allegro maestoso - Andante 
- Rondò (Maxance Larrian, flauto; Paul 
Hongna, fagotto - Orchestra da Ca¬ 
mera « Gérard Cartigity •) • Franz 

Joseph Haydn: Concerto n. 2 In ra 
maggiore per corrK> e orchestra; Al¬ 
legro moderato - Adagio - Allegro 
(Solista Rolf Lind • Orchestra Sinfo¬ 
nica della NDR di Amburgo diretta da 
Christoph Stepp) • Wolfgang Ame- 
deus Mozart; Sinfonia concertante in 
mi bamolla maggiora K. 364. par vio¬ 
lino, viola a orchestra; Allegro mae¬ 
stoso - Andante - Presto (David Oi- 


atrakh, violino; Rudolf Barchai. viola - 
Orchestra da Camera di Mosca diret¬ 
ta da Rudolf Barchai) 

11.15 Tastiere 

Johann Frobergar; Toccata In la mi¬ 
nora (Organista Pali Isolfaaon) • Be¬ 
nedetto Marcello. Sonata In sol mi¬ 
nora: Andante - Giga (Clavicambaliata 
Gabriella Gentili Verona) 

11,30 II Novecento storico 

Frer>ci8 Poulenc: Trio per pianoforte, 
oboe a fagotto: Praato - Andante - 
Rondò Necquea Fèvriar, pianoforte; 
Robert Oaalar, oboe; Gérard Faisarv- 
dier, fagotto) • Giorgio Federico Ghe- 
dini; Credo di Perugia, per coro a or¬ 
chestra (Orchaatrs Sinfonica a Coro 
di Torino della Radiotalevlalone Ita¬ 
liana diretti da Mario Rossi • Maestro 
dsl Coro Ruggero MsghinI) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Jo¬ 
seph Martino: La prevedibilità de¬ 
gli • sfondamenti • tecnologici 

12,20 I maestri dell'Interpretazione 
Pianista DINU LIPATTI 
Franz Schubert Improvviso op. 90 n. 2 
in mi bemolle maggiora; Improvviso 
op. 90 n. 3 in sol bamolla maggiora * 
Robert Schumann: Concerto in la mi¬ 
nore op 54 par pianoforte e orcN^ 
atra: Allegro affettuoso - Intermezzo 
- Allegro vivace (Orchestra Philher- 
monia di Londra diretta da Herbert 
von Karejan) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media valute 

13,45 Quadrente 

14— COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14,05 Radiotelefortuna 1071 
14,06 Su di giri 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 La rassegna del disco 
— Phonogram 

15.30 Glotnale radio - Bollett. naviganti 

15.40 Canzonlesima TO 

a cura di Silvio Gigli, con Marina 
Morgan 

16.05 - Dieci di Texreth • (commemora¬ 
zione del deportati) 

Conversazione di Elia Kopclowski, 
Vice Rabbino Capo della Comuni¬ 
tà israelitica di Milano 

16.30 Giornale radio 

16.35 Pomeridiana 

Riddls: Routa Sixtyaix (Nelson Riddia) 

• Mlr>sllor>o-Ramlgi’ Libertà (Memo 
Remigt) • Bsiducci-Favste-Guamieri: 
lo canto per amore (Roaanr>a Fratello) 

• Sitila; For what la worth (Braall 66) 

• Umiliani: Mah-na Mah-i>a (Enoch 
tight) • A. Salamo-M Salarno. Occhi 
plani di vanto (Waaa) • Califaoo-Lopez: 
Praaao la fontana (Wllms Gotch) • 
Fogerty: Long ss I csn sas thè llght 
(Craedanca Claarwatar Revival) • 
Kladem: Giramondo boasa (Mario Bar- 
tolazzl) • Gamacchio-Llcrats: Gioia 


di vivere (Pino Riccardi) • Mogol-Pu- 
catti-Shaptro: La mia vtu. la nostra 
vita (Catarina Caaalll) • Blackmora- 
Glllan-Glover-Lord-Paice: Black night 
(Deep Purpia) • Dylan: Ballata india¬ 
na (Tf. Nini Rosso) • Wlne-Lavirva: 
Candida (Dawn) • rarrar: Un giorno 
coma un altro (Mina) • Refili-Farrari 
Il circo (Gli Scootara) • Ipcraas; Mi- 
thology 2000 (The Crickat'a) • Bowrv- 
Bannietar Gipsy girl (Alan Bown) • 
Evangalistl-Klng^lick: Stai con ma 
(Rita Pavone) • David-Bacharach: Clo- 
se to you (Carpent ers ) * Spactor 
Rivar deep mountain high (Pf. Las Me 
Cann) ♦ Greco-Scrivano-Zauli: Poco 
fa (Franco Tozzi) • Franklin: Spirit in 
thè dark (Aratha Franklin) • Da Simo- 
nelll-Oalla Brona Meditazione (Ballet¬ 
to dì Bronzo) * Lobo- Pontieo (Paul 
Mauriat) « A^atfv-Sharon: Baby baby 
plaaaa (Vie Sharon) • Da Simona- 
Anderla La strana (Marisa Sannia) ■ 
Pailavicini-Conta- Domenica domani 
(Johnfìy Hall^ay) • Ctprisni: Anonimo 
vartaziano (Staivio Ciprtani) • D'Aqui- 
ato-D'Acquiatt Ramamber bambina 
(Piar Filippi) 

Neirintervallo (ore 17.30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18,15 Long Playinq 

Selezione dal 33 airi 

18.30 Speciale GR 

Fatti s uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

18,45 I nostri successi — Fonit Cetra 


13— Intermezzo 

Stanislsv Moniusko; Baika, racconto 
d'invarrK) (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Piotr Woll- 
ny) • Frèdéric Chopin; Setta Liriche 
dairopara 74 (Andrzaj Snarski, bari¬ 
tono; Ermeiinda Magnetti. piar>ofort^; 
Polacca in la bemolle maggiora op. m 
(P ianista Alexander Slobodisnnik) • 
Henri Wiamawski: Concerto n. 2 in re 
minora op 22 par violino e orchestra 
(Violinista Cesare Ferraresi - Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano dalla RAI 
diretta da Piotr Wollny) 

M— Pezzo di bravura 

Cari Maria von Wabar: Gran duo cor>- 
cartanta op. 46 per clarinetto e pìan^ 
forte; Allegro con fuoco - Andante con 
moto - Rondò (Raginald Kall, clarinet¬ 
to; Joel Roaan. pianoforte) 

H.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco In vetrina 

Ludwig van Beethoven: Sinfonia n. 5 
In do minore op, 67; Allegro con 
brio • Ar>dante con moto - Allegro - 
Allegro; Fidelio. Ouverture in mi mag¬ 
giore op. 72 c) (Orchestra del Cor>- 
cartgebouw di Amsterdam diretta da 
Eugan Jochum) 

(Disco Philips) 

15,10 Franz Joseph Haydn 

Quartetto in mi bemolle maggiora op. 
33 n. 2 par archi: Allegro moderato 
esitabile - Scherzo (Allegro) - Largo 
eoatanuto - Finale (f^aato) (Quartetto 
Janacak) 


15.30 Concerto dei baritono Elio Bat¬ 
taglia 

Al pianoforte Erik Werba 
Ludwig van Beethoven: An dia Fame 
Gcilebte • Franz Schubert: Quattro 
Lieder • Maurice Raval: Don (Jui- 
chotte è Dulcinèe, troia poémas da 
Paul Morand 

16.15 Musiche Italiane d'oggi 

Antonio Vsretti: Concerto per piano¬ 
forte a orchestra (Orchestra Sinfonica 
di Torino dalla RAI diretta da Mario 
Rosai) • Bruno Bartolozzl: Immagina, 
due canti di Rilke per voce di a^ 
prano a 17 aaecutoh: Dia Stilla - Dar 
Knaba (Solista Liliana Poli . Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino dalla RAI 
diretta da Bruno Madama) • Mario 
Bartonclni; Cifra par tra pianoforti 
(Pianisti Mario Bartonclni. Maura Cova 
a Alberto Naumann) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sul nostri mercati 

17,25 Fogli d'album 

17,35 Un libro ritrovato: « Il giovane 
Holden » di David Salirìgen. Con¬ 
versazione di Nora Pinzi 

17.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18,45 Jazz In microsolco 


19 ,02 Romolo Valli presenta: 
QUATTORDICIMILA 78 
Un programma di Franco Rispoll 
realizzato da Roberto Bertea 


Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Romildo Craverl 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana con 
Franco Volpi 


19.30 RADIOSERA 


« Le stelle dicono morte » 


19.55 Quadrifoglio 

20,10 Pippo Baudo presenta: 

Braccio di Ferro 

Gioco a squadre di Beudo e Per- 
retta 

Orchestra diretta da Pippo Caruso 
Regia di Franco Franchi 
— Rabarbaro Zucca 

21 — MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di GlanflIIppo da' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
llngardl 

22— IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Taluno 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTUAKE 
di Jonathan Stagge 


1° episodio 

Il dottor Westlake Franco Volp 
Dawn Micaela Esdn 

Cobb Franco Scandum 

Arthur Gianni Bertoncli 

Henry Renato Scerpi 

Il giudice Loris Glzz 

Regia di Guglielmo Morandi 


23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Fllodllfuslone: 
Musica leggera 

Predo: Patricia - Savlo-Bigazzi- 
Pollto: Serenata • Akt: Dinah • 
Mogol-BattiatI: Inslenta • Me Cart- 
ney-Lennon: And I love ber • 
Sampson: Stompin’ at thè Savoy 
* Russell-Jones: For love of Ivy 
(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi; Scacco matto 

24— GIORNAU RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

Georgss Bizst: La JoUe tdis de Psrth. 
suite sinfonica dalTopera (Orcheatra 
della Suiaae Romande difetta da Er- 
neat Anaermet) • Maruial de Falla: Il 
cappello a tre punte, balletto (Orche- 
atra Sinfonica della Radio di Berlino 
diretta da Lorin Maszel) • Igor Stra- 
winaky; Jeux de cartea. balletto (Ór¬ 
cheatra Sinfonica di Londra diratta da 
Colin Davia) 


20.15 II Tigrane 

Dramma por musica In tre atti di 
Domenico Lalll 
Revisione di Hans J6rq lana 
Musica di ALESSANDRO SCAR¬ 
LATTI 

Tornir! Sylvia Geszty 

Tigrsrte Paul Esawood 

Maroe Maria Luiaa Cloni 

Pollcare Margharlta LIlowa 

Doraapa Franco Boniaolll 

Donila Maria Casula 

Orcone Giorgio Tadeo 

Narratore Nailo Rivlè 

Oirettora Franco Caracciolo 


Orchestra « Alessandro Scarlatti > 
di Napoli e Coro da Camera della 
Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Nino Antonelllnl 


Nell’intervallo (ore 21,06 circa): 
IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 


Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma flOOJ MHz) - Milano 
(102.2 MHzì - Napoli (103.9 MHz) . Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.01 alle 5,56: Programmi nui- 
sicall • notiziari traamassl da Roma 2 su 
kHz 8« pari a m 355. da Milano I su kHz 
899 pari a m 333.7, dalle stazioni di Cslla- 
niaaatta O.C. su kHz 0080 pari a m 40,50 
a au kHz 8018 nati a ni 31,83 a dal N ca¬ 
nai# della Rlodiffusiona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoniere 
Italiano - 1,36 Orchestre alla ribalta - 2,06 
Sinfonie e romanze da opere - 2,36 Pano¬ 
rama musicale - 3.06 Selezione di operette 
- 3,36 Musica sinfonica - 4.06 Abbiamo 
scelto per voi - 4,36 Melodie sul penta¬ 
gramma - 5,06 Complessi di musica leg¬ 
gera - 5,36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 
1-2-3-4-5, in francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 • 4,30 - 5,30. 


SI 





QUESTA SERA ALLE 20,25 IN ARCOBALENO 




ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie il callifugo 

Noxacorn 


La ATKINSONS al Rally della Stampa 


Si è concluso a Marina Velca II Rally automobilistico organiz¬ 
zato dal Gruppo Romano Giornalisti Sportivi. 

L'ambito trofeo della Stampa Romana è stato vinto dal pub¬ 
blicista Dioniglo Dionigi. 

Al secondo posto si è classificato Roberto Chiodi al quale è an¬ 
data la Coppa messa In palio dalla ATKINSONS OF LONDON. 


Nella tale: Il ' Oott. Carlo Innemerall, Praaldanla del Country Club 
Marina Valca. conaagna la Coppa Alklnaans a Robatto Chiodi. 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI o RIVISTE 
Direttori: 

Uml>erto e IgcMizio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
Italiana 

MILANO > Via Compagnoni, 28 


tICtIiEOCtf PIOCtAIIIIA D'AMOlUMWTO 


questa è la strada giusta ! 




venerdì 



NAZIONALE 


meridiana 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Il film comico 

a cura di Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

Realizzazione di Giulio Ce¬ 
sare Castello 
2“ puntata 
(Replica) 

13— LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Marcello Perez e 
Guido Gianni 

Regia di Alessandro Spina 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Brodi Knorr - Molteni Ali¬ 
mentari Arcare - LIp ■ Motta) 

'^TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 
Corto di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

Une grenouille verte I 
6° trasmissione 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 

14,30-15 Corso di tedesco 
a cura del > Goethe Insti- 
tut • 

5“ trasmissione 
Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 


per I piu piccini 


17— UNO, DUE E... TRE 

Programma di filma, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
In questo numero: 

— Storie di orsi: Il cucciolo 
Distr.: C.B.S. 

— I folletti: Un golf per Cocò 
Distr.: Danot 

— Saturnino va a sciare 
Distr.: Maintenon Fllms 

— Animali in inverno 
Distr.: Studio Hamburg 

— Le storie di Flik e Rok: 
Caccia al tesoro 

Prod.: Televisione Cecoslo¬ 
vacca 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Feltip Carioca - Succhi di 
trutta Sasso - Omo - Toflé 
Kremligulrizia Elah) 

la TV dei ragazzi 

17,45 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di Ser¬ 
gio Dionlai 
Via di casa 
di Francesco Barllli 

18,15 I FORTI DI FORTE CO¬ 
RAGGIO 

La città fantasma 

Telefilm - Regia di Seymor 

Robbie 

Int.: Forrest Tuckor, Larry 
Storch, Ken Berry, Melody 
Patterson e Frank De Kova 
Prod : Warner Bros. 

ritorno a casa 


18,45 MUSICHE DI LUDWIG 
VAN BEETHOVEN NEL SE¬ 
CONDO CENTENARIO DEL¬ 
LA NASCITA 

Trio op. 1 n. 3 In do minore 
a) Allegro con brio, b) An¬ 
dante cantabile con variazio¬ 
ni, c) Minuetto (Quasi alle¬ 
gro), d) Finale (Prestlaaimo) 
Isaac Stam, violino 
Léonard Rose, violoncello 
Eugène Istomin, pianoforte 
Realizzazione di Pierre Ni- 
vollet 

(Produzione ORTF) 

GONG 

(Mobili Fitting Piarotto - Cer¬ 
tosino Galbani - Pannollni 
Lines) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Romanzo poliziesco 
a cura di Luisa Collodi e 
Antonio De Benedetti 
Realizzazione di Dora Os- 
senska 
(“ puntata 

ribalta accesa 


GONG 

(Gran Pavesi Crackers - SI- 
gnat) 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Gran Ragù Star - Prodotti 
Singer - Royal Dolcemix - 
Oliva Sacià - Gillette Piati- 
num Plus - Penna Bic) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Soc.Nicholas - A i O Negozi 
Alimentari - Pantén Hair 
Spray) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Lenor ■ Personal G.B.Balro - 

Chiorodont - Formaggirto Mio 

Locatelll) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Crackers Premium Sanva 
- (2) Manitatture Cotoniere 
Meridionali - (3) Estratto 
Carne Liebig - (4) Coca- 
Cola - (5) Linetti Profumi 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Arno Film - 2) 
CInetelevislone - 3) Film Me¬ 
de - 4) UNIONFILM P C. - 
5) Gamma Film 

21 — 

TV7 — 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio RaveI 
DOREMI' 

(Duplo Ferrerò - Cera Grey - 
Brandy René Briand Extra - 
Dentllrlclo Colgate) 

22 — QUALCUNO BUSSA AL¬ 
LA PORTA 
Quarto episodio 

II cannocchiale 

di Tonino Guerra e Lucile 
Laks 

Personaggi ed interpreti: 
Loiis Glanrico Tedeschi 

Marco Gabriele Lavia 

La donna 

Germana MontevardI 
Il passante Armando Bandinl 
Primo uomo Ellglo Irato 

Secondo uomo Gigl TanI 
Scene di Lucio LucentinI 
Costumi di Enrico Rufinl 
Regia di Carlo QuartuccI 
BREAK 2 

(Chinamartlnl - Poltrone e di¬ 
vani IP) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


14-17 CASTELROTTO: SPORT 
INVERNALI 
Gara di fondo 
Telecronista Guido Oddo 

— NAPOLI: IPPICA 
Corsa Tris 

Telecronista Alberto Giubilo 
21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fette vitaminizzate BultonI - 
Pento-Nett - Calza Sollievo 
Bayer - Brandy Stock - Ap¬ 
parecchi Ideal Standard - 
BioPresto) 

21,15 

LA MACCHINA 
DA SCRIVERE 

di Jean C> 2 cteau 
Traduzione di Adolfo Frane! 
Adattamento televisivo In 
due tempi di Mano Landi 
Personaggi ed interpreti: 
Margot Marina Mallatti 

Didier Enzo Taraselo 

Fred Raoul Grassllll 

Pascal e Massimo 

Mariano Riglllo 
Solange Alida Valli 

Monica Relda Ridoni 

Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Titus Vossberg 
Regia di Mario Landi 

Nell'Intervallo: 

DOREMI' 

(De Rica - Aperitivo Aperol - 
Cioccolatini Bonheur Perugi¬ 
na ■ Dash) 

22,55 PREMIO ETNA-TAORMINA 
Servizio di LuciarK) Luisi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Liebesbriefe aus dem 
Engadin 

Ein Film von und mit Luis 
Trenker 

20,40-21 Tagesschau 



Germana Monteverdi, in¬ 
terprete dell’episodio .« Il 
cannocchiale » per la se¬ 
rie < Qualcuno bussa al¬ 
la porta • (22, Nazionale) 






















LA TERZA ETÀ’ 

ore 13 nazionale 

Due eiovani mimano ta vecchiaia nel parco di 
Villa Pamphili a Roma nel corso della odier¬ 
na puntata della rubrica I a terza età. Il cam¬ 
minare lentamente, ricurvi in avanti, come il 
passare delle ore seduti^ mettono l'anziano in 
una particolare condiztone psicolonica; per¬ 
tanto anche il giovane mimando l'anziano può 
avvicinarsi alla sua condizione. « \on sono abi¬ 
tuata a guardare per terra », ha detto uno dei 
giovani mimi, • ho visto i fiori e ho pensalo 
molto agli altri ». Nell'esperienza dei mimi se¬ 


guirà un dibattito tra giovani e anziani sul fu¬ 
turibile. Come .sarà il monda nei prossimi anni, 
Quali sorprese ci ri.vcn’a U progresso, come si 
invecchierà in futuro: sono alcuni degli argo¬ 
menti affrontali nel corso della puntata, curata 
dal regista Claudio Triscoli. cui si darà una ri¬ 
sposta con rousilio di filmati e l'intervento di 
esperti che dicono come si prevede che possa 
essere la vita nel futuro. In particolare il 
prof. Carlo Sirtori, dell’Università di Milano, 
affronta il tema delle mutazioni delle cellule 
che permetteranno all'uomo di essere biologi¬ 
camente più efficace. 


MUSICHE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 


ore 18,45 nazionale 

Il Trio Srem (pianoforte, violino e violoncello), 
dopo le trasmissioni della scorsa .settimana, 
torna ai telespettatori completando Top 1 di 
Bt^thoven, ossia interpretando il Trio in do 
minore nei movimenti Allegro con brio, Andan 
te cantabile con variazioni. Minuetto lOuasi al 
legro). Finale iPrestis-amo). Si tratta di un la 
voto giovanile eppure giudicato dai critici co 
me la prima rivelazione dell'inconfondibile per 


sonalità beethoveniana. Il Vermeil, dopo averlo 
definito « demoniaco », scrive: » Nella prima par¬ 
te si annunzia lo Scherzo della Quinta Sintonia 
e .SI mostra con quale .sconcertante rapidità 
Beethoven instaura la sua ‘prima maniera’ ». 
Una « prima maniera » comunque, che non an¬ 
dava troppo a genio a Franz Joseph Haydn il 
quale, dopo averlo ascoltato, sconsigliò l'auto¬ 
re di pubblicarlo Beethoven amava molto que¬ 
sto lavoro l^ tia.scrisse pure per Quintetto di 
due violini due viole e un violoncello top I04t. 


LA MACCHINA DA SCRIVERE 



Enzo Taraselo (Didier) insieme con Alida Valli (Solange) nel dramma di Jean Cocteau 


ore 21,15 secondo 

Il dramma ha l'apparenza di 
un giallo, imperniato com'è su 
una faccenda di lettere anoni¬ 
me che all'improvviso sconvol¬ 
ge la stagnante tranquillità di 
una cittadina della provincia 
francese. L'ondata di scandali 
scatenata dall'ignoto accusato¬ 
re ha coinvo/(o le famiglie più 
rispettabili della piccola città 
e la speranza comune è che si 
arrivi al più presto a dimostra¬ 


re che lo sconcertante feno¬ 
meno è imputabile soltanto 
alta perversa irresponsabilità 
di un maniaco. Man mano 
però che l'ispettore di polizia 
Fred procede nella sua diffi¬ 
cile indagine, si rende conto 
che l'indignata reazione collet¬ 
tiva contro l'autore delle let¬ 
tere anonime nasconde la cat¬ 
tiva coscienza di una comu¬ 
nità corrotta ed ipocrita. Al 
termine della sua inchiesta, 
che si è tramutata in una fa¬ 


ticosa esplorazione dei misteri 
della coscienza individuale e 
dei torbidi intrecci del rappor¬ 
to sociale, l'ispettore Fred si 
trova di fronte non ad un mi- 
tomane morbosamente vendi¬ 
cativo, ma ad un lucido mora¬ 
lista. Un giustiziere diabolica¬ 
mente spieiato e sprezzante, 
se si \mole. ma che è disposto 
a pagare con la vita la sua 
altezzosa rivolta contro il falso 
moralismo, repressivo e inedi¬ 
ficante. 


QUALCUNO BUSSA ALLA PORTA: Il cannocchiale 


ore 22 nazionale 

In una notte di luglio un vec¬ 
chio dattilografo sta lavorando 
con le finestre spalancate per 
il gran caldo. Batte a macchina 
il testo di una conferenza che 
viene emesso da un registrato- 
re che gira più lentamente, co¬ 
sì che la voce esce incupita. 
Anche l'argomento della confe¬ 
renza è tetro: tra quattro o 
cintiue miliardi di anni il Sole 
esploderà. Di tanto in tanto 
Loris, così si chiama il datti¬ 
lografo, si alza e va a dialoga¬ 
re, o meglio a monologare con 
una persona che noi non ve¬ 
diamo e che presumibilmente è 
la moglie, stesa a letto e in¬ 


sonne per il caldo. Poi toma a 
picchiare sui tasti della sua 
vecchia macchina : le mani han¬ 
no una pratica di lavoro così 
consumata da permettergli di 
occuparsi con gli occhi di al¬ 
tre co.se. Adesso, per esempio, 
è attirato da una luce che si è 
accesa in una stanza che è ol¬ 
tre la strada stretta che divide 
i due caseggiati. Una stanza di 
un albergo moderno, ma mo¬ 
desto. Vi è entrato un giovane, 
con una grossa valigia in mano 
che posa su un tavolo. Il gio¬ 
vane fruga nella valigia e ne 
estrae un quadro che ha una 
cornice massiccia. Ora pianta 
un chiodo nella parete di fon¬ 
do e vi appende il quadro. 


Dopo pochi secondi il chiodo 
non tiene: il quadro cade a ter¬ 
ra con un tonfo e il vetro che 
lo proteggeva va a prezzi. Mar¬ 
co, così si chiama il giovane, 
è visibilmente sconcertato e di¬ 
spiaciuto dell'accaduto; si chi¬ 
na e raccoglie in un giornale i 
frammenti di vetro. Ne fa un 
cartoccio e si affaccia alla fi¬ 
nestra per buttarlo nel vicolo. 
Loris, che lo osserva con sim¬ 
patia, attacca discorso. Comin¬ 
cia così uno strano dialogo fra 
due solitudini, quella del vec¬ 
chio che coglie ogni occasione 
per riallacciarsi alla vita, e 
quella del giovane, che fugge 
dal mondo e va a rinchiuder¬ 
si in quella camera d'albergo. 



NUOVI QUADERNI 



Mario Moreno 

1. PSICODINAMICA DELLA CONTESTAZIONE 

E' un'opera originalo nata dall'esigenza di uno psicotera¬ 
peuta di comprendere le nuove rivendicazioni espresse dai 
moti studenteschi degli ultimi anni. L'accurato esame del 
fenomeno permette di vedere alla base dell'inquietudine e 
della ribellione dei giovani un'aspirazione autentica di rinno¬ 
vamento del mondo sociale, che si manifesta come anti¬ 
autoritarismo nel suo fondamento archetipo, esigenza di 
riscatto dagli schemi repressivi della sessualità e atteggia¬ 
mento anarchico al tempo stesso. Conclude il saggio una 
lucida analisi critica del pensiero del massimo teorico della 
contestazione giovanile. Herbert Marcuse. 


NUOVI QUADERNI 


I 


, Angdz Bianchini 

il romanzo 
d’appendice 


AMCOMM 

fuomQ ot ommt 
••LA rottmifLA 
OHE imCARHA 
ruLOHfi TRtomn 



Angela Bianchini 

2. IL ROMANZO D'APPENDICE 


Un'acuta indagine su quell'ibrida, versatile e vitale creazione 
letteraria, che nel secolo scorso era seguita con zelo quasi 
religioso, a Parigi e in tutta la Francia, da ministri, mare¬ 
scialli, dame, elemosinieri e popolo. Per la prima volta il 
feuilleton ■ di cui soltanto Antonio Gramsci, in Italia, osò 
vedere l’esplosiva carica sociale e popolare, è studiato qui 
nelle sue evoluzioni storiche e letterarie, in una traiettoria 
che. per gli impensati risvolti e la pungente » suspense », 
equivale, da sola, ad una affascinante appendice ». 


ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Via Arsenale 41. 10121 Torino - Via del Babuino 9. 00187 Roma 














NAZIONALE 



venerdì 8 gennaio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Lorenxo. 

Altri Santi: Sant'Apoiltnara. S. Massimo, S. Severino. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8.03 e tramonta alle ore 16.56, a Roma sorge alle ore 7 38 e 
trarhonts alle ore t6,55. a Palermo sorge alle ore 7.24 e tramonta alle ore 17.03 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1945, muore a Roma lo scrittore Nino Savarese. 
PENSIERO DEL GIORNO: Mi ricordo anche delle cose che non vorrai ricordare e non posso 
dimenticare quelle che vorrei dimenticare. (Cicerone). 



Barbra Streisand, la diva di Broadway, della televisione e del cinema ameri¬ 
cano. Alla cantante-attrice è dedicata la rubrica delle 1345 sul Nazionale 


radio vaticana 

14.30 Radioglomala In Italiano. 15,15 Radloglor- 
nala la spagnolOf francete, tedeaco, inglese, 
peleeee, portoghaaa. 17 « Quarto cTora dolla 
eerenltè •« per gli infermi. 19 Apoatolikove be- 
teda: poroclla. 19,30 Orizzonti CrtatlanJ: « Il 
peneloro toologico émì contomporanal •. sogna- 
lazioni a commenti di Benvenuto Matteucci • 
« Noto fllatollche • di Gennaro Angiolino - 
Ponslero dolio oem. 20 Trasmiaaloni In altre 
lingue. 20.45 Edltorlal du Vatienn. 21 Santo 
Rotarlo. 21,15 Zaitechrlftankommentar. 21,45 
The Sacrad Haart Programma. 22,30 Entrevietae 
y commentarioa. 22.45 Replica di Orizzonti 
CHeUaai (su O. M.). 


radio svizzero 

MONTECENERI 
i Programma 

• Musica ricreativa. ft,1B Notiziario. Ì,2D Con¬ 
certino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di lari. 

7,10 Lo sport - Arti a lottsro. 7»20 Muetee va¬ 
na. 6 inrormaztonl. •,06 Musica vana-Notizia 
sulla giornata. 9 Radio mattina. 12 Musica va¬ 
na. 12,30 Notiziarto-Attuailtè-Raaaagna stampa. 
13,06 Intarmozzo. 13,10 La dua or^Mtalla. Ro¬ 
manzo di Adolfo D’Ennery. Riduziona radio¬ 
fonica di Arianna. 133 Orchaatra Radiosa. 
13,90 CoiKartino. 14 Informazioni. 14,06 Emia- 
siona radioacolaatica. Ciclo: problemi dal. no¬ 
stro tempo. 14,50 Radio 2-4. IO Informazioni. 


10,06 Ora aarena. Una realizzazione di Aurelio 
Longoni destinate a chi soffre. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18 Informazioni. 18,06 II tempo di fine 
settimana. 18,10 Quando II gallo canta. Canzoni 
francati presentata da Jerko Tognola. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana. 18 Fantasia 
orchestrala. 19,15 Notiziano-Attualltè. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 Panor a ma d’attualità. Setti¬ 
manale diretto da Lohengrin Flllpallo. 21 Spet¬ 
tacolo di varietà. 22 Informazioni. 22,05 La 
giostra dai libri. Settimanale letterario diretto 
da Eros Belllnalll. 2^36 Addio giovinezza. Se¬ 
lezione operettistica di Giuseppe Pietri (Orche¬ 
stra e Coro diretti da Gasare Gallino). 23 No- 
tiziario-Cronache-Attualltà. 23,26-24 Notturno 
musicele. 


11 Programma 

12 Radio Sulasa Romando: • Midi musique •. 
14 Dalla RORS: • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio •. 18 Radio gioventù. 18,30 Infor¬ 
mazioni. 18,36 Bollettino economico e finanzia¬ 
rlo e cura de! prof. Basilio Blucchl. 18 Per l 
lavoratori Italiani in Svizzera. 19,30 Trsam. da 
Zurioo. 20 Diario culturale. 20,15 Novità sul 
leggio. Registrazione recenti della Radiorche- 
stra. Saverio Raffaela Marcadanta: Concerto 
per corno e orch. da camera (Solista Edmond 
Lelof): Fraaz Joseph Haydn: Sinfonia n. 48 In 
do maggiora (Maria Theresla) (Radiorchastra 
diretta da Leopoldo Catella) 20,46 Rapporti 
*71: Letteratura. 21,15 Céear Franek: « Rebec- 
ea ». Scena biblica. Posata di Paul Collin (Re¬ 
becca: Beala Ratchitzka. soprano; Ellazer: 
Etienne Bìattana. basso - Orchestra e Coro dalla 
RSI dir. Edwin Loehrar). 21,46 Complessi leg¬ 
geri. 22-22,30 Formazioni popolari. 


I — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (l parte) 
Léon Minkud: Pas de deux dal 
balletto • Paquita > (Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diretta da Ri¬ 
chard Bonynge) • Camllle Saint- 
Saèns: Concerto n. 5 In fa mag¬ 
giore op. 103 • L’Egiziano •: Alle¬ 
gro moderato - Adagio - Molto 
allegro (Pianista Sviatoslav Rich- 
ter - Orchestra Sinfonica di Stato 
di Mosca diretta da Klril Kondra- 
scin) * Paul Dukas: L'apprendista 
stregone, scherzo sinfonico (Or¬ 
chestra delia Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi diretta 
da Ernest Ansermel) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Léo Dellbes: Coppella, suite dal 
balletto; Introduzione e Mazurka - 
Scena e valzer - Swanhilde - 
Czardas - Scena e valzer della 
bambola • Ballata e tema slavo 
variato (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Herbert von 
Karajan) • Franz von Suppé Poe¬ 
ta e contadino, ouverture (Orche¬ 
stra Fiiarmonica di Londra diretta 
da Adrian Boult) 


13 — GIORNALE RADIO 

13 15 I FAVOLOSI; BARBRA STREI- 

SAND 

Presenta Gabriella Farinon 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

GLAUCO MAURI In - Il misantro¬ 
po >, di Molière 

Traduzione di Vittorio Sermonti 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Randone 

Regia di Paolo Giuranna 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano. 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— I ragazzi delle Regioni 
a cura di Gabriella Pini 

16.20 Mario Luzzetto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 


19 — CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri con An¬ 
na Maria Ackarmann 

19,30 Country & Western 

Anonimo: The yellow rose of Texas 
(Orchestra e Coro Mitch Miller); The 
covrboy's dream (The Tsxisn Boys): 
Torkay in thè straw (George Pegram 
con complesao caratteristico): My 
dsrling Clementine (Bobby Oarin e 
dir. Richard Wess) * Wille: San An¬ 
ione Rote (Orchestra Boeton Pope di¬ 
rette da A. Fiedier) • Anonimo; Free 
as e little bird (Baecom Lamar Luna- 
ford con complesso carattarietlco): 
Home on tha range (Coro LIvIng Vol- 
cae): Jannie Jenkina (EettI a Orna 
Ball) * Luboff: The raliroad corrai (The 
Norman Luboff Chotr) 

20— GIORNALE RADIO 
20.15 AscoKe, si fa sera 
20,20 Un classico all’anno 

IL PRINCIPE GALEOTTO 
Letture del Decameròn di Gio¬ 
vanni Boccaccio 
2. Agiografia d’una canaglia 
Carmen Villani canta la ballata di 
Emilia 

MuaicHa originali di Carlo Frajese 
con arrangiamenti e direzione di 
Giancarlo Chiaramello. Partecipano: 

A. Bianchini, G. Bonagura. A. Caclal- 
II, R. Cucciolla, C. Gaipa, M. Gillla, 

B. Martini. L. Modugno, 0. Nieoiodi. 
* G. Pascucci. G. Pisa, B. Valabrega 

Commenti critici e regia di Vit¬ 
torio Sermonti 


8— GIORNALE RADIO - Bollettino 
della neve, a cura delFENIT . Sul 
giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9— Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Alberto Lupo 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 SmashI Dischi a colpo sicuro 
12.28 Radiotelefortuna 1971 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo scritta con Valla Magno 
e Mario Colangeli (5) 

Federico Renzo Montegneni 

e Paola Mannonl. Massimlliana Fer¬ 
rano. Gienfrar>co D'Angelo. Arnaldo 
Belloflore. Sabina Da Guida 
Regia di Antonio Del Colle 

12.44 Quadrifoglio 


Realizzazione di Nini Perno 
Uriah Heep: Gypay (Urlah Heep) 
* Me Daniel: Wbo do you love 
(Julcy Lucy) * tlllani - Albertelli : 
Quaggiù In città (Donatello) * 
Bardotti-Sbapiro: Le sue mani su 
di te; Page-Plant-Jonea-Bonham: 
Whole lotta love (Shel) • Gustaf- 
son: Up on thè ground (Quater- 
mass) • Mogol-Battlati: Perché... 
perché tl amo (Formula 3) • Hen- 
drlx: Woodoo Chile (JimI HendrIx) • 
lomml-Ward-Butler-Oabourne : Pa- 
ranold (Black Sabbath) • D'Ada- 
mo-De Scalzi-Di Palo: Come Ce¬ 
nerentola (New Trolls) • Rolla 
Hope you’re feeling batter (Sen¬ 
tane) • Fogerty Lookin' out my 
back door (Creedence Clearwater 
Revival) • Lo Vecchio-Vecchioni: 
Il bene di luglio (Bruno LauzI) * 
Lauzi: Il tuo amore (Qmella Vano- 
nl) ■ Blackmore-Gillan-Glover-Lord- 
Palce: Child In timo (Deep Purple) 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 15 minuti In discoteca 
— Zola Racord 

18.30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico e sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


21 — CONCERTO SINFONICO 
Direttore e pianista 

Wolfgang Sawallisch 

Ludwig vsn Baethovon: Laonors n. 1. 
ouverture op. 138: Fantasia In do mi¬ 
nore op. 80. per pianoforte, coro e 
orchestra: Adagio - Finale (Allegro - 
Allegro molto - Adagio ma non trop¬ 
po - Marcia assai vivace - Allegretto 
ma non troppo - Quasi allegretto con 
molo - Pretto): Sinfonia n. 3 In mi be¬ 
molle maggiore op. 55 « Eroica Al¬ 
legro con brio - Marcia funebre (Ada¬ 
gio aaaal) - Scherzo (Allegro vivace) 
- Finale (Allegro mollo) 

Orchestra Sinfonica e Coro della 
RIas di Berlino 

Maestro del Coro Gùnther Amdt 
(Registrazione effettuata il 21 ottobre 
1970 all'Audltorlum dalla RAI di Tori¬ 
no per !'• Unione Musicale di Torino •) 

(Ved. nota a pag. 69) 
Nell'Intervallo: 

Parliamo di spettacolo 

22.40 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 

23— GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 


S4 




6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6^4): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio 

— FIAT \ 

7.40 Buongiorno con Don Backy e Ca¬ 
terina Caselli 

— Certosino Galbani 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

950 Le ragazze 
delle Lande 

(Le sorelle Bronté) 

Originale radiofonico di Pia 
D'Alessandrla 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Elena Cotta, Anna 
Maria Guamleii, Arnaldo NInchi 
e Vittorio Sanipoll 


13 - HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 

— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO - Media valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14,05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Per gli amici del disco 
— RCA Italiana 

15.30 Giornale radio - Bollett naviganti 

15,40 Pomeridiana 

Gordon-Warren: Chattanooga choc 

choo * Bigazzl-Savio: Lady Barbara 

• Wright-Forraat; Stranger in paradi¬ 
sa • Enrlquaz-Endrigo; Orianta • 
Strauaa: An dar schoan blauan Donau 
op. 34 • Van Laauwan: Varuis * Ba- 
ratta-Raitano: Una ragiona di più • 
Harman: Hallò Dollyl * Flammanghi: 
Evviva il aaltarallo • Claudio-Di Roti- 
Bezzi; Si può morirà par un no • 
Sharada-Sonago; lari a quaat'ora • 
Turco-Danza: Funiculi funiculà * Kla- 
dam. Giramondo boasa * Martelli- 
Darawìtaky- Roma è balla tutto l'anno 

• Umillani. MaK-na mah-na * Cuc- 
chiarai Dova volarK> i gabbiani • Tuc> 
ci; Classica tarantella * Pittane; Cielo 
da Caniza • Conti: Una rosa a una 
candela * Marrocchi-TaricciottI; Ca- 


10° episodio 

Carlotta Elana Cotta 

Emily Anna Maria Guamtari 

Anna Anna Maria Sanattl 

Il Reverendo Bronté Caaara Battarini 
Il Ravarando Robinson 

Vittorio Sanipoli 
La narratrice Renata Negri 

Nicholls Ball Roberto Bisacce 

Madama Magar Giuliana Corbellini 
Il Profaaaora Magar Arnaldo Ninchi 

Il narratore Antonio Guidi 

Regia di Pietro Masaerano Tarlcco 
— Invernizzi 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat* 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell’Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 NOI. I BEATLES 
Programma dì Cerqua e Pacini 
condotto da Carlo Romano e rea¬ 
lizzato da VHo Molinari 


palli biondi * Pharsu-Rizzati; Il mare 
negli occhi • Kennedy-Farrao: Coinv 
bra * Vacchioni-Lo Vecchio; Falsità • 
Camus-Bonfa; Manha de camaval * 
Albartelli-Ranzatti; Primo sola primo 
fiora * Rado-Ragnt-Mc Darmot; Ain't 
got rto * Bail-Buttler Ara you happy? 

* Bigazzi-Polito; Sogno d'amore • 
Goldani: For Qumcy • Soaur: Domi¬ 
nique * Mogol-BaUiati Mamma mia 

• Ballotta- ^ve sulla metropoli * 
Paca-Panzari-Livraghi: Quar>do m'in¬ 
namoro • RutigliarK); N'angiulillo • 
Cada Jaiouaie * D'Amario- Archi sul 
ghiaccio • Piccolo-Guglialmi; Cstan- 
nona * Di Lazzaro Raginalla campa¬ 
gnola • Piaratti-Sanjust-Aguilé: Cuan- 
do aali da Cuba * Borgazzl- Banani- 
tas * Garmon-Giraud-Brurv-Choudans: 
Sous la ciel de Pana * Fuaco-Saivo 
Dicitancallo vuja • Liri-Marchattl; Non 
passa più • Joho-Lanjaan-Salvador 
Maladia d'amour * Dal Turco-Enri- 
quaz; Babilonia • Miglìaccl-Zambrini- 
Cini: La bambola 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18,06 COME E PERCHE* - Corrispon¬ 
denza 8u problemi scientifici 
18,15 Radiotelefortuna 1971 
18.18 Long Playfng - Selezione dai 33 giri 

18,30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parìa 
Seconda edizione 

18,45 Selezione di canzoni 
— West Record 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 II vwnmgho: suo fausto e declino. 
Converteziooe di Maria Amoniatta Pa- 


9.30 Franz Schubart: Sifdonie n. 5 in s/ be¬ 
molle maggiore: Allegro - A/ydante 
con moto - Mirtuetto (Allegro motto) 

- Allegro vivo (Orchestra Fi/armonica 
dt Berlino dirette da Karl Bóhm) 

10 — Concerto di apertura 

Frédéfic Chopin: Sonata n. 3 m si 
minore op 58 per pianoforte Alle¬ 
gro maestoso . Scherzo (Molto v»* 
vaca) ■ Finale (f^sto. ma 

non tanto) (Pianista Martha Argench) 
• Anion Dvorak; Trio in mi minore 
OD. 90. • Oumka •. per violino, vio¬ 
loncello e pianoforte; Lento maestoso, 
Allegro quasi doppio movimento, Po¬ 
co adagio - Vivace non troppo. An¬ 
dante. Vivace non troppo. Andante - 
Andante moderato. Allegretto scher¬ 
zando. meno mosso. Allegro. Tempo I 

- Ailegro - Lento maestoso. Vivace 
(jean Poumier, violino; Antonio Jani- 
gro. violoncello; Paul Badura-Skoda. 
piarvoforte) 

11 — Musica e poesia 

Wolfgang Amadeus Mozart: Dss Veil- 
chen. Lied K 476 su testo di Goethe 
(Werner Krenn. tenore: Giorgio Fava¬ 
ratto. pianoforte) • Franz Schubert: 
Due Lieder da • Claudina von Villa 
Bella • di Goethe; « Min und wieder 


13 — Intermezzo 

Karl Ditterà von Dittersdorf; Concerto 
In mi maggiore per contrabbasso a 
orchestra * Johannes Brahms; Liebes- 
liederwalzer op 52 per soli, coro e 
pianoforte a quattro mani * Richard 
Strauss Preludio festivo op. 61 

14 — Children's Corner 

Pater Mijch CiaikowakI; Children's Al¬ 
bum (Pf Alexander Goidenwaiaar) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Quartetti di Franz Joseph Haydn 

Le sette ultime parole del nostro Re¬ 
dentore in croce, versione par quar¬ 
tetto d'srchi op. 51 (Quartetto d'archi 
Danese) 

15.25 II piccolo 

spazzacamino 

Trattenimento per ragazzi di Eric 
Crozier (Versione ritmica italiana 
di Mario Bertoncinl) 

Musica di BENJAMIN BRITTEN 
Jullet Brook Emilia Ravaglis 

^phie Bro<^ Valerio Porcaralli 

Sam Claudio SaranI 

Gay Brook Giuseppa Pazzoli 

Johnny Croma Fad^co Salvatore 

I $ Luciano Martini 

I gemell. { Claudio Rlvi.nl 

Rowan Adriana Martino 

Miss Baggott Giovanna Fioroni 

Clam Lajos Kozma 

Alfrad Angelo Dagli Innocenti 

Tom Teodoro Rovatta 

Black Bob Fardinando LidonnI 


tliegan Pfaifa • - • Liaba achwérmt auf 
alien WaMn » (Elisabeth Schumann. 
B<vrano: Leo Roaanak, pianoforte) • 
Felix Mandalaaohn-Bartholdy: Ersta 
Walpurgisnacht. ballata op. 60 par 
aoli, coro a orchestra au tasto di 
Goethe (Luisa Ribacchi, mezzosopra¬ 
no; Carlo Franzini, tartora; Ugo Tra¬ 
ma. basso - Orchestra a Cora « A. 
Scarlatti • di Napoli dalla Radiotala- 
viaione Italiana diretti da Pater Maag 

- Maestro dal Coro Emilia Gubitoal) 

11.45 Musiche italiane d’oggi 

Sandro Fuga: Sonata per violoncello 
e pianoforte: Calmo aerano, molto al¬ 
legro . Grave a sostenuto - Vivace 
rapsodico, con spirito (Giuseppa Fer¬ 
rari. violoncallo; Roberto C^nazzo. 
pl8r>ofoft6) 

12.10 Meridiano di Greenwich - Immagi¬ 
ni di vita inglese 

12.20 Musiche di scena 

Claude Dabuaay; La Martyra da St. 
Sébastian. suite sinfonica par il mi¬ 
stero di D'Anrujnzio; La cour da lys - 
Danae extatiqua a Finale atto II - La 
Pession - La Bon Pasteur (Corno lr>- 
giese Roger Lord - Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Londra diretta da Pierre Mon- 
teux) • Jacques Ibert- Divartissamant. 
per piccola orchestra per • Le chspesu 
de palile d’Ilalie • di Labiche; Intro- 
duction - Cortòge - Nocturna - Valsa 

- Parade - Finale (Orchestra dalla So¬ 
cietà dai Concerti dal Cortsarvatòrio 
di Parigi diretta da Rogar Daacmniar) 


Direttore Armando La Rosa Parodi 
Orchestra Sinfonica e Coro deila 
RAI - M^ del Coro Gianni Laz¬ 
zari - Coro di Voci Bianche di¬ 
retto da Renata Cortlglionl 

16.15 Avanguardia 

Mauricio Ksgal: • Trsnsiciòn •. par 
pianoforte. parcussior>a a due bai^a 
magnetiche • Karihainz Stockhauaan: 

• Gruppan ». par tra orchestra 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sui nostri mercati 
17,25 Fogli d’album 

17.35 La movimentata peregrinazione 
di un viaggiatore portoghese del 
Cinquecento. Conversazione di 
Rossana Ombres 

17.45 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

• Paura e tristezza •. l'ultimo Casso¬ 
la: intarviata con G. Pampaloni • L. 
Canali; Properzio in italiano - Note 
a rassegne: « Insaziabilità • di S. Wit- 
kiewicz. a cura di S. Vitale 


.19 .02 Giwini MorwidI presenta; 
MORANDI SERA 

Programma di Frane» Torti con la 
collaborazione di Domenico Vitali 
Regia di Massimo Venirìglla 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Renzo Palmer presenta: 

Indianapolis 

Gars-guiz di PaolinI e Sllvsstrì 
Complesso diretto da Luciano Fl- 
naschl 

Realizzazione di Gianni Casalino 
— F.lll Branca Distillarle 

21— LIBRI-STASERA 

Informazione e recensione libraria. 
8 cura di Pietro Cimatti e Walter 
Mauro 

21.45 NOVITÀ' DISCOGHARCHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Fllogamo 

22— IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Silvio Gigli 


22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTLAKE 
di Jonathan Stagge 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Romlldo Craveri 
Compagnia di prosa di Firenzs 
della RAI con Franco Volpi 
« Le stelle dicono morte > 

2° episodio 

Il giudice Loris Glzzl 

Dawn MIcmI. Ewlra 

Cobb Frwtco Scandum 

Il dottor W.stlrìca Fianco Volpi 

Il cMicelller. Franco Luzzl 

Regia dt Guglielmo Morandl 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della RIodiflusione; 
Musica leggera 

Mahonay-Wanrich; Whan you wora a 
tullp • Trovajoll: O mau violao • 
Handy; St. Louis blusa • Tsneo: lo 
al • Manca; Jubllatlon • Umillani: 
Music box • Brooka: Darfctown ttmt- 
lars ball • David-Charden: Patita fili. 
* Dubin-Waman; I bava only ayaa for 
you 

(del Programma; Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 Tutto Beethoven 

Opere varie 
QJuInta trasmissiotre 

20,15 LA MEDICINA PSICOSOMATICA 
2. Il ruolo della psicologia nella 
pratica medica 
a cura di Raffaello MIslti 

20,45 La sottostrutture per la diffusione 
della cultura Italiana all'estero. 
Conversazione di Mario Guidoni 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 

21,30 II medico e 
il vagabondo: 

Cechov e Gorki 

a cura di Giueeppa D’AvIno 
Prima serata 

Cechov Riccardo Cucclolla 

Gorkl Vittorio Sanipoli 

StanllavskI) Antonio Salitvas 

Nemirovlc Dancenko 

Giorgio Bandinl 
Prima voce Magda Marcatali 

Secorìda voce Ramo Foglino 
Regia di Giorgio Bandinl 
Al termine: Chiusura 


stereofon ia 


Stazioni sperìmentan a modulazione <■ 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica • ore 15,3I>- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 

notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59; Progranuni musl- 
caN e notiziari traaaneasl da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazioni di Calta- 
niasatta O.C. su kHz 6060 pari a m 40,50 
e su kHz 9615 pari a m 31^ e dal II ca¬ 
riala dalla RIodlRuslona. 

0,06 Musica per tutti • 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3,36 
Il nostro Juke-box - 4,06 Amica musica • 
4,36 Rassegna d'interpreti • 5,06 Sette note 
In fantasia - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notitiaii: in Italiano e inglese alle ore 1 • 
2-3-4-5, In francese e t e d es c o alle 
ore 03) • 1.30 • 2.30 • 3.30 - 4,30.5.30. 




EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

via Arsenale 41, 10I2I Tonno - via del Babuino 9, 00187 Roma 


dalla collana SAGGI 



il segno vivente 



eri / edizioni rai radiotelevisione iialiana 


Antonino Pagliaro 

IL SEGNO VIVENTE 

Nella qualifica umana non c'è altra connotazione che abbia 
importanza quanto il linguaggio. La prima più elementare e. 
insieme, definitiva forma è il segno linguistico. Distinto in una 
molteplicità di capitoli brevi, Il libro procede secondo una pro¬ 
pria linea di sviluppo. Una prima parte attende a definire il 
segno linguistico come valore antropologico; alla considera¬ 
zione della lingua alla sua struttura si coordina l'esame della 
sua • storicità >, soprattutto sotto l'aspetto della • lingua co¬ 
mune segue una disamina articolata del linguaggio in fun¬ 
zione poetica. L'ultimo capitolo guarda, in via d'ipotesi, agli 
effetti che la concorrenza dell'Immagine nelle comunicazioni di 
massa potrà avere sul linguaggio fonico e sul tipo di intelii- 
genza che con essa è legato. 


“LA RONDA’ 1919-23 

LA RONDA 


LfrrmuM MMttH 



ANTOLOGIA A CURA DI GIUSE PPE CASSIE RI 

ERI 


- LA RONDA » 1919-23 

Antologia a cura di Giuseppe Cassieri 

Edita nell'aprile del 1919 con un fascicolo che subito registrò 
VIVO successo e altrettante vive polemiche, la rivista •> La Ron¬ 
da (mensile letterario redatto da Cardarelli, Baldini, Bacchelli, 
Bariili, Cecchi, Montano. Saffi), fu considerata accadenriica. neo¬ 
classica, genericamente • reazionaria • favorendo schematizza¬ 
zioni spesso arbitrarie. Ma - La Ronda •' fu un esempio di serio 
impegno artistico, di consapevolezza tecnica e di profonda at- 
tenzicre anche verso quanto nei campo della letteratura avve¬ 
niva fuori del nostro Paese. Nel riproporre a cinquant'anni dal¬ 
la prima uscita qve^ta antologia si vuole andare incontro al¬ 
l’interesse del lettore attento ad alcune tipiche manifestazioni 
letterarie del nostto Novecento. 



meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali- e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Gli eroi del melodramma 
a cura di Gino Negri 
Regia di Guido Stagnare 
4° piantata 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte: La suocera 
di Poodles 

Distribuzione: Frank Viner 

— L'evaso 

Regia di Charlie Chaplin 
Interpreti: Charlie Chaplin, 
Edna Purviance. Eric Camp¬ 
bell, Kono 
Produzione: Mutual 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 

BREAK 1 

(Invernizzina - GabettI Pro¬ 
mozioni Immobiliari - Dinamo 
- Liquore ■ Jàgermalster •) 

13.30 

TELEGIORNALE 


14-16 MADONNA DI CAMPI- 
GUO: SPORT INVERNALI 
Tre-Tre 


per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Maionese Calvi - Auretta 
psennascuola - Trebon Peru¬ 
gina - Knapp) 


la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Faltip Carioca - Tortellini 
Star) 

18,40 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Economia pratica 
a cura di Gianni Pasquarelli 
con la collaborazione di 
Marcello Di Falco e Cristo- 
bai Jannuzzl 
Regia di Giulio Morelli 
3° puntata 


GONG 

(Chiorodont - Invernizzl Mi¬ 
lione - ColanettI caramelle 
Spìerlarl) 

19,10 INCONTRO CON I MAR- 
MALADE 

Presenta Vittorio Salvetti 
Regia di Maurizio Corgnati 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Padre Gottardo 
Pasqualetti 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Piselli Findus - Linea cosme¬ 
tica Corolle - Calè Paullsta 
Lavazza - Gerber Baby Foods 

- Dash Certosino Galbani) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Bertoni - Brecco:Mlndol - 
Lucido Nuqget) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Pocket Cotfee Ferrerò - Dal 
Vera S.p.A. - Terme di Re- 
coaro - Stenda) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Euchessina - (2) Pasta 
del Capitano - (3) Orzoro - 
(4) Fette Biscottate Aba 
Maggiora - (5) Brandy Vec¬ 
chia Romagna 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2) 
Cinetelevislone - 3) Bruno 
Bozzetto - 4) Bruno Bozzetto 

- 5) Gamma Film 

21 — Aido Fabrizi, Ave NinchI, 
Paolo Panelli, Bice Valori 

SPECIALE 
PER NOI 

Spettacolo musicale di Amur- 
rl e Jurgens 

Scene di CesarinI da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Folco 
Coreografie di Don Lurlo 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Antonello FalquI 
DOREMI' 

(Essex Italia S.p.A. - Caffè 
Caramba - Lovable Bianche¬ 
ria - Sottilette Kraft) 

22,15 A - Z: UN FATTO COME 
E PERCHE’ 

a cura di Luigi Locatelll 
Conduce in studio Ennio Ma- 
strostefano 

Regia di Enzo DeH'AquIla 
BREAK 2 

(Apparecchiature Ideal Stan¬ 
dard - Amaro RamazzottI) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Olà - Plzzalola Locatelll - 
Espresso Bonomelll - Ever- 
wear ZucchI '■ Sughi Althea - 
Biscotti al Plasmon) 

21,15 

MILLE 

E UNA SERA 

I PUPAZZI DI URI TRNKA 

a cura di Stefano Roncoroni 
con la collaborazione di 
Gianfranco AngeluccI 
Presenta Otello SarzI 

II principe Bajaja 

DOREMI' 

(Motta - Signal - Olita Star - 
Beverly) 

22,30 I RACCONTI DEL MARE¬ 
SCIALLO 

daH'omonimo libro di Mario 
Soldati 

Edito da Arnoldo Mondadori 
Primo episodio 
Il mio amico Gigi 
Personaggi ed Interpreti: 

Il Maresciallo Turi Ferro 
MOnau' Clchin Franco Pesce 
Cattarln Pierre Fromont 

Il Tabaccaio Aurelio Marconi 
La Ragazza In celeste 

Nera Donati 
L'Ingegnere Renato Baldini 
Il Piantone Romano Malaspina 
Sceneggiatura di Romildo 
Craveri e Carlo Musso Susa 
Regia di Mario LandI 
(Produzione della Ultra Film 
S.p.B.) 

(Replica) 


Trasmissioni in lingua tadesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Kapitèn Harmsan 
GeschIchten um eine Ham¬ 
burger Famllle 

Haute; • Zwlschenfall auf 
dar Uganda > 

Regie: Claus Peter WItt 
Verlelh; STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,15 Kulturbarlcht 

20.30 Gedanken zum Sonntag 
Es spricht: Leo Munter 
OlOzesanseelsorger dar 
atud. Jugend - Bozen 

20,40-21 Tageaschau 



Turi h'erro, protagonista 
de < I racconti del Mare¬ 
sciallo a, In onda alle 2230 
sul Secondo Programma 












w 


9 gennaio 


SAPERE: Economia pratica 

ore 18,40 nazionale 

La terza puntata del ciclo Economia pratica 
proposta da Sapere svolge un discorso ad am¬ 
pio raggio sul reddito nazionale, ossia sulla 
qualità dei beni e dei servizi prodotti in un 
anno da una collettività. L'inchiesta prende il 
via con un approccio storico economico in cui 
si delineano gli aspetti base della vita comuni¬ 
taria dagli albori della unwnità fino a tempi più 
recenti. Dai giorni in cui. cioè, la caccia, la pe¬ 
sca e l'agricoltura costituivano la sola fonte 
di sopravvivenza senza alcuna forma di scam¬ 
bio, firio agli sviluppi degli anni più vicini a 
noi. Si giunge così alla prima rivoluzione in¬ 
dustriale, si esamina la composizione del red¬ 
dito e si fissa un elemento di notevole impor¬ 


tanza: nell'arco che si conclude nell'immediato 
dopoguerra del '15-'18 l’agricoltura detiene il 
43 per cento del reddito totale. Lo scettro passa 
quindi alle attività industriali che spingono ver¬ 
so i margini tutti gli altri settori operativi. Ed 
ora? Ora una nuova rivoluzione. La suprerna- 
zia passa dall'industria ai servizi terziari, 'al¬ 
l'era cioè dei calcolatori elettronici contrasse¬ 
gnata da un consumo maggiore di servizi e da 
un minore impiego di attività lavorative del¬ 
l'uomo. Su quali basi si attesta, date queste 
condizioni, il reddito nazionale? Qui l'inchiesta, 
curata da Gianni Pasquarelli con la collabora¬ 
zione di Marcello Di Falco e di Cristobai Jan- 
nuzzi, approfondisce tutti gli argomenti che 
sono più strettamente legali alla nostra vita 
contemporanea. 


SPECIALE PER NOI 
Spettacolo musicale 

ore 21 nazionale 

Con Juliette Gréco, ospite d'ec¬ 
cezione che ci farà ascoltare 
i motivi più famo.si del suo re¬ 
pertorio, prende il via Speciale 
per noi. È' la trasmissione che 
succede a Canzonissima e che 
si ripropone di riempirne de- 
grutmente il vuoto lasciato tra 
il mbblico. Ha molte frecce 
nell'arco: un quartetto da gran¬ 
di occasioni (Aldo Fabrizi. Ave 
Sinchi, Paolo Panelli e Bice 
Valori), un balletto seleziona¬ 
to. ospiti di livello intemazio¬ 


nale e una filastrocca di tro¬ 
vate, di sketches, di colpi di 
scena. Accanto all'attrice e 
cantante che animò il mondo 
parigino delle ■ caves » esisten¬ 
zialiste, .si esibirà Delia Scala. 
Ad Aldo Fabrizi tocca la sce¬ 
netta introduttiva dello show, 
quella de! tramviere, con la 
quale, puntala per puntata, il 
comico romano farà rivivere 
alcuni personaggi della vario¬ 
pinta galleria che ha crealo in 
tanti anni di cinema e di tea¬ 
tro. Paolo Panelli, invece, ha 
costruito una minuscola serie 


di pezzi comici. Questa volta 
ci parlerà delle macchinette: di 
quei complicatissimi giocattoli 
che (anno la gioia dei grandi 
e dei piccini. Ave Nincht e Bi¬ 
ce Valori saranno di volta in 
volta le mogli di noli protago¬ 
nisti della vita nazionale. Sta¬ 
sera vestiranno i panni delle 
consoni degli onorevoli. Infi¬ 
ne, tutti insieme con Don Lu- 
rio e il balletto Cinque più Cin¬ 
que in una spassosa parodia a 
pas.so di danza della 5rori<i di 
Batch Cassidv. (Vedere artico¬ 
lo alle pagine 19-21). 



MILLE E UNA SERA: I PUPAZZI DI JIRI TRNKA 
Il principe Bajaja 



Una scena del film, premiato al Festival di Karlovy Vary 


ore 21,15 secondo 

Per la storia di Baia fa, il pro¬ 
tagonista del film, in onda que¬ 
sta sera, Jiri Tmka si ispirò 


ad un'opera letteraria di Bo- 
zena Nemkova, diffusissima 
in Cecoslovacchia. Il regista 
scelse questa vicenda per rea¬ 
lizzare il primo film, uscito 


dal suo laboratorio, sulla fa¬ 
volistica ceka, anche se molti 
molivi presenti nella leggenda 
sono di patrimonio comune 
alla fantasia popolare di ogni 
latitudine. Bajaia è un conta¬ 
dino ceka che vive con il vec¬ 
chio padre in un villaggio sper¬ 
duto. La madre, morta da 
tempo, gli .si presenta una not¬ 
te sotto le spoglie di un ca¬ 
vallo bianco, e lo conduce in 
un regno incantalo dove un 
terribile drago aspetta dal re 
il tributo delle sue tre figlie. 
Ricorrendo alla magia della 
madre, Baiaja, ignoto cavalie¬ 
re. riesce ad uccidere il drago 
ed a conquistare nel torneo 
la più piccola ed innamorala 
delle principessine. Ma soltan¬ 
to attraverso il sacrificio del¬ 
la madre, riuscirà a rivelarsi 
alla fanciulla ed a condurre 
spo.sa la giovane principessa 
alla povera capanna dove il pa¬ 
dre è restalo ad attenderlo. 
Narralo sul ritmo delle antiche 
ballale ed ambientalo in un 
paesaggio dalle gotiche sugge¬ 
stioni, il film, che ottenne un 
merilatissimo premio nel 1930 
al Festival cinematografico in¬ 
ternazionale di Karlovy Vary 
I Cecoslovacchia), si avvale fra 
l'altro di un sognante commen¬ 
to di cui è autore il poeta Vi- 
lezslav Nezval. e delle musiche 
del sempre abilissimo Vaclav 
Trojan. 


I RACCONTI DEL MARESCIALLO: Il mio amico Gigi 


ore 22,30 secondo 

Delle quindici storie che Ma¬ 
rio Soldati ha raccolto nel suo 
libro I racconti del marescial¬ 
lo, nove sono quelli che Carlo 
Musso Susa e Romildo Craveri, 
con la regìa di Mario Landi, 
hanno sceneggiato per la tele¬ 
visione. I telefilm, però, sono 
soltanto sei, in quanto uno di 
essi (Cuori semplici! risulta 


dall'amalgama di due racconti 
Un cuore semplice e Miche- 
a). e uno comprende ben tre 
racconti: è appunto quello che 
apre la serie, stasera. Si inti¬ 
tola Il mio amico Gigi, è una 
specie di presentazione del per¬ 
sonaggio, il maresciallo dei 
Carabinieri Gigi Arnaudi, e il¬ 
lustra acutamente la sua figura, 
il suo temperamento, il suo 
carattere. / tre racconti sono: 


Il pepe. Lo specchio trasparen¬ 
te, Il ricordo. In ciascuno di 
essi, il maresciallo Arnaudi si 
trova di fronte non soltanto a 
un caso di polizia giudiziaria, 
ma anche a un diverso caso 
umano: e ciò darà subito ai 
telespettatori un'idea del gene¬ 
re cui appartengono i Raccon¬ 
ti di Soldati. Non si tratta di 
« gialli », ma di vere o immagi¬ 
nate esperienze di vita. 



QUESTA SERA 
IN CAROSELLO 
"ARA CERCATO" 
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NAZIONALE 



sabato 9 gennaio 


OALENDARIO 


IL SANTO: S. Mamlliiio. 

Altri Santi: S. Giocondo, S. Basilissa. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8.02 e tramonta alle ore 16.57; a Roma sorge alle ore 7,38 e 
tramonta alle ore 16,56; a Palermo sorge alle ore 7.24 e tramonta alle ore 17,04. 

RICORRENZE; in questo giorno, nel 1324. muore a Venezia II navigatore Merco Polo. 

PENSIERO DEL GIORNO: Nessun peso è più grave di quello delle memorie: ed ò forse per 
questa ragione che i vecchi, come quelli che ne hanno tante, vanno con passo molto tardo ed 
hanno quasi tutti la schiena curvata. (Panzini). 



Il Coro di voci bianche dell'Oratorio deirimmacolata di Bergamo, diretto 
da Don Corbetta, canta nel concerto sinfonico di Horenstein (2130, Terzo) 


radio vaticana 

14.30 Radiogioniale la Italiano. 15,15 Radio- 
giornale la spagnolo, francese, tedesco, 
glese, polacco, portoghese. 19 Liturgicna mi- 
sei: porocMa. 19.30 Orizzonti Cristiani: Noli- 
riatto e Attualità - • Rassegna delia aattJ- 
mana • • • La Liturgia di domani •, a cura di 
P Tarcisio Stranrtare. 20 Trasmissioni la altra 
lingua. 20.45 Evénements chrétians 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Wort zum SonntM 21.45 The Teach- 
ing in Tomorrow's Liturgy 22.30 Pedro y Fabio 
dos testigos. 22.45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

S Musica ricreativa. 6,15 Notiziario. 6,20 Cort- 
certino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di ieri. 

7.10 Lo sport - Arti e lettere. 7.Ù Musica va¬ 
ria. 6 Intormazioni. 6.06 Musica varis-Notizie 
sulla giornata. 6.45 II racconto del sabato 9 
Radio mattina. 12 Musiqp varia. 12,30 Notizlario- 
Attualità-Raasegna stampa. 13,06 Intermezzo. 

13.10 Le due orfanella. Rorrtanzo di Adolfo 
D'Ennery. Riduzior>e radiofonica di Arianne. 
13,25 Orchestra Radiosa. 14 Informazioni 14,05 
Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,06 Problemi del 
lavoro; • Il congresso dalla Camera del la¬ 


voro»; Finestrella sindacale. 16,36 intervallo 
16,40 Per i lavoratori italiani in Svizzera. 17,15 
R^io gioventù presenta. • La trottola ». 16 
informazioni 18,05 intermezzo popolare 18,15 
Voci del Grigioni Italiano. 18.45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Ritmi. 19.1$ Notizia¬ 
rio-Attualità 19.45 Melodie e canzoni. 20 il do¬ 
cumentano 20.40 Carosello musicale 21 Amo¬ 
re, mon amour, maina LIebe. Regia di Battiate 
Klainguti. 21,30 interpreti allo specchio. Lane 
deirmterpretazione in una rassegna discografi¬ 
ca di Gabriele De Agostini 22,15 Informazioni. 
22,20 Civica in casa (Replica) 22,30 Canzo¬ 
nelle antenate e appena nate trovate in giro per 
Il mondo da Victor Tognola 23 Notiziario- 
Cronache-Attualità. 23,2S-M Notturno musicale. 

Il Programma 

14 Concertino Antonio Sacchlni: Edipo a Co¬ 
lono, Sinfonia: Luigi BocctMiinI: Concerto per 
violoncello e orchestra in ai maggiore (Violon¬ 
cellista Egidio Roveda - Radiorchastra diretta 
da Carlo Damerino). 14,30 Squarci. Momenti 
di questa settimana sul Primo Programma. 17 
Il nuovo disco Per la prima volta su micro¬ 
solco: Alazandar K. Glazunov: Sinfonia n 8 
In mi bem. magg. 16 Per la donna Appunta¬ 
mento aattimanata. 18,30 Informazioni. 18,35 
Gazzettino del cinema, a cura di Vinicio Ba¬ 
ratta 19 Pentagramma del sabato 20 Diano 
culturale. 20,15 Strumenti leggeri 20.X Inter- 
parade. Spettacolo di musica leggera 21,30 
Rapporti ’71 : Università Radiofonica Intema¬ 
zionale. 22 Solisti delta Radiorchastra. Marcel 
Pool: • Humoreske •: Karl Markus: Notturno 
religioso: Adagio a fughetta. 22,15-22^ Ritmi. 


6 — Sognale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sere¬ 
nata in sol maggiore K. 525 « Bine 
Klelne Nachtmuslk »: Allegro • 
Romanza - Minuetto - Rondò (Or¬ 
chestra Sinfonica di Filadelfia di¬ 
retta da Éugène Ormandy) • Franz 
Schubert: Quintetto in la maggio¬ 
ra op. 114 per pianoforte e archi: 
» La Trota •: Allegro vivace • An¬ 
dante - Scherzo (Presto) - Tema 
con variazioni - Finale (Christoph 
Eschenbach, pianoforte; Rudolf 
Koeckert, violino; Oscar RiedI. 
viola; Josef Merz. violoncello; 
Georg Maxlmllian Hortnagel, con¬ 
trabbasso) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Robert Schumann: Ouverture. 
Scherzo e finale op. 52 (Orchestra 
della Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi diretta da 
Cari Schurlcht) • Franz Liszt; Fan¬ 
tasia ungherese per pianoforte e 
orchestra (Solista Gyorgy Cziffra 


- Orchestra Philhaimonla di Lon¬ 
dra diretta da André Vandemoot) 
* Felix Mendeissohn-Sartholdy: La 
grotta di Fingai. ouverture op. 26; 
Le Ebridi (Orchestra London Synv 
phony diretta da Peter Maag) 

8 — GIORNALE RADIO 

Sul giornali dì stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9 — Quadrante 

9.1S VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Alberto Lupo 

Speciale GR oo-io.is) 

Fatti a uomini di cui ai parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 SmashI DIachI a colpo sicuro 

12.29 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Dino De Palma 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado - Regia di R. MantonI 

14— Giornale radio 
14,09 Classic-iockey: 

Franca Valeri 

15— Giornale radio 

15,06 La claque nel teatri di prosa. 

Conversazione di Mario Vani 
15,20 Poppino Principe, la fisarmonica, 
le canzoni e la musica 
Con Daniele Piombi e Giuliana 
Rivera - Testo e realizzazione di 
Giorgio Calabrese 
15.47 Radiolelefortuna 1971 
15.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Un enigma evolutivo. Colloquio 
con Enrico Urbani 

16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli Infermi 

163) SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'eccezione 
a cura di Marina Como 

17— Giornale radio - Estrazioni Lotto 
17,10 Amurri e lurqens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianatio 
e la partecipazione di Vittorio 


Congla, Domenico Modugno, Sen- 
dra Mondalni, Francesco Muli e 
Iva Zanicchi 

Regia di Federico SenguignI 
(Replica dal Secondo Programma) 
183) I taroccbi 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 



Domenico Modugno (17,10) 


19 — UNA VITA PER LA MUSICA 
a cura di Mario Labroca 
- Tullio Seratin • (I) 

19.30 Mualca-cinema 

20— GIORNALE RADIO 


20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 DaH'Auditorio « A • del Centro di 
Produzione di Torino 

Jazz concerto 

con la partecipazione degli Swln* 
gers diretti da Francois Guin 
(R«gittrazton« effettuata il 16 dicem¬ 
bre 1970) 


21.06 Radioteatro 


Il grido del tacchino 

Radiodramma di Luigi Santucci 
Stefano Enzo Taraacio 

Beniamino Luciano Alberici 

Diane Silvia Monelli 

Mazzottt Giampaolo Rosai 

Il Commissario Gianni Bortolotto 

Il compagno di cella Ruggaro Oondi 
Primo agente Mano Mattia Giorgatti 
Secondo agente Antonio Paiole 

Secondo compagno di cella 

Augusto Soprani 
Una voce dalla radio Sergio Le Donna 
Una camariara Gisella Pagano 

Regìa di Sergio Frenguelll 


21,50 Ray Conniff e la sua orchestra 
22,06 Dicono di lui, a cura di Giuseppe 
Gironda 

22,10 Compositori Italiani contempo¬ 
ranei 

La cantata dei pastori 

Divertimento rediofonico per la 
notte di Natale in 3 parti 
Riduzione dalla Sacra Rappresen¬ 
tazione di Andrea Perrucci 
Testo e musica di RENATO PA¬ 
RODI 

Gabriele Arcangelo; Irene Fratiza Ge- 
aperoni - Edmonda Aldini; Belfagor: 
Paolo Siiveri - Nino Dal Fabbro; Ci- 
donlo- Enzo Sordello - Manlio BuaonI: 
Ruacellio: Tommaao Fraacati - Silvio 
Spacceal; Razullo- Mariano Caruao - 
Aldo Gluffré; Maria Vergine: Mila 
Vannucci; Giuaeppe: Ubaldo Lay; Ar- 
menzio: Angelo Calabraae; Benino: 
Vittorio Stagni 

Direttore Fernando Prevltall 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma dalla Radiotelevisione Italia¬ 
na • M** del Coro Nino Antonelllnl 
Ragia di Nino Meloni 
(Regiatrazione) 

Al termine (ore 23.15 circa); 
GIORNALE RADIO - Lettere aul 
pentagramma, a cura di Gina Bas¬ 
so - I programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 















g — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolatti 
Neirintervallo (ore 6,24): 

Bollettino per t naviganti - doma¬ 
le radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con I New Trolls e 
Sergio Leonardi 

— Certosino GalbenI 
8.11 Radlotalefortuna 1971 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo a Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

ANNA MARIA GUARNIERI in 
4i Quando la luna è blu », di Hugh 
F. Harbart 

Traduzione di Laura Del Bono 
Riduzione radiofonica e regia di 
Chiara Sarino 


10.07 CANZONI PER TUTTI 

Mogot-Lunaro: Una lacrima sul vtao 
(Bobby Solo) • Piarattl-Sanluat<GisrK 
co: Finairrtanta (Wilma Golch) • Tetta- 
Colonnello: Mai, mai. mai, Valentina 
(Giorgio Gaber) • Albula-Martalli; Pro¬ 
poeta (I Giganti) • Murolo-Tagiiafanir 
Placatore e Pueilleco (Miranda Mar- 
tirK>) * Freed-Brown.- Temptation (Ray 
Conniff) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll a Val- 
me presentato da Gino Bramierl, 
con la partecipazione di Herbert 
Pagani e Nilla Pizzi 
Regia di Pino Gilloll 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero CasuccI 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione italiana Omega 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 

^ {dalle 9,25 alle 10) 

9,25 La borghesia inglese del Quattrocento 
attraverso documenti non scritti. Con¬ 
versazione di Plergiacomo MigItoretI 

9,30 iohene Eniel Galllard: Sonetm In fa 
maggiore par fagotto a basso oontinuo 

• Wolfgang Amadeue Pdozart: Con¬ 
certo In mi bemolla maggiora K. 496 
par corno a orchastra 

10 — Concerto di apertura 

Ludwig ven Beethoven: Urtdici Minuetti 
per le Redoutensaal di Vianna (Orch. 
Sinf. di Torir>o della RAI dir. Lovro 
von Matacic) • Edouard Lalo: Con¬ 
certo in re min. par ve. a orch. (Sol. 
Pierre Fournier - Orch. dei Concerti 
Lamoureux di Parigi dir. Jean Marti- 
non) • Igor Strawinsky Le chant du 
roseignol, poerna sinfonico (Orch. Sinf. 
di Torino delta RAI dir Bruno Ma- 
dema) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 
Leonardo Leo: • Salve Regine per 
aoprar>o e archi (Solista Giulia Perrooe 
> Orchestra del Gor^alone diretta de 
Gastone Tosato) • Arthur Honegger; 
Sinfonie liturgica: Dies Iree - De pro¬ 
fundis clamavi . Dona nobie pacem 
(Orchestre Filarmonica di Stato 

• George Eneecu • di Bucarest diretta 
da Baeareb Mircea) 

12,10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra): Vinicio 
Barocas; Problemi astronomici 
studiati dai satelliti artificiali 


12,20 Civiltà struntentale Kallane 

Leonardo Vinci: Sonata Ui re magalore 
per flauto a basso continuo • Luigi 
Boccharinl: Quintetto In mi ntaggiore 
op. 13 n. 5 per archi • Nicolò Pa¬ 
ganini: Variazioni au un tema di Jo¬ 
seph WeigI 



Artur Rodzinski (ore 14,40) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.06 Su di girl 

14.30 TresmIselonI regtonell 

15— Relax a 45 girl 
— Ariston Recorda 

15.15 SAPERNE DI PIU’ 

Il dizionario della lingua Italiana e 
tedesca. Conversazione di Luigi 
Quattrocchi 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15,40 DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 

16.05 Pomeridiana 

Wileh: Chempe-Elyeéee (Raymond Le- 
fèvre) • Migliacci-Evangeiieti-Hotward- 
Blaikley: lo l'ho fatto per amore 
(Nada) • Germent-Oel Monaco: Piog¬ 
gia e pianto au di ma (Tony Del Mo¬ 
naco) * Poweli: Saudade da Bahia 
(Baden Poweli) * Berdotti-BaidazzK 
Delia: Fahcità (Roaalino) • Mlrlalia- 
no-Manetnottt: Tanto cara (Guido Ren¬ 
zi) • Anderson: Ineide (Jethro Tuli) 
• Me Dermot Good moming atar- 
ahine (Edmondo Roa) * Safka: L^ 
down (Malanie) • Harrie-Smith: T.O.r. 
Oscar Harria) * Kardif: Isola blu 
I Top 4) • Lauzi-Mogol-Prudenta: Ti 
giuro che ti amo (Michele) • Alber- 
telll-Ranzetti: Primo sole |^mo fiore 


(Ricchi e Poveri) • Oyian: Wigmen 
(Bob Dylan e vocalizzi) * Heilburg • 
Juwens: Retata (Rotatioo) • Oelenoò- 
Becaud. L'homme et la musique (Gil¬ 
bert Bécaud) * Pallevicini-Conte: Me¬ 
xico e nuvole (Enzo Jannacci) * 
Weleh-Moora Victoria ^locky Ro¬ 
berta) * Minellono-Bloonv-Banry: Mon- 
tego bey (Tote e i Tati) • Balducci- 
Favata-Guamieri: lo carato par amore 
(Rosanna Fratello) * Laitch: RikI tivi 
lavi (Dor>ovan) • Gaapart-Hayward: 
Milioni di dontande (La Verde Ste- 

? ione) • Gibb 10.10. (Bea Gee^ * 
rovafoli: Adelaide (Armando Tro- 
vajoli) * Holmee-Gaudio: Watertown 
(Frank Sinetre) * Robertson: Rag 
marna rag (The Band) * Newman-. Alr- 
port love theme (Nick Perito) • Be- 
ratte-Ferrer- La rue Medureira (Nino 
Fener) • Nell: Evarybocty'e telkin 
(Tony Merino) 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 17,30): Giomala radio - Estra¬ 
zioni del Lotto 
18— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi acien- 
tlflcl 

18,14 Angolo musicale 
— EMI Italiana 

18.30 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui si parIs 
Seconda edizione 
18,45 Schermo musicele 

— Gruppo Discografico Campi 


13 — Intermezzo 

Léo Delibee. Delie Musiche di scena 
per il dramma • Le rol e’amuee •. di 
Victor Hugo: Gaillarde - Pavana - 
Scène da bouquet - Leequercarda - 
Madngei - Paseepied e Finale (Or¬ 
chestra Royat Phitharmonic dirette da 
Thomas EÌeecham) • Hector Barlìoz: 
La bella voyageuee, su testo di Tho¬ 
mas Gounet (de Thomas Mooreì (So¬ 
prano Sheila Armstrong - Orweatra 
Sinfonica di Londra diretta da Colin 
Devia) • Guatava Charpentier; Im¬ 
pressione d'italle, suite: Sèrènade - 
A la fontaine - A mule - Sur lae ci- 
mea - Neptee (Paul Hadjaje. violino; 
Hubert Verren. violoncello - Orchestra 
del Teatro Nazionale deirOpére Co- 
mique diretta da Pierre Dervaux) 

14— L'epoca del pianoforte 

Robert Schumann: Impromptu op- 5, 
au un tema di Clara Wieck (Pianista 
Marcello Abbado) • Igor Strawinsky: 
Concerto per due pianoforti (Duo Ar¬ 
thur Gold^obert Fizdala) 

14,40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Artur Rodzinski 

Pianista Yuri Boukoff 
Georges Bizet; Carman. suite alnfo- 
nica dairopera (Orchestra Filarmonica 
di Londra) * Edward Griag; Concerto 
In la minore op. 16 per pianoforte e 
orche stra * Alexarider Scriabln: Sin¬ 
fonia n. 3 in do maggiore op. 43 • Poe¬ 
ma divino • (Orchestra Sinfonica di 
Ponte della Radiotelevisione Italiana) 


16.10 Musiche ftaiiane d'oggi 

Giorgio Ferrari: Quartetto n. 3 per 
archi • Giacinto Scalei: (Quattro Pazzi 
su uns nota sola • Aido Clementi: 
Concertino in forma di variazioni per 
nove strumenti 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Sul nostri mercati 
17,20 Antonie Vivaldi 

MAGNinCAT 

per soli, coro a quattro voci miete e 
orchestra (Revisione di Gian France¬ 
sco Malipiero) (Luciana TicineHi Fat¬ 
tori. soprano; Bianca Marta Casoni, 
mezzosoprano; Patre Munteanu. teno¬ 
re - Orchestra • A. Scarlatti • di Na- 

P oll dalla RAI e Coro Polifonico dai- 
Aasociaztone • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli diretti da Massimo Prsdella) 

17,40 Musice fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Fran¬ 
cesco Forti 

18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizlo 

18,30 Bollettino delta transitabilità delle 
strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 .02 Gino Cervi a Andreina Pagnani In; 
LE CANZONI Di CASA MAIGRET 
Sceneggiatura radiofonica di Um¬ 
berto ciappetti da • Le memorie 
di Malgret di Georges Slmenon • 
Regia di Andrea Camiiieii 

19.30 RADiOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 Rigoletto 

Melodramma In tra atti di France¬ 
sco Maria Piava 
Musica di GIUSEPPE VERDI 

Il Duca di Mantova 

Giuseppe DI Stefano 
RIgoletto Tito Gobbi 

Gilda Maria Callas 

Spsrafuclle Nicola Zaccaria 

Maddalena Adriana Lazzarinl 

Giovartna Gluse Gerbino 

Il conte di Monterone 

Plinio ClabassI 
Marullo William Dickle 

Borsa Matteo Renato ErcolanI 

Il conte di Ceprano Carlo Forti 
La contaasa Elvira Galaasl 


Usciere di corte Vittorio Tatozzi 
Paggio della duchessa 

Luisa Mandelll 
Direttore Tullio Serafin 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di MilaiK) 

Maestro del Coro Norberto Mola 
(Ved. nota a pag. 68) 

22.15 Eari HInes al pianoforte 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 Dal V Canale della Rlodiffusione: 
Musica leggera 

Smith: HobMMi's hap • Amendole-Ga- 
gllardl; Settambr, • Da Moraee-Jobini: 
Chega de saudade • Waahlngton- 
Young: Stalla by atarlighi • Mogol- 
Battlatl: MI ritorni In ntenta • Moura- 
Farralra: Sambop • Howard; Fly ma 
to tha moon • Bacharach; I ,ay a 
linla prayar 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi; Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Richard Strauss; Burleaca In ra min. 
par pf e orch. • Johannra Brahma: 
Sinfonia n. 1 i.'i do min. op. 68 
Nell'Intervallo: Il iotodinamiamo futuri- 
età. Conversazione di Antonio Benderà 

20.30 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Pinzatiti 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 DaH'Auditorlum della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della RAI 
CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Jascha Horenstein 

Contralto Lucretia West 
Gustav Mahlar: Sinfonia n. 3 In ra 
minore par contralto, coro famml- 
nlls. coro di raguzl e orchestra 
Orch. Sinf. e Coro di Torino dalla 
RAI . Me dal Coro Ruggero Maghinl 
Coro di voci bianche dall'Oratorio 
dall'Immacolata di Bergamo dir. Don 
Egidio Corbetta 
(Ved. nota a pag. 89) 

23,06 Orsa minore - Radioteatro Italiano 
CANE GIALLO. TAGUA MEDIA 
di Enrico Valme 

Le ballate di felso folklore sono 
di Otello Profazio 
Regia di Enrico Valme 
Al termine: Chiusura 


Stereofonìa _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
fre<|uenza di Roma (100J MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Na|>oll (103,9 MHz) . Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera • ora 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ora 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali o notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlaeotta O.C. tu kHz 6060 pari a m 48.50 
e su kHz 9515 pari a m 31 ji3 e dal II ca¬ 
naio della Fllodiffosiono. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Sinfonia d'ar¬ 
chi -1,36 Divagazioni musicali - 2.06 Nel 
mondo dall'opera - 2,36 Ribalta Intema¬ 
zionale - 3.06 Ritorno all'operetta - 3.36 
Mosaico musicale • 4,06 Pagine pianistiche 
• 4,36 Palcoscenico girevole - 5,06 Canzoni 
senza tramonto - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e IngleM alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 • 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


5 » 








PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI*: 12.10-12^ Il lunalo di 
S. Or«o • Sotto Torco • oltre: No- 
tizlo di varia attualità • GII aport 

• Un caatallo, una cima, un paaaa 
alla volta - Fiere, mercati • « Autour 
de noua •: notizie dal Valleae, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14,30-15 Cro¬ 
nache del Piemonte e delia Vaile 
d'Aoata. 

MARTEDÌ'; 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre -> In cima alTEu- 
ropa. notizie e curloaitè dal mondo 
delta montagna • Fiere, mercati - Gii 
sport • «Autour de nous • 14.30-15 

Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aoata 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di atagione - Fiere, 
mercati - Gli aport - « Autour de 
nous ». 14.30-15 Cronache del Pie¬ 
monte e della Valle d'Aoata. 

VENERDÌ’: 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco a oltre - • Noe coutu- 
mea •; quadretto di vita regionale 
- Fiere, mercati . GII aport - • Au¬ 
tour de nous •. 14.30-15 Cronache 

del Piemonte e della Valle d'Aoata 

SABATO: 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

• Fiere, mercati - Gli sport . • Au¬ 
tour de rìous •. 14.30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tran- 
tlno-Alto Adige • Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino • Cor¬ 
riere dell'Alto Adige • Sport • Il tem- 
po. 14-14,30 « Sette giorni nelle Dolo¬ 
miti • . supplemento domenicale del 
Gazzettino Trentino-Alto Adige. 19,15 
Gazzettino - Bianca e nera dalla Re- 
giorte - Lo aport - Il tempo 19.30- 
19.45 Microfono sul Trentino Passe¬ 
rella muaiceia. 

LUNEDI'; 12.10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto AdljM. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
aport. 15 Di vetta in vetta, di coro in 
coro. 15.15-15,30 Rubrica religiosa. 
19.15 Tranto aera - Bolzano se¬ 
ra. 19.30-19,45 Microfono sul Trert- 
tino. Rotocalco, a cura del Giornale 
Radio. 

MARTEDÌ’: 12,10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettlrto-> 
Opere e giorni nella Regione - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - H tem¬ 
po. 15,(^15.30 Coreo di lingua tede¬ 
sca. a cura di A. Pelila. Leziorie 
n. 70. 19.15 Trento aera - Bolzano 
sera. 19.30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Almanacco; quaderni di scienza 
e storia. 

MERCOLEDÌ': 12,30-13 Complesso - I 
Polifonici • di Rovereto 14-14,30 Mu- 
alca sinfonica. Orchestra Haydn di 
Bolzano e Trento, ^ethoven: Pro¬ 
meteo, Ouverture; Mozart; Sinfonia 
in re maggiore K. 181; ^ndalsaohn- 
Bartholdy: Notturno e Scherzo, da 
• Sogno di una notte di mezza este¬ 
te •. 19,15-19.30 Compisaao carette- 
riatico di U. Tucci. 

GIOVEDÌ*; 12,10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 
- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere delTAflo Adige - Servizio 
speciale. 15-15.30 Wagner L'anello 
dei Nibelungo . Wotan o la volontà 
di potenza. 1^ traemtaaione. a cura 
del prof. Alfio Cozzi. 19,15 Trento 
aera - Bolzano aera. 19,30-19.45 Mi- 
crofoTK) sul Trentino. L'acquaviva; Vi¬ 
ta, folclore e ambiente trentino. 

VENERO!*: 12.10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Cronache 
legialetive. 15.05-15.30 Corso di Itrv 
Qua tedeace, a cure di A. Pallia. Le¬ 
zione n. 71. 19,15 Trento sera - Bolza¬ 
no sere. 19,^19,45 Microfono sul 
Trentino. CofK>ecere gli antiparassitari. 

SABATO: 12.1012.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adlqe. 14.30 Gazrettlno « 
Cr o nache - Corriere del Trentino • 
Corriere delTAIto Adige • Terza pagi- 
na. 15-15,30 «Il Rododendro •, pro- 
aramma di varietà. 19.15 Trento aere - 
Bolzarw aere. 19,30-19,45 Microfono 
sul Trentino. Domani aport. 


Piemonte 


lezio 


DOMENICA: 14-14,30 • Sette giorni in Piemonte •. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì): 12.10-12,30 Gazzettino del 
Piemonte. 14,30-15 Cronache del Piemonte e 'della 
Valle d'Aoata. 


DOMENICA: 14-14,30 « Campo de* Fiori •. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì): 12.10-12.20 Gazzettino di 
Roma e del Lazio: prima edizior>e 14,30-14,45 Gazzet¬ 
tino di Roma a del Lazio: seconda edizione. 


tomba rdia 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14,30 • il giornale della Lombardia •. 
supplemento domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì): 7,40-7,55 Buongiorno Mi¬ 
lano. 12,10-12,30 Gazzettino Padano: prima edizione 
14,30-15 Gazzettino Padano: seconda edlzior>e. _ 

veneto _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Veneto - Sette giorni •, aup- 
piemento domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì): 12,10-12,30 Giornale del 
Veneto prima edizione. 14,30-15 Giornale del Veneto 
seconda edizione. 


DOMENICA: 14-14.30 • Pe' la Majells •. supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì): 7,30-7,50 Vecchie e nuove 
musiche. 12.10-12,30 Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Gior- 
nale d'Abruzzo: edizione del pomeriggio._ 


molise 


liguria 


DOMENICA: 14-14,X • A Lanterna ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso mercoledì); 12,I0-12.X Gazzettino del¬ 
la Liguria prima edizione. 14,30-15 Gazzettino delta 
Liguria seconda edizione. 

emiliaTomagna _ 

DOMENICA: 14-14.X « Via Emilia •. aupplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso mercoladi) 12.10-12.X Gazzettino 
Emilia-Romagna; prima edizione 14.30-15 Gazzettino 
Emilia Romagna: secorrda edizione 

toscana _ 

DOMENICA: 14-14.X • Sette giorni e un microfono 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso mercoledì); 12.10-12,X Gazzettino To¬ 
scano 14.30-15 Gazzettino toscano del pomeriggio 

marche _ 

DOMENICA: 14-14.X « Rotomarche -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso mercoledì): 12.10-12.X Corriere delle 
Marche prima edizione 14.X-15 Corriere delle Marche 
seconda edizione. 

Umbria _ 

DOMENICA: 12,30-13 • Umbri» Domenica -. seppie- 
mento domenicale 

FERIALI (escluso mercoledì): 12.20-12.X Corriere del- 
rUmbria; prima edizione. 14,45-15 Corrlara dell'Um- 
bria seconda edizione 


DOMENICA: 14-14,X « Pe' la Msjella », supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì): 7,30-7,X Vecchie e nuove 
musiche I2.10-12.X Corriere del Molise prime edi- 
ziQoe. 14.30-15 Corriere del Molise: seconda edizione 

Campania _ 

DOMENICA; 14-14,X ■ ABCO - D come Domenica •. 
supplemento don>enicate 

FERIALI (escluso mercoledì). 12,10-12,X Corriere delle 
Campania 14.30-15 Gazzettino di Napoli - Borsa va¬ 
lori (escluso sabato) - Chiamata marittimi 
• Good mornìng from Neplea -, trasmissione in In¬ 
glese per il personale della Nato (domenica e sa¬ 
bato 8-9. da lunedi a venerdì 6,458). 


Puglie 


DOMENICA: t4-14.X - La Caravella -, supplen>ento 
domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì). I2.20'12.X Corriere della 
Puglia prima edizione 14,30-14,50 Corriere della Pla¬ 
gila: seconda edizione 

basilicata _ 

DOMENICA: 12,30-13 • Il dispari •. aupplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso mercoledì) 12.10-12.20 Corriere della 
Basilicata prima edizione 14,50-15 Corriere delle Baei- 
llcata seconda adizione 

Calabria _ 

DOMENICA: 12,30-13 • Calarle Domenica >. aupple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi: 12.10 Calabria sport 12.20-12.X 
Corriere della Calabria. 14.X II Gazzattino Calebreae. 
14,50-15 Musica richiesta - Altri giorni (escluso merco- 
ledi) 12,10-12,X Corriere della Calabria. 14.X II Gaz¬ 
zettino Calabrese. 14,40-15 Mueica richiesta (venerdì. 
• Il microfono è nostro •: sabato. • Qui Calabria. In¬ 
contri al microfono: Miniahow •). 


TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due i dia da leur; Luneac, Merdi. 

iuebia. Venderdi y Seda dala 14- 

14.20 Traamiacion per i ladina dia 

Dolomitea cun intervistea, nutizlaa y 

croniches 

Luneac y Juebia dala 17.15-17,45 «Dal 
Crepes del Sella -. Traamiaaion en 
collaborazion coi comitea de le val- 
ledes de Gherdeina, Badia e Fasaa. 

friuli 

venezis giulia 

DOMENICA: 7,15-7X Gazzettino Fiiu- 
li-Venezia Giulia. 8,X Vita nei campi 
- Traam per gli agricoltori del Friuli. 
Venezia Giulia. 9 Musica per archi. 
9,10 Incontri dello spirito. 9.X 
Santa Messa dalla Cattedrale di San 
Giusto - indi Musiche per organo. 

10.30-10.45 Motivi triestini. 12 Pro¬ 
grammi aettimana - indi Giradiaco. 
12.15 Settegiorni aport. 12.X Astan- 
aco musicale. 12,40-13 Gazzettino. 
14-14.X • El Campanon Supplemen¬ 
to domenicale del Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia per le province 
di Trieste e Gorizia. 14-14,30 • Il 
Fogolar-. Supplemento domenicale 
del Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia per le province di Udine e 
Pordenone. 19.30-20 Gazzettino con 
la domenica sportiva. 

13 L’ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali 
Sport - Setteglomi • La settimana po. 
litica italiana. I3.X Musica richieata. 
14-14.X • Buona fine e buon princi¬ 
pio • - Almanacco per tutte le feste 
di L. Carpinteri e M. Faraguna (3o). 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI. Ragia di Ugo Amodao. 

LUNEDI’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 
14,40 Asterisco musicale. 14.45-15 
Terza pagina 15,10 • Una canzone 
tutta da raccontare •. Motivi popo¬ 
lari giuliani sceneggiati da A. Caaa- 
maaaima. 15.X I proverbi del nteae. 
a cura di Giuseppe Redole e Riedo 
Puppo. 15,45 Puccini: • La Bohème •. 
Interpreti prirtcìpali: M. Muraro. G. 
Colmagro. D. Zerial. F. Signor. N. 
M. Goltara, R. Pizzo. Atto 1. Orch. del 
Teatro Verdi. Direttore Luigi Toffolo 
(Reg. eff dal Teatro « G. verdi* di 
Trieste 11 5-12-1970). 16.15 • Galleria 
poetica di Trieste • di Lina Galli (1). 
16,X Coro * I Bambini di Praga • 
diretto da B. Kulinaky. Musiche di 
W. A. Mozart. B. Smetana, A. Dvo¬ 


rak (Reg. eff dal Teatro • G. Verdi • 
di Pordenone il 16-3-1970 durante il 
concerto organizzato dalla • Pro Por¬ 
denone •). 16,45-17 Duo pianistico 

Ruseo-Safred. 19.30-20 Traamiaaioni 
giornalistiche regionali; Cronache del 
lavoro e deH’economla nei Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione • 
Gazzettino 

14, X L’ora della Vmiezla Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15.10- 

15. X Musica richiesta. 

MARTEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradiaco. 

12.15- 12.X Gazzettino 14.X Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale. 14,45- 

15 terza pagina 15,10 • Buona fine 
e buon principio •. Almanacco per 
tutte le feste di L. Carpinteri e M. 
Faragurta (3°). Compagnia di prosa di 
Trieste delia RAI. Regia di Ugo Amo- 
deo. 15.40 Motivi popolari istriani. 

16 • Caratteri della letteratura popo¬ 
lare friulana •. di Gianfranco D'Aron- 
co 16,10 Piero Pezzò; Quartetto per 
archi (1949) Baidaaaare Simeone. 
Angelo Vattimo, violini; Benedetto 
Ivlani, viola; Ettore Slgon. violoncel¬ 
lo. 16.X-17 « Suoni e watt • Um¬ 
berto Lupi e il suo compleseo - 
Presentazione di Giorgio Drabeni. 

19,30-20 Traamiasioni giornalistiche 
regionali- Cronache del lavoro e del. 
i*ecor>omla nel Friuli-Venezia Giulia - 
Oggi alla Regione - Gazzettiru). 

14, X L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14.45 Colonna sonora; mu¬ 
siche da film e riviste. 15 Arti, let¬ 
tere e spettacolo. 15,10-15.X Musica 
richiesta. 

MERCOLEDÌ': 14.X L*ore della Vene¬ 
zie Giulia - Almanacco - Notizie - 
Cronache locali - Sport. 14.45 Dal 
Capodanno aM'Epifanla. Canti popo¬ 
lari istriani Coro « S. Antonio Vec¬ 
chio • diretto da Giuseppe Radola. 
15 Cronache del progresso. 15,10- 

15. X Musica richiesta. 

GIOVEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Frlu- 
li-V#r>ez<a Giulia. 12.10 Giradiaco. 

12.15- 12.30 Gazzettino. 14X Gazzet¬ 
tino. 14.40 Aateriaco musicale. 14,45 
15 Terza pagina. 15.10 • Come un 
juke-box*, a cura di G. Deganuttl. 

15. X Puccini: • La Bohème *. Atto II. 
Orchestra e Coro del Teatro Verdi. 
Direttore Luigi Toffolo. M^ del Coro 
G. Riccitelli (Reg. eff. dal Teatro 
• G. Verdi • di Thaata II 5-12-1970). 

16. X • Figure dalla vecchia Trieste *. 
di Giorgio Voghera (XIV). 16,30-17 
F. Bua^i: Sonata in al minore 
op. a per violino e pianoforte. 


Frar>co Culli, violino. Enrica Ca¬ 
vallo, pianoforte. 19,30-X Trasmis¬ 
sioni giornalistiche regionali: Crona¬ 
che del lavoro e dell economla nel 
Friuli-Venezia Giulia . Oggi alla Re- 
gior>e - Gazzettiru) 

14.X L'ora della Vanezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizia • Cronache locati 

- Sport. 14.^ Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d’italia¬ 
no. 15.10-15.X Musica riehiaata. 

VENERO!’: 7,15-7.X Gazzettino Friu- 
ll-Ver>ezia Giulia. 12,10 Giradiaco 

12.I5-12.X Gazzettino 14.X Gazzet¬ 
tino. 14,40 Aateriaco musicale 14.45- 
15 Terza pagina. 15.10 Per I ragazzi. 

- Il Passatempo ». a cura di Fabio 
Amodeo- 1S.X • I Solisti di musica 
leggera ». Orchestre diretta da Gian¬ 
ni Safred. 15,45 Teatro friulano oggi. 

• Le parole sulla sabbia *. Radio¬ 
dramma di Carlo Sgorton (Premio 

• Candoni-Teatro Ora Zero * 1970 di 
Afta Terme). Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI. Regia di R Winter. 
16,X Paolo Mercù; Concerto per vio¬ 
lino e orchestra. Solista ioalp Klima. 
Orchestra Sinfonica della Radiotele- 
viaione di Lubiana diretta da Samo 
Hubad, 16.X Fogli etaccati: • Una 
nipote di Napoleone a Trieste • di 
Anna Biancoli 16,3517 Con II Quar¬ 
tetto di Danilo Ferrara e II Trio di 
Sergio Boschetti. 19.30-X Traamie- 
sioni giornalistiche regionali: Crona¬ 
che del lavoro a deH'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia • Oggi alla Re¬ 
gione - Gazzettino 

14, X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizia - Cronache lo¬ 
cali • Sport. 14,45 II Jazz in Italia 
15 Note sulla vita politica jugoslava - 
Raaaegna dalla stampa italiana. 15.10- 

15. X Muaica richiesta 

SABATO: 7.157.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 
14,40 Asterisco musicale. 14,4515 
Terza pagina. 15.10 II Tagliacarte. 
Novità librerie preeentate da Gior¬ 
gio Bergamini e Luciano Morandinl. 
15X * Canzoni in circolo *. a cura 
di Roberto Curci. 16 Concerto del 
duo Palm-Kontareky. Siegfried Palm, 
violoncello; Aloya Kontaral^, piano¬ 
forte. L. van Beethoven: Sonata in 
re maggiore op. 102 n. 2; Sette Varia¬ 
zioni in mi bemolle maggiore (Reo 
eff. dairiatituto Germanico di Cul¬ 
tura • Goethe Inatitut • di Trieata II 
8-5-1970). 16,X Scrittori dalla Ragio¬ 
na: « Il cortivo • di Nordlo Zorzenon. 
16.40-17 Dal IX Concorso Intarnazlo- 
nala di Canto Corale • C. A. Sa- 
^izzl • di Gorizia - • Kammarchor dea 
Muaikgymnaalum • di Vienna diretto 
da Laa al iy - • I Cantori di Aaaiai • 


diretti da E. Nicollni (Reg. eff. dal- 
rUnione Ginnastica Goriziana il 18 
a 20-9-1970). 19.30-X Traamiasioni 

f llomallstiche regionali: Cronache del 
avoro e dell'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi aita Regione 
- Gazzettino. 

14,X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizia - Cronache locali 
- Sport. 14,45 « Soto la pergoiade • 
• Raaaegna di canti foikloristici re¬ 
gionali. 15 II pensiero religioso. 15.10- 
15.X Muaica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-8 II settimanale 
degli agricoltori, a cura dei Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino aardO: lo 
ed. 14.X • Ciò che el dice dalla Sar. 
degna •. di A. Caaaraccio 14.X « Il 
proteatiere •; proteste a non finire, 
con contorrto di canzoni, spiattellate 
da Mapus - Regia di L. Nora 14.X 
Compleaal e cantanti Isolani di mu¬ 
aica leggera. 1S.10-15.X Musiche e 
VOCI del folclore sardo. 19.X II se¬ 
taccio 19.45-X Gazzettlr>o: ed. ae¬ 
rale e « Servizi sportivi della dome¬ 
nica -, di M. Guemni. 

LUNEDI': 12.10-I2,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,30 
Gazzettino sardo ed. e • Servizi 
sportivi • 15-40 anni di canzoni 

Italiane rtelle composizioni di Astro 
Mari Raalizzaziona di G Sen¬ 
na 15.X PoCpourri di motivi di suc¬ 
cesso presentato al pianoforte da G. 
Mattu 1S.X-16 Album musicale iso¬ 
lano 19,30 li setaccio. f9.4&-X Gaz- 
zettirto: ed aerale. 

MARTEDÌ'; 12.I0-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14,X GazzettirK» sardo: ed 15 - il 

protestiere - (replicai con aupplemen¬ 
to sportivo 15.25 • Motivi per eei cor¬ 
de *. 15.45-16 Canti a balli tradizio¬ 
nali 19.X il setaccio. 19.45-X Gaz¬ 
zettino; ed. serale. 

GIOVEDÌ': 12.10-12X PrxigrammI 

del giorr>o e Notiziario Sardagna. 
14.X Gazzettino sardo: 1« ad. a • oat- 
timana economica *. di I Da Magi- 
atria 15 XV Premio di Poesia Sarda 
• Città di Ozieri -, di A. Senna 
15.20-16 - Fatelo da voi *. programma 
di musiche richieste degli ascolte- 
tori 19.X II eetaccio 19.45-X Gez- 
zettino ed aerale. 

VENERDÌ’; 12.10-12.X Programmi 
dal giorrK> e Notiziario Sardegna 
f4.X Gazzettino sardo: ed. 15 • I 

Concerti di Redio Cagliari -. 15,X 
Canta il Coro di Boss 15.40-16 Mu¬ 
sica romantica 19.X M setaccio 
19.4&-X Gazzettino ed. aerale 

SABATO: 12.10-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Serdeqna 14.X 
Gazzettino sardo 1» ed. e « Parla¬ 
mento Sardo - - Taccuino di M Pire 
auirettivitè del Consiglio Regionale 
Sardo 15 Quartetto Moderno di¬ 
retto da G. Mattu. 15.20-16 • Parlia¬ 
mone pure -- dialogo con gli ascol¬ 
tatori 19.X II setaccio. 19.45-X Gaz¬ 
zettino; ed aerale e • Servizi spor¬ 
tivi -. 


Sicilia 

DOMENICA: 14 - RT . Sicilie -, sup¬ 
plemento domenicale. 14,30-15,X 
• Domenica con noi *. di E. Jacovino 
con R Caiapeo e G. Montemagno 

19.30- X Sicilia sport: risultati, com¬ 
menti e cronache degli avvenimenti 
sportivi, di O Scariata e L Tripi- 
aciano. 23.25-23,X Sicilia sport. 

LUNEDI’: 7,30-7,43 Gazzettino Sicilia: 

ed. 12.10^12.» Gazzettino; 2« ed 
14.X Gazzettino: 3» ed - 91« mlnuto- 
commento sugli avvenimenti sportivi 
della domenica, di O Scartata e M. 
Vannini. 15,06 Muaica con Pino Ca¬ 
ruso. 15.30-16 Orchastre tipiche aici- 
llane. 19,30-X Gazzettino: 4° ed 

MARTEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia; lo ed 12.10-12.X Gazzettino 2o 
ed. 14,X Gazzettino* 3° ed. - A tutto 
gas. di Tripisciano e CampotmI. 15,05 
Musica jazz, di C Lo Caaclo. 15.25 
Sicilia che scompare, di E. Guggino. 
15.45-16 Nino Lornbardo al pianoforte 

19.30- X Gazzettino-. 4» ed 

GIOVEDÌ’: 7.30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia; 1° ed. 12.10-12.X Gazzettino: 2» 
ed 14.X Gazzettino 3» ed - • Con¬ 
troluce *: fatti e problami dall’econo- 
mia siciliana. 15.05 Concerto del gio¬ 
vedì. a cura di Maurizio Arena 15.X- 
16 Complessi caratteristici. 19.^X 
Gazzettino; 4» ed. 

VENERDÌ*: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: ed. 12.10'12.X Gazzettino; 2° 

ed. 14.X Gazzettino: 3» ed. - • Sici¬ 
lia apattacoli *. 15.06 Tutto par voi: 
programma In collaborazione con gli 
aaooltatori, di G. Bedalamentl. 15,3^ 
16 Compleaal carattariatiol. 19.30-X 
Gazzettino: 4<* ed. 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia; 
IO ad 12.IO-I2.X Gazzettino: 2» ed. 
14.X Gazzettino: 3° ed. 15.05 « O • 
come donna, di A Pomar a R. Ca- 
lapso 15,30-16 Musica leggera. 19.30- 
X Gazzettino: 4 p ed. 
















SONNTAGi 3. iAiiMr: 6 Mutlk zum 
Festtsg. 8,30 KOnttltrportrit. 8.38 Urv 
ttrhaltungsmuaik am Sonntagmorgan. 

9.45 NachricMan. 9.S0 Orgalmuaik. 10 
Halhga Massa 10.45 Klainea Konzart 
t Pofrtno. Slnfonistta in D-Dur • del 
fanciulli • (Philharmontachaa Orche* 
star Rom). Dir.: Nino Bonavolontà 
I. Strawinsky. Symphonis fOr Blèser* 
orchestar (Orchaatar dar Suiaaa Ro- 
manda). Dir: Ernest Anaarmat. 11 
Sandunq for dia Landwiria. 11,15 Blas- 
muslk 11^ Dia BrOcka Etne San- 
dung zu Fragan dar SozialfOraorga 
von Sandro Amadori. 11.36 An Elsack, 
Etsch und Rianz. Ein ^ntar Raigan 
aus dar Zait von ainat und |atzt. 12 
Nachrichtan. 12,10 Warbafunk. 12.2CF 
12.30 Dia Kircha in dar Wall 13 
Nachrichtan 13.10*14 Klingandas Al* 
panland. 14.X Schlagar. 15 Skispuran 
durch Sodtirol. 15.06 Spaziali fur 
Sial 16.X FOr dia jungan HOrar. Munch- 
hauaan Sema Raisan und Aban* 
tauar 1 Foiga 16.45 Rund um d*a 
Walt. 17.45 Sir Arthur Conan Doyla/ 
Michaal Hardwick: Aua dar Chronik 
dea Dr Watson: • Dia ainaama Rad* 
fshrarin • 18.15*19,15 Tanzmuslk Da* 
zwischan: 18,45-16,46 Sporttalagramm 
19.X Sportnachrichtan. 16.45 Nach¬ 
richtan. 20 Programfnhinwaisa X.01 
Untarhaltung und Wissan. - 2 600 000 
Pfund Starling. Dar grossa Eiaan* 
bahnraub s^m 8 August 1962 ». 21 
Sonntagakonzart W A. Mozart Ada* 
gio und Fuga in c*moll KV 456 fùr 
Straichar • Klavlarkonzart Nr 27 in 
B-Dur KV 505. A Rouasal Sulla m 
F Op 33 fOr Orchaatar Ausi : Maria 
Tipo. Klaviar - Orchaatar dar RAI. 
Mailand Dir.. Ernest Bour 21.57*22 
Dss Programm von morgan Sanda- 
schiuss. 


MONTAG, 4. JAniiar: 6.X ErOffnungs- 
ansaga. 6,32*7.15 Klingandar Mor* 
gangruss Dazwiachan; 6,45*7 Italia* 
nia^ fur AnfAngar. 7.15 Nachrichtan. 
7J2S Dar Kommantar odar dar Praa* 
saspiagal 7.30*8 Musik bis acht. 

9.30- 12 Musik am Vormittag. Dazwi* 
schan: 9.45-9.50 Nachrichtan. 11.30* 
11,35 Briafa sua. 12*12.10 Nachrich¬ 
tan. 12,30'13.X Mittsgsmagazin. Ds- 
zwiachan. 12.36 Dar politiacha Kom- 
mentar. 13 Nachrichtan. 13,30-14 Laicht 
und baa^wingt 16,30*17,15 Mualkpa* 
rade Dazwiachan: 17*17,06 Nachrich¬ 
tan 17,46 Wir aandan fOr dia iu* 

ar>d. • Jugendklub • Durch die San* 

ung fOhrt Pater Machac 18.45 Rake- 
tan. Satalliten. Waltraumfahrt. 18,5^ 

19.15 Frauda an dar Mualk. 19,X 
Laichta Musik 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichtan 20 Programmhlnwaise 
20.01 Blaamuaik. 20.30 Abendatudio 

21.10 Bagagnur>g mit dar Opar C 
0<^: 4. und 5 Szana aua - Anttgo 
na *, TraQÒdie von Sophoklaa. in dar 
dautschan Nachdichtung von Frie¬ 
drich HOldarlln Auaf Chriati Coltz. 
Sopran; Hermann Uhda. Banton, io- 
aaf Graindl. Basa. Hilda ROssI-Msj- 
dan. Alt; Mitgiiedar dar Wiener Sym- 
phonikar. Chor dar Wiener Staatso* 
par Dir Heinrich Holiraisar 21.57- 
22 Das Programm von morgan. Sarv 
daachiuss 

DIENSTAG. 5. Jànnar: 6.X ErOH* 
nungaanssge 6.32-7.15 Kiir>gander 
Morgangruss Dazwiachan 6.45-7 Its- 
iianisch fur Fortgaschnttena 7.15 
Nachrichien 7.25 Dar Kommantar 
odar dar Pressaspiagai 7.30-8 Mu* 
slk bis acht 9.30-12 Musik am Vor- 
mittag Dazwiachan 9.45-9.50 Nach¬ 
richtan 11.30-11.35 Hygiana im Alltag 
12-12.10 Nachfichten 12.30-13.X Mit* 
tagsnr^azin Dazwischan 12.35 Dar 
Framdanverkehr 13 Nachrichien 

13.30- 14 Daa Alpenacho VoikatOm* 

lichas Wunschkonzart 16.X Dar Kin- 
darfunk Paul Alvardes • Stiefel- 
mannt Kirtdar - 17 Nachrichtan 17.06 

A Schonbarg Piarrot Lunaira op 2l 
fur Sopran und Kammarenaamble 
Auaf Violette Vernaud. Sopran - 
Kammarenaamble der Wiener Musik* 
Akadamia Dir Zubin Mahta 17.45 
Wir sandan fùr dia iugend Ober 16 


varbotani Pop-nawa ausgewAhIt von 
Charfy Mazagg. 18,45 Europa Im 
Blickreld. 18,§^19,15 AlpeniAndlscha 
Inatrumante. 19.X Laichta Muaik 
19,40 Sportfunk. 19,46 Nachrichtan. 
20 Programmhinwaiaa. 20.01 Kuntar- 
bunt geht’s rund. Elna ^ndung von 
Karl Paukart. 21 Dia Walt der Frau 
Gaatattung: Sofia Magnago 21 .X 
Musik kltngt durch dia Nacht 21,57-22 
Daa Programm von morgan San- 
daachluaa. 

MITTWOCH, I. Jinnar: 8 Muaik zum 
Faattag 6.30 Btick in dia Walt. 8.35 
Untarhaltungakoiuart. 9.45 Nachrich¬ 
tan. 9,50 Hirtanwaiaan 10 Halliga 
Maasa. 10,45 Klalnas Konzart. J. Chr 
Bach. Sinfonia fUr Orchaatar D-Dur 
op. 18 Nr. 3. Auaf.: Mainzar Kammar- 
orchastar. Dir.. Gùnthar Kahr 11-12 
Muaik am Vormittag Dazwiachan: 

11,15-11,45 Das Neuasta von gestam 
12 Nachrichtan. 12.10 Warbafunk. 
12.20-12.X Laichta Muaik. 13 Nach¬ 
richtan. 13.10-14 Laicht und basch- 
wingt. 14,X LIadar zum DraikOntgs- 
faat. 14.50 • FOhn >. DiaiaktttOck In 
vier Aktan von iuliua PohI Sprachar 
Emat Auar. Emmy Dumi. Max Ber¬ 
nardi. Franco Marini, Gùnthar Bauer. 
Franz Traibanreif. Rairthard Vigi, Tru- 
da Ladumer, Hans Marini. Rita Fra- 
snaili, Anna Fallar. Maria Deil'An- 
tonlo, Hans FlOss. Kari Frasnalll. 
Nobert Frttz. Ragia: Erich Innerabnar 
16.05 Musikparads. 17.45 Wir sandan 
fur dia Jugand « Aus dar Walt dea 
Filma ». 18.45 Staatsburgarkurida 

18.55-19,15 Baruhmta Intarpratan. 19.X 
Laichta Musik. 19.40 Sportfunk 19.45 
Nachrichtan. 20 Progranrtmhinwaisa 
20.01 Singen, spiatan, tanzen . Voiks- 
musik aus dan Alpanléndarn 20.X 
Ciantans von Brentano • Dia Anba- 
tung dar hi drei KOnIga • Ea liest 
Karl Heinz Bdhma 20 45 Konzerta- 
band. L van Beethoven Symphonie 
nr 2 D-Our op X. Messa tn C Dur 
op 86. hk Solo-Qusrtett. Chor und 
Orchaatar. Ausf Swaboda Ruzans, 
Ingrid Mayr Kuschaa. Gerhard Kahri. 
Ivo Daikirchar ChOrs von Bozen und 
Dautschnofsn - Ha^n-Orchestar von 
Bozan und Tnant. Dir Paul Angerar 
(Bandaufnahma am 6-11-1970 im Haus 
dar Kultur • Walter von der Vogal- 


welde ». Bozen). 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgan. Sandaachiuaa. 

DONNERSTAG, 7. JAanar: 6.X ErOff- 
nungaanaage. 6,32-7.15 Klingandar 
Morgengruaa. Dazwiachan: 6,45-7 Ita- 
lieniach fOr AnfSrigar. 7,15 Nachrich¬ 
tan. 7.25 Dar Kommantar odar dar 
Praaaaapiagel. 7,30-6 Mualk bis acht. 

9.30- 12 Muaik am Vormittag. Dazwi¬ 
schan: 9,45-9.X Nachrichtan. 11.30*11.X 
KOnstlerportrAt. 12-12.10 Nachrichtan. 

12.30- 13,X Mittagsmagaiin. Dazwi- 
achen: 12.X Daa Giabalzaichen. 13 
Nachrichtan. 13.30-14 Oparnmusik. 
Ausachnitta aus dem Opamschaffan 
itaiianischar Maistar das « Variamo •: 

• Dar Schmuck dar Madonna • von 
Ermanno Woif-Ferrari, • Cavalleria 
Rusticana • von Pietro Mascagni. 

• André Chénier • von Umberto Gior¬ 
dano. • Dar Bajazzo • von Ruggero 
Leoncavallo und • Giulietta e Romeo > 
von Riccardo Zandonai. 16.30-17,15 
Muaikparade. Dazwiachan: 17-17,06 
Nachrichter 17.45 Wir sandan fùr dia 
Jugand. • Aktuall • Ein Funk>oumat 
von jungen Lsutan fur junge Lauta. 
Am Mikrophon: Rùdigar Stolza. 18,45 
Grosse Maler 19*19.15 Chorsingan 
in Sodtirol. 19.X Lalchte Musik. 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichtan, 20 Pro- 

rammhinwaiss X.Ol • Die klsiiten 
uchsa • Drama in dral Aktan von 
Lillian Hellmarwì Sprachar: Laopold 
Bibarti. Hans Helmut Dichow. Anna¬ 
maria Blanc. René Schalbli. Maria 
Becker. Adolf Spalingar. Inga Eiahr 
21 Muaikaiischar C<^ktail 21.57-22 
Das ProgranPMn von morgan Ban¬ 
de schiusa 

FREITAG. 8. JSnnar: 6.X Erbffnungs- l 
ansage 6.32-7.15 Klingandar Mor- 
gengruss Dazwiachan: 6.45-7 Italle- 
nisch fur Fortgeschrittana 7.15 Nach¬ 
richtan 7.25 Der Kommantar odar 
der Presaespiegel. 7.30-8 Muaik bis 
acht 9.30-12 Muaik am Vormittag. 
Dazwischen. 9.45-9.X Nachrichtan. 

10.15-10.45 Morgensendurig fur dia 
Frau 11.30-11.35 Wissan fùr alle 12- 

12.10 Nachrichtan 12.30-13.X Mlt- 
tagsmagazin Dazwiachan; 12.X Rur>d 
um den Schlem. 13 Nachrichtan 13.30- 
14 Operattenkidnge. 16.X FOr unsara 
Klainen Lothar Dahnar- • Michaals 


Wundarbattchan •; E. Lutz: • Ein 
POppchan raiaat aua » 16,46 Etna 

Viaftaiatunde mit Chor und Orchaatar 
Ray Conniff. 17 Nachrichtan. 17,05 
Volkatùmlichaa Stalldlchain. 17,45 Wir 
aandan fùr dia Jugand. « Taacharv 
buch dar klaaalachen Musik • varfaaat 
von Patar Langer. 18,45 Dar Manach 
im Gleichgawicht der Natur. 18.55- 
19.15 Raiaaabantauar in 1000 Jahran 
auf den Straaaan SOdtirola. 19.X 
Volkatùmilcha KlAnga. 19.40 Sport¬ 
funk. 19.^ Nachhchten. 20 Pro- 

g rammhinwaiaa. X.01 Buntaa Allerlei 
•azwiachan: X.15-X.23 Fùr Eltam 
utkJ Erziahar X.40-X.4S Die Stimma 
dar Fami Ila. 21-^ ,07 Nauaa aua der 
Bùcharwalt. 21,15 Kammermuaik. L. 
van Beethoven: Sonate Nr. 7 D-Òur. 
op. 10.3 « Sonata Nr. 9 E-Dur. op. 
14.1. Auaf.. Emilio Riboli. Klaviar. 
(Bandaufnahma am 7-10-1970 im Funk- 
haua dar RAI, Bozan). 21.57-22 Daa 
Programm von morgan. Saridaachiuaa. 

SAMSTAG. 9. Mimar: 6,X ErOffnunga- 
ar\8aga. 6,32-7,15 KltngerKlar Mor- 
gangrusB. Dazwiachan; 6.^7 Weg- 
waiaar ina Ertgiiache. 7,15 Nachrichtan. 
7,25 Dar Kommantar odar dar Praa- 
aespiagal. 7,30-8 Muaik bit acht. 9.30- 
12 Mualk am Vormittag. Dazwiachan: 
9.45-9.X Nachrichtan. 10.15-10.45 Dar 
Alltag machia Jahr. 11.30-11.35 Sùd- 
tirolar Musikar 12-12.10 Nachrichtan. 
12.30-13,X Mittagsmsgazin. Dazwi¬ 
schan. 12.X Dar polltlscha Kommerv- 
tar. 13 Nachrichtan. 13,30-14 Musik 
fùr BIAsar. 16,30 ErzAhlur^en fùr die 
^ngan HOrar. Jonathan Swift/F. W. 
Brand: • Gullivars Reisan ». 2. Foiga 
17 Nachrichtan. 17,05 Fùr Kammer- 
I muaikfreuriòe. R. Schumann; Straich- 
quartatt a-moll op. 41 Nr. 1 (Parrenin- 
Quartatt); G. B. Pargolesir Sonata 
in stila di concerto, fùr Violina und 
Stralcher (i Musici). 17.45 Wir aar>den 
fùr dia JugarKf. « Schtsgerbaromater •. 
18.42 Lotto. 18,46 Dia Stimma daa 
Arztea. 18.55-19,15 Sportatreifllchtar. 
19.X VollUmuaik. 19,40 Sportfunk. 
19,45 Nachrichtan. X ^ogrammhin- 
I weiaa X.OI Volkamualkantantraffen 
X.55 Bastaallar von Papaa Plettan- 
teilar. 21.25 Zwiachendurch atwaa Ba- 
sinnlichaa. 21.X Jazz. 21.57-22 Daa 
Programm von morgan. Sendaschtusa 
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NEDELIA, 3. ianuarfa: 6 Koladar 8,15 
Poroólla 8,30 Kmatljaka oddaja 9 
Sv maèa iz iupna carkve v Ro|anu 

9.45 Giaaba za éambalo Bach: 2 pra* 
ludija in fughi; èt 5 v d duru. it 7 
V as duru. 10 D'Artagov godalni 
orksstar 10.15 Poaluéali boais 10.45 
Za dobro voijo. 11.15 Oddaja zs 
najmiajia • Héi Omega guaarja • Po 
romanu E Saioarija pravadia In dra- 
matizirsla D. I<raéav£ava Prvi del 
Radijaki oder. vodi Lombarjava. 11,X 
Ringaraia za naéa malOke. 11.X Va- 
saia harmonike 12 Naboina glasba 

12.15 Vera in naè £as 12.X Staro 
In nosro v zabavni glaabi pradatavlja 
Nafta goapa 13 Kdo, kdaj, zakaj ■ 
ZvoOni zapial o dalu in Ijudah 13.15 
PoroOila 13.X Giaaba po taljah 14.15 
PoroOila • Nedaljaki vaatnik. 14,45 
Giaaba iz vsaga avsta 15.X V Cai* 
vino • Ko pride don Gonzalo > Ko- 
medija v 3 daj. Pravadal Javnikar 
Radijaki oder, ralira Kopitarjava 

17.15 Barclayav orkattar. 17.X Ravija 

zborovakega patja. 3. dal koncarta 
Zvaza carkvenih pavaklh zborov a 
Triaftkeoa 16 Miniaturni koncert 
OajkovaKi: Hamlet. uvartura-fanta- 

zija, op. 678: Garahwin; Porgy and 
Beat, auita. 16.45 Bednarik - Pra- 
tika ». 19 Lahka giaaba Iz naftlh stu- 
diov. 19.15 Sadem dnl v avatu. 19,X 
Filmaka glasba. 20 9pori 20,15 Pero¬ 
rila. 20.X Naftl kraji in Ijudja v alo* 
venaki umatnoati 21 Samanj ploftée 
22 Nadalja v ftportu 22,10 Sodobna 
glasba Alalna: Klaviaratùck. Pri Ma* 
vlrju svtor. 22.20 Zabsvna glasba 

23.15-23.X Poroeila 


PONEOEUEK. 4. januarja: 7 Koladar 

7.15 Poro£ila. 7.X Jutranja glasba 
6 15-8.X Perorila 11.X Porosi la 11.X 
Sopek alovenskih paami. 11.X Sakao- 
foniat Mondello. 12.10 Kalanova 
« Pomanak a poaluiavkaml ». 12.20 

Za vaakogar nakaj. 13,15 PoroTlla 
I3.X Glasba po ialjah 14,15-14,45 
Poronia * DajaNa in mnanja. 17 Ca- 
samasalmov orkestar. 17,15 PoroTila. 
17,X Za miada poaluftavca; Diac-tima. 
pripravljata Lovrerió in Deganutti • 
(17.X) Miai! in nazori; (17.55) Na vaa. 
toda o vaam • rad. poijudna anciklo- 
pedija. 16.15 Umatnoat. knjiiavnoat in 
prireditva. 18.X Da2alni tkladataiji. 
Pipoio: Kvartat v dvah atavkih. Izva- 
ajo: violinista Consoli In Rapini, vio¬ 
lai Balli in òaliat Bislani. Pipolo: 
Koncert za godala In dva rogove 
Komomi orkaatar • F. Buaoni • vodi 
Balli. 19 Jobimov anaambai 19,10 
Guarino • Odvatnik za vaakogar •. 
19.1$ Zbor • Julia • Iz Trata vodi Mac¬ 


chi 19.X Ravija giasbii 20 Sportns 
tribuna X.15 Poronia 20.X Giasba- 
na razglednice 21 Kulturni odmevi 
21.20 Romantirna n>alodl|e 21.45 Slo- 

I vanski solisti Viotlnist Dejan Brav* 
ni£sr. pn klavirju Lipovftsk Prokofjsv 

1 Sonala v d duru. op 94 ftt 2 22.06 

' Zabavna glasba 23.15*23.X Poroòla 

I TOREK, 5. lanuarja: 7 Koladar 7,15 
Pororila 7.X Jutranja giaaba 8.15* 
8.X Perorila 11.X Perorila 11.X 
Sopek siovenaklh paami 11.X Na 
elaktronske orgle igra Latore 12.10 
Bednarik • Praltka • 12,25 Za vaa* 

kogar nakaj 13,15 Poroiila 13.X 
Glasba po ialjah 14.15-14.45 Poro- 
òlla Dejstva in mnanja. 17 Boschat* 
tljav trio 17.tS PoroTila. 17.X Za 
miade poaluftavca PloéTa za vas, 
pripravljs Lovradiò - Novice iz avete 
lahka glasba 18.15 Umatnoat. knji* 
iavnost in priraditva 18.X Komorni 
koncert Vloliniat Odnoposaoff. pri 
klavirju Baltrami Paganinl-pred no* 
chanaki Zvon^ak; Bach-prad Cullar 
Grava 16.40 Brownov veliki orkaatar 

19 Otroci pojd 19.10 Novale V Bar- 

toia (1) • Nasraòni Ijubimac - 19.25 

Zbor • L Bratul • iz Corica vodi 
Jencijo 19.40 Glasbeni bast-aailerji 

20 Sport X.15 Perorila. X.X Rivai 
- Otrok in njagov zaTarani avat •. 
opera v 2 dalih Orkaster Suiase Ro- 


I manda In zbor Motel iz 2enava vodi 
Anaarmat V odmoru (20.55) Pertot 

• Pogiad za kullse • 21 .X Va^rna 

meiodija. 22.06 Zabavrta glasba 23,15* 
23.X ironia 

SREDA, t. jasuaha: B Koladar. 6,15 
Porosità 6,X Godalni orkestn 9 Sv 
mafta iz iupna carkve v Rojenu. 9.45 
Giaaba za kitaro Sora Andantino. 
Rodrigo: Sarabanda; Villa Lobos 
PraludiJ. 10 V prazniòfmm tono 11 
Labir Ekaprasije za klavirski trio 
Igra Trio Lorenz 11.15 J. Komac 

• Cudnl popotniki ». MIadinska radij* 
ska Igra. Radijaki odar. vodi Kopltar- 
j^a. 11.4S Pesmi o BoAiòu in av 
Trah kraijih. 12.10 Brali amo za vas 
12.X Za vaakogar rmkaj 13.15 Poro* 
òlla. 13.X Glasba po ialjah. 14.IS¬ 

IS.45 PoroTila - Dajatva in mnanja. 

14.45 Glasba iz vsaga svela 1S.X J. 
B Mollèra » Zdravnik po sili ». Koma* 
dijs V 3 daj Pravadal J. Vldmar 
Radijaki odar, raiira Patarlin 16.X 
Harmonija zvokov In giaaov. 17 V 
vatTkovam ritmu. 17.X Za miade 
poaiuéavca. Ansambli na Radiu Trst - 
07.45) Ne vse. toda o vaam - rad 
poijudna anciklopadija 18.15 Mela- 
chriiìov orksstar in pianiat Jan Auguat 
18.X Koncsrtlsti nafta daiale Sopra- 
nistka Ljuba Berce Koèuta, na orgle 
igra Mamolo Durante Vargin tutto 


amor Smareglia. Salve Ragina, Pa¬ 
ter noster. Ave Marta Schubart: Ava 
Maria 18.X Nini Posso z orkaatrom 
in zborom pod Bruhnovim vodatvom. 
19 « K Jeauftòku ao pnéli • • pokio* 
nitev Trah Modrih v slovanaki poaziji. 

19.10 Inatrumantalni ansambli. 19.40 
• Ben, ben roimartn zaieni » X 
Sport X 15 PoroTila X.X Simf. 
koncert Vodi Inbal Sodeluje violiniat 
Stero Webern 6 skiadb za ork., op 
6. Bartók Koncert ftt. 2 za violirio in 
ork Beethoven Simfonija ftt. 3 v es 
duru. op 55. • Eroica ». Igra simf 
orkaster RAi iz Turina. V odmoru 
^1,15) Za vafto knjlino potico. 22.X 
Zabavna giaaba X.15-X.30 PoroTila. 

CETRTEK, 7. JanuarJa: 7 Koledar. 7,15 
PoroTila 7.X Jutranja glasba 6.15» 
e.X PoroTila 11.X PoroTila. 11.X 
Sopak alovenskih pasmi 11.X Po* 
zavnist Piana. 12.10 Po drvfttvih in 
kroiklh Prosvatno drufttvo v Starv 
dreiu. 12.25 Za vaakogar rtakaj 13.15 
Perorila. 13.30 Glasba po ialjah. 

14,15-14.45 PoroTila [^Jstva in 
mnanja. 17 Kvartat FerrarB. 17,15 Po¬ 
roTila. 17.X Za misda poaluftavca: 
Diac-tima. pripravljata LovreTlT In 
Daganutti - (17.35) Kako in zakaj; 
(17.55) Ne vse. toda o vaam • rad 
poijudna snciklopadija 18,15 Unmt- 
noat, knjiiavnost in priraditva 18.X 


Nova ploftTa rearm giaaba. pripravlja 
Rattalirto. 19,10 Pisani balonTki, ra- 
dijski tednik za najmlajfte. Pripravlja 
Simonitijava. 19.X Izbraii amo za vas. 
X Sport. X.15 PoroTtia X.X W 
Shakespeare • Romeo in JuliJe • Pra¬ 
vadal O ZupanTiT Igrajo Tieni Slo- 
venakega gladeliftTa v Trstu. raitra 
Skrbinikova. 22,06 Zabavna glasba. 
X.1S-X.X PoroTila. 

PETEK, S, JamiarJa: 7 Koladar. 7,15 
PoroTila. 7,X Jutranja giaaba 8.15- 
8.X PoroTila II.X PoroTila 11.40 
Radio za ftoie (za II. atopnjo oanov- 
nih ftol). 12 Harmoniker Jo Sony 

12.10 P. Benigno; Vpliv zdravil na 
òlovaftko telo (1) Nauk o zdravilih 
12.X Za vaakogar nakaj. 13,15 Poro- 
Tila 13.X Giaaba po ialjah 14.15- 

14.45 PoroTila • Dajstva in rnnema 

17 Bavilacquov orkaatar. 17,15 Po¬ 
roTila. 17.20 Za miada poaluftavce: 
Govorimo o giaabi. pripravlja Ban 

18,15 Umatnoat. knjiiavnost in prira- 
ditve 18.X Radio za ftoie (za II 
atopnjo osnovnih ftol) 18.X Sodobni 
slovanaki skiadateiji Skerl; Intrada 
za ork. Simf. orkaatar RTV Ljubljana 
vodi SpaaiT. 19 Poja Massimo Ra¬ 
nieri. 19.10 Problemi Krasa: (1) La- 
ban • Priapavak k najatarajfti zgodo- 
vini Krasa ». 19.25 Moiki vokalni 

kvartat vodi Mamolo 19,45 Novosti 

V naftl diakoteki. X Sport X.15 Po¬ 
roTila. X.X Goapodaratvo In dalo. 
X.45 Kofteart oparna glasba. Vedi 
Bonavolonté Sodaluj^o aopr. Panni, 
msopr Paruto in bar Rinaldi izvajata 
aimf. orkaster in Mali zbor RAI iz 
Turina. 21,45 Folklomi pleai. 22.05 
Zabavna glasba 23.1&-X.X PoroTila. 

SOBOTA, 9. lanuarja: 7 Koladar. 7,15 
PoroTila. 7.X Jutranja glasba 8.15- 
8.X PoroTila 11.X PoroTila. II.X 
Sopak alovenskih paaml. 11.X Va- 
aall motivi. 12.10 N. Kurat- Ljudaka 
varovanja in vraia • Pogiad v pn- 
hodnoat ». 12.X Za vs^ogar na¬ 

kaj. 13.15 PoroTila. 13.X Glasba 
po ialjah. 14,15 PoroTila - C^j- 
atva in mnanja 14.45 Glasba Iz vsa- 
ga avata 15.55 Avtoradio - oddaja 
za avtomobiliate. 16.10 Oparatni 
odiomki. 16.X • Pod svobodnim aon- 
cam • Po romanu F S. Finigarja 
dramatiziral T. Jeza. Prvi del Izvajajo 
dijaki alovanakih viftjih srednjih ftol 

V Tratu. 16.X Znani pavei. 17.15 Po¬ 
roTila. 17.X Lapo pisanje. vzori In 
zgladi miadaga rodu. 17.30 Za miada 
poaluftavca: Sobotnl aaatanak. prl- 
pravljata Sfarza In FilipTiTave . (17,X) 
Moj proati Òsa. 18.15 Umetrtost. knji- 
iavnoat In priraditva. 18.X Napozab* 
r>a malodija. 19,10 Druiinaki obzor- 
nlk, pripr. I. Thauarachuh. 19.X Otro- 
ftki zbor Iz Lese vodi Boftt|ar>TlT 

19.46 Evanaov jazzovaki trio. X 
Sp^. X,1S PoroTila. X.X Tadan v 
ItallJI. X.45 D Cuttin; Spomini iz 
pratakloati • MoJ katahat ». Pravadia 
Nakaratova. Radiiski odar. raiira Ko- 
pltarjava. 21,06 Goidov orltaatar 21 .X 
Vabllo na plaa. 22.X Zabavna giaaba 
X.15-23.X PoroTila 


I Settimainall di vita regionale 


Con formula rinnovata i « Settimanali * 
diventano più chiaramente supplementi, 
inserti speciali dei < Gazzettini »; o me¬ 
glio, rotocalchi regionali. Non offrono la 
cronaca nuda e cruda ma un'analisi, viva 
c attraente, dei principali avvenimenti, 
condotta attraverso inchieste agili, testi¬ 
monianze dirette, dibattiti aperti. La na¬ 
scita delle Regioni a statuto ordinario 
pone di per sé una tematica nuova, tutta 
da sviluppare. Lo sport continuerà ad ave¬ 
re largo spazio, soprattutto per mezzo dei 
collegamenti con i campi di gioco, men¬ 
tre le manifestazioni foiklorlstlche, che 
cadono quasi sempre di domenica, non 
saranno trascurate, anche se lo sforzo 
dovrà essere quello di ricondurle al signi¬ 
ficato originario di tradizioni popolari. 
Cosi pure, non verrà meno ma farà anzi 
da supporto al nuovo modulo delle tra¬ 
smissioni. la parte riservata ai « fatti del¬ 
la cultura », riassumendo in essi le varie 
componenti letterarie, artistiche e musi¬ 
cali: ciò, sia per salvaguardare il patri¬ 
monio di valori tradizionali delle singole 
Regioni, sia per stimolare l'apporto delle 


diverse energie intellettuali aU'armonloso 
sviluppo della società civile. E fra le com¬ 
ponenti culturali si colloca, a buon di¬ 
ritto, il dialetto, che potrà avere peraltro 
espressioni differenziate (la varietà delie 
testate è già in tal senso indicativa), fino 
a comprendere l’intervento di personaggi 
di fantasia, cari al pubblico. 

Sono previste Inoltre rubriche di tipo 
colloquiale, per dare agli ascoltatori la 
possibilità di approfondire i temi di mag- 
^ore interesse, rivolgendosi direttamente 
ad interlocutori qualificati. 

In definitiva, tutto quello che contribuisce 
a comporre un quadro completo e vario, 
con molte sfaccettature, della vita regio¬ 
nale, troverà posto nei supplementi do¬ 
menicali, trasformati nella nuova veste 
giornalistica; una trasformazione che, co¬ 
me già quella dei < Gazzettini », compiuta 
con successo un anno fa, si propone es- 
senzlalniente lo scopo di adeguare ai 
tempi nuovi, cosi ricchi di idee, fermenti 
e contrasti, 1 servizi radiofonici locali, in 
coincidenza non casuale con i primi passi 
delle Regioni. j ^ 




Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 


MACCHERONI ALLA VEC¬ 
CHIA MANIERA iper 4 per- 
koncl ^ Fate lessare al den¬ 
te 400 (TT. di macchernni in 
acqua bollente salata, con una 
ncK-e di -marganna GRADINA 
e una cipolla Intera steccata 
con chiodi di garofano Sgoc¬ 
ciolatela e versatela In un te¬ 
game dove avrete messo 50 gr. 
di margarina GRADINA. 200 
gr di panna liquida e qual¬ 
che cucchiaiata di parmigiano 
grattugiato Mescolate su fuo¬ 
co basso finché la salsetta si 
sarà addensata e avrà avvi¬ 
luppato i maccheroni 

ARROSTO AL WHISKY tper 
4 persone) — Steccate 400 gr. 
di noce di vitello con 100 gr. 
di lingua o prosciutto cotto a 
dadlni e tartufati a piacere. 
Legatela, fatela dorare in 50 gr. 
di margarina GRADrNA. sa¬ 
latela, versate 1 bicchierino di 
whisky o di cognac che in¬ 
fiammerete Unite del brodo 
di dado e lasciate cuocere len¬ 
tamente la carne per circa 
1 ora e ‘a- Servitela a fette 
con il sugo ristretto 

PANETTONE CON MERINGA 
(per 4 persone) — Preparate 
una crema pasticcierà con 2 
tuorli d uova. 75 gr di zuc¬ 
chero. 1 cucchiaio di fecola, 
scorza grattugiata di limone e 
U di litro di latte Toglietela 
dal fuoco, unitevi 25 gi di 
margarina GRADINA e lascia¬ 
tela raffreddare Sul fondo di 
una pirofila unta di marga¬ 
rina vegetale, mettete 3(Xi gr. 
di panettone raffermo a fette, 
cosparse a piacere di noci Ud¬ 
iate. versate la crema pastic¬ 
cierà. poi coprite con una me¬ 
ringa ottenuta montando a ne¬ 
ve le 2 chiare d'uova con 75 
gr di zucchero. Mettete il dol¬ 
ce in forno per 15-20 nnlnuti, 
poi servitelo caldo o freddo 
a piacere. 


con felle Nilklnelte 

TORTELLINI ALLA CREMA 
(per 4 persone) — Fate lessare 
al dente 400 gr. di tortellini 
secchi oppure 600 gr. se fre¬ 
schi. poi sgocciolateli. Prepa¬ 
rate la salsa besciamella con 
90 gr. di margarina vegetale. 
1 cucchiaio raso di farina. 
litro di latte, sale e noce mo¬ 
scata. Unitela ai tort ellini con 
4 ^tte MILKINETTE a dadlni. 
50 gr. di proaclutto cotto a 11- 
■terelle e qualche cucchiaiata 
di parmigiano grattugiato Di¬ 
sponete t tortellini in una pi¬ 
rofila larga e basaa, unta di 
margsrina vegetale, verlatevl 
200 gr. di panna liquida, co¬ 
spargeteli di parmigiano grat¬ 
tugiato e mettete In forno cal¬ 
do a gratinare per circa 15 
minuti. 

SCALOPPE DI VITELLO AL 
FORMAGGIO (per 4 persone) 
— Cuccete adagio, per 20 mi¬ 
nuti. 20 gr. di margarina ve¬ 
getale, 500 gr di pomodoii 
spezzettati. 1 cipolla e 1 spic¬ 
chio di aglio tritaU, 2 foglie 
di basilico, sale e pepe. Fate 
cuocere, per pochi minuti, 4 
scaloppe di vitello, salate, pe¬ 
pate e infarinate, poi ponetele 
in una pirofila unta. Su ognu¬ 
na mettete un po' della salsa 
di pomodoro preparata, ts fet¬ 
ta di p rosciut to cotto, Vb fetta 
milkinette, poi passatele in 
forno caldo per qualche mi¬ 
nuto. 

PORRI AL FORMAGGIO (per 
4 persene) — Mondate 1 porri 
e fate criocere al dente la par¬ 
te tenera. Sgoccrlolateli e met¬ 
teteli su un telo ad aadugare. 
Quando saranno freddi, dispo¬ 
neteli in una pirofila a s trat i 
alternati di fette BdlLKINET- 
TE e prosciutto crudo o cotto, 
versatevi del burro o marga¬ 
rina vegetale fuso, cospargete 
di formaggio grattugiato e 
mettete In forno caldo a gra¬ 
tinare per circa K'a ora. 

GRATIS 

altre ricette scrivendo ai 
Servizio Lisa Biondi 
Milano 



Domenica 3 gennaio 

13.30 TELEGIORNALE. I<> edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 
14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 

con gli ospiti del Servizio attualità, a cura di 
Marco Bissar 

15.15 UN'ORA PER VOI. Sattimanaia par gli ita¬ 
liani che lavorano In Svizzera (Replica) 

16.30 DISEGNI ANIMATI 

16.40 ROBERT SCOTT E LA CONQUISTA DEL 
POLO SUD. Documentario (a colori) 

17.30 I POETI DELLA CANZONE A cura di Achil¬ 
le Millo e Filippo Crivelli. Presentano Milly e 
Achille Millo. Realizzazione di Enrica Roffi 
lo puntata 

17.55 TELEGIORNALE 2^ adizione 

18 INCIDENTI A SEDALIA. Telefilm dalla sane 
• Gli uomini della prateria • 

18.50 DOMENICA SPORT. Primi risultati 

19 RECITAL DELLA PIANISTA GIOCONDA BE- 
ROGGl. Domenico Scarlatti Sonata in re mi¬ 
nora; Sonata in re maggiora: Joseph Haydn; 
Sonata in re maggiore (Allegro con brio - 
Largo e sostenuto - Presto ma non troppo): 
Frédéric Chopin: Fantasia in fa minore op. 49: 
Claude Debussy Due Studi (pour les Degrèa 
chromatiquee, pour les Arpèges composés). 
Ripresa televisiva di Enrica Roffi 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazio¬ 
ne evangelica del Pastore Silvio Long 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma dalle TSl 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 ANDATE AD EST AUTOSTRADA 66 Tele- 
Rlm della sene • Criais • (a colon) 

21.25 RITRATTI; PEPPINO DE FILIPPO, a cura di 
Emma Danieli 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 TELEGIORNALE. 4» edizione 


Lunedi 4 gennaio 


16.50 L'AUTISTA PAZZO. Lungometraggio inter¬ 
pretato da Red Skalton e Giona De Haven 
Regia di Jack Donohue 

18,10 PER I PICCOLI. • Minlmondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz F reaenta Fosca 
Tendermi. « Il cacciatore sfortunato Disegni 
animati (a colori). Fiaba della seria • Ls casa 
di Tutù • (a colori). « Incantesimi ». Racconto 
della sene - ^an II folletto » (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. 1» edizione 
TV-SPOT 

19.15 QUI E LA’ Rubrica quindicinale di curio¬ 
sità vane 
TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT. Riflessi filmati, com¬ 
menti e interviste 

TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 IL CALDERONf. Battaglia musicele a premi 
presentata da Paolo Limiti. Regia di Tazio 
Tami (a colori) 

.21,15 LAVORI IN CORSO. Panorama intema¬ 
zionale di cultura contemporanea 2° puntata 
3o ciclo: • I fantasmi dentro di noi - 

22.30 LUDWIG VAN BEETHOVEN. Il Cantanario 
dalla nascita. Sonata in fa minore op. 57 ap¬ 
passionata). (Pianista Maurizio Pollini), ^a- 
sentazione di Piero Rattalino 

23.05 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Martedì 5 gennaio 


17 LE COMICHE DI CHARLOT 

17.20 TUTTO SULLA MAGIA. Disegni animati di 
Walt Disney 

18.10 PER I PICCOLI. « Bilzobalzo •. Tratteni¬ 
mento musicale a cura di Claudio Cavedini. 
17. -I mesi dell’anno». Presenta Rite Giam- 
bonini. Realizzazione di Chris Wittwer. • La 
sveglia •. Giomaiirto per bambini svegli a cura 
di Adriana Daldini. Presenta Mariatalla Polli 

19.05 TELEGIORNALE edizione 
TV-SPOT 

19.15 ANHOLT. Aspetti di vita su un’laola dalia 
Danimarca. Documentario 
TV-SPOT 

19.S0 CHI E’ DI SCENA. Notizia a anticipazioni 
dal morvdo dallo spettacolo, a cura di Augu¬ 
sta Forni 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione prIrKipale 
TV-SPOT 

20.40 PRIMA LINEA. Lungometraggio Interpretato 
da Jack Palanca, Eddia Albert. Lee Marvin. 
Ragia di Robert Aldrich 

22.20 MOSAICO SVIZZERO. Raaaegna mensile 
d’attualità 

23 TELEGIORNALE. 3» edizione 

Mercoledì 6 gennaio 

13.40 1970. UN ANNO IN IMMAGINI. Ratroapel- 
tlva del Telegiornale (Replica) 

14.40 DA DAVOS: FESTIVAL DEL GHIACCIO (a 
colori) 

16.10 ANNI VERDI. Lungometraggio interpretato 
da Charles Coburn. Tom Drake e Beverly Tyler. 
Regia di Victor Saville 

18.10 VROUM. Settimanale par I ragazzi a cura 
di Mimma Pagnamenta a Cornelia Broggini. 
Vincenzo Masottt presenta: • Il nostro mondo • 
Notiziario intamazionala. « Intermezzo ». • Ap¬ 
punti sulla seconda guerra mondiale • 1« pun¬ 
tata: Il fallimento della paca 


19,05 TELEGIORNALE. Edizione principale 
TV-SPOT 

10,15 L'ISOLA DI SARK. Documentarlo. Realizza¬ 
zione di Catherine Charbon (a colori) 
TV-SPOT 

19,50 IN CROCIERA NEI CARAIBI. Talefilm del¬ 
la seria « lo e I miei tre figli • 

TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Edizione principale 
TV-SPOT 

20,40 IL REGIONALE. Raaaegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 CONCERTO PER UN DELITTO. Originale tele¬ 
visivo di Giuseppe Aldo Ressi. Pemonaggi e 
interpreti (in ordine di apparizione): Frank Wil¬ 
liams. Lino Trofsi, il sergente di Polizia: Gino 
Maringola. Mike Lamb: Gastone Bertolucci; Ca- 
rol Lamb Antonietta Lambroni: Orane Giulio 
Girola; Gienn: Gianni Scalabemi. Myrna Lain- 
cester; laa Creacenzi; Harry Simpaon: Antonio 
Bsttiatella; Ruth Williams: Edda Alberttni; Ar- 
chibald Scott Francaaco Sormano; Donovan 
Francesco Paolo D'Amato. Bllly Trunk Loria 
Zanchi; L'automobilista Pino Cuomo. Regia di 
Italo Alfaro 

22.2S ANTOINE Programma di canzoni francesi 

23 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Giovedì 7 gennaio 

18,10 PER I PICCOLI • Minimondo ». Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz. Presenta Slily 
Bertela. • Il Pifferato Giocondo • XV puntata 
(a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. 1« edizione 
TV-SPOT 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo Un poeta e un romanziere Roberto Se¬ 
nesi e Luciano Bianciardi - TV-SPOT 

19.50 L'ANNO EUROPEO DELLA NATURA » La 
situazione ticinese ». Realizzazione di Guido 
Cotti e Franco Crespi 

TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 ADDIO MIA BELLA NAPOLI, realizzazione 
di Fernaido Di Giammatteo (a colori) 

21.40 UN UOMO. UN'ORCHESTRA Ricordi di 
30 anni di attività con Fernando Paggi. l'Orche¬ 
stra Radiosa e I cantanti Lya Aaaia, Liabeth 
List, Anita Traversi. Sergio Endrigo e Paolo 
Mengoh. Regia di Gianni Paggi (a colon) 

22.25 L’INVINCIBILE CASEY Telefilm delle se¬ 
rie • Ai confini dalla realtà • 

22.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Venerdì 8 gennaio 

18.10 PER I RAGAZZI. • Il labirinto > Gioco a 
premi presentato da Adalberto Andreani, a cura 
di Felicita Cotti a Maristella Polli. XIII puntata. 
• Beo Bonzo e compagni ». Documentano rea¬ 
lizzato da Theo Kublac 
19.05 TELEGIORNALE. 1» edizione - TV-SPOT 

19.15 GIOTTO: IL LIBRO DELL ARTE. Documen¬ 
tario (a colori) - TV-SPOT 

19,50 IL PRISMA. Problemi •conomici e eoclaii - 
TV-SPOT (a colori) 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 GLI ULTIMI DIECI METRI. Telefilm della 

serie « Medicai Center • (a colori) 

21.30 L'ALTRA META’. I problemi delle donna 
nella società contemporanea 

22.20 PROSSIMAMENTE. Raaaegna cinemato¬ 
grafica 

22,45 TELEGIORNALE. 3« adiziona 


Sabato 9 gennaio 

13,30 UN’ORA PER VOI. Settimanale per gli Ita- 
lieni che lavorano In Svizzera 

14.45 LE 5 A 6 DES JEUNES. Programma In lin¬ 
gua francese dedicato alle gioventù e realizzato 
dalla TV romanda 

15.45 LAVORI IN CORSO. 3o ciclo. Panorama In. 
temazionale di cultura contemporanea (Re¬ 
plica della traamiaaione diffusa II 4 gennaio '71) 

17.20 I SERVIZI DEL REGIONALE. • La ferrovia 
del Bernina». Servizio di Antonio Maapoli (a 
colori). (Replica della traamiaaione diffusa il 
28 dicembre 1970) 

17.45 RIN TIN TIN E GLI INDIANI. Talefilm delta 
serie » Le avventure di Rin Tln Tin • 

18.10 AMBIENTE GIOVANE. 2» puntata A cura 
di Igea Bottanl (a colori) 

18.35 UNA LAUREA. E POI? Menalle d'informa¬ 
zione sulle professioni accademiche. 12. « Pe¬ 
diatria ». Ì9 parte. Realizzazione di Francesco 
Car>ova 

19.05 TELEGIORNALE, lo edizione - TV-SPOT 

19.15 20 MINUTI CON GIAN PIERETTI E »! 
(QUELLI » 

19.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Padre Pietro LoranzettI 

19,50 ELROY DIVO SPAZIALE. Disegni animati 
(ielta serie • I pronipoti • (a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Raaaegna di awenimanti 
della Svizzera italiana 

21,05 IL MARITO LATINO. Lungometraggio inter¬ 
pretato da Deborah Karr, Hoaaano Brezzi a 
Maurice Chevsller. Regia di Jean Naguleaco 
(a colori) 

22.45 SABATO SPORT. Cronache e ir>chleste 

23.20 TELEGIORNALE. 3» edizione 



Due aplertdidi bratxiali Longinea 
hanr>o ottenuto il premio della 
Rosa d'Oro di Baden-Beden, al 
concoreo organizzato a Frar>co- 
forte dairAaaociazione tedesca 
degli amici della pietra preziosa. 
La Giuria ha ciaaaiflcato i due 
gioielli fra i più begli orologi 
con bracciale dell'anno, 1 brac¬ 
ciali tono attualmente esposti al 
Salone Intemazionale delle Gio¬ 
ielleria di Francoforte. 

Flore marine - Un magnifico in¬ 
treccio di 267 brillanti. SB zaffiri 
e 69 tucheai con montatura In 
oro blarKO La compoaizior>a a lo 
aplendore delle pietre ricordarto 
gli spruzzi spumeggienti del me¬ 
re e la misteriosa bellezza di un 
fiore sbocciato nelle profortdità 
dell'oceano, evocartdo l'atmoafe- 
ra di sogno della vita degli abis¬ 
si marmi 

Vaguat • Una sequenza di 123 
diamanti montati a baguette e 97 
brillanti montati su fili d'oro 
bianco. Questo atuperMio gioiello 
evoca II dolce movimento delle 
onda, la luce gioca fra le pietre 
preziose come nell'acqua marina, 
l'orologio dal quadrante di ma¬ 
dreperla completa con la eua 
prezioaltà la finezza e la poesia 
dei bracciale. 


Miss Auto 1970 




Si ò concluso a Saint-Vincent 
presso II Casinò de la Vallèe li 
concorso Intamazionala par rela¬ 
zione della MISS AUTO 1970, or- 

g anizzato con II patrocinio pub- 
Itcltarlo della Vodka Smimoff. 
prodotto distribuito con aucceaao 
in Italia dalla Cinzarto. 

La manifestazione, sviluppatasi 
In SO aerate durante la scorsa 
estate, ha richiamato a Torino. In 
concomitanza del Salone dell’Au¬ 
to, oltre 20 belle flnaliate prove¬ 
nienti da ogni parta d'Italia e 
d'Europa. 

La finallasima ha visto la vitto¬ 
ria Incontrastata di Alma Bycker, 
ventiduenne IrKioaaatfice tedesca, 
applaudltiaalma • Mima Automobi¬ 
le Intemazionale 1970». 











Le stazioni 
italiane 

a onde medie 

Diamo I elenco, suddiviso per re¬ 
gioni. delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercarrdo con l'Indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio Il punto Indicato In kMz. 


LOCALITÀ 

Programma 

Nazionala 

Secondo 

Programma 

Taao 

Programma 


kHz 

kHz 

kHz 

PIEMONTE 




Alaaaidrta 


144S 


Bulla 


1446 


Cunao 


1446 


ToriiM» 

«SS 

1446 

1367 


AOSTA 

AaaU SK niS 


LOMBARDIA 




Como 


1446 


Milano 

8M 

1034 

1367 

SondrU 


1446 


ALTO ADIGE 




Bolaono 

6B« 

1464 

1964 

Bmooonono 


1446 

1964 

Bomioo 


1446 

1964 

Marowp 


1446 

1564 

Tronto 

1061 

1446 

1367 

VENETO 




Dolinno 


1446 


CortUo 


1446 


VonozU 

656 

1034 

1967 

Vorona 

1061 

1446 

1564 

VUonaa 


1464 


FRIUU - 




VEN. GIUUA 




Gorilla 

1576 

1464 


TrUoto 

616 

1115 

1564 

Triaoto A 




(lo atovono) 

960 



Odino 

1061 

1446 


LIGURIA 




Canova 

ISTI 

1034 

1367 

La Sporla 

1S76 

1446 


Savona 


1464 


Santo mo 


1223 


EMILIA 




Bologna 

wm 

1115 

1964 

nimUI 


1223 


TOSCANA 




Aroeso 


1464 


Carrara 

1676 



Eiraara 

666 

1094 

1367 

Livorno 

1061 


1564 

Ploa 


1115 

1967 

Slofia 


1446 


MARCHE 




Ancona 

1578 

1313 


Aocoli P. 


1446 


Paaaro 


1430 


OMBRIA 




PorvgU 

1578 

1446 


Tarai 

1578 

1464 


LAZIO 




Roma 

1»1 

645 

1367 

ABRUZZO 




L* Aquila 

1576 

1464 


Pancata 

1S31 

1034 


Taramo 


1464 


MOLISE 




Camgobaaao 

1576 

1313 


CAMPANIA 




AvaIMno 


1464 


DananaalB 


1446 


N^li 

686 

1034 

1367 

Salomo 


1446 


PUGUA 




Bari 

ISSI 

1115 

1367 

FoggU 

1576 

1430 


Lacco 


1464 


Salaata 

966 

1034 


Sgidaiano 

1061 

1446 


Taranto 

1578 

1430 


BASILICATA 




Matora 

1576 

1319 


Potoaro 

1576 

1034 


CALABRIA 




Ctoansaro 

1576 

1313 


Coaaaza 

1576 

14M 


Roggio C. 

1576 



SICHJA 




Agrigaato 


1441 


CaKanlaaatIa 

966 

1034 


Cataala 

1061 

1446 

136T 

Maoalaa 


1223 

1367 

Palarato 

1331 

1115 

1967 

SARDEGNA 




CmXet 

1061 

1446 

1564 

Nuoro 

1576 

1464 


Orle«oo 


1034 


Soooori 

1576 

1446 

1367 





_Hi_ _. ^ _ notte serena solo con le favolose 

camomille BonomeDi 
(perchè oontensono tutto il fiore 
e...tiJtto d fiore è indbpensabile) 


Camomilla Filfroaoro BonomoHi, 
l'unica camomilla sul mar c ato a 
flore inforo. F scientiflcamanle 
dimostrato eh* I mossimi bonoflci 
si ottongono dogli olii «ssonzioli 
contonuti sia nal ricettacolo che 
nel flosculi del flore di camomilla. 


Espresso BonomeHi l'Vero minie¬ 
ra di sahite'* pe r chè composto do 
camomilla a flore intero e da al¬ 
tre erbe alpine che, per I loro 
effetti salutari ed aromatici, ren¬ 
dono PEspresso BonomeHi una 
vera ed unica specialità. 




le camomille e una notte 


BONONELLI 


(jonmilla 


soe^kte sempre Bonomelli...nervi calmi sonni beni 
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! programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA. TORINO 
MILANO E TRIESTE 
DAL 3 AL 9 GENNAIO 


BARI, GENOVA 

E BOLOGNA 

DAL 10 AL 16 GENNAIO 


NAPOU. RRENZE 
E VENEZIA 

DAL 17 AL 23 GENNAIO 


PALERMO 
DAL 24 

AL 30 GENNAIO 


CAGLIARI 
DAL 31 GENNAIO 
AL 6 FEBBRAIO 


I 


domenics 


lunedì 


AUDITOMIUM (IV Cmmàm) 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 

I. S. Bach. Coacfto braadaburfli»*# n. t in 
fa IMM-: P Hindafnith: 1 quattro ta m pa rawi aatl, 
tema e quattro variazioni par pianolorta a archi; 

J. Sibalius. Sialoala a. 4 In la mfn. op. 13 

9,25 (18,25) QUARTETTI PER ARCHI DI FRANZ 
JOSEPH HAYDN 

Quartetto la re naagg. op. 33 n. I — Quarte tt o 
la do mafg- 54 a. 1 

10.10 (19.10) GYONGV UOTTI 
Ataiaaphèraa. por orchottra a porcuaaione 

10.20 (19,20) I MAESTRI DELL'INTERPRETA¬ 
ZIONE; DIRETTORE ERICH KLEIBER 

L. van Beethoven: Slafoala n. 3 la mi bem. 
magg. ep. 55 « Eroica • 

11,« (20.06) INTERMEZZO 
G. B Lulli: La bourgaol» gaatllhoituna, aulla: 
J -B Loelllet: Sonata In la min. op. 1 a. 1 par 
flaule e chitarra; J.-Ph. Ramaau: Concert ea 
aaxiour In eoi mia. a. 0 

11,50 (20,50) VOCI DI IERI E DI OGGI: BASSI 
GIULIO NERI E CESARE SIEPI 
A. Boito: Ma#laao#ala: • San lo apirtto che ne¬ 
ga • (G. Neri); G Puccini; La Bohéata; « Veo* 
chia zimarra - (C. Siepi); G. Roaaini; Il bar¬ 
biere di SMglla: «La calunnia» (G. Neri); V. 
Bellini; La Son n ambula; • VI ravvino, o luoghi 
ameni « (C. Siepi); G. Verdi: Slaioa Beccane- 
gra: « Il lacerato aplrlto • (G. Neri) — Nabucco: 
« Tu aul labbro dei vogganti » (C. Siepi) 

12.20 (21.20) LUKA8 F088 
Ecbel a.l I. II. III. IV 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

F. J. Heydn: La n et ta uMma parole del noairo 
Selvalore eulla Caoce, veraiona per orcheatra 
(Diachi Sciwaahna Mualca Sacra) 

13,45 (22.45) CONCERTO DEL TRIO BEAUX 
ART8 

W. Amadaua Mozart; Tri# la al barn. moM* R* 

254 per pianoforte, violino a violoncello; F. 
Schubart: Trio la al bem. magg. per pianoforte, 
violino e violoncello 

14.10-10 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D'OQQl 

M. Abbodo: Quindici poeale TAag, per voce 
di mezzoeoprano, flauto, oboa. violoncallo a 
pianoforta; M. Zafred; Variaalaal coacenaatl 
auiriatrodualaM dairop. 111 di SaaSiavaa 


w^oyo simoroNiA: musica sin- 

Aleundar Borodin; Naila aMpRe datTAala 
C awtrala - Orc h aetr a Sinfonica di Milano 
dalla RAI dir. Miklos Erdetyl; Peter 
llijch Cieikowaky: Sinfonia n. 4 la fa 
«la.: Andante aoetenuto - Andantino in 
modo di canzona - Scherzo - Finale - 
Orcheetra Sinfonica di Milano della RAI 
dir. Aldo Ceccato; Bedrich Smetana: 
Moldava; Poema ainfonico - Orcheatra 
Sinfonica di Milano dalla RAI dir Daan 
Dixon 


MUSICA LEGGERA (V Cmiala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Lemer-Loewe: l’ve gma m accuaoomed lo bar 
face; Endrigo Adeaeo si; Kaémpfert Danke 
schOn; Waller: S aueeae me; Lauzi-Carlos 
Sentede a' belra do caminho; Rodgera Oh. 
«rhat a beautiful moming; Mendonca-Jobim Me- 
dlta^ao; Me Cartr>ey-Lennon- Yeatarday; Mogol- 
Battisti: Insieme; Gray-Voumana Hallalulah; 
Einhorrv-Ferreira Joyce'a aamba; Herman: Hello 
Dolly; Phillips: S. FrancJaco; David-Becharach 
rii never fall In love again; Sandera Adiot 
mucha c hea; Strauaa Wiener Blut; Fereaaino 
La mia città; Ory Muahral ramble; Portar Be- 

J In tba bagulna; Paecal-Mauriat La premlérv 
folle: Freire-Perez Ay, ay, ay: Chfford-Bems 
I aurrendor dear; Harbach-Kem Smoka fata 
la your ayea; Bigazzi-Poiito Mio caro amore 
av a naa c en t a a puro; Fioralli-Ruccione Buon¬ 
giorno tristnzza 

B.39 (14.3S-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Jones nidore la thè aky: Ruaaell-Barcelata Ma¬ 
ria Elena; Dyien Bloerln' In thè «vlnd; Kennedy- 
Boulanger: Avant de mourir; Sherman-4v|iaa- 
Pallavtcìni-Maaaara Permettete elgnorlne; Rod- 
gera The ledy la a tramp; Pisano-Ctoffi: 'Na 
aera maggio; Niltinho-Lobo Triateza; Soio- 
viev Midnight in Moacow; Milea-Trenet L'àme 
dea poètaa; Putman Green g reen graaa of 
home; De Piata Espella mia; Pattano Una ra¬ 
giona di più; Panzeri-Pace-Piiat: Una bambolo 
blu; Waldteufel I pattinatori; Pauloa Inapi- 
raclon: Vidalin-Bécaud: Mon grand-pére le ml- 
llteire; Momeone Metti, una aera a cena; Ho¬ 
ward: Hllo march; Claudio-Bezzi-Bonfanti: Ceri 
tu; Devid-Bacharach; AIR#; Mihenovich Some 
tlma aMi Lerner-Loewe; Fantaaia da « My 
fair lady •; Redding; Reepe e t ; Del Monaco- 
Savio-Polito: le non ci pen a o pWt; Leee-Jobim 
Corcovado; Rote: Hollday for stringa; Pisi- 
Louiauy: La vie en roee; Rubaachkin Caaal- 
achok; Milla: Taka my haa rt ; Frtedman WIndy; 
Cahae-Roaai: Noe è peccata; Bral: Na mm guH- 
le paa 


1t (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Booker-ionea Tlma la M a At, Imperiai: Nem 
vem gua nno lem; Sondhaim-Bematein: To- 
nlght; Howard Fly me to thè moon; Lombar¬ 
di Un uomo senza tempo: Glmbel-Thlele- 
mer>a Blueeette; Goodwin; Thoee maga IR cent 
nmn In thnir flylng mnchlnea; Savio-Pollto-Bi- 
gazzi; Candida; Cour-Popp; L'amnur aat biau; 
Dozler-Holland: Baby loM ; Catra-Arfamo 

Avanger a ; Anonimo: Dowm ^ thn rtvnralde; 
Jonea-Dunn-Jackaorv-Cropper: Camaby St.; Bal- 
dazzi-Bardotti-Dalla: Sylvia; Piaano; Me manta; 
Ma ree r-Herman-Buma : aufaimn; Btbo- 

Wooda-Yvain: Mon ho m m a ; Crewe-Geudlo; 
Can'l tako my eyea off you; Paoli; Santa fine; 
Morina-D'Ercole-Tomaaaini; Vagabondo; Stoo- 
key-Traves: FrnIghI traln; BrowtvFain Thal old 
foeling: Aacri-Albertelli-Soffici; Grand Hotel; 
Covsy Chain of fonia; Gordon-Bonr>er Happy 
tagethar , Del Turco; Dna blgllnW per ch é; Bo- 
ocoli-Maneacal Negro; Douaaat-Gsubert Vivrà 
nour tal; Robinaon-Roga^d-Moore-Tnrplin; Aln't 
thnl pncnilnr, De HollerKle: Lago nuT; Tasto- 
Remigi-Oe Vita; La adn fonia; Cnrrlllho-MIchel 
Sabar n mi 

11.36 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Kalth-Jagger: CnnI enhn and cnllactad, Gibb: 
I can'l ano nobndy; Fabrizi-Albertnlli Maiol- 
Un d'amara; Oavid-Bnchnrech C ia n e ta yen; 
Grady-Colo: Tramp on Ibe abae t. DorK>vnn 
Tbn Irip: Leve-O'Adnmo-De Scalzi-Di Pelo; 
R an ant ionI; Mnriott-Lane- La*y Sundny; Batti¬ 
sti-Mogol; Emozioni; Ceeon-Geydeb EverlaeHng 
leva; Whito; I leva you; Caaaie-Tocci-Ryan 
Eioi e n; Winwood-Capeldi: Un anno; Young 
E zpa cti ng to fly; Mnreace-Curtis: CblM af 
clay; Towrmhend: Magic blusa; Lenuwen Poor 
baby; Stewart-Minnr-Marka: Why; Cardi le-Roya- 
Leo; Tu ebo conosci Ini; La Valle-Dei Prete 
L'emere vero; Simon: Mrm. Robineon; Riccardi- 
BoHlng-Oelanoè; Borsallno; Lewia-Hawktna- 
Broadwsther; Sazie Q; Weatlake-Moat: Geedbya 


AUDITORIUM (IV Cbnele) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A. Bruckner Sinfonia n. 10 In re min.; R 
Streuse. Concerta n. 2 In mi bem. magg- par 
corno e orcheatre 

8.05 (18.06) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

D Buxtahude Te Deum; J. S Bech Mleae bre- 
via n. 2 la la magg. per soli, coro e orchestra 
10,10 (19.10) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Romanza la ta msM- ap- 90 per violino e or¬ 
cheatre 

10,20 (19^ L’OPERA PIANISTICA DI MAU¬ 
RICE RAVR 

A' la manière de Emmanuel Chnbrier — A' In 
manièra de Borodin (Valse) — Sonatine — 
Vaiane noblea et e entimen t niee — Habanera, 
par duo pianoforti 

11 (20) INTERMEZZO 

G B. Pergoieai L’Olimpiade: Sinfonia; L van 
Beethoven: Quintetto In mi bem. megg. op. 16 
F. J Heydn. Sinfonia n. 82 in do megg. 
> L’Omo > 

12 (21) FOLK-MUSIC 

Anonimi: Musiche folklorletiche eviziere 
12,05 ^1.05) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA FILARMONICA NAZIONALE DI 
VARSAVIA 

J. Brahma Concerta n. 1 In re min. op. 15; 
M Musaorgaki (Orcheatraz di M Raval) (Qua¬ 
dri di una eepoalzlone 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI: 
DIR JEAN-FRANQOIS PAILLARD; J J Moural 
Simphonlea per violini, oboi e comi da caccia. 
OB. ANDRE^ LARDROT. G P Telemann Con¬ 
certa In mi min.; QUARTETTO AMADEUS L 
ven Beethoven Quertetto In do min. op. 18 
n. 4; SOPR CHRISTA TIBAY o PF CARLO 
ZECCHI: Z Kodaly Sei Liriche; PF PHILIPPE 
ENTREMONT I. Strawinsky: Capriccio 


15,36-18,38 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Wolfgar>g Amadeus Mozert Sinfeaie In 
eoi min. K. 163 . Orch « A Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir Aladar Jo- 
nea; Johann Nepomuk Hummel Con¬ 
certo in sol megg. per mandolino con 
accompagnamento di due flauti, due cor¬ 
ni e archi (traacriz Geremia Nobie. 
revia. Giuseppe Anedda) - Solista Giu¬ 
seppe Anedda - Orch • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Aladar ionea; Clau¬ 
de Debussy; Rapeodle per cler. a orch. - 
Sol Robert Gugholz • Orch. della Suia- 
se Romando dir Ernest Anaermet. Char¬ 
les Ivea Three Ptacns la New Englend, 
Suite per orchestra: Il S. Gaudenzio dei 
Giardini di Boston - Il campo del ger>e- 
rale Putnam e Radding, Connecticut - 
Dalla poesia • Il fiume Houaatonic a 
Stockbndge • - Orch. Sinf. di Milano 
della RAI dir. Massimo Pradalla 


MUSICA LEOQERA (V Cmmà^ 

7 (13-16) INVITO ALLA MUSICA 
Barroao: BrazH; iurgena-Amurri-Piaeno L'eme- 
ra non è beile se non é IMgazello; Fielde: Di¬ 
ga diga doe; Bontà; Ebowy samba; Wabb; Sy 
thè timo I gel ta Phoenix; Pellavicini-Conte: 
S^ Hubbard Criaia; Rodriguaz; La cnngaralta; 
D*Ercole Mcrina-Tomaaaini; VngiSende; Piccio¬ 
ni: Stalla di Nevgemd: WatzaI; Intannlaalon 
riS; Mandor>ca-Jobim: Dnaaflnadn; Delle-Bar- 
dottl-Baldazzi: Occhi di ragnazn; David-Bacha- 
rsch: Thia guy’a la leve urNh you; DurarKl 
Madamolaelle da Perla; Rixner Blauar Mimmel; 
Di Marcantonio-Seref>gay-Licrate Dopo II lam¬ 
po dia è passa l o ; Trovajoli: Tba gatway; Lay- 
ton-Craamer: Way down yondar In New Qr^ 
leena; Lombardi: Un uomn aen zn tempn; Ben- 
nett-Tapper-Brodaky; Rad roana ter e blue 
Indy; Lazzeretti-Bonfanti Carrozzella romana; 
Mo Cartnay-Lannon; Motbar anture'a aon; Sa¬ 
vio-Poi ito-Btoazzi; Le braccia daH'aatare; Da- 
vid-Bacharacn: I any • IHtln pmym 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Hammeratein-Kern The laat time I saw Parta; 
Bricusae-Goldamith And we were leverà; Ano¬ 
nimo Bulertee; Jarre laedore; Pace-Ptiat Fin 
che la barca va; Lake Country labe; Cahn-Van 
Hnuaen All thè way; Ferrari Donùno; De Hoi- 
lenda Meu refreo; Mason-Panzari-Pace-Ltvra- 
ht Quando m'Innamoro; Detghen Chempa 
lyMes; Teata-Langella Ma che strano tipo; 
Lecuona Andalucia; Boorte-Goid Exodua (the- 
me); Ben Zazuaira. Piante-Stole Chariot: Ano¬ 
nimo I wani my crown; Cardozo LIegada; 
Ciaikowaki (Libera traacnz ) My reverie; Ber- 
taro-Marint-Buonaaaiai-Valleront II sole dal 
mattino; Coulter-Martin Cengratulatlona; Baa- 
ma Violina in thè nlgM; Herman Finale da 
• Hallo Dolly •; Gaihardo-Ferrao Ceimbra; 
Thomas Splnnlng whaa L Martini naialr 
d*amour, Amendoia-Gagiiardi Pensando a cesa 
sei: Hart-Rodgera Tham'a a amali botai; Testa- 
Remigi Innamorali a Milano; David-Bacharach 
Caaine royala 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Par iMtollan la laataMo M FltotfPu- 
•lem A Mcawario rivolga*) *§(1 U(- 
HcI Aall* SIP, SccItA IMIm pa 
l'E**ralzlo TcMmIco, a aI rt<n*<M*ri 
loAlo, tallo 12 cMtA oorria. 
L'Ioaollo i loo* « ai lioglaoa Al Rlo- 
dlHusloia, por gli uaoti glA abbooal 
all* radio o *11* aiovlaiooo, coata ao- 
laa a oa t alla Ila da varaaro uaa aola 
volU all'atto dolio doaada di allac- 
claaatMo o 1.000 tiro m triwaatta ooo. 
lagglaa atrlla bolletta dol alalooo 


IO (16-22) QUADCMOO A QUAUffETTI 
Marcua: Tilt da*; B*r*na-D*l Prel*-D* Lue*: 

Violo; Trou|>-Hof 1 i. Girl talk; Daviò-Bachorach: 

Wha da «vorM aaad a oow la love; Carrère- 
Ciaudric: ^mi poa; Gerahwin Suaunaitima; 

Ferreira; C l cuds; Murden-Millar: For once ia 
my llfe; Mualkua-Sonago La mia ragazza; 

Ibarrs: Le m uc hc può ta gelare; Cord-Cobb; 

Trecea; Tumir>elli-Tortorelia: Opl Opf Oplal; 
Anonimo; Tha hoéàaa of tha rialag sua; Vincent- 
Holmen-Mc Key; Boy dream . Cerl-Bell-White- 
iaw Make yeur ewe aweet mede; Pir>chi- 
Rosai. Chitarra ^Alcatrez; Lumini Cflu ctoaa; 
Morlna-D'Ercola: Faccia d'aogalo; Wabater- 
Mandal Tba thadow of yeur aaillo; Vincant- 
Dalpach WIgM la Wlght; Corrai|.CarTnlcl>a*l: 

Goorgla ea aiy odod; Dylan: Doa't thlak laica, 

It'a all rigM; Barry: Mldalabt co arbe y ; Lombar¬ 
di: PlaaM d'aaiata PowaTi GiadaaiAli; Sny- 
dar-Slnolaton-KAmplWt: Bl raagi r i la dia oMd) 

Adamo baJtaat ; Simon: bba. IlaMaaoa 

tf.M (17.30-23.30) tCACCO MATTO 

Lalbo r Mann-Wal).Stollor: Oa ■mdaogi Jobn- 

Albartolll-Taupln: Alo blaaaa; Paoll-Blndl. 

L'aaiara A oeaw ua bla«e; Cummlngo-Bach- 
mon: Mia ab al boy; B*ralta-D*l Prata-Santar- 
cola: Sa aagaao aoa i r a a c avo; • Blu* Imaga* •; 

OiMMo ama algM; Phllllpa: AarH Amo; Avo- 
gadro-Marlano: Por aorMÉ; Anonimo: dlaal 
ttaoy; Palloltlno-Oolla: OrOaa blaaoot C^aldl- 
Wlmvood: Emgly aogaa; Lagan-HarvohMogol: 

Aacbo n a i a la; Lambarti-Cappallani: Faoeia 
da acMafH; Kaana: A c cidaal* , Amandola-Tom- 
maal: Lacriom d'Battio; Anonimo: Wad* la dia 
attdar Totaro-Vandalll: Davo oadara; McLaoaa- 
Campball: Baliad al eborry flavor; Tommaao- 
O* Angall*: Maria Lutaa; BuNoll-Limlta-NoblI* 

*dagl 0 i Falcik-Bridgaa: Magic bay; Jourdan- 
Albartalll-Canlora-Bargman: Dia n o al atta; 

Fogarty: Leag a* I caa tao di* llgM; Barana- t 

Glaoblnl-AprlTa: Uoiaa uotaa; Capahart-Coctt- 
rana: Staaiaartliaa biuta 






I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 1(K),3), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz I0I,K) e Nap<ili (MHz 103.9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore IO, 15^30 e 21. (In quest'ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in fìlodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 


AUDITORIUM (IV C«fi«l«) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
W A Mozart So««U In al barn. magg. K. 281 
per pianoforte. L van Beethoven Quartetto in 
mi bem. magg. op. 74 - Delle arpe • 

8.46 (17.45) SINFONIE DI LUIGI BOCCHCRINI 
Sinfonia in do megg. op. 18 n. 3 — Sinfonia 
in ai bem. megg. op. 21 n. 1 

8,15 (18.15) POLIFONIA 
G P da Palestrina Sei Madrigali 

8.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G Sorrenlino Quintetto per pianoforte, flauto, 
oboe, clarinetto e corno 

10 (19) IGOR STRAWINSKY 

Siflta rtallen w e dal ballatio « Pulcinella - au 
musiche dt Pergoleai 

10.» (19.20) IL NOVECENTO STORICO 
O Scioatekovic Concerto In le min. op. 88 
per violino e orchestra - Sol. O Oiatrekh - 
Orch Filarmonica di Leningrado, dir E Mra- 
vinaky 

11 (20) INTERMEZZO 

P I Ciaikowaki Romeo o Giuliette: Ouverture- 
Fantasia N Rimeki-Koreakov Concerto In do 
dieala min. op. » per pianoforte e orchestra. 
S Prokofiev Ivan 11 terribile, eulte op. 118 

12 (21) PICCOLO MONDO MUSICALE 

R Kreutzer Dal 42 Studi per vlollfio eolo: n. 
18 in re megg. • n. 38 in le megg.; F Kuhiau 
Sonatina in fa megg. op. 44 n. 2 per pianoforte 
a quattro mani 

12. » (21.20) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Divertimento In la magg. - S chenc a ndo - 

12,30 (21 30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Criatofoco Colombo, dramma lirico in duo atti 
e un epilogo di Luigi lllice • Muaica di Al¬ 
berto Franchetti - Orch. e Coro diretti da Lu¬ 
ciano Betlarini - M<> del Coro Bruno Peeut 

13. » (22.30) RITRATTO DI AUTORE: LEO¬ 
NARDO LEO 

Concerto a quattro violini obbligati, orcheetra 
d archi e baaao continuo — Tra Toccato per 
clavicembalo — Zenobie in Paimira: • Son qual 
neve in ne p'^ocella • — Con c erte In re m agg. 
per violoncello, archi e baaao continuo (Bevia 
di V. Negri Bryks) 

14.16-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR ZUBIN MEHTA; P I. Ciaikowski Ouvnr- 
ture -1812- op. 48; PF JORG DEMOS C 
Debuaay Imago: DIR GEORGE SOLTI B 
Bertok Dance auHe 


15 30-18.» STEREOFONIA: PRUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Roger Williams al pianoforte cort l’or, 
cheatra di Ralph Carmichaal 

— Sonny Stitt & The Top Breaa diretti da 
Tadd Oameron e Jimmy Mundy 

— I cementi Aatrud Gilberto e Elvis 
Prealey 

— Henry Jerome e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Springfield Georgy girl; Morneone Tema da 
- L'aasoiuto naturale •; Camsi-Pallavictni-Ma- 
riano II sue volto, il suo sorriso; Berlini- 
Marchetti Un'ora aoia ti vorrei; Ferreo Coim- 
bra; Niaa-Roasi Avventura a Caaablanca; 
Webb By thè timo i get to Phoenis; Russell 
Fiori bianchi per te; Chiarazzo-Ruocco lo 
suiamente; Cottrau Santa Lucia; Limiti-impe- 
rial Sacumdi aacumdà; Avogadro-Chelon Noi 
ci amiamo: ^.Ipert Carmen; Berdotti-Endrigo 
Perche non dormi fratello; Mandel-Altman 
Suicide la painleea; Van Holmen Reimris; 
Anderson Peopie talkin around; Gordy You'vs 
mede ma ao very happy; Nash Hold ma tight; 
De Simone-Ar>derle La sirena; Miller Moon- 
light serenade; De Mura-Albano S nranetells 
sclue sciué; Savio-Bigazzi Polito Rftn; Paoli 
Senza fine; Califeno-Lopez Preaao la fontana; 
CalleruJer Bonnie and Clyda; iagger-Richard 
Sattef action 

8.» (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Panzeri La pioggia; Me Hugh Diga diga doo; 
Rixner Cia^o azzurro; Bonfanti Carrozzella 
romana; Theodorakis Zorba II greco; Lehar 
Tu che m’hai pmao il cuor; Porter Begin thè 
beguine; Leitch Atlantls; Lauzi Ritornerai; 
Conrad Tha Continental; Cantalameaaa ; 'A riaa; 
Stilla Fot what It «rorth; Boiling Borsalino; 
Pailavicini-Cemai Mezzanotte d'amore; Hamp- 
ton Midnight aun; Germani-Oel Motìoco Piog¬ 
gia e pianto au di ma; Evana Lady of Spala; 
Maaon-Panzeri-Piiat : Alla fine della strada; 
Meacham American palrol; De Rose Deep 
purple; Limiti-Nobile Un'ombra; Previo Uke 
blue; WaidteufrI I pattinatori; Pailavicini-Bo- 
ris-Bergman Darla diriadada; Endrigo L'arca 
di Noè: Fieher Pag of my haart; Lennoo A 
hard day'a night; Cazzulani L'ultimo di dicom- 
bre; Jobim Surfboard 
10 (IS-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Sigman Ballerina; Lennon Hey Jude; Limiti- 
Seirat Bugiardo a iacoacianto; Ellington l'm 
beginning to aae thè lighC; Francia-Papatha- 
nesaiou It'a flve o' clock; Petrolini-Simeoni 
Tanto po’ rantà: Tiomkin Town without pfty: 
Franklin-Pundit Cali ma; Bargoni Concerto 
d'autunno; Wanen Camlval; Lecerdi-Pettenati 
In mezzo al traffico; Fogerty Up around thè 
bend; Fauré P avnne; AiberteMi-John-Teupin 
Ala bianca; Pisano II calere degli angeli; 
Mogol-Battisti Fiori rose, fiori di peoco; Gan- 
non-Myrow Fiv# o* clock whlatlo; Trovajoli 
Setto volte aette; Hedjidakia Topkapi; Misael- 
via-Beed La mia vita è una gioelra; Sbriziolo- 
Totaro. Sogni proibiti; Carter-Stephens Knock 
knock who'a thnre; Noble Chorokne; Mogol 
Lavezzi TI amo da un'ora; Kàmpfert Oanke 
ScHoen; Fuaco-Falvo: DIcitencello vuln; Brown 
I got you. I feel good 

11.» (17.30-23.30) SCACCO MAFTO 
Raymond-Oouglaa-Oavier Lola; Fabnzio-Alber- 
(elii. Vivo per te; Bettiati-Mogol Emozioni; 
CaMer>der-Murray Ewen thè bad timea ere good; 
Guercio Foreign pollvy; Dylan Houoe of thè 
rialn* eun; Rod l've been drinking; Leeuwen 
Poor baby; Voice: 3 D Mona LIza; Piccarreda- 
Marmi. Non c'è biaogno di piangere; Lannon- 
Mc Cartney Coma together; Rickygianco-Pie- 
retti: Cavallare; Var>òelli-Detto Cominciava 
coai; Veatme Manie Laveau; Rado-Regni- 
Dc Dermot: Aquarlua; Battiati-Mogoi Mamma 
mia; Leitch-Oonoven Saaaon ol thè witek: 
Crewe-Gaudio. Raven; Mineliorto-Ronzulio 
Laaaù; Specchia-Salizzato. Iran#; Crewe-Gau- 
dio-Parazztnl: Per rlcomlaciare; Smith: Stay 
looaa; Serengay-Corslni-Barimar Un lego blu: 
Anderson: Bourrèe 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO Di APERTURA 
G Peirassi Concerto n. 3 per orchestra • Re- 
creation concertante A Jolivet Concerto per 
pianoforte e orchestra l Strawinsky Petrusks. 
scene burlesche in quattro quadr> 

9.15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
M Castelnuovo Tedesco Alt Wten. per piano¬ 
forte F Margola Notturno e Fuga per orche¬ 
stra d archi 

9.45 (18.45) SONATE BAROCCHE 
T Albinoni Sonata la la min. op. 6 n. 6 per 
flauto e basso continuo G Tarimi Sonata in 
sol min. op. 1 n. 10 per violino e basso con¬ 
tinuo • Oidorte abbar^onata - 

10,10 (19 10) JACQUES CHARPENTIER 
Lalila. per onde martenot e percussione 

IO.» (19 20) ITINERARI OPERISTICI: IL 
GRAND-OPERA 

L Cherubini Anacréon, ou L'Amour fugitif; 
Ouverture: G Spontini La Vestale: • Ah. s io 
VIVO arteora • — • O Nume tutelare *, O Auber 
La Muette de Portici, ou Masaniello: • Du pau- 
vre seul ami • G Meyerbeer L'Africaine: 
« Adamaator. re delle acque - — Lea Huguo- 
nota: - Una dame r>obie et sage • J Halevy 
La Juive: • Si la ngueur et la vengeance • 

10,55 (19.55) INTERMEZZO 

E Szervènsky Serenata per orchestra d'archi. 
B Bertok Scharzo per pianoforte e orchestra; 
Z Kodaly Danze di Galante 

12 (21) MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO 
G Gabrieli Canzon XIII; G Rossini Sonata 
in fa magg. n. 1 a quattro 

12^ (21,20) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Sonata in ra magg. per violortcello e basso 
continuo 

12.» (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
J Brahms Variazioni a Fuga su un tema di 
Ha a tidel op. 24 — Variazioni su un tema di 
Paganini op. 25 — Due intermezzi op. 117 
(Dischi Philips e Voce del Padrone) 

13.30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA VACLAV SMETACEK 
A. Liadov II lago incantato, poema sinfonico 
op. 82; N Rimsky-Koraakov II gallo d'oro, 
aulte sinfonica; A Dvorak Sinfonia n. 3 In mi 
bem. megg. op. 10; P I. Cteikowski La bella 
addormentata, aolta dal bnlletSo op. 68 


15,30-16.» STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Woifgartg Amadeus Mozart Quartetto in 
eoi min. K 47S. per pianoforte e archi 
Allegro - Andante - Rondò - Mieczyalav 
Horazoweky, pf., Joaeph Roiamen. vi . 
Boria Kroyt. v.ia; Miaeha Schneidar. 
ve . Paul Hindemith Sonata per tromba 
e pianoforte: Vigoroao - Moderato - Mu¬ 
sica funebre: Molto lento • Carlo Arfi- 
nengo. tr.ba, Enrico Lini, pf ; Ludwig van 
Beethoven Seeletto per 2 violini, viole, 
violoncello e 2 comi op 81 Allegro 
con brio - Adagio • Rorido • Armando 
Gramegna a Galeazzo Fontana, vl.i; Ugo 
Caaalano. v.la: Giuaeppe Petrini. ve.. 
Eugenio Lipeti e Alfredo Belleccini. cr.i 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) lIlVITO ALLA MUSICA 

Herman Hello Dolly; Mancini Charede: Li- 
mi'i-Nobile Viva lei; Jason Penthouae sere¬ 
nade; B:gaz 2 i-Oel Turco Cos’hai messo nel 
caffè; Pascal-Mauriat La premiere etoile; 
Hebb Sunny; Jones Time is tight; Di Giacomo- 
De Leva ’E spioguie frangese; Bonavolonta O 
mese d' e rrose; Ponce Estrellita; Giggs The 
rtver; Tenco lo ai; Porter NigM and day; 
Bnnniti-Panzer io, tu e le rose; Bigazzi-Savio- 
Polito Se bruciasse la citta; Kern Ol man 
rivar; Mogoi-Bdtt'Sti Mamma mia; Porter l've 
gol you uiì^er my skin; P<*gani-Spano8-Vander 
love I regali del passato; Lai Vivere per 
vivere; Amendola-Gagl tardi Pensando a coss 
set; Beretia-Anet'i Tu sei quello; Scotti Chi- 
meres; Migiiacci-Zambrini-Énriquez Sa non 
avessi piu te: Trenel La mer; Lewis Wade in 
thè water; Pache bel Rain ar>d tears; Jobim 
Tha giri frorr Ipanema 


8.» (14.30-20 X) MERIDIANI E PARALLELI 

Canfora Vorrei che foese amore; Yradier La 
paloma: Gentry Ode to Bllly Joìt; Gershwin 
Love walked In; Enriquez Oriente: Argemo- 
Pace-Stevens Lady d'Arbanvilla; South: Games 
peopie play; Pallavictnt-Hardy I aentimenti; 
Webb By thè lime I get lo Phoenix; Revaux- 
Frangoia-Anka My way; Bigazzi-Cavallaro 
Etemitè; Deiibes Le fanciulle di Cadico; Ra- 
lomba-Atermno Distrattem e nt e ; Poletto-Lara 
Grenada; Ferrari Domino; Carmichaei Star- 
dust; Campbel l-Mc Aleeae Reinbow; Claudio- 
Bezzi-Bonfantt Ceri tu; Nisa-Young Estasi 
d'amora; Giacotto-RarrK>8 Piovono laertnw; 
Lefevre Blues Java accordeon; Wilson Viva 
Tirado; Muaikus S andy; Romberg Softfy as in 
a nsoming aun riaa: Amum-Jurgens-Piaano 
L'amore non è bello ae non è litigarono; Tro- 
vajoii La famiglia Benvenuti; Pallavicini-Conte 
Merica merica woom woom; Bor\accorti-Modu- 
gru) La lontananza; Gershwin I gol rhythm; 
Lermon («oodbye 


10 (16-22) QUADERNO A (^ADRETTI 

Laguna-Newman («roovin' with Mr. Bloe; 
Scott A taale of Honey; Mogol-Battisti Emo¬ 
zioni: Faith ObaJ Bassa nova; Lauzi II tuo 
amore; Fermer Get It together; Isola Viso 
d'angelo; iobim Desafinado, Mogol-Batlisti 
Sole giallo sole nero; Amurri-Verde-Pisano Sei 
l'amore mio; Saint-Preux Concerto pour una 
voix; D'Ademo-De Scalzi-Oi Paio Una nuvole 
bianca; Bacharach The look of love; Pallavi- 
cini-Bortgusto Vhriane; Otolani. Acquarello 
veneziano; Ferrer Un giorno come un altro; 
Andarle La sirena; Dylan; Lay lady lay; Phillips 
Callfomia draaming; Califano-Oe Beliia-Can- 
tini-Noci Av v ent ura cha naace; Bacharach I 
aay a lltHa prayor; Lauzi-Moustaki Requiem 
per chiasA ^1; Mercer-Mandel Emily; Car- 
michael Georgia on my mlnd: De Luce-Celen- 
lano Ciao anni verdi; Borda Na paz do a m or; 
Anonimo El rancho gronde 


11.» (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Maaon Feelin' alright ; Dixon I can't quii you 
baby; Lucarelli-Righini-Ooaaena; Favolosamon- 
to; Cali Coma; Cashman-Pistilli-West Tha 
foelin* that I gol; Boccati-Biarteo Piangevo 
per te; Paure; Pavane; Delanoè-Riccardi-Bolling 
Borsallno; Bergman Back in tha aun; Mogoi- 
Battisti Fiori rosa, fiori di peeoo; Thomas 
Spinning whaol; Pstite-Benson Tha thrill is 
gene; O'Adamo-Oi Palo Aanallsa; Beretta-Oel 
Prete-Oe Luca. Viola; Anderson Bourrèe; 
Me Certney-Lennon Come toge d tor; Rsmoino- 
Fabt-Tirone-O'Avefss- Eri un gioco; Oslano- 
Soffici: Un pugno di sabbia; Stott Chlrpy 
chirpy. chaep c h asp; Miozzi-Minerbi Felicità 
vuol dire; Sharede-Sonego: Fumo nere; Kant* 
ner. Watch hor ride; Cook-Jordan-Albertelli- 
Greenaway; C envar s ottona; Ben Zaiualra; Le- 
cardi-Pettenatr In mazzo al b a f fi co; Gras-Hal- 
tyday Lalsaa los flllee; Davfd-Bacharach What 
thè worid needs now le love 




venerdì 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Cml«) 

e (17) CONCERTO DI APERTURA 
M Rav«i; Quartetto la fa aiaQ 9 . per archi; 
S. Prokoftov: Soaata In 4o aila. op. 2f per pia¬ 
noforte 

•.46 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 

E. Chabrier: La rol malQré lui: Fèto polonaise; 

F. Martin: Las quatra alementa, studi sinfonici 
9.15 (18.15) ARCHIVIO DEL DISCO 

L van Beethoven: Concerto In al barn, mag¬ 
giore op. 19 per pianoforte e orchestra - Pf 
A Schnabel > Orch. Philhsrmonia dir I. Do- 
browen 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D*OGGI 
G Contiili- Suite per orchestra d'archi, pia¬ 
noforte e percussione 

10,10 (19.10) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Sonala a tra in re min. per violino, oboe e 
basso continuo 

10.a0 (19.20) L EPOCA DEL PIANOFORTE 
F. Chopin: Quattro Ballata: n. 1 in sol min 
op 23. n. 2 in fa magg op 38: n. 3 in la 
barn magg op. 47; n. 4 in fa min. op. 52 
n (20) INTERMEZZO 

F Giardini Sonato a tre In al barn. magg. 
op. 20 n. 1 — Sonato a tre la fa mafg. oc. 20 
n. 2; C P E Bach: Sonato a tre In si barn, 
magg.; P Nardini: Concerto la mi min. par vio¬ 
lino e orchestra (Revis di M Szaryr>g) 

12 (21) FUORI REPERTORIO 
R Mudge Concarto In re magg. par tromba a 
archi. C Bond Concerto In re ma g g. per trom¬ 
ba e archi 

12.20 (21.20) CiSAR FRANCR 

Paatoraie. da - Sla Plècas pour grand argua • 

12,30-15 (21,30-24) SEMELE 

Oratorio profano in tra etti di William Con¬ 
grava - Musica di Georg Friedrich Haendel - 
Orch New Symphorvy di Londre e coro • The 
Seint Anthony Singers • dir A. Lawie 


15.30-19.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In progremnta: 

— Musiche di Léonard Bematain ese¬ 
guita dal quartetto di Dava Bruback 

— Earl Grani a il suo complesso 

— Il complaaao vocale a strumentala The 
Bea Gaas 

— Arturo Mantovani e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V CanMa) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Cipriani Anonimo eonaslano; Migliacci-Enrl- 
quez: I tuoi capricci; Colombmi-Mogol-Nilsson; 
1941; Harval-Hursal Adiau )alN Cnndy; Greco 
Cara lunaatua; Pallavicini-Mescoli: Dolca; Ma- 
aon-Raad; Dalllali; Doasana-Vincant-Van Hol- 
man-McKay: Ciao fallcitA: Giordarto-Vatro: El 
negre Zum b on; Lauzi: Margherite; Monkar- 
iustis: Raunchy; Bartoli; La tare; Charubini- 
Bixio: Mamma; lampara: THa ploosura mm- 
cMna: Wnght-Forraat: S t rangar In Paradiaa; 
Costa 'A fr a nga a a; D‘Adamo-0i Palo Quatta 
musica; Mogol-Battiati: Par la; Da Hollanda: 
A banda; Mogol-lntra: J aes m laa; Anderson: 


Slaigh rida; Vllloldo; El choclo; Calebrese- 
Calvi; Ciao davo andare; Paoli: Saaal; Garinei- 
Giovannlni-Kramar: Un bacio a mananotte; 
Fuaco-Falvo: DIcItoncallo vaia; Fenati: Boaton; 
Coota Love lettore la dia aand; SalerT>o-Guar. 
meri. La nostra città; Jobim: Samba da urna 
noto BO; Garshwin: Lisa 

9,30 (14,30-20,X) MERIDIANI E PARALLELI 
Lecuona Jungle druma; Ugolini-Da Luca L'In¬ 
no; David-Bacharach Anyona wbo Kad a haart; 
Garinai-Glov8nnini-Trov8)Oli Clumachalla da 
Traatevara; Danza: Funicuti funiculà; Bardotti- 
Endngo: Lontano dagli occhi; Grenet Marna 
Inai; Morricona Cara una volto II Waet; 
Maniio-Banadatto Mannama nu raggio 'a aola; 
Claptorv-Brown-Bruca; Sunahina of yeur love; 
Martin Tho trollay aong; Koema Lee faulllee 
mortea; Baldazzi-Bardotti-Dalle Dolce Susan¬ 
na; De Roae-Hill: Wagon whaal; Mascheroni 
Papaveri a papere; Meccia-Guardabaesi-Pes; 
Batticuore; Anderson-Grouya Flamingo; Psce- 
Panzeri-Pilat Alla Rna dalla strada; Diaz: 
Poatas an d alucas; Strauss Roaan sua dam 
Sùda n ; Sciorini Non pansara a ma; Jil et 
Jpn-Hallyday: Ca n'aat pae méchant; Webb 
Gahraaton; Anonimo: Tarantella napolatana; 
Webster-Fain: Love la a many epiandorad 
thing; Liabowitz-Small-Ellstein Tba wadding 
samba; Mompellio-Pacinr Chi Ha paura dai- 
ramore; Zanfagns-Barila Perdutamente; Scia- 
scia Ru m ane swing; ftowell-Ortolani Forgat 
domani; Foster Oh Suaannah 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Garland In dia moad; Endrigo Anch'io tl ri¬ 
corderò; King WayriO: Goofua; Evar>gelisti- 
Dossana-Corttoll The love of a woman; Do- 
nadio: Snmovar. Modugr>o C o m a hai fatto; 
Trovajoli: FMB Shaka; De Curtis Non tl scor¬ 
dar di ma; Meirelles-Oulman Naufragio; Kst- 
chaturian: Sabre dan c e; Bareouh-Lai Un hom- 
me qui me plait; Valle Balucnda; Newell- 
Oliviaro-Ortolani; Tl gu a rdarò nai cuore; Ano¬ 
nimo: ioahua fH dia battia of JartcHo; Leiber- 
Stoilar-Oonids: Uno dal tenti; Rosa: Bloo- 
mln'; Nohra-Cristodoulou-Theodorakls A^lle; 
Grosz: Taadarly; Morsi: Divina mufar; Paras¬ 
si no Non davi piangare Maria; Stra^orn 
Taba dia • A • Iraln; Predo PstHcla; Savio- 
Bigazzi-Polito: Sarenata; Akat: Dlaab; Mogol- 
Etettlsll- In s iama; McCartnay-Lannon: Aad I 
love ber; SamMon: Stoaipin' M dia Savoy: 
Ruasell-lonas; Por tove of Ivy 

11.39 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Rsymond-Oouglas-Davios Lola; Canfora-Jour- 
dan-Bergman-Albertalii: Diatro al aola; Battisti- 
Mogol Emosloal; Lawis-Hawkina-Broadwster 
Sazia Q: Amadesi-Marlini-Chioaao Ralaca 

11 moado; Martelll-MIna-LimIti: Uaa mazza doi- 
zina di resa; Tax-lr>grosso: Show aia; Bono 
CIrcus; Ryan Elolaa; Your^. Expactlag lo Ry: 
Vinnia-Martall: THoughte; Gaaparl-Cassia-Fon- 
tana: Quando non avovo te; Dixon-Bumatt 
Back dooc man; Jaggar-Rlchard. Slia's a rain- 
bow; Laitch-Donovan. L a gaad of a glrt chlld 
Linda; Robart-Hlte jr.: World In a fug; Lennon- 
Me Cartnay: Good night, Guccini Giamo 
d'aatate; EHia-Bacon-Brayley-Jacksort-Guast So- 
maoaa llka mn; Schwandt-Andrò-Kahn: Dream a 
llttta draam of mo; Brown-Hobgood-Soais 
Jual piala funk; Davtaa Dodicalod followar ol 
fashion; Gouldman: B ah la d tho door; Wood: 
Walk i^on dia w ater 


AUDITORIUM (IV Canata) 

« (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Schubart. Sinfonia n. 4 in do min. « Tra¬ 
gica •; P. I. Ciaikowaki. C on c erte la re magg. 
op. 35 par violino a orchestra; M Raval Gì 
V alsa, poema coreografico 
9.15 (18.15) MUSICHE DI SCENA 
G Bizei L’Arlaelaana, auite n. 2 per II dram¬ 
ma di Daudet; D. Milhaud Laa Chodphora a . 
muaicha par la tragedia di Eschilo 

10.10 (19,10) FRANZ VON SUPPt 
Dia Irrhahrl Ins Gluck: Ouverture 

10,20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

G B Viotti Sonato In al barn. magg. per arpa 
A. Scarlatti Tre • Sinfonia di Concai groa- 
so •: n 5 in re min., n 8 in eoi magg , n 4 
in mi min 
11 (20) INTERMEZZO 

N. Rimsky Korsakov Skazka. Iegger>da. C 

Saint-Saéns Concarte in fa magg. op. 100 par 
piar>oforta e orchestra • L'Egiziano • 

11,46 (2045) CONCERTO DEL FAGOTTISTA 
GEORG ZUKERMANN 

i B de Boiamortiar Suite la eoi magg.; P 
Hir>demith Sonata 
12.06-15 (21.05-24) SEMIRAMIDE 
Melodramma tragico in due atti di Gaetano 
Rossi - Musica di Gioacchino Rossini • Orch 
Sinf. di Lor^ka a Coro • Tha Ambrosian Ope¬ 
ra • dir R Bortyr>ge - Mo del Coro J. Me Carty 


15.30-1I.39 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Hsftry Purcell: Da - La ta mp^ote •: Arias, 
ye aubterranean wir>ds - Aeolua. you 
must appear - Your awful voice I bear - 
Haley on days - Sea. Saa. thè heevene 
amile - Jennifer Vivyan. sopr . William 
Herbert, ten ; htorvey Alan. bs. - Orche- 
etra Philomueica di Lor>dra dir Anthony 
Lawis; Felix MendelsaohrvBarthoidy: Sin¬ 
fonia In la ndn. a. 3, op. 59 • S coz za a a •: 
Arxiante con moto. Allegro un poco agi¬ 
tato - Vivace non troppo adagio - Allegro 
vivacissimo - Orch Sinfonica di Roma 
dalla RAI dir Armar>do La Rosa Parodi 


MUSICA LEGGERA (V CauMa) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
WartmOllar-Enriquaz Questo nostro a mare; Pot- 
tenatl-Lecardi In mazzo al traffico: Jag^r-Ri- 
chard: Satisfaction; Bardotti-Rimbaod-Chsrle- 
bols. La solitudina; Caaadei Wilma; Garirvel- 
Glovannlni-Kremer: La mia donna ai diurna do- 
aidarlo; Thialsrruins- Sca tc h on tho recfca; Dos- 
ser^e-Palanks-Adriana A Chicago; Paoa-Panzari- 
Pilat; Fiaché la barca ve; Larr)b^l: Tumhaga; 
Ferronte-Taicher Flrebicd: Locatalli-Martins 
Ave Maria ne morrò; Morrioon: LIght nw flro; 
Bigazzi-Savio: L'amore è uoe c olombo , 'firono- 
Dl Marcantonio Ballavi: Whiting: Loulao; 
FioreMi-Vslenta SImmo 'a N apula, paiaa*; 
Wllliarrva Tha draam of Olwa n ; Mercer-Warren 
loepers creapars; Torrebrurìo-Albertelh-Renzettl 
Solo un mome n to d' nm ora; Ignoto La Balilla; 
Bailtsta-Jotti: Sali non si può morirò: Velaa- 
quez Boso m a atucho; Dubin-Warran Lullaby af 
Braadway; Migltscci-Napohtar>o AM hai ragaz¬ 


zo; Pallavicini-Oavid-Ketalbey: la a pareiaa 
market; Vii>cent-Oetpoch. Wighi Is Wight; 
Nohra-Thaodorakis; Par te; Moorhousa. Boom 
bang a bang; Endrigo: L'arca di Noè; Faata- 
Bonagura-Stmonmi: Luna m arinare; Cassano: 
Meloala; Galdiari-D'Anzi Tu non mi laa c aral 

8,39 (14,30-20.X) MERIDIANI E PARALLEU 
Garvarentz-Aznavour: Deaormais; Lamar-Loewa: 
I oouid bave daacad all aight; Tarzi-Roaai: 
Noe c'è eh# lui; Marqutna Espaaa cani; Ano¬ 
nimo: Le domsalca a ndando alla massa ; Da- 
venport; Fever; Marino-Laonsrdi Nina ae voi 
dormito; Me Cartney-Lennon. Hay Juda; Fogtrty 
Lookia’out my back door; Storch: Aufw i adar- 
sahan; Murolo-Tagliafarri Napula ca sa a# va; 
Beratta-Cavallaro Finaatra illuminata; Garshwin 
Faacinating rhythm; Lombardo-Costa: Napolate 
aa; Villa-Lobos Littia train to Caiplrs; Shapiro 
Girl l've got nawe for you; David-Bacharach 
I aay a littla prayor; Raltano G aats di Fiume 
re; Evana-Livingston Qua aara sera; Cipnani 
Tempo al tempo; Alford. C oloaol Bogoy; Faraa- 
aino L’organo di Barboria; Grean Onca la a 
whlla: Russall-Barroao Braail; Anonimo (tra- 
scriz. Rosso-Brezza) Il silenzio; Di Chiara La 
spagaola; Fuqua-Baavras-Bristol Someday 
weTi ba togathar, Almaran Hiaàarta da un 
amor; Offonbach: La valsa apacha; Barrtotain 
TonIghI 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Shaanng Lullaby ol BIrdIand; Lobo. Peatteo; 
Bardotti-Baldazzi. Dimmi cosa aapsttl an c or a ; 
Pansh-Carmichaal Starduat; Shieids Clarinat 
marifialada; Guarniari: Sto eoa lui; Lacuona. 
Andalucla. Calabrase-Aznavour: Tu Tlaiaaoa 
aliar; Raany: Qualche noto; Lamor-Loowe; 
Wouidn't K oo lovoly: Catra-AHomo A vangar e ; 
Prévin: Uka youag; Jean Un ravo da sol; Van 
Hausen Imaginatloa; Predo. Mamòo (aatoo; 
Lauzi-Reitar>o Canto colpi alla tua porto; 
O’Nail-Ouiman Formigo beaa a nova; Zilioll- 
Volonté: Efold flaiie; Garshwin: SÓoa; Fa- 
raasino: Senza fron t i are; Modugno: Nel blu 
dipiato di blu; Berlin Bhio sklaa; Vocchioni- 
Lo Vecchio: FalsIlÉ; Borda Um sbropa no Osti; 
BaMucci-Paoli. Il tue via# di soia: Mahor>ay- 
Wartrteh Whaa you wora a tullp; Trovajoli: O 
mau violao; Handy: SL Louis bhM; Tor>co: le 
si; Manca. Jubilalloa; Umillani: Music bua; 
Brooks Darktown struttors ball: David-Ohardan: 
Patito fili#: Oubir>-Warron. I bave aniy ayaa 
for you 

11,36 {17.30.23.30) SCACCO MATTO 
De Moraes-Jobim S omewhere la die Mila: Bi- 
gazzi Odiaoaa d'aa>ore; Philllpe Miaaiealpi; 
Mogol-Nlllson: IMI; Robinson Gat ready; Ai- 
berteMi-Mussida-Massara Quattro pazzi; Ingl# 
la-o-gadda da irida; Enthwistla Haavan and 
beli; Delar>oé-Riccardi-Bolling Boreallao; Me 
Culioch I eoa it all; Nadaau-Bardotti-Charta- 
boia. Noratola; Mazzahra Fraacaeca, Bryant 
Ha'e choaaa aw; Gilocchi-Carlatti-Albertaili 
Milla a una a er e; Bonds-Wililama It'a etili 
good; Califarto-Capuano la gu a s ta cRIà; Huni 
Loaa e oaia hofy rollar; Minallono-Oiamond Vo¬ 
la vaia va; Whita Groupy girl; Viatarini-Lopaz 
MI sai entrata nel cuora; Young Halpiosa; 
Kritzingor-Baetow Vancouvor city; Mwia Coa- 
vorsatioa pteco; Cohon-Bonifay S ouvamlrs aou- 
vaaire; Fred-Borr>ard-Teata Cara ludy ciao; 
Negri-Boratta-Vardacchia In diraziana Mi sole; 
Pngo-ionea-Bonhar?v.Ptanl Maarthraabar. Mi- 
gliacci-Mnttorm: Dollrlo; Ben Z a zunira 



AUDfTORHIM (IV Canaio) 

9 (17) CONCERTO DI APERTURA 

F. i Haydn: Sonato a. 29 In mi boni, magg.; 
W. A. Mozart Quintetto M» sai mia. K. 519 
8.46 (17.46) I CONCERTI DI ROBERT SCHU- 
tAÀHH 

Koa^rtetOck la sol ategg. ap. K — C aa ca rto 
la la mia. op. 126 

9,39 (18,30) DAL GOTICO AL BAROCCO 

G. Dufay Don Rondaaim; J. Bull. Pavaa la tha 


12.29 (21.20) PIERRE PHILIDOR 

Sulto per oboe a basso continuo (Roaiizzaz. di 
L. Boulay) 

12,36 (21,30) L'EPOCA DELLA SINFONIA 
W A Mozart: Slafoaia la ro magg. K. 30 
• Haffaar •; L. van Beethoven: Sinfonia a. 9 la 

fa amgg. • Piato rais • 

13.30 (22.30) ANGEUQUE 

Farea in un atto di Nir>o - Musica di Jacques 
Ibart - Orch. Sinf. e Coro di Milano dalla RAI 
dir. A. Basila - dal Coro G. Bortois 


9.49 (18.46) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A. Elanvenuti: • Falla • di f araa c ina aobre claco 
aetudios; B. Canino: Plana Rag Mtmlc, par tra 
aaacutori 

10.10 (19,10) FRANZ LISZT 

Peleaea a. 2 la ad amgg. 


10,20 (10.20) MUSICHE PARALLELE 
A Vivaldi; Duo C onciarti da « L'oatvo armo- 
aica • op. Ili; J. S. Bach; C eocorto In re mogg. 
del • Coacerto la ro meog. • op. Ili n. 0 di 
Vivoldl — C eacer to la do nutot- dal • Cen- 
eorto la mi mogg. - op. Ili a. 12 « VivaMI 


11 (20) INTERiiEZZO 

N. Paganini; QuartotOo a. 7; F. Kuhiau: Sonate 
la la magg. op. 0 n. 2 — Soaata In do mogg. 

op. 00 a. 3; O. Nicolai; La allegro eoam ri di 
Wlodaer: Ouvoftura 


12 (21) LIEDERISTICA 

R. Schumann: Sol LIodar da « DI ch torllaba », 
ap. 40 su tasti di H. Hains; H. Wolf. Tre LJeder 
de » Spealathes Uiderbuek» 


14,26-19 (23,25-24) MAURO ORJLIANI 
Ceacerte per chlterre, archi a timpani op. 30 
(Elab. di E. Porrino) 


19,36-16^ STEREOFONIA: MUSICA UG- 
GERA 

In programma: 

— Il pianista Peter Naro accompagnalo 
doH'orchastra di Marty Gold 

— Alcurm eaocuzioni dai cantanti Cata¬ 
rina Valente a Tony Bennett 

— L'orchestra di Banny Goodman 


MUSICA LEGGERA (V Cmmla) 

7 (13-19) INVnO ALIA MUSICA 
Carli-Dimltrov; Vola a'aauola ; Moralas: BIm 
barn bouat; Mc^LBattisti; Mary oh Mary; Ca- 
vallari-Bigazzi-S^io; Ra di cuori; Cook-Groa- 

rmway; Whore Iha rnlahaw onda; Manlio-Oll- 


vioro; Nu quarti ’• luna; Wabb: By tha timo 
I gat te PHoaaiz; Rosa WMaparlag; Ptaretti- 
Gianco: Cavallaro; Casadei. Il ro del aaz; 
Celabreeo-Reverberi; Ma è aot ta ato amore ; 
Pisano: So what'a aew: Zonfagno-Banodetto 
Viaaama 'azuoaao; Colombini-Bannato Vinca 
compro l'amcre; Binello: Dyao m ic polka; 
Marchetti: Faaclaatloa; Minallono-Diaz: Can¬ 
taro; Kennody-Grosz: late of C apri; Berlin: 
Sny onoro; Pallavicini-Conto; Do moni dom e aico; 
Tomaao-De Angalie: Maria Lulaa; Waill S paak 
low; Calvi MI piaci mi piaci; Coreo-Napolitano 
Occhi caldi; Daiano-Riccardi-Dolling Boreallao; 
Donato A madia lue; Sorgini: P asse g giando eoa 
te; Andrawe Pratl y Bollada; Bracchi-Hart-Rod- 
gers: Blu# aiooa: Simone Tha paaaut v aa dor; 
Ctacci: Lai; Kàmpfert. Tha worW «sa k a aer . Sili 
Tu noe aor^i mal; Da Cnstofaro-E A. 

Mario Napula a 'aa raaToao 

6,36 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLEU 
Prado: Mambo |ambo: Bigazzi-Savio-Pollto; Sa- 
reaata; Anonimo: Rai Ncborl; Bécaud La awr- 
cha do Babatio: Roaa-Adiar Hareaado'a hMoo- 
wny; Jarms: Vou dar babor 'a dor; Anoni- 
rrto; Votaz, Mroadallaa; Waldtaufel: E apafte ; 
Hodjidakia: Ta oodia tou Piron; Suppé: Otrvar- 
turo da • Cavalterla laggara •; Cucchiara Devo 
vol a no I gabbiani: Anonimo: Whoopte H-yl-yo; 
Marcer-Mancini: Mooa rivar, Stlllman-Laip- 
Schultzs: un Martona; Poppi-Nebbia Paaateaa 
Ialina; Hart-Rodgers: Manbattoa; Garcia: Flllgro- 
aa; Solomon. Moatege iuaqt up; Entoachor-Sulz- 
bock: DindmI glb achii; O^: O mmy Mona; 
Adamo: Uaa tarmo ami auagoa; Dréjac-Chardan: 
La vnloo b iau; Arionlmo; Rad riuar voNay; Ano¬ 
nimo: Prolty marmald of dm aouthare eoa; Tro¬ 
vajoli: Marcia turca; Armertgol: S M aa c io en ; Bar- 
dottl-Azrtevour; Et ami, dniw ama cote; Hcy- 
ward: Nigh to la white saHii; Yradier: La pa tem a; 
Dolanod-Danoncin: L'aaalvareaira, Foatar; My 
oM Kanbicky Hoam ; Anonimo Avocaelòa gro- 
andlaa 


IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Brown G'woa troia; Mtnallono-David-Bacharach; 
Raindrops haap fallla’ oa my boad; Myers-De 
Shannon-Hohday Put a llttte tevo la your haart; 
Koahler-Arlan Stormy waathar; Lauzi-Carlos 
L'appuat a maato; Bonfa Ran ch o do Orteu; Hart- 
Rodgare Bewttchod; Gabar B arbar a a e ham 
paga#; Rad€>-Ragni-Mc Darmot Good moralag 
storehiae; Ouaiay Font p at ti a*; Casaia-Poitavin. 
Ora che eel qui; Habb Suaay: Harrlaon For 
you bluo; Jeasel-Gruòeff-Oliviaro All; Giocotto- 
Cerli Pardoaao-moi co capri ce d’aafant; Me 
Cartney-Lennon Day liippar. Smith Hcbaoa'a 
hap; Amar»dola-Gagl lardi SatloiBbro: De Mo- 
roes-Jobim; Chogo de ■sudode; Waahington- 
Young Stella by atarliagh l, Mogol-Battisti MI 
I Ite m i la matea; Moura-Farraira Sambop; Ho¬ 
ward Fly am to dm amoa; Bacharach I aay a 
unte preyar 

11,36 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Knager-Manzarak-Morrtson-Danamore. U gM my 
Rro; Bardotti-Baldazzi-Dalla; Dolca Suaaana; Ca- 
tifano-Hawkino-Powors: Ua'Immagtea; Stewart 
I waal lo late you h igbar Pace-Bird L'u m aa l te; 
Vincant-Van Holman-Mc Kay Daydroom; Simo- 
nalii Girotondo; Lawia-Broo^ater-Hswkins Su- 
zte-Q; Mogol-Battieti; laatema; Pellavicini-Cor- 
rial Nel altenzte; Maeon Foolte’ olrtfht; Alber- 
talM-Soffici: laooamrato; Guthrie. Altco'a rock 
aod roti roatouroat; Riccini. Po ae ami e te eer a ; 
Zack: EvII «mya; Da Natala-Taaaandori Sorga 
In cMà: Me Cartney-Lennon Mediar aatera'a 
eoa; Antoine: Il grande amere , Caraon-Whayne- 
Thompaon. The tettar; Mogol-Lavazzl: Tl amo do 
un'ora; Franklin Spirti la tha dark; Mogol-Do- 
nhte; Lasciami vaiare II aote; Dalanoé-Lauzi- 
Daasin; Quello Hq Bonner-Gordon Celebrete; 
Renzatti-Torrebiuno-Albertelh Lunge II amro; 
Petertk: Vehtete 










iiLLiA RADIO 



Casa di bambola 


La Certosa di Parma 


Dramma di Enrico Ibien (Merco¬ 
ledì 6 gennaio, ore 20,20, Program¬ 
ma Nazionale) 

Tema centrale del dramma di 
Ibsen è il rapporto tra Nora e il 
marito. Tempo addietro, per sal¬ 
vare Torvaldo da una gravissima 
malattia, Nora ha contratto un 
debito falsificando su una cam 
biale la firma del padre morente. 
Ora, per un curioso gioco del 
destino, il suo creditore, liceo 
ziato da Torvaldo che è direttore 
di banca, si vendica rivelando 
l'errore di Nora, l-a reazione di 
Torvaldo è violentissima. Da que¬ 
sto momento in poi Nora non rie¬ 
sce a vedere più chiari i confini 
tra ciò che è bene e ciò che e 
male, tra ciò che si deve lare e 
ciò che non si deve lare. Fug 
gendo, tutto il disonore cadrò su 
di lei e i! manto e i bambini 
saranno salvi. Ma quando scopre 
che Torvaldo è in realtà diverso 
dall'uomo che lei immaginava, è 
meschino, egoista, ipocrita, la si¬ 
tuazione si ribalta. Nora parte. 


non più per risolvere una situa¬ 
zione con il proprio sacrificio, ma 
per salvare se stessa e salvaguar¬ 
dare la propria interiorità, la pro¬ 
pria indipendenza morale. 

Casa di bambola fu il primo dram¬ 
ma ihsemano ad avere, snhiio 
dopo il debutto, vasti echi in Eu¬ 
ropa. Im sostanza profondamente 
morale del testo appassionò puh- 
hlico e critica e provocò discus¬ 
sioni a non finire, offrendo mate¬ 
ria per un dibattito continuo sul¬ 
la liceità o meno dell'atlo estre¬ 
mo di Nora. Qualche anno addie¬ 
tro, nel ISSI. John Stuart Mill 
ui'eea pubblicato il saggio L'eman¬ 
cipazione della donna. Ibsen, sen¬ 
za proporre in termini espliciti 
un'opera dichiaratamente femmi¬ 
nista, costruì per Nora un perso¬ 
naggio che SI avs’icinava alle tesi 
di Stuart Mill. Per la propria li¬ 
bertà interiore Nora è disposta 
a qualsiasi sacrificio: la sua scel¬ 
ta è difficile, ma necessaria e coe¬ 
rente con quel che è lei. dentro 
e fuori. 


Romaiuo di Stendhal (Prima pun¬ 
tata; domenica 3 gennaio, ore 
2U0, Secondo) 

In questo celeberrimo romanzo, 
insuperato affresco dell'Italia pre¬ 
risorgimentale, che Stendhal det¬ 
to in appena 7 settimane tra il 
novembre e il dicembre del 1838, 
è narrata la vita av-venturosa di 
Fabrizio del Dongo, figlio di un 
luogotenente francese venuto a 
Milano con Napoleone Bonaparte 
nel 17% e della moglie infedele 
del marchese del Dongo. Fabrizio 
cresce, bello e forte, in casa di 
costui, prediletto dalla madre e 
teneramente amato da Gina, la 
giovane sorella del marchese, fin¬ 
ché. nel 1815, fugge in Francia al 
seguito di Napoleone fuggito dal¬ 
l'Elba. Sconfitto il Bonaparte a 
Waterloo, Fabrizio toma in Italia 
e segue a Parma la Gina, che in¬ 
tanto è divenuta l'amica del con¬ 
te Mosca, primo ministro del prin¬ 
cipe Ernesto IV. Il giovane intra¬ 
prende la carriera ecclesiastica, 
ma ben presto, avendo ucciso in 
duello un attore, viene rinchiuso 
nella Torre Farnese e, per le be¬ 


ghe di alcuni cortigiani, perde 
l'appog^o del principe. Dalla pri¬ 
gione Fabrizio rivede Clelia, già 
conosciuta da bambina in Lom¬ 
bardia, e se ne innamora perdu¬ 
tamente: con il suo aiuto tenterà 
l'evasione. Intanto la Gina lo ven¬ 
dica, facendo avvelenare Ernesto 
IV. Il nuovo principe, Ernesto V, 
comunque, grazierà il giovane so¬ 
lo se la Gina gli si concederà. Co¬ 
sì Fabrizio viene liberato, ma Cle¬ 
lia, pur essendoglisi data, per se¬ 
guire un voto sposa il marchese 
Crescenzi. Fabrizio si dà tutto al¬ 
la carriera ecclesiastica: è un gran¬ 
de predicatore e diventa ben pre¬ 
sto arcivescovo di Parma. Più tar¬ 
di risboccia l'amore con Clelia e 
nasce un bambino, che però muo¬ 
re, né Clelia gli sopravvive. Fabri¬ 
zio del Dongo rinuncia allora al 
mondo e si ritira nella Certosa di 
Parma dove dopo un anno muore, 
.seguito poco dopo dalla Gina. 
Stendhal trasse la trama di que¬ 
sto romanzo da un libello secen¬ 
tesco sulle asTenture giovanili del 
papa Paolo Ili. La Certosa di Par¬ 
ma fu definito da Balzac < il capo¬ 
lavoro della letteratura di idee ». 


Il misantropo 


Commedia di Molière (Venerdì 8 
gennaio, ore 13,27, Nazionale) 

Alceste è quello che si dice un 
uomo senza peli sulla lingua, to¬ 
talmente volato alla sincerità e 
all'oneslà. Questa sua caratteristi 
ca lo pone ovviamente in pi-renne 
contrasto con i suoi simili, che 
egli del resto disprezza dall'alto 
delle sue rigide virtù. Cosi, se un 
giorno dice la sua sinceramente 
su certi versi di qualcuno, gli ca¬ 
pita che costui lo trascini in tri¬ 
bunale. Alceste non e meno sfor 
tonato in amore. Gli è capitala 
infatti la ventura di innamorarsi 
di Celimene, una bella vedova prò 
totipo della frivolezza, della mon 
danità e del più spudorato tradi 
mento sentimentale. Celimene non 
vuole decidersi a rinunciare ai pia 
ceri che le procurano la sua gio¬ 
vinezza e la sua bellezza, e così 
accetta la corte e le attenzioni di 
tutti gli spasimanti. Alceste riesce 
anche a perdonare le incostanze 
della bella vedova, finché un gior¬ 
no non scopre le prove che Celi¬ 
mene si prende belle di lui e di 
tutti gli altri corteggiatori. Disgu¬ 


stato. decide di segregarsi dal con¬ 
sorzio civile. Sarebbe tuttavia di¬ 
sposto a perdonare ancora una 
volta se la donna lo seguisse nel 
suo volontario esilio. Ma al netto 
rifiuto di Celimene Alceste si ri¬ 
tira definitivamente e sdegnosa¬ 
mente nel suo eremo. Il misantro¬ 
po viene trasmesso per il ciclo 
Cita commedia in trenta minuti, 
dedicato questa volta a Glauco 
Mauri. 


A Lilla Brìgnone 
è affidato 
Il personaggio 
di Nora nel dramma 
d'Ibsen 
« Casa di bambola > 



Cane giallo, taglia media 


Radiodramma di Enrico Valmc 
(Sabato 9 gennaio, ore 23,03, Terzo) 

Con Cane giallo, taglia media En¬ 
rico Vaime propone all’attenzione 
dcH'ascoltatore, in un gioco di 
pungente ironìa, un non invero¬ 
simile futuro prossimo, un futu¬ 
ro che ha tutte le caratteristiche, 
appena deformale, del nostro pre¬ 
sente, un tuturo in cui gli aerei 
coprono le distanze in un tempo 
superiore a quello dei treni e in 
cui gli hippies si sono trasformali 
in un partito del centro democra¬ 
tico e fanno parte della maggio¬ 
ranza! governativa. Kiko, il prota¬ 
gonista, è un intellettuale di dif¬ 
ficile definizione professionale, 
scrittore o giornalista presumibil¬ 
mente, la cui maggiore virtù è 


una sfrenala mancanza di ambi¬ 
zione. Kiko viene incaricato da un 
funzionario del primo piano del 
palazzo delle comunicazioni di 
massa di svolgere un’inchiesta 
sulla situazione « socio-ideologico- 
politica » basata tutta su intervi¬ 
ste. Kiko ha un cane di nome An¬ 
gelo, giallo dì taglia media, che 
un bel giorno, così, a cinque an¬ 
ni. mentre il padrone lo porta a 
spasso, taglia la corda e non sì 
fa più vivo. Angelo non ritorna. 
L’inchiesta intanto va avanti. Sfi¬ 
lano al magnetofono di Kiko le 
interviste dell’llomo Politico, del¬ 
l'Industriale, dello Scrittore, del¬ 
l'Editore, del Regista. Verosimil¬ 
mente seccato di questo lavoro. 
Kiko riflette se non sia il caso di 
fare come il cane Angelo, e cioè 


filarsela così aU’improwiso senza 
lasciare traccia. Ma su questo ge¬ 
sto Kiko sì consiglia con il suo 
amico ex eroe Pat, già autore di 
grandi Gesti Significativi. Pat lo 
sconsiglia caldamente. E così Ki¬ 
ko ritorna dalla sua comprensiva 
donna; e del resto Angelo non è 
forse tornato anche luì a casa del 
padrone? Attraverso l’espediente 
dì spostare nel futuro una situa¬ 
zione presente, Enrico Vaime rie¬ 
sce a costruire un lavoro satirico 
su alcuni aspetti del costume p>oii- 
tico e culturale italiano. Con que; 
sta particolarità, che, invece di 
arrestarsi all'analisi dei contenuti 
dì questo costume, ne ridicolizza 
daH’intemo il linguaggio, metten¬ 
done in evidenza l'ìntimo vuoto 
e la congenita insensatezza. 


I Rusteghì 


Commedia di Carlo Goldoni (Lu¬ 
nedì 4 gennaio, ore 21,30, Terzo) 

Scrìtta nel 1760, nel pieno della 
maturità artistica goldoniana, / 
rusteghi è un’opera che va situata 
tra i capolavori del teatro italiano. 
I protagonisti della commedia so¬ 
no appunto i quattro « rusteghi » 
Lunardo, Canciano, Maurizio e Si¬ 
mon, esemplari tipici della ricca 
borghesia mercantile, gente codi¬ 
na. avara, rozza e brontolona. Si 
contrappongono ad essi quattro 
donne: la moglie e la figlia di Lu¬ 
nardo, la moglie di Canciano e la 
moglie dì Simon. Queste donne, 
pur appartenendo allo stesso con; 
testo sociale, sono portatrici di 
uno spirito nuovo, più aperto e 
spregiudicato. Al di la del disegno 
dell'esilissima trama (le tre mo¬ 
gli intrigano perché la ragazza 
conosca, ancor prima di sposarlo, 
il giovane che le è stato destina; 
to: appunto secondo i dettami di 
un costume più avanzato) (ìoldo- 
ni costruisce, in un gioco teatrale 
che qualcuno ha definito geome¬ 
trico, la guerra velata tra i quat¬ 
tro vecchi e le loro donne, analiz¬ 
zando le due anime della borghe¬ 
sia veneziana, quella rivolta al 
buon tempo antico ma sempre at¬ 
tenta ail'accumulo delle ricchezze 
e quella rivolta alle nuove apertu¬ 
re. Un contrasto in cui si rispec¬ 
chia la crisi di tutta la società ve¬ 
neziana dell'epoca. Lo scrittore 
guarda con disapprovazione alla 
gretta mentalità dei suoi quattro 
« rusteghi », ma non può nascon¬ 
dere un certo moto di simpatia 
per un mondo scomparso ma le¬ 
gato alla sifone della sua prima 
giovinezza. E questo è il segreto 
della straordinaria aderenza, in 
tutti i risvolti psicologici e lingui¬ 
stici, di Goldoni ai suoi perso¬ 
naggi. 


(a cura di Frattco Scaglia) 
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OPERE LIRICHE 




Fra Diavolo 


Opera di Daniel Aubcr (Mercoledì 
6 gennaio, ore I4J0, Terzo) 


Alto / - Zcriina [ivprano) figlia di 
Matteo (basso), proprietario di 
una locanda, deve rinunciare al 
suo amore per Lorenzo (tenore), 
capitano delle guardie, perché il 
padre l'ha promessa in sposa ad 
un ricco contadino. Mentre i due 
stanno per lasciarsi, giungono 
nella locanda due viaggiatori ingle¬ 
si, Lord Rosemburg (baritono) e 
sua moglie Pamela (mezzosopra¬ 
no), che poco prima sono stati 
assaliti e derubati dai banditi di 
Fra Diavolo. Lorenzo parte subi¬ 
to alla caccia del brigante, men¬ 
tre di 11 a poco nella stessa locan¬ 
da scende anche il Marchese di 
San Marco (tenore), in realtà 
Fra Diavolo. Il bandito ha segui¬ 
to fin lì i due inglesi per impos¬ 
sessarsi anche di 500 mila scudi, 
di cui i suoi uomini non hanno 
trovato traccia. Corteggiando La¬ 
dy Pamela, Fra Diavolo viene a 
sapere che il denaro è cucito nel¬ 
la fodera dei loro mantelli. Il ban¬ 
dito mèdita il colpo per quella 
notte stessa. Toma frattanto Lo¬ 
renzo che, per aver recuperato i 
gioielli di Lady Pamela, riceve da 
questa una lauta ricompensa, che 
gli permetterà ora di sposare ^r- 
lina. Affo II ■ A notte, mentre ten¬ 
ta di portare a termine la rapina. 
Fra Diavolo viene sorpreso da 
Lorenzo e Lord Rosemburg nella 
stanza di quest'ultimo; ai due 
Fra Diavolo spic'ga, separatamen¬ 
te, di trovarsi li per un convegno 
d'amore e sfida i due uomini a 
duello per l'indomani. Atto /// - 
Certo più che mai di potersi im¬ 
possessare del danaro. Fra Dia¬ 
volo si accorda con i complici per¬ 
ché suonino la campana di una 
vicina cappella quando il corteo 
nuziale di Zeriina e Lorenzo entra 
in chiesa; sarà quello il segnale 
che gli permetteià di agire indi- 
sturbato. Ma Zerlìna scopre il 
complotto, avverte Lorenzo, e 
questi ordina che il segnale sia 
dato ufpialmente, così che quando 
Fra Diavolo compare, lo arresta 
fra la gioia generale. 


Daniel-Franfois-Esprit Auber, na¬ 
to il 1782 a Coen, in Normandia, e 
scomparso a Parigi il 1871, soprav¬ 
vive nel ricordo del pubblico di 
oggi, per merito di alcune parti¬ 
ture che hanno resistito agli as¬ 
salti degli armi. Fra queste, dopo 
la Muta di Portici che suscitò 
l'ammirazioru perfino di Wagner, 
è da citare Fra Diavolo (il titolo 
comfdeto è: Fra Diavolo ou l'Hò- 
tellerie de Terracine). Rappresen¬ 
tato con vivo successo all'Opéra- 
Comique di Parigi il 28 germaio 
1830, questo lavoro si iscrive nel 
frappo di partiture di più felice 
inventiva, caratteristiche dello sti¬ 
le di Auber e del suo sicuro estro. 
Molti affermano che parte de¬ 
terminante, nel successo di Auber, 
ebbe la scelta felice di un libret¬ 
tista come Eugène Scribe al qua¬ 
le neppure i censori più malevo¬ 
li poterono rugare un senso del 
teatro vivissinto. La musica di 
Auber, ^orrevole, brillante, polita, 
faceva il resto. Anche i più severi 
censoH rton riuscivano a segnare 
errori di tabulatura nella pagina 
auberiana: il musicista aveva 
d'alt rotule rapidamente assimila¬ 
to, come afferma il Vuiltermoz, 
« ricette di scrittura brevettate », 
sulla falsariga della tecnica di 
Rossini. Una strumentazione chia¬ 
ra, effia^e, si affiatsca nelle sue 
opere migliori a ima melodia gar¬ 
bata, graziosa, non priva di finez¬ 
ze tipicamente francesL 


n matrimonio segreto 


Opera di Domenico Clmarosa (Do¬ 
menica 3 gennaio, ore 13, Terzo 
Programma) 


.-1//0 / - Carolina (soprano), figlia 
minore del. ricco mercante Gero¬ 
nimo (has.so comico), ha sposato 
di nascosto Paolino (tenore), gio¬ 
vane commesso del padre, il qua¬ 
le per le sue liglie vorrebbe in¬ 
vece soltanto gentiluomini litola- 
ti. Intatti, mentre per l'altra sua 
figlia F.lisetta (soprano) ha pre¬ 
disposto le nozze con il conte Ro¬ 
binson (baritono), contessa a Ca¬ 
rolina di aver avuto una buona 
proposta anche per lei da un ca¬ 
valiere. A complicar le cose pero 
viene la schietta dichiarazione del 
conte Robinson che dice di prefe¬ 
rire a Elisetta sua sorella Caro 
lina. Ma questa rifiuta e a nulla 
valgono le profferte d'amore che 
il conte continua a farle, mentre 
Geronimo, che è sordo come una 
campana, non riesce a raccapez¬ 
zarsi in tanta confusione. Atto li - 
Finalmente, avuta dal conte la 
spiegazione del suo rifiuto. Gero 
nimo si dice disposto a farle spo 
sare Carolina. Per salvare il suo 
matrimonio, Paolino chiede aiuto 
a Fidalma (mezzosoprano), la ve¬ 
dova sorella di Geronimo, la qua¬ 
le però gli confessa di amarlo e 
di essere certa che Geronimo non 
si opporrà alle loro nozze. Pao 
lino sviene tra le braccia di Fi- 
c^lma, c cosi è sorpreso da Caro¬ 
lina che è convìnta del tradimen¬ 
to di Paolino. II malinteso è pre¬ 
sto chiarito, ma nel frattempo 
Fidalma ed Elisetta, gelose en¬ 
trambe di Carolina, convincono 
Geronimo a farla rinchiudere in 
un convento. A questo punto, ì 
due sposi segreti si decidono a 
confessare il loro stato e Geroni- 
nio, dopo che anche il conte Ro¬ 
binson si dice disposto a sposare 
Elisetta, li perdona. 


• Melodramma giocoso in due at¬ 
ti » i definito, nel sottotitolo, que¬ 
sto autentico capolavoro che sta 
fra le partiture perenni del no¬ 
stro Settecento. Su libretto di 


Giovanni Bertaii, l'opera fu rap¬ 
presentata la prima volta a Vien¬ 
na il 7 febbraio 1792. Il Bertati. 
poeta drammatico di limpidissima 
vena, era esperto di commedie 
musicali: aveva infatti colluhoraio 
con vari musicisti di fama, da 
Galoppi <per il quale aveva stri! 
to I lesti de II Villano geloso e 
de L'inimico delle donne) a Salie 
ri (lui bella selvaggia), a Traella 
fll cavaliere errante), l.'incontro 
arlislico con Cimarirsa, sollecitò 
il suo talento e il mustcìsla, da 
parte sua, si trovo fra mano un 
testo stimolante, per quella dna 
ra delineazione psicologica dei 
personaggi, per quella vivezza del 
le situazioni sceniche, per quel 
seguito di equivoci divertenti che 
offrivano al compositore la possi 
bilità di assumere vari accenti, 
intonazioni tenere, o briose, o af¬ 
fettuose e argute. Ancor oggi, a 
circa due secoli dalla nascita. Il 
Matrimonio segreto non ha per¬ 
duto la sua geniale freschezza. 
Nel Matrimonio segreto, scrive il 
Confalonieri, « Cimarosa non si 
oppone affatto né agli spiriti ge¬ 
nerici della sua epoca, né alle ten¬ 
denze più particolari dell'opera 
comica settecentesca. Ma median¬ 
te un potere proprio ai grandis¬ 
simi artisti, egli sa cogliere di 
quell'epoca gli interni valori o, 
se vogliamo, ne sa avvicinare i 
caratteri con tanto entusiasmo 
che i limiti di tempo spariscono 
e, attraverso un'intuizione perfet¬ 
ta. depurata di accidenti e di con¬ 
tingenze, perviene alla perennità 
delle immagini umane, a quel filo 
sottile e ininterrotto, per cui so¬ 
lamente noi possiamo riconosce¬ 
re su questa terra una storia ». 
E ancora, a proposito del compo¬ 
sitore: « Questo borghese che can¬ 
ta un mondo borghese, questo 
napoletano un po' obeso, questo 
commerciante intemazionale di 
musica, è uno dei pochissimi che 
in mezzo a tante classiche decla¬ 
mazioni, ci dimostri come l'attri¬ 
buto greco potesse aver corso le¬ 
gale anche tra il disfacimento 
dc//'Ancien Règi me ». 




L’Enfance 


Trilogia sacra di Hcctor Berlkn 
(Lunedì 4 gennaio, ore 13Jd. Terzo) 


Parte prima - Da qualche tempo 
Erode (has.so) e angosciato da un 
sogno ricorrente, in cui si vede 
privato del trono da un bimbo ap¬ 
pena nato. Interrogali gli indovini 
di corte, ha da questi una tremen¬ 
da risposta; mettere a morte tutti 
i bambini interiori ai due anni di 
età presenti nel suo regno. La 
scena quindi si sposta in una 
stalla, a Bethlehem, dove Maria 
(contralto) e Giuseppe (baritono) 
si i-allegrano per la nascila del 
Cristo; ma subito un coro di an¬ 
geli li esorta a fuggire, pterche la 
vita del piccolo è • in grande pe¬ 
ricolo ». Parte seconda - Salutata 
da un curo di pastori, la Sacra 
Famiglia si mette in viaggio. Par¬ 
te terza - Dopo varie peripezie e 
disagi Maria. Giuseppe e il loro 
Figliolo giungono nella citta di 
Sais. Invano Giuseppe chiede asi¬ 
lo e aiuto: tutti li respingono, ad 
eccezione di un ismaelita che li 
accoglie nella sua casa. L'azione 
si conclude con un coro finale di 
beatificazione. 


Trio Italìan 


Domenica 3 gennaio, ore 21,20, 
Nazionale 


« Beethoven cammina verso il 
Quartetto, attraverso l'ultima tap¬ 
pa dei tre Trit op. 9, i quali con¬ 
tengono immortali meditazioni... ». 
Così aveva parlato autorevolmen¬ 
te il Rolland. E si avrà occasione 
per credergli ascoltando il grazio¬ 
so e sereno Trio in sol maggiore 
per violino, viola e violoncello, il 
primo dei tre, ora affidato alla 
nota arte esecutiva del Trio Ita¬ 
liano d'archi. Si tratta di una 
registrazione effettuata esattamen¬ 
te un anno fa (l'S gennaio 1970) 


Rìgoletto 


Opera <U Ginaeppe Verdi (Sabato 
9 pensalo, ore 2B,W, Secondo) 


Atto ! - Rigoletto (baritono), buf¬ 
fone alla corte del Duca di Man¬ 
tova (tenore), si fa beffe del Conte 
dì Ceprano (basso) la cui moglie 
è insidiata dal suo padrone, e del 
Conte di Monterone (basso), ve¬ 
nuto a chiedere soddisfazione al 
Duca che gli ha sedotto la figlia. 
Monterone maledice Rigoletto, e 
questi ne resta turbato: anch'egli 
ha una figlia, Gilda (soprano), che 
tiene nascosta in casa perché non 
cada vittima del suo signore. Ma 
il Duca, con uno stratagemma e 
sotto falso nome, incontra la ra- 
gazza che subito si innamora db 
luì; i due poi si lasciano al so- 
praggiun^re di gente. Sono alcu¬ 
ni cortigiani venuti a rapire Gil¬ 
da; Rigoletto li sorprende, ma 
gli vien fatto credere che sono li 
PCT rapire la contessa di Ceprano. 
Rigoletto offre il suo aiuto e, ac¬ 
cecato da una maschera, si avve¬ 
de troppo tardi che la rapita è 
sua fi^ia. Atto II - \ cortigiani 
hanno portato Gilda al Duca di 
Mantcnra; sospettando quanto è 


avvenuto. Rigoletto finge dappri¬ 
ma dì scherzare, quincU lì male¬ 
dice. Gilda esco piangente da una 
stanza e rivela ^ padre di essere 
stata sedotta. Rigoletto allora giu¬ 
ra vendetta. Atto III - Sparafucile 
(basso), assassino a pagamento, è 
ingag^ato da Rìgoletto perché uc¬ 
cida il Duca di Mantova durante 
un convegno che questi avrà con 
Maddalena (mezzosoprano), sorel¬ 
la del sicario. Maddalena, inna¬ 
moratasi del Duca, sì fa promet¬ 
tere da Sparafucile di uccidere in 
sua vexe il primo che capiti nella 
loro dimora. Gilda, che ha ascol¬ 
tato non vista, decide allora eli 
morire al posto del Duca che, 
nonostante tutto, ama disperata¬ 
mente, e bussa alla porta. Spara¬ 
fucile la introduce in casa ^ non 
riconoscendola, la pugnala. Quan¬ 
do Rìgoletto viene a pagare la se¬ 
conda metà del prezzo pattuito, 
Sparafucile gli cx>nsegna il sacxo 
con dentro quel che il buffone 
crede essere il cadavere del Du¬ 
ca; ma ccMi sua somma dispera¬ 
zione egli scopre trattarsi invece 
dì sua figlia. La maledizione di 
Monterone s’è avverata. 


Francesco Maria Piave (Murano 
1810 - Milano 1876) scrisse sessanta 
libretti d'opera, nove dei quali 
per Giuseppe Verdi. La collabo¬ 
razione con il bussetano si ini¬ 
ziò con Emani nel 1844 e si 
concluse con La Forza del De¬ 
stino, nel 1862. Per la vicenda 
del Rigoletto, il Piave si richia¬ 
mò alla popolare tragedia di Vic¬ 
tor Hugo Le roì s'amuse (1832). 
Ostacoli frapposti dalla censura 
austriaca obbligarono il Piave e 
il Verdi a trasportare l'azione 
dalla Francia a Mantova e a mu¬ 
tare il primo titolo dato all'opera 
(La Maledizione) in quello di Ri¬ 
goletto. La prima rappresentazio¬ 
ne ebbe luogo la sera delTII mar¬ 
zo 1851 al teatro La Fenice di 
Venezia, con esito assai favorevo¬ 
le. E' risaputo quanto scrisse 
Stravinski, nella sua Poetica mu¬ 
sicale, per difendere non senza 
un pizzico di polemica le opere 
della cosiddetta < Trilogia popola¬ 
re » verdiarui. Rigoletto, Trovato- 
re e Traviata contro quelle della 
pienissima maturità, Otello e Fal¬ 
staff e soprattutto contro Wag¬ 
ner. « Pretendo, egli affermava. 









RADIO 


CONCERTI 



du Chrìst 


Hector Berlioz iniziò la composi¬ 
zione di questo bellissimo orato¬ 
rio, parole e musica, nell'anno 
18W. Il IO dicembre del 1854 la 
m trilogia sacra » era compiuta e 
veniva eseguila con vivo successo 
di stampa e di pubblico a Parigi. 
Suddnn.sa in tre parti (ì\ sogno 
di Erode; La fuga in Egitto; L'ar¬ 
rivo a Sais), l'opera è per soli, co¬ 
ro e orchestra. Cinque le voci sa¬ 
liste (un mezzosoprano, un bari¬ 
tono, un tenore, due bassi) che 
spiccano sul coro e ad esso si al¬ 
ternano armoniosamente. E' noto 
che l'autore francese provò for¬ 
te amarezza allorché la critica 
volle malevolmente offendere le 
altre sue opere, vantando i meri¬ 
ti de//'Enfance du Christ, cioè 
una partitura delicata, aggraziata, 
affatto diversa dalle tumultuose 
pagine della Damnation e della 
Fantastique. In effetto è arduo 
spiegarsi l'improvviso cambiainen- 
to di scrittura e di stile, a inco¬ 
minciare dall'impiego di un'orche¬ 
stra ridotta per finire all'intona¬ 
zione serena che promana dal te¬ 
sto poetico, di fragrante fre¬ 
schezza 


’archi 


all'Accademia Filarmonica Roma¬ 
na. Beethoven aveva dedicalo 
(‘opera 9 al conte von Browne, 
« brigadiere al servizio di Sua 
Maestà Imperiale di tutte le Rus¬ 
sie ». Il Browne era amico e me¬ 
cenate del musicista; e per dimo¬ 
strare al giovane maestro (Beetho¬ 
ven aveva allora 27 anni) tutta la 
propria stima, gli aveva regalato 
niente di meno che un cavallo. 
Fu un dono non mollo gradilo, 
secondo il racconto dei biografi: 
il compositore si spaventò e recla¬ 
mò in maniera forte quando gli fu 
presentata una salata nota di stal¬ 
latico. 


che c'é più sostanza e più genui¬ 
na invenzione nell'aria " La don¬ 
na è mobile ", per esempio, che 
nella retorica e nella vociferazio¬ 
ne della Tetralogia ». Di là dal 
voluto paradosso, Stravinski met¬ 
teva in luce con la sua azzardosa 
affermazione la vitalità prorom¬ 
pente, la intensità espressiva di 
una partitura, come il Rigbletto, 
in cui si realizza un equilibrio tra 
musica e dramma quasi sempre 
perfetto e in cui Verdi raggiunge 
un vero e proprio « stato di gra¬ 
zia » (è il Mila a notarlo). Il padre 
di Gilda, scrit'e ancora il Mila, 
• è la prima creatura viva di Ver¬ 
di, realizzala interamente e schiet¬ 
tamente, .senza artifici di sorta, 
come per esempio Macbeth che 
vives-a più che altro per il contra¬ 
sto della sua pusillanimità con la 
fredda ferocia della moglie ». Le 
pagine che si sono innalzate nella 
sfera della sublime grandezza non 
si contano. La scena della maledi¬ 
zione, nel primo atto, la scena 
dell'affannosa disperazione di Ri¬ 
goletto, nel secondo, il quartetto 
dell'atto terzo restano fra le pigi¬ 
ne perenni del teatro in musica. 


La «Terza» di MaWer 


Sabato 9 gennaio, ore 2131, Terzo 

Composta tra il 1893 e il 1896, la 
Terza sinfonia in re minore di 
Gustav Mahler è di enormi dimen¬ 
sioni. • La mia sinfonia », scriveva 
l’Autore, « sarà qualcosa che il 
mondo non ha ancora udito. La 
natura parla qui dentro, e raccon¬ 
ta segreti tanto profondi che forse 
ci è dato di presentire solo nel 
sogno. Talvolta, in verità, mi sen¬ 
to a disagio e mi pare di non 
essere io a comporre. Proprio per¬ 
ché riesco a realizzare ciò che vo¬ 
glio ». Nutritissimo è l'organico 
orchestrale che prevede quattro 
flauti, quattro oboi, cinque clari¬ 
netti, quattro fagotti, otto comi, 
quattro trombe, quattro tromboni, 
una tuba, sei timpani, tamburi¬ 
no. tam-tam. triangolo, piatti, fru¬ 


sta da battersi sul legno della 
grancassa ed altri strumenti a 
percussione, due arpe e tutta la 
famiglia degli archi, numerica- 
mente aumentata. Nella seconda 
parte della sinfonia entrano un 
contralto, un coro di donne e inol¬ 
tre un coro di voci bianche. La 
Sinfonia si divide in due grandi 
parti. La prima comprende un 
unico movimento nella tonalità di 
re minore, la cui struttura somi¬ 
glia a quella della sonata. La se¬ 
conda inizia con un Minuetto in 
la maggiore seguito da uno Scher¬ 
zo in do minore. Nel quarto mo¬ 
vimento in re maggiore (Molto 
lento e misterioso) si inserisce 
una parte per voce di contralto 
su testo di Nietzsche da Cosi par¬ 
lò Zarathustra. Nel quinto movi¬ 
mento. in fa maggiore, al contral¬ 


to si uniscono un allegro coro di 
bambini ed un coro femminile. 
L'ultimo tempo, in re madore, 
è steso nella forma di Rondò. 
Per l’esecuzione di questo masto¬ 
dontico lavoro, a Berlino nel 1907, 
i sei movimenti furono aimun- 
ciati nel programma con i se¬ 
guenti sottotitoli: 1) Risveglio di 
Pan - 2) Quel che mi raccontano 
i fiori di campo - 3) Quel che mi 
raccontano gli animali del bosco - 

4) Quel che mi racconta la notte - 

5) Quel che mi raccontano le cam¬ 
pane del mattino - 6) Quel che mi 
racconta l’amore. La Terza è ora 
diretta da Jascha Horenstein. a 
capo dell’Orchestra Sinfonica e 
del Coro di Torino della RAI. 
Coro di voci bianche dell’Orato¬ 
rio dell'Immacolata di Bergamo 
diretto da don Egidio Corbetta. 


Zecchi 


Lunedì 4, ore 2138. Nazionale 

Carlo Zecchi, pianista e direttore 
d'orchestra, toma ai microfoni 
della radio con il suo autore pre¬ 
ferito: Wolfgang Amadeus Mozart 
(Salisburgo. 27 gennaio 1756-Vien- 
na. 5 dicembre 1791 ). Il concerto 
è stato registrato il 12 giugno 
scorso a Napoli con l'Orchestra 
« Alessandro Scarlatti ». In pro¬ 
gramma figura il Divertimento in 
re maggiore K. S34, composto a 
Salisburgo l’estate del 1779 per un 
organico di due comi e archi. 


Glinka 


Mercoledì 6 gennaio, ore 1S30. 
Terzo 

Il consueto « Ritratto di autore » 
del mercoledì pomeriggio è dedi¬ 
cato questa settimana al comi^ 
sitore russo Michail Ivanovic Glin¬ 
ka. nato a Novospasskoi nel I^ 
e morto a Berlino nel 1857. Pur 
considerato il fondatore della 
Scuola nazionale mssa. egli può 
dirsi un « dilettante », ovviamente 
nel significato più elevato del ter¬ 
mine. Infatti non sej^i regolari 
corsi artistici. Era figlio di un 
agiato possidente, ed ebbe cosi la 
possibilità di mantenere per tutta 
la vita un'assoluta indipendenza 
finanziaria. Berlioz. suo intimo 
amico. Io stimava moltissimo e 
pur ammirandolo per un tipo di 
musica legata armonicamente, rit¬ 
micamente e melodicamente alla 
Russia, lo lodava soprattutto per 
la veste esteriore dei suoi lavori : 
« E' un grande armonista », afTer- 
mava Berlioz, « usa gli strumenti 
con cura e con conoscenza delle 
loro intime risorse... ». 

L’arte di Glinka, che secondo al¬ 
cuni esteti influenzerà anche i 
moderni (come uno Stravinski). è 
rievocata adesso sia dal punto di 
vista cameristico, sia da quello 
lirico e sinfonico. In programma 
figurano infatti la Sonata in re 
minore, per viola e p^noforte, 
quattro lÀeder, le Variazioni su un 
tema del « Don Giovanni • di Mo¬ 
zart, il Rondò di Farlaf daH’opera 
Russian e IjÀdmilla, infine l'Ouver- 
ture da La vita per lo zar. 


Mehta 


Domenica 3 gennaio, ore U,1S, 
Nazionale 

L'Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
guidata da Zubin Mehta esegue 
la Sinfonia n. 8 in sol maggiore op. 
88 di Anton Dvorak (Nelahozeves, 
8 settembre 1841-Praga, 1“ maggio 
I9()4). Scritta nel 1889, è questa 
una delle partiture di Dvorak più 
amate dai direttori d’orchestra. 
Bruno Walter, Szcll e Kubelik ne 
hanno dato in passato interpreta¬ 
zioni superbe, attirati non solo 
da un linguaggio elevato, dalla 
strumentazione varia e ricca dì 
tinte affascinanti e dalla forma su¬ 
perba e maestosa, ma anche dal¬ 
l'atmosfera campestre, serena e 
idilliaca. Ascoltandola, pare di ri; 
vedere il musicista in mezzo ai 
prati, ai boschi, alle acque della 
Boemia. E non a torto: infatti il 
maestro l'aveva composta nella 
sua casa di campagna a Vysokà. 
(Qualcuno si potrà meravigliare 
però che a questo lavoro sia stato 
dato il sottotitolo di « Inglese ». 
Il motivo è del tutto extra-musi¬ 
cale: la Sinfonia, anziché essere 
pubblicata daH'editore tedesco 
Simrock. che aveva stampato le 
precedenti Sinfonie, fu aflidata al¬ 
l'editrice londinese Novello. Nulla 
quindi di « britannico » : al contra¬ 
rio. sosteneva Alee Robinson. « di 
tutte le Sinfonie di Dvorak, essa 
è evidentemente la più nazionale 
nel carattere e la più originale dal 
punto di vista della forma, alme¬ 
no nei primi due movimenti ». La 
trasmissione termina con La mer, 
tre schizzi sinfonici di Claude De¬ 
bussy (Saint-Germain-en-Laye, 22 
agosto 1862-Par^, 25 marzo 1918), 
partitura in cui l’autore aveva fis¬ 
sato il proprio grande affetto per 
il mare, completata a Eastboume 
nel 1905. 


(a cura di 

Laura Padellaro 

e Luigi Fait, 

con la collaborazione 

di Gastone Matmozzi) 


Il maestro Carlo Zecchi 


Sawallisch 


Venerdì 8, ore 21, Nazionale 

Sul podio deirOrchestra e del Co¬ 
ro RIAS di Berlino il maestro 
Wolfgang Sawallisch di^e la Leo¬ 
nora n. t, ouverture (1805). la pri¬ 
ma delle quattro ceìebri ouvertu- 
rcs scritte per il Fidelio. Lo stesso 
B«thoven l’aveva battezzata con 
il sottotitolo • Ouverture caratte¬ 
ristica ». Segue, di Beethoven, la 
Fantasia op. 80, per pianoforte, 
coro e orchestra^ Al pianoforte 
Wolfgang Sawallisch, che rivele¬ 
rà qui qualità interpretative pia¬ 
nistiche (oltre che direttoriali) di 
grandissimo pregio. Ha giustamen¬ 
te detto D'Indy che in questa Fan¬ 
tasia il tema del mutuo amore 
può essere considerato come l'an¬ 
tenato di quello della Nona Sin¬ 
fonia : « C(^ curiosa ». osservava 
sempre D'Indy, « la stessa modu¬ 
lazione, o piuttosto il medesimo 
punto di sospensione sull’accordo 
in mi bemolle mag^ore, che, nella 
Nona Sinfonia, designa la dimora 
dell'Essere divino, al di sopra delle 
stelle, si trova, al medesimo posto 
e nello stesso tono, verso la fine 
della Fantasia, per simboleggiare 
l'unione d'Amore e dì Potenza che 
è realizzata soltanto in Dio ». 
Il programma si chiude con la ce- 
lebemma Eroica. 
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Mondo libero 

E' accaduto recentemen¬ 
te ad Amsterdam in oc¬ 
casione di un concerto 
sinfonico che il Concert- 
gebouw aveva offerto agli 
agenti di viaggio ameri¬ 
cani riuniti a congresso 
nella città olandese p)er 
celebrare il 40“ anniver¬ 
sario della loro Società. 
L’orchestra aveva appe¬ 
na cominciato a suonare 
l'ouverture del Benvenu¬ 
to Cellini di Berlioz quan¬ 
do il direttore Bernard 
Haitink (che è pure il di¬ 
rettore stabile del cele¬ 
bre complesso) ha getta¬ 
to a terra la bacchetta e 
se ne è andato, subito 
seguito dagli 80 compo¬ 
nenti deH'orchestra, escla¬ 
mando indignato: • Non 
posso dirigere se la gen¬ 
te chiacchiera e non ascol¬ 
ta ». Un episodio, per cer¬ 
ti aspetti analogo anche 
se meno clamoroso nelle 
conseguenze, aveva avu¬ 
to invece quale protago¬ 
nista, alcune settimane 
prima, nientemeno che 
Herbert von Karajan. Il 
famoso direttore austria¬ 
co stava provando con 
l'Orchestra di Parigi al¬ 
lorché, proveniente dalla 
strada, si è sentita la eco 
di un rumore provocato 
dalle ojjerazioni di scari¬ 
co di un fresante autocar¬ 
ro; immediatamente Ka¬ 
rajan si è interrotto e ha 
domandato al primo vio¬ 
lino cosa stesse succe¬ 
dendo. Quest'ultimo, im¬ 
perturbabile, gli ha ri¬ 
sposto: « Il mondo è li¬ 
bero, fuori di qui ». 

Micat in vertice 

E’ il motto dell’Accade¬ 
mia Musicale Chigiana 
(significa « splende in vet¬ 
ta ») che si legge a chia¬ 
re lettere nel « pieghevo¬ 
le » recentemente pubbli¬ 
cato per annunciare il 
programma della stagio¬ 
ne di concerti inaugura¬ 
ta il 15 novembre con la 
partecipazione della Fi¬ 
larmonica di Dresda di¬ 
retta da Kurt Masur e 
che durerà fino ad apri¬ 
le inoltrato. L'importan¬ 
za dell’iniziativa, voluta 
dal nuovo dinamico di¬ 
rettore della Chigiana, 
Luciano Alberti, è da ri¬ 
cercare nel fatto che fino¬ 
ra la vita musicale sene¬ 
se, praticamente limitata 
ai soli mesi estivi, d'in¬ 
verno cadeva in evidente 
stato di torpore. Il qua¬ 
le, del resto, con la sola 
eccezione di Firenze, era 
caratteristica comune al¬ 
le altre città della To¬ 
scana, compresa natural¬ 
mente Pisa, dove da al¬ 
cuni anni però, auspice il 
professor Gilberto Ber¬ 
nardini con la collabora¬ 
zione di Piero Farulli, il 
noto violista del « Quar¬ 
tetto Italiano », si svolgo¬ 


no al Teatro Verdi nor¬ 
mali cicli di concerti. So¬ 
no i cosiddetti « concerti 
della Normale » (dal no¬ 
me dell’Università pisa¬ 
na), affiancati da lezio¬ 
ni storico-critiche (que¬ 
sta stagione le terrà l'in¬ 
signe musicologo Luigi 
Ronga), che stanno dan¬ 
do un valido contributo 
al lento ma progressivo 
annullamento della frat¬ 
tura fra musica e cultu¬ 
ra che tuttora angustia 
il nostro Paese. 

Medea a Mantova 

La sera del 23 gennaio 
1971 si rappresenterà al 
Sociale di Mantova la Me¬ 
dea di Cherubini, attesis¬ 
sima protagonista Mag¬ 
da Olivero, che del gran¬ 
dioso personaggio ha da¬ 
to, com’è noto, una su¬ 
perba interpretazione ne¬ 
gli Stati Uniti. Toccherà 
ancora una volta alla glo¬ 
riosa provincia italiana, 
che nella Olivero ha la 
sua incontestata e incon¬ 
trastata regina, di suppli¬ 
re alla totale mancanza 
di sensibilità dimostrata 
dai teatri maggiori, of¬ 
frendo a studiosi e sem¬ 
plici appassionati la pos¬ 
sibilità di ammirare una 
fra le più potenti crea¬ 
zioni degli ultimi anni. 

Il kimono 

E' quello indossato da 
Rosetta Pampanini nel 
primo atto di Iris in oc¬ 
casione della famosa edi¬ 
zione dell'opera masca- 
gnana diretta da Tosca- 
nini alla Scala nel 1925 
(e successivamente dallo 
stesso autore), che ora fa 
bella mostra di sé a Ca- 
stell'Arquato. La celebre 
cantante lo ha donato in¬ 
fatti al Museo che il ri¬ 
dente borgo piacentino 
ha dedicato al suo illu¬ 
stre figlio Luigi mica, in¬ 
tendendo con tale gesto 
rendere contemporanea¬ 
mente omaggio al libret¬ 
tista deir/ris e al grande 
compositore livornese. 

Recordman 

E’ Gianni Raimondi, il 
simpatico tenore bologne¬ 
se che si avvia a festeg¬ 
giare le nozze d'argento 
con il teatro lirico. Non 
è di tutti, infatti, p>oter 
affermare di avere imper¬ 
sonato 500 volte il Rodol¬ 
fo della Bohème e 300 il 
Cavaradossi della Tosca, 
come in effetti si è veri¬ 
ficato in pochi giorni ri¬ 
spettivamente alla Staat- 
sopier di Vienna e alla 
Deutsche Oper di Berli¬ 
no. Forse soltanto Gigli 
può costituire un adegua¬ 
to termine di confronto 
(numerico s'intende). 

guai. 



L’ARIA 


CURVATA 

Una ragazza ex protagoni¬ 
sta dell’edizione inglese di 
Hair, due ex membri della 
Royal Academy of Music 
di Londra, un ex pittore 
surrealista e uno studente 
fuori corso dell’università 
di Eton: questi i compo¬ 
nenti di uno fra i più pro¬ 
mettenti nuovi gruppi in¬ 
glesi, i Curved Air. una 
formazione che ha battu¬ 
to nei giorni scorsi un re¬ 
cord facendo registrare 
ben 2(X) mila prenotazioni 
da parte dei negozi di di¬ 
schi per il suo primo long- 
playing. La ragazza è So¬ 
nja Kristina, cantante del 
gruppo, gli altri sono Dar 
ryl Way, Francis Munk- 
man, Florian Pilkington- 
Miksa e lan Eyre. 

Sonja, bionda e molto si¬ 
mile a una svedese, ha lat¬ 
to per qualche anno la mo¬ 
della fotografica e ha can¬ 
tato con un complesso 
chiamato Piccadilly Line 
prima di entrare nel cast 
di Hair. Darrvl Wav. che 
suona il violino elettrico 
e canta, ha studiato musi¬ 
ca classica e composizione 
e in accademia ha vinto lo 
scorso anno il titolo di 
« violinista del 1969 », Fran¬ 
cis Monkman, che è il pu- 
blic-relation man del grup- 
po. è diplomato al conser¬ 
vatorio, ha lavorato con 
alcune orchestre sinfoni¬ 
che e suona un’infinità di 
strumenti: Florian Pilking- 
ton-Miksa e lan Eyre sono 
risptettivamente l’ex pittore 
e lo studente di Eton; suo¬ 
nano tutti e due la batte¬ 
ria e altri strumenti a per¬ 
cussione. 

II nome dei Curved Air 
(Aria curvata) viene dal ti¬ 
tolo della loro prima inci¬ 
sione, Airconditioning, una 
composizione pseudo-sinfo¬ 
nica del musicista moder¬ 
no Terry Riley che occupa 
appunto una delle due fac¬ 
ciate dell'omonimo long- 
playing. Le prime 10 mi¬ 
la copie del 33 giri mes¬ 
se in commercio sono sta¬ 
te realizzate con una nuo¬ 
va tecnica: invece che sul 
solito disco di vinilite ne¬ 
ra, sono state stampate su 
un disco di una materia 
plastica speciale sulla qua¬ 
le è stato trasferito in seri¬ 
grafia un disegno a colo¬ 
ri, eseguito per l'occasione 
dall’ex pittore del gruppo. 
Lo stile dei Curved Air è 
indefinibile, anche se la 
sua caratteristica più evi¬ 
dente è la fusione della 
musica classica e sinfoni¬ 
ca con il rock. Lo stru¬ 
mento dominante è il vio¬ 
lino di Darryl Way, usato 
in genere in modo abba¬ 
stanza tradizionale, ma 
sptesso esasperato dall'am¬ 
plificazione elettronica. 
L'accostamento alla musi¬ 
ca classica è. dicono i Cur¬ 
ved Air, abbastanza casua¬ 


le. « Non crediamo che a 
lungo andare una trovata 
del genere jxJssa funziona¬ 
re », dice Francis Monk¬ 
man, che insieme a Way 
scrive le musiche del com¬ 
plesso, « sia perché è già 
stata sfruttata, sia perché 
l’unica cosa che la musica 
classica possa fare per il 
rock e quella di dargli un 
certo .senso di cpialità mu¬ 
sicale, Non c’è niente da 
guadagnare a riesumare 
Bach e Vivaldi. 11 pezzo 
dedicato proprio a Vivai- 
di nel nostro disco è solo 
un tentativo di ricreare la 
atmosfera vivaldiana per 
una specie di divertimento 
del complesso. Non è, in¬ 
somma, un tentativo se¬ 
rio ». 

« Noi non vogliamo nem- ' 
meno cercare di fondere 1 
i due generi di musica ». 1 
dice Darrvl Wav. «anche i 
perché sarebbe im[>ossibi- 
le. la musica classica è ' 
fatta di orchestra/ione, di 
strumentazione, impossibi¬ 
le a realizzare con una for¬ 
mazione r<Kk. Quanto allo | 
stile, non vogliamo definir¬ 
lo nemmeno noi: e " stile ' 
Curved Air " e basta ». 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

9 La famosa orchestra di 
Glenn Miller, ricostituita lo 
scorso anno con gli stessi 
elementi dal clarinettista 
americano Buddy De Franco, 
che ne è il leader, farà a 
partire dal prossimo feb¬ 
braio una lunga tournée in 
Europa: Belgio, Olanda, Sviz¬ 
zera, Germania, Austria, In¬ 
ghilterra e Scandinavia. E' 
probabile una breve puntala 
anche in Italia. 

• Trentamila sterline di ban¬ 
carotta: questo il bilancio 
del festival pop di Krumlin, 
la manifestazione che avreb¬ 
be dovuto svolgersi nell’ago- 
slo scorso ad Halifax, in In¬ 
ghilterra, e che è stata bloc¬ 
cata da un’ondata di mal¬ 
tempo. Gli organizzatori so¬ 
no stati condannati la scor¬ 
sa settimana da un tribunale 
inglese a pagare i numerosi 
debiti e poiché è risultato 
che non avrebbero potuto 
far fronte ai loro impegni la 
corte di Bradford ha emesso 
la sentenza di fallimento. 

• Jesus Chrisi Superstar, 
l’opera rock scritta e incisa 
dai compositori inglesi Tim 
Rice e Andrew Webber con 
un girippo di cantanti e mu¬ 
sicisti, è stata trasmessa du¬ 
rante la notte da Radio Lus¬ 
semburgo. L’indice di ascol¬ 
to è stalo altissimo. 


I I dischi più venduti 


In Italia 

1) ,4nna Lucio Battisti (Ricordi) 

2) Ma che musica maestro - Ratìaella Carrà (RCA) 

3) lo e te da soli - Mina (PDU) 

4) Fiume amaro - Iva Zanicchi (Ri.Fi.) 

5) Sogno d'amore - Massimo Ranieri (CGD) 

6) Girl /'ve got news for voti - Mardi Gras (SAAR) 

7) L'appuntamento - Ornella Vanoni (Ariston) 

8) Neanderthal man - Hotlegs (Phonogram) 

9) Vent anni ■ Massimo Ranieri (CGD) 

10) A! bar si muore - Gianni Morandi (RCA) 

(Secondo ta « Mit Parade • del 25 dicembre 1970) 

Negli Stati Uniti 

1) Tears of a clown - Smokey Robin.son & Miracles (Tamia) 

2) M\ .sweel Lord - George Harrison (Apple) 

3) One less bell to answer - Fifth Dimcnsion (Bell) 

4) / think I love you - Partridge Family (Bell) 

5) Black magic woman - Santana (Columbia) 

6) Knock three times - Dawn (Bell) 

7) Stoned love - Supremes (Motown) 

8) Does anybody ready know thè time it is - Chicago 
(Columbia) 

9) ùypsy woman - Brian Hyland (Uni) 

10) No matter what - Badfinger (Apple) 

In Inghilterra 

1) bear you knocking - Dave Edmiinds (Mam) 

2) Cracklin' Roste - Neil Diamond (Uni) 

3) When l'm dead and gone - McGuinnes-Flint (Capito!) 

4) Ride a wbiie swan - T. Rex (Flv) 

5) Voodoo citile - Jimi Hendrix (Track) 

6) Indian reservation - Don Pardon (Young Blood) 

7) You've gol me dangling on a string - Chairman of thè 
Board (Invictus) 

8) / ve tosi you - Elvis Presley (RCA) 

9) li's onty moke believe - Glenn Campbell (Capitol) 

10) Home lovin' man - Andv Williams (CBS) 

In Francia 

1) Deux amis pour un amour - Johnnv Hallyday (Philips) 

2) L'aigle noir - Barbara (Philips) 

3) Ratata - Rotations (Pojydor) 

4) Tante Agalhe - Rika Zarai (Philips) 

5) Alors revien.s-moi - Adamo (Pathé-Marconi) 

6) Girl /'ve got news for you - Mardi Gras (AZ) 

7) Hs ont changée ma chanson - Dalida (Sonopresse) 

8) Camme fai toujours envie d'aimer - Marc Hamilton 
(Carrère) 

9) Lt condor pasa - Simon & Garfunkel (CBS) 

10) J'habile cn Trance - Michel Sardou (Philips) 
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Su/ video: da 


di Fausto Arrighi 


Losanna, gennaio 

A dieci minuti dalle grandi 
banche di Losanna, in un 
villino più inespugnabile 
di una cassaforte, Geor¬ 
ges Simenon amministra 
sapientemente la sua celebrità: fir¬ 
ma autografi, beve decotti di erbe 
salutari e intrattiene amabilmente 
i giornalisti. Il suo argomento pre¬ 
ferito sono le pipe, che maneggia 
con affettuosa delicatezza. 

« Ne possiedo circa trecento », con¬ 
fessa mentre gli operatori della te¬ 
levisione italiana sistemano le luci 
e i microfoni. Si gira un’intervista 
per il nuovo ciclo che Sapere de¬ 
dica alla storia del romanzo poli¬ 
ziesco. Simenon sorride. La piega 
delle sue labbra si perde nelle 
guance lisce, stirate e quasi senza 
rughe. Lo scrittore dimostra quin¬ 
dici anni meno dei suoi settanta: 
anche i capelli hanno quei riflessi 
color camomilla che sono caratte¬ 
ristici nel trucco dei vecchi divi. 
Così viene subito in mente di do¬ 
mandare a Simenon quanti anni ab¬ 
bia il suo Maigret. Simenon masti¬ 
ca la pipa con i suoi denti troppo 
bianchi, soffia un po’ di fumo, ri¬ 
spondendo non senza un finto stu¬ 
pore: « .Ma, naturalmente, il com¬ 
missario non ha età ». 

Viceversa i ben informati sanno 
che Maigret era già uomo maturo 
nel 1929, ai tempi della sua prima 
avventura con Pietre le Lelton. Da 
allora egli ha continuato a riem¬ 
pire le edicole delle stazioni con 
decine e decine di smilzi roma.izi 
da trangugiare in un solo boccone, 
ha conosciuto riduzioni cinemato- 

f rafiche filmate da registi come 
ean Renoir o Delat'noy. Senza mon¬ 
tare in superbia, conservando quel¬ 
la sua aria da contadino con le 
scarpe grosse e tutto il resto, ha 
letto le pagine a lui dedicate da 


Mentre proseguono alla TV 
«! racconti di Padre Broys/n» 
anche la rubrica «Sapere» ap¬ 
profondisce H tema di questo 
genere letterario nella sua e- 
voluzione attraverso H tempo. 
Intervista con Georges Sime¬ 
non, H primo scrittore che con 
U suo Maigret sia uscito dagli 
schemi inventati da sir Arthur 
Conan Doyle. Agatha Christie 
e U «romanzo problema» caro 
agli inglesi. Nasce oltre Atlan¬ 
tico un nuovo tipo di violenza 


Georges Simenon, con una delle sue trecento 

pipe, si prepara all'Intervista davanti 

alle cineprese della troupe televisiva italiana. 

La foto è stata scattala nella 

villa dello scrittore belga, presso Losanna 


GiaUo 


Oreste Lionello. Renato Rascel e Guido De Salvi 

In una scena di « 1 tre strumenti di morte », un episodio 

della serie televisiva « I racconti di padre 

Brown », in onda in queste settimane aita televisione 








Sher/ock Holmes alle spie quasi un secolo di polizieschi 




Due grandi nomi della letteratura gialla; Agatba ChrUtie 
e Graham Greene. Quest'ultimo, scrittore di severo 
impegno morale, considera 1 suoi polizieschi (< Il terzo uomo », 
« Una pistola in vendita », ad esempio) come < divertimenti » 


scrittori quali André Gide e Fran¬ 
cis Maurìac, Louis Ferdinand Ce¬ 
line e Jean Cocteau. 

« Qual è il segreto del suo eterno 
successo? Come fa a vincere sem¬ 
pre, anche contro i delinquenti più 
scaltri? ». 

Simenon aggrotta le sopracciglia, 
fingendo di meditare una risposta, 
che deve aver già dato milioni di 
volte: 

« Ecco, vede, Maigret si mette nei 
panni del colpevole; lo guarda co¬ 
me si guarda un uomo, insomma 
senza prevenzioni. Cosi, prima o 
poi, ricostruendo la personalità del¬ 
l'assassino, risale ai moventi del de¬ 
litto e alle prove. Come vede, alla 
base di tutto c’è un robusto intuito 
psicologico. Questo non toglie che il 
commissario sia e voglia essere pri¬ 
ma di tutto un onesto e diligente 
funzionario ». 

In effetti questa bonaria umanità è 
il segreto di Maigret: a sentire il 
suo autore, molti criminali, una vol¬ 
ta presi in trappola, chiederebbero 
di lui per confessare le loro colpe. 
S'intende, non solo nella finzione 
romanzesca. 

Come tendono a evidenziare i cura¬ 
tori di questa storia del romanzo 
poliziesco, che analizza gli sviluppi 
della letteratura criminale alla luce 
dei più vasti fenomeni sociali, Mai¬ 
gret è il primo a modificare in mo¬ 
do sostanziale il vecchio modello 
creato da Conan Doyle. 

Se si fa eccezione per il padre 
Brown, il personaggio di Chester- 
ton protagonista della serie televi¬ 
siva interpretata da Rascel, quasi 
tutti i grandi eroi del thriller sono 
infatti Miazioni dì Sherlock Holmes. 


La sua It^ca deduttiva, quel suo 
modo di individuare i colpevoli at¬ 
traverso la forza del ragionamento, 
veniva ripresa da innumerevoli 
autori. Un esempio? Come Sherlock 
Holmes, anche Nero Wolfe è un 
investigatore privato, ironico e ce¬ 
rimonioso, con una mente superio¬ 
re e abitudini eccentriche. Se il suo 
predecessore inglese aveva un de¬ 
bole per la cocaina e il violino. Ne¬ 
ro ha una insana passione per la 
buona tavola e si dedica, non senza 
una pazienza quasi maniaca, alla 
coltivazione delle orchidee. 

Altro derivato di Holmes è Poirot. 
L'infallibile belga, protagonista dei 
romanzi di Agatha Christie, si libe¬ 
ra addirittura di ogni umanità per 
apparire ai lettori come una vera e 
propria macchina pensante, attrez¬ 
zata di straordinarie « cellule gri¬ 
gie » sempre in azione. Con lui na¬ 
sce quello che gli storici del genere 
poliziesco non tarderanno a defini¬ 
re « il romanzo problema »; una 
ghiottoneria che da principio trovò 
i suoi buongustai soprattutto nella 
più agiata provincia inglese. 

I libri della Christie presuppongono 
attorno al lettore un certo ozio do¬ 
menicale, un gusto leggermente vi¬ 
ziato dell’intfeccio macchinoso: fi¬ 
no all'ultimo momento, tra luci che 
si s{>engono e urli soffocati, ci si 
deve poter domandare se l’assassino 
sia il giardiniere o il colonnello 
reduce da un lungo soggiorno nelle 
Indie. 

Come si propongono di mostrare i 
curatori del ciclo, la formula del « ro¬ 
manzo problema » cade a contatto 
della più violenta, dinamica realtà 
d’oltre Atlantico. Il lettore america¬ 


no, preoccupato di conciliare gli in¬ 
transigenti dogmi della morale pu¬ 
ritana con le esigenze della società 
industriale, non si diverte alle sofi¬ 
sticate astrazioni degli infallibili se¬ 
gugi europei. Così, nel 1926, un ex 
capitano di polizia, George T. Shaw, 
fonda un periodico destinato ad 
avere grande fortuna: Black Mask. 
Ai suoi collaboratori Shaw ordina di 
eliminare dalla pagina scritta tutto 
quanto non provochi un eccitamento 
quasi fisico, una sensazione di vio¬ 
lenza anche insopportabile. Quando 
la fantasia è a corto di argomenti 
si può ricorrere a una regola infal¬ 
libile: quella di far entrare dalla 
porta uno sconosciuto con il revol¬ 
ver spianato. 

Tra i collaboratori di Black Mask 
c'è anche un investigatore della ce¬ 
lebre agenzia Pinckerton, Dashiell 
Hammett. Nutrito di uno scettici¬ 
smo che talvolta si esprime nei 
termini piu brutali, egli pubblica un 
romanzo destinato a diventare un 
classico: Il falcone maltese, dove fa 
la sua comparsa Sam Spade, inizia¬ 
tore di una casata letteraria che 
dominerà incontrastata fino all'av¬ 
vento degli « agenti speciali con li¬ 
cenza di uccidere ». 

Nasce insomma un nuovo tipo di 
violenza. Quali siano le sue radici 
diranno nel corso delle trasmissio¬ 
ni storici della letteratura, psico¬ 
logi e scrittori: da Claudio Gorlier 
a Franco Fomari, da Francis Dur- 
bridge a Mickey Spillane. 

Il ciclo, curato da Luisa Collodi e 
.\ntonio De Benedetti, con la regia 
di Dora Ossenska. si chiude con una 
rapida disamina delle opere pub¬ 
blicate aH'indomani della seconda 
guerra mondiale. 

il classico del momento è II terzo 
uomo di Graham Greene. 1 soprav¬ 
vissuti dovevano seppellire, insieme 
con i loro morti, molti rimorsi e 
paure. Anche l'euforia, portata dalla 
liberazione e dalla sconfitta delle 
dittature, era in qualche modo in¬ 
completa. 1 vicoli del mondo rigur¬ 
gitavano di una folla sbandata, for¬ 
mata di disadattati, di piccoli av¬ 
venturieri senza ventura e di clan¬ 
destini senza carte di riconoscimen¬ 
to. In un tale clima di sospetto 
frondeggia rapidamente una nuova 
letteratura del brivido. Non più de¬ 
linquenti abituali, o gangsters dal 
sorriso di acciaio: ovunque sono 
spie che, accompagnate dal suono 
di un organetto, affidano i loro mes¬ 
saggi al pappagallo di un cieco. Le 
fogne della metropoli sono frequen¬ 
tate da innumerevoli ceffi sospetti, 
agenti del controspionaggio o cri¬ 
minali nazisti. E ricatti, e telefonate 
anonime, e piccoli bar dove una 
radio gracchiarne trasmette, quasi 
fosse un segnale convenuto, sempre 
la stessa canzone. 

Oltre a Graham Greene, il più for¬ 
tunato autore del momento è Alfred 
Hitchcock. Nelle sue storie non c’è 
soltanto un intreccio a enigma, ma 
anche un senso di malessere e di 
insicurezza, che viene continuamen¬ 
te trasmesso al lettore. Tutti ptosso- 
no essere colpevoli e rabbrividiamo 
al suono della voce pastosa di 
Hitchcock che insinua: « Non sorri¬ 
dete quando è presente una persona 
suscettibile. Potrebbe essere un pa¬ 
ranoico. Potrebbe avere inclinazio¬ 
ne all’omicidio e scegliere proprio 
voi come vittima ». 


Il ciclo di Sapere dedicato al romanzo 
poliziesco va in onda venerdì 8 
naio alle ore 19,15 sul Nazionale jV. 




La paura 
li restare 
Nero WoUe 

L'attore giudica it popolare detec¬ 
tive a cui ha dato volto e fama 
televisivi. Gli spettacoli «digesti¬ 
vi» e la crisi de! teatro. Perché 
ha deciso di tornare all'Universi¬ 
tà. Una faccia preistorica che non 
vedremo. // segreto per vivere bene 
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Tino Buazzelli mentre si reca a teatro per vestire 



di Pietro Squillerò 


Torino, gennaio 

S e per i lelespellalori Nero 
Wolle e Bua/./elli. per 
Buaz/elli la TV non è Nero 
Wolle, e siccome gli equi¬ 
voci lo infaslitliscono ha 
deciso di « proleslare » l'innocen¬ 
te detective al quale ha dato la¬ 
ma e corpo televisivi. Non che gli 
sia antipatico, an/i; è stata sua 
l'idea di portar!»» sul video e dofx» 
il felice esito del primo ciclo ne 
ha registrato un secondo che sta 
per andare in onda, ma ritiene che 
le esigenze di Buazzelli attore ven¬ 
gano prima di quelle di Nero Wolle. 
Ora Buazzelli considera il suo me¬ 
stiere come una missione c poiché 
— sempre secondo lui — i perso¬ 
naggi alla Nero Wolle. se tla un lato 
sono simpatici, dall’altro sono inu 
tili (al pubblico, s'intende; il (|ualc 
pubblico ha il diritto e soprattutto 
il dovere di assistere a spettacoli 
che migliorino la sua conoscenza I, 
ecco che è stato costretto a pren¬ 
dere una posizione, che può sem¬ 
brare ad un affrettato esame pole- 









Tino BuazzeUi: con Bertolt Brecht cerca di dimenticare delitti e orchidee 



i panni di « Puntiia > (foto a sinistra e qui sopra). L'attore tornerà presto in TV con un nuovo ciclo di Nero Wolfe 


mica e invece risp>onde solo a una 
esigenza di chiarezza. 

Proprio p)er evitare il sospetto di 
una polemica, o quello più offen¬ 
sivo di un’accorta manovra pubbli¬ 
citaria, Buazzelli ha anche deciso 
di non discutere con nessuno que¬ 
sto suo divorzio artistico e una 
volta suH'Aventino ha addirittura 
p>ensato che forse era meglio non 
discutere più di nulla. Fatte queste 
premesse e aggiunto che l'Aventino 
di Buazzelli (il teatro dove sta reci¬ 
tando Puntila) è a portata di voce, 
non c'è da stupirsi che la sua prima 
risposta sia < no >. Un no assoluto 
e coerente che riguarda il futuro 
di Nero Wolfe ma anche il teatro 
( « quando è d'accatto e vittima di 
mode, cioè quasi sempre in Italia »), 
il cinema (« sventurato prodotto di 
consumo »), i critici (« non accet¬ 
tano un dialogo costruttivo » ) e na¬ 
turalmente le interviste (« inutili »). 
Dopodiché Buazzelli, sempre in 
omaggio alla coerenza e per dimo¬ 
strare che il colloquio è proprio 
finito, anzi non è nemmeno comin¬ 
ciato, toma ad occuparsi di Puntila 
e Matti insieme con il regista Trion¬ 
fo che ha appena lasciato la sua 
Dame aux camélias per Brecht. Il 
praticabile del palcoscenico scric¬ 


chiola sotto i fieri passi di Herr 
Puntila; a Buazzelli la pendenza 
sembra eccessiva e protesta; *. Qui 
c’è da rovinarsi i piedi »; qualcuno 
dice: « Anche per Galileo... ». « Do¬ 
po Galileo », tuona, « sono andato 
zoppo per mesi ». 

E a questo punto la politica del si¬ 
lenzio cosi efficacemente inaugura¬ 
ta subisce un improvviso quanto 
inaspettato cedimento: quel « no » 
insomma ha code troppo urgenti e 
Buazzelli non resiste, decide di con¬ 
cedersi un piccolo sfogo, riapre il 
colloquio; « Sa cosa ho deciso io 
dopo ventun anni di teatro? Cam¬ 
bio mestiere. Mi sono iscritto al¬ 
l’Università, Sociologia. Ecco, scri¬ 
va: Buazzelli cambia mestiere ». 
Non è vero e lo sa: Buazzelli diven¬ 
terà il dott. Buazzelli ma non po¬ 
trà rinunciare al palcoscenico e sic¬ 
come le dichiarazioni che fanno 
notizia gli piacciono ma le bugie lo 
inquietano («Colpa dell’educazio¬ 
ne: vengo da una famiglia all’anti¬ 
ca, principi sani, un fratello sale¬ 
siano... ») è costretto a continuare. 
II « no » furibondo cede il passo a 
un discorso pacato: concetti sempli¬ 
ci, esposti in forma quasi scolastica 
perché Buazzelli odia essere frain¬ 
teso, dice: < Sono perseguitato da¬ 


gli equivoci ». Anche Buazzelli pole¬ 
mico è un equivoco, quello che gli 
dà più fastidio. 

Parla del teatro naturalmente, che 
è la sua ragione di vita < ma non 
la sola », precisa, ■ io ho molti inte¬ 
ressi ». Com’è diventato attore? Il 
ricordo addolcisce lo sguardo seve¬ 
ro, sorride quasi con timidezza, 
dice, e anche la voce è diversa: 
« Con umiltà ». Si riprende subito: 
« Ma non vai la pena di parlarne; 
direbbero che è una storia deamici¬ 
siana ». Spiega; « In teatro non si 
improvvisa. Si può nascere attore 
(siamo tutti attori nella vita) ma 
bravo si diventa: giorno dopo gior¬ 
no, anno dopo anno, e non si fini¬ 
sce mai di imparare. I giovani? Io li 
capisco: vogliono fare subito gran¬ 
di cose, hanno paura di non sfonda¬ 
re, di restare troppo tempo nell’om¬ 
bra, o per sempre. Una paura giu¬ 
stificata; in Italia c'è un numero 
spropositato di attori di fronte a 
un’offerta di lavoro ridicola. I lau¬ 
reati che escono daH’Accademia cer¬ 
cano subito l’affermazione di pre¬ 
stigio F>er imporre il loro nome ma 
non hanno l’esfterienza necessaria ». 
Buazzelli sospira. Secondo lui un’al¬ 
tra colp>a degli attori (giovani e 
non) è quella di cedere alla tenta¬ 


zione del divismo mentre dovreb¬ 
bero limitarsi a porgere al pubblico 
le idee dell’autore cercando di ri¬ 
manere il più anonimi possibile: 
« L’attore, più che amato o giudi¬ 
cato, deve essere utilizzato ». Chiudi 
morte al divismo e anche al teatro 
di consumo che ha creato il feno¬ 
meno del divismo. « O meglio: più 
che uccidere limitare. Meno spetta¬ 
coli " digestivi " e più idee; è neces¬ 
sario allargare il dialogo con il pub¬ 
blico che non è composto soltanto 
di borghesi convinti di essere maoi¬ 
sti perché hanno barba e vestiti 
in disordine ». 

Il Cai fé è finito. Buazzelli medita 
sui fondi della tazzina; aggiunge 
che certe interpretazioni del suo 
credo teatrale lo avviliscono (« Mi 
fanno dire co.se che non ho mai pen¬ 
sato • ), che il ruolo del conferen¬ 
ziere gli dispiace («Poi scrivono 
che sono un velleitario, un utopi¬ 
sta »): meglio qualche notizia di 
cronaca. Dopo Puntila e il suo servo 
Matti farà Antonio temalo nel de¬ 
serto da Flaubert; quest'estate pen¬ 
sa di mettere in scena Re Lear (« Di¬ 
sposto a rischiare di tasca se non 
troverò un produttore. L’importan¬ 
te è fare qualcosa in cui credi »). 
E Buazzelli crede in Re Lear: « La 
regia sarà di Trionfo. Non che ab¬ 
bia abbandonato la regia, la consi¬ 
dero anzi un logico punto di arrivo 
dopo anni di esperienza teatrale, un 
modo di applicarsi in maniera to¬ 
tale alla professione di attore ». 

E aggiunge con aria soddisfatta: 
« .Soltanto teatro », cioè niente spet¬ 
tacoli di consumo, anche se le pro¬ 
poste non gli sono mancate: « Mi 
avevano offerto dieci milioni per 
un film: pensavano che avessi la 
faccia abbastanza preistorica ». Ha 
rifiutato: « Ecco, vent’anni spesi in 
teatro, lontano da compromessi e 
combines mi hanno dato, se non la 
ricchezza, almeno la possibilità di 
dire no a certe mascherate. I soldi 
fanno comodo ma il segreto è vi¬ 
vere, non guadagnare ». Toma ad 
aggrondarsi; e se qualcuno dicesse: 
« (5h che onest’uomo questo Buaz¬ 
zelli, che buoni principi lo anima¬ 
no... ». Meglio correggere l’afferma¬ 
zione con una battuta: si acconten¬ 
ta di guadagnare poco perché tanto 
il sovrappiù finisce nelle mani del 
fisco. Che poi il tempo non impie¬ 
gato a rastrellare soldi sia la vera 
ricchezza di un uomo è scoperta 
successiva e piacevole: « Riesco a 
godermi la famiglia; leggo molto, 
teatro soprattutto; penso a quello 
che vorrei fare. Sul palcoscenico, 
naturalmente e anche alla TV che 
consente un dialogo con una platea 
vastissima anche se non è un dia¬ 
logo diretto come in teatro ». 
Buazzelli pensa per esempio a un 
esperimento televisivo che escluda 
per un certo periodo tutte le tra¬ 
smissioni fine a se stesse < compre¬ 
se le denunce, che lasciano il tempo 
che trovano » per lasciare il posto 
a spettacoli che « attraverso la sug¬ 
gestione fantastica di una storia 
aiutino il pubblico a capire, lo in¬ 
formino », siano cioè in senso Iato 
didattici. Secondo Buazzelli è pro¬ 
prio in questa direzione < che non 
è dì imbottimento dei crani ma di 
attivamente delle intelligenze e del¬ 
le coscienze » che la TV può tro¬ 
vare il suo campo più autentico. 
E Nero Wolfe? SI, a queste condi¬ 
zioni può sopravvìvere anche il « di¬ 
gestivo > Nero Wolfe. 
































Un nuovo comic 
nato per / microfoni e per 
fi nostro giornale 



GulplEcco 
Federico _ 

mfino radkrfumetto 


Inventato da Maurizio Costanzo, // disegnatore Cavandoli 
gli ha dato un volto per U Radiocorriere TV. 

H protagonista è un patetico ometto d'oggi oppresso 
da una moglie ambiziosa e turbato da un figlio 
dalle risposte inquietanti. Da! 4 gennaio sul Nazionale 



di Pietro Squillerò 


Milano, gennaio 

N el quadro di rinnovamento 
della ditta la sua qualifi¬ 
ca, caro ragioniere, sarà 
quella di ‘ Financial As- 
sistant '* ». 

I compiti non mutano, la retribu¬ 
zione nemmeno. Cosi come, in fon¬ 
do, non è mutata la qualifica per¬ 
ché « Financial Assistant > è la tra¬ 
duzione ingle.se di ragioniere. Ma 
Federico Carabellini non lo sa, tor¬ 
na a casa felice e annuncia la « pro¬ 
mozione » alla moglie la quale, bor¬ 
ghesemente sensibile alle graduato¬ 
rie sociali, si affretta a diffondere la 
notizia. 

Poi Federico scopre la verità (la so¬ 
lita battuta (lei solito collega) e 
precipita in una situazione ango¬ 
sciosa; come dirlo alla moglie? Im¬ 
magina le sue reazioni (• Che figura 
mi hai fatto fare... Diventeremo la 
favola di tutti... »). E mentre lei ri¬ 
pete ossessivamente: « Mio marito 
è Financial Assistant » lui è sem¬ 
pre più a disagio, si agita inquieto 
alla disperata ricerca di una solu¬ 
zione; alla fine sbotta; « Chiamami 
ragioniere ». 

« Perché? », domanda la moglie. 


« E’ più intimo ». 

La scenetta è tratta da una nuova 
« striscia » italiana, Federico, eccete¬ 
ra eccetera, e come ogni striscia che 
si rispietti dura pochissimo: due tre 
battute con un taglio secco, quasi 
rabbioso, e subito la conclusione. 
Questo genere di fumetto deve la 
sua fortuna proprio all'uso di una 
formula così stringata, essenziale. I 
personaggi (caratterizzati da abitu¬ 
dini, reazioni, tic ricorrenti) non 
hanno bisogno di presentazione; il 
loro ingresso anticipa automatica- 
mente il tipio di storia. Spesso non 
c’è nemmeno dialogo; basta un 
« gulp », un esclamativo, un « grrr »; 
al resto pensa il disegnatore. 

Così è p)er Federico, ma questa vol¬ 
ta non si tratta di una striscia co¬ 
me le altre, anche se ha una ver¬ 
sione grafica riservata ai lettori del 
Radiocorriere TV (tutte le settima¬ 
ne in seconda pagina). Federico è 
un radiofumetto; dieci minuti al 
giorno, dal lunedì al venerdì sul 
Programma Nazionale; vive cioè in 
una dimensione dove non esistono 
disegnatori. Privo di sostegno gra¬ 
fico (comptonente importantissima 
della striscia tradizionale) ha dovu¬ 
to crearsi una speciale gabbia so¬ 
nora capace di sopportare l'altra 
caratteristica base del fumetto, il 
minidialogo. E così facendo ha crea¬ 


to un nuovo genere radiofonico, 
la fonostriscia, dove il lingruaggio 
ha caratteristiche completamente 
diverse da quelle a cui sono abitua¬ 
ti gli ascoltatori radio. 

La scelta dì questo linguaggio è sta¬ 
ta la difficoltà maggiore che hanno 
dovuto risolvere gli autori. Federi¬ 
co infatti esìsteva già, gli mancava 
soltanto il vestito radiofonico. In¬ 
ventato da Maurizio Costanzo ( 36 
anni, giornalista, autore di co¬ 
pioni televisivi e commedie) Fede¬ 
rico è un piccolo uomo che vive 
in un piccolo mondo; casa, ufficio, 
fantasia. Ha una moglie ambiziosa 
e superficiale, un figlio di sei anni 
dalle risposte inquietanti, una col¬ 
lega zitella che lo riempie di corte¬ 
sie dolci-materne, un’amante che 
non esiste ma lui sogna con assi¬ 
duità maritale. E’ un po’ Bristow 
e un po’ Ferdinando, e in fondo 
all’anima forse un po’ Andy Capp. 
Un ometto in cui ognuno può ritro¬ 
vare qualcosa di se stesso, un perso¬ 
naggio insomma provvisto di una 
patetica mediocrità universale. 

Ma come trasportare le sue avven¬ 
ture alla radio conservando con¬ 
temporaneamente le caratteristiche 
della striscia? Costanzo e i suoi 
Collaboratori (Velia Magno e Ma¬ 
rio Colangeli) sono andati per ten- 
segue a pag. 78 


Isabella e Marcello, moglie 
e figlio del ragioniere 
Federico, nel disegno in alto 
a sinistra mentre rincasa 
daH’ufHcio: una ditta moderna 
(si occupa di pubblicità) dove 
lui svolge purtroppo 
un lavoro antico e noioso 
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Golpi Ecco Federico 
primo radìofiimetto 


I colleghl del ragionlcr Federica: 
qui sopra, Lepore (il meridionale) 
e Merli (l'artista a tutto servizio); 
a destra, la « dolce » Giannini 
e il severo e autoritario capufficio 
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Confezione da 16 compresse L. 450 


segue da pag. 76 


Quarxlo si parìa d pulizia (della (dentiera, 
il dentifrkdo cxmnune non basta. 
Qvuole il metodo Steradent. 



Il metodo Steradsnt è un'autentica ri¬ 
voluzione nell'Igiene e nella pulizia di 
ogni tipo di protesi dentarla. Steradent, 
Infatti, elimina tutte le macchia e la 
Impurità; ala la patina che speaao al 
atende aulla superficie della dentiera 
che le macchia cauaate dal fumo o dai 
cibi. E. In più, l'uso quotidiano di Sta- 
radent Impedisce la formazione del 
tartaro. 

Non c'è dentifricio che riesca a pro¬ 
teggere la dentiera da tutti questi pe¬ 
ricoli. Steradent è stato pensato appo¬ 
sta per le dentiere. 

L'azione di Steradent. grazie all'ossi¬ 
geno nascente che si sviluppa nell'ac¬ 
qua, penetra artche nei più piccoli in¬ 
terstizi, dove lo spazzolino non può 
arrivare. 


Steradent fa tutto da sé: 

Sciogliete una compressa di Steradent 
in un bicchiere di acqua calda e im¬ 
mergetevi la vostra dentiera per circa 
10 minuti. Steradent. nell'acqua, è at¬ 
tivo. La sua azione è sullo sporco, sulle 
macchie e sul tartaro: non sulla den¬ 
tiera. Per questo l'uso quotidiano di 
Steradent mantiene la dentiera sempre 
fresca e pulita. 

Offerta invito Steradent: 
confezione 6 giorni a soie L. 160 



Questa è la confezione di Steradent ap¬ 
positamente studiata per chi vuole 
mettere alla prova il metodo Steradent. 
Steradent è da anni usato in molti 
ospedali odontoiatrici stranieri. 

E' un prodotto Reckitt & Colman (Over- 
seas) Ltd. Muli. Inghilterra. 

Reckitt S.p.A. - Corso Europa 866 
Genova - Tel. 392251. 


Sleradem 6 h vencfta fiele fanrra 




latìvi poiché non esistevano precedenti validi 
(tranne una striscia inglese). Hanno comincia¬ 
to analÌ7.zando tutti i tic visivi della vignetta 
classica, poi hanno cercato per ognuno una 
traduzione fonica; gli ambienti sono diventati 
motivi musicali; uno per la casa, uno [ler 
l’ufficio, un'altro per i sogni. Poi hanno scelto 
un richiamo sonoro per accompagnare i dialo¬ 
ghi, un'altro destinato ai pensieri (le bollicine 
dei fumetti) e così via per tutte le situazioni. 
Infine i personag^. Era indispensabile che il 
radioascoltatore li riconoscesse subito perché 
nella striscia non ci sono voci fuori campo o 
altri tipi di presentazione. Costanzo e i suoi 
collaboratori hanno scelto la strada delle itera¬ 
zioni: ogni personaggio è caratterizzato da una 
serie di tic verbali. Federico, per esempio, sci¬ 
vola sugli eccetera eccetera: è la sua carta di 
identità, così come quella di Linus è la coperta 
e quella di Snoopy-Barone rosso la sciarpa svo¬ 
lazzante e il casco da pilota. 

Anche gli altri protagonisti della radiostrìscia 
hanno una patente fonica. Isabella, la moglie 
di Federico, utilizza un linguaggio patetico-cul¬ 
turale; il figlio Marcello, che riscuote le simpa¬ 
tie di Costanzo (« E' il più maturo della fami¬ 
glia »), è monosillabico. Fra i colleghi d'ufficio, 
oltre al capto che si esprime scandendo le ptaro- 
le, c’è Lepore (una voce in libertà), il romano 
Merli (civilmente comptosto, un artista a tutto 
servizio) e infine la Giannini: trentacinque anni 
di solitudine e tanto desiderio d’amore (Velia 
Magno non la può vedere, anzi, sentire). In 
quanto alla donna dello schermo, il sogno di 
Federico, esprime con freudiana dolcezza i con¬ 
cetti pteregrini di Isabella. 

Gli inteipreti. Dice Costanzo: < E' stata una 
scelta difficile perché dovevano avere una voce 
caricata, sulle righe, ma non caricaturale. La 
comicità di Federico nasce dalla sua normali¬ 
tà ». Il cast si è formato lentamente, un p>erso- 
naggio dop>o l’altro, cercando p>er ognuno il 
disegno fonico che più aderiva alla realtà. Fede¬ 
rico è Renzo Montagnani ; Isabella, Paola Man- 
noni che pierò non pxitrà incidere la seconda 
serie a causa di precedenti impiegni teatrali 
(ma Costanzo ha già trovato un'Isabella altret¬ 
tanto valida: Cecilia Sacchi); Marcello ha la 
voce di Sabina de Guida che interpreta anche 
l'odio-amata Giannini; Gianfranco D'Angelo è 
Merli; Arnaldo Bellofiore il-capufficio e L«p>ore; 
la donna dello schermo, Federica Taddei. 









Ouanlo dura una striscia? Uno, due minuti: 
ogni puntala del programma radioionico saia 
quindi lormata da parecchie avventure di Fede¬ 
rico legate Ira loro da brevi interventi di C'oehi 
e Renato (la vita non è fatta di un soU) episodio 
al giorno). La regia in studio e di Tonino del 
Colle. E quanto dui era la serie ' 

Secondo .Maurizio Costanzo può morire soltan 

10 pc’r esaurimento nervoso degli auUiri; • Il 
mondo è pieno di personaggi come Federico: 
siamo lutti impiegati, padri, sognatori. Basta 
guardarsi attorno pei trovare sempre nuovi 
argomenti • Cita I unico precedente valido di 
striscia radioionica, un lonolumetto della BBC 
inglese in onda ormai da molti anni. « Per l'esat¬ 
tezza ». dice Costanzo. « gli anni sono ventitré 
e i personaggi della radiostriscia hanno seguito 

11 destino degli ascoltatori cosi da vicino che 
sono invecchiati con loro. Quando si presenta¬ 
rono ai microloni erano una tamigliola, papa, 
mamma e un bambino Ora il tìglio sta finendo 
gli studi sufieriori, i genitori cominciano a sen¬ 
tirsi vecchi e la radiostriscia ha scoperto nuovi 
problemi, quelli della seconda età ». 

Il fumetto della BBC è stato anche tradotto 
gralicamentc. Quando usci il primo volume ci 
lu l’assalto alle edicole: >00 mila copie in un 
giorno. Le strisce cambiano facilmente d'abito: 
è capitato ai Peanuts. passati trionlalmen 
te dalla carta al palcoscenico. Giusto quin¬ 
di che anche Federico abbia deciso di conce¬ 
dersi una versione stampata. Costanzo gli ha 
cercato un disegnatore senz.a trascorsi vignetti 
stici. capace quindi di portare idee nuove al 
personaggio. La scelta è caduta su Osvaldo Ca 
vandoli. speciali/.zato in pubblicità e film di 
animazione (è l'autore del carosello ìm linea. 
l’omino a due dimensioni condizionato dai ca¬ 
pricci grafici di un pennarello). 

Cavandoli ha immaginalo un Federico mollo 
« travet ». Costanzo pensava invece a un Fede¬ 
rico piti anonimo. E Federico è andato pazitMi- 
temente su e giu. Ira Roma (dove abita Co¬ 
stanzo) e Milano (la città di Cavandoli), per¬ 
dendo tra un viaggio postale c l'altro, prima i 
baffi, poi gli occhiali, e acquistando al loro 
posto i capelli. 

Risolto il caso Federico. Cavandoli gli ha subito 
trovalo la moglie giusta (Isabella è nata in 
pochi minuti) e così è stato per gli altri per¬ 
sonaggi del fumetto. In quanto a Marcello. Ca¬ 
vandoli lo ha disegnato senza nemmeno biso¬ 
gno di ascoltare i consigli di Costanzo: ed era 
proprio il Marcello che il giornalista aveva in 
mente. Ma non c'è da stupirsi: in ogni artista 
balle sempre il cuore di un bambino. 

Pietro Squillerò 


Si può scegliere di essere molto conosciuti, o di vrolere veramente. René Briond Extra ho 
fatto la suo scelta. Ha scelto di essere lentamente distillato con gli artigianali alambicchi. 
Di invecchiare a lungo e con pazienza. Di essere raro. E, per forza di cose, di essere un 
Brandy conosciuto e gustato da pochi. Felice destino, per cnl lo gusta. » 

%nec5 nand Extra il concjuislalore. 


I conoscono il nostro QQraniJy. 
e siamo |leri. 

cTNon CI Piace essere sulla Locca di tutti 


Federico eccetera eccetera va ììì oiìda lutti i giorni 
da Itwedi a veuerdi alle uu* 12.M sul Programma 
Nazionale radiofonico. 







«Classe unica» il83 corsHj^S anni) torna alla radio trasformata 

tra ìnJgnaTohi ■ ■ A| 

vuole imparare 


certo senso contestata. Non tanto 
dagli alunni, cioè dagli ascoltatori, 
che anzi hanno continuato a dar 
gennaio prova della loro fedeltà (mezzo mi¬ 
lione ogni giorno, con indici di gra- 
diinento che, a seconda dei corsi, 
variano da 65 a 74, e perciò piutto¬ 
sto alti), ma dagli stessi responsa¬ 
bili della rubrica. 1 quali hanno 
giudicato opportuno venire incon¬ 
tro al desiderio di partecipazione 
diretta che da ogni casa d’Italia si 
rivolge a tutte le istituzioni, e, con¬ 
seguentemente, hanno deciso che a 
partire dal 1971 Classe unica non 
rappresenterà più una dotta e per¬ 
suasiva conferenza giornaliera, se¬ 
condo il modo tradizionale di far 
lezione, ma si trasformerà in un 
vero e proprio colloquio fra chi 
insegna e chi vuole imparare. Si 
vuole cosi che la radio, almeno 
in questo settore, non rimanga un 
semplice strumento di informazio- 
ne, ma sfrutti a fondo le sue possi¬ 
bilità di mezzo di incontro e di 
formazione. 

In effetti durante questi diciotto 
anni il pubblico è cambiato non 
soltanto per il susseguirsi delle ge¬ 
nerazioni ma anche come menta¬ 
lità. La più ampia frequenza della 
scuola secon^na, lo stesso influs¬ 
so della radio e della televisione 
che ha indubbiamente aperto al cit¬ 
tadino larghi orizzonti conoscitivi, 
la tendenza a non subire più passi¬ 
vamente l’informazione fornita da 


di Antonino Fugardi 


S I può aire di Classe unica, 
la rubrica del Secondo Pro¬ 
gramma radiofonico, quel¬ 
lo che ancora s’usa dire di 
ogni illustre docente o di 
ogni scuola famosa: che ha educato 
intere generazioni. Sono diciotto an¬ 
ni, iidatti, che Classe unica sgra¬ 
na, giorno per giorno, le sue lezioni 
intessute di fatti, di notizie, di dati 
al vasto e composito pubblico della 
radio; e fornisce a tutti coloro — 
ragazzi, giovani, adulti — che desi¬ 
derano integrare la loro cultura 
quel « tocco in più » che rinfresca 
e arricchisce conoscenze che sem¬ 
bravano destinate ad impolverarsi 
con i ricordi di scuola. 

In questi diciotto anni sono stati 
svolti da professori di gran nome 
ben 183 corsi delle materie più va¬ 
rie, ma tutte di estremo interesse. 
Cominciò — se ben ricordiamo — 
quel grande maestro che fu France¬ 
sco Camelutti, il quale illustrò co¬ 
me nasce il diritto, cioè la struttu¬ 
ra fondamentale di ogni società 
umana. Seguirono poi corsi di let¬ 
teratura, di scienze biologiche, di 
storia, di filosofia, di economia. 
Tutti pubblicati ^ll’ERI (Edizioni 
RAI), questi corsi costituiscono og¬ 
gi una biblioteca enciclopedica che 
è a livello universitario per quan¬ 
to riguarda il valore scientifico 
del contenuto, e a livello di scuo¬ 
la media se ci si riferisce alla chia¬ 
rezza di esposizione e di linguag¬ 
gio. Due doti, ammettiamolo, che 
è piuttosto difficile veder convivere 
armoniosamente nei libri di cultu¬ 
ra italiani. 

E’ accaduto tuttavia anche a Clas¬ 
se unica quello che è capitato a 
tutta la scuola, di essere in im 


La sala di regia di « Classe unica >. 
Da sinistra: Letizia Pugliai, 
che cura il progr a mma , Carlo 
Oiichula, assistente, e il tecnico 
Enzo Roain. La trasmissione 
debuttò alla radio diciotto anni fa 
presentando un corso di diritto 
ciei professor Francesco Camehittl 
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Qui a fianco il gruppo di ascolto 
(la novità 7i di « Classe unica >) 
che partecipa al corso sui fumetti 
tenuto da Oreste del Buono. 

Da sinistra, l'universitario Feiice Vinci, 
gli studenti Luigi Prestinenza 
e Giuseppina Cavallo (5* ginnasio), 
Paolo CasoratI (1* media), Andrea 
Monniale (3* media) e Oreste del Buono 


altri ma ad esigere risijoste a do¬ 
mande particolari e personali che 
nascono dentro ciascuno di noi 
hanno provocato nuovi rapporti fra 
la radio ed i suoi ascoltatori. Il 
pubblico di Classe unica, al quale 
ora si usa dare il nome di « grup¬ 
pi d'ascolto », ha fatto capire di 
essere un po’ come la costa vista 
dall'alto mare, che da lontano sem¬ 
bra tutta uguale, indistinta ed 
uniforme, ma quando ci si avvi¬ 
cina appare frastagliata, multico¬ 
lore, animata. Perciò si è pensato 
di organizzare i corsi in modo da 
farli corrispondere alla varietà de¬ 
gli ascoltatori ed alle loro esigen¬ 
ze. E di conseguenza si è pensato 
di cambiare la formula. 

Rimane, è chiaro, la distinzione fra 
corsi umanistici e corsi scientifici. 
Resta anche lo spirito della tra¬ 
smissione, che è sempre quello di 
trasmettere argomenti accessibili a 
persone di media cultura trattati 
da specialisti. Ma è l’articolazione 
che, con il 1971, assume un anda¬ 
mento diverso. 

Prendiamo, ad esempio, i corsi di 
medicina, cioè di una materia che 
ha sempre interessato, per ovvi mo¬ 
tivi, gli ascoltatori. I corsi gene¬ 
rali del passato di fisiologia, di igie¬ 
ne, di descrizione del corpo umano, 
di dietetica, di patologia, ecc. la- 
sceranno il posto a corsi specifici. 
Nel primo trimestre di quest'an¬ 
no sarà trattata l'insufficienza re¬ 
spiratoria e cardiaca sotto l'aspet¬ 
to diagnostico, chirurgico e tera¬ 
peutico. Un medico intervistatore 


svolgerà una premessa descritti¬ 
va deU'apparato cardiocircolatorio, 
esporrà i dati relativi alla diffu¬ 
sione dei disturbi e delle malattie 
dell'apparato stesso in rapporto al¬ 
l’età, alla professione, alla residen¬ 
za degli individui ed illustrerà tutti 
gli altri aspetti del problema, in 
modo che successivamente gli 
ascoltatori possano porre domande 
ben precise, jjossibilmente di inte¬ 
resse generale, in base alle quali 
il docente — che sarà l'intervista¬ 
to — svolgerà la propria lezione. 
Cosi il prof. Carlo Conti, docente 
di patologia medica aH’Università 
di Roma, parlerà sulle bronchiti 
croniche, sull’asma bronchiale e sul¬ 
l'enfisema; quindi il prof. Piero 
Mazzoni, titolare della cattedra di 
anestesia e rianimazione dell’Uni¬ 
versità di Roma, tratterà la riani¬ 
mazione respiratoria in fase acuta 
ed in fase cronica; successivamente 
il prof. Mario Sangiorgi, incaricato 
di cardiologia, terrà una lezione 
sull'insufficienza cardiaca e due 
lezioni sugli infarti; ed infine il 
prof. Vincenzo Rulli, dirigente il 
Centro di valutazione funzionale e 
di riabilitazione degli Ospedali Riu¬ 
niti di Roma, riferirà sull'organizza¬ 
zione dei reparti per coronarici, sui 
calcolatori elettronici in cardiolo¬ 
gia, sulla stimolazione elettrica del 
cuore e sulla riabilitazione del car¬ 
diopatico. 

Tutte queste lezioni non verranno 
predispioste con il consueto antici¬ 
po di qualche mese o di qualche 
settimana, ma sorgeranno, come 
s'è detto, di volta in volta dai que¬ 
siti che gli ascoltatori invieranno 
alla redazione di Classe unica o 
alle sedi provinciali della RAI, e che 
il medico intervistatore porrà alla 
fine di ogni lezione perché il do¬ 
cente possa dare le sue risposte 
nella lezione successiva. Con lo stes¬ 
so procedimento sì svolgeranno gli 


« Classe unica » ha In programma 
nel 71 un corso suH'lnsufficienza 
respiratoria e cardiaca sotto l’aspetto 
diagnostico, chirurgico e terapeutico. 
Nella foto della pagina di sinistra, 
un volo di cicogne: alle strane storie 
di alcuni mammiferi e uccelli 
è dedicato un altro ciclo della rubrica 


altri corsi. Ogni lunedì verrà tratta¬ 
ta una materia di attualità. Per il 
primo trimestre è prevista la rifor¬ 
ma tributaria, a cura del prof. Fran¬ 
cesco Forte. L’intervistatore chiari¬ 
rà che cosa si intende per riforma 
tributaria, gli ascoltatori interessa¬ 
ti aU'argomento, in base a questa 
esposizione, invieranno le loro do¬ 
mande, il prof. Forte elaborerà la 
sua prima lezione, dalla quale sca¬ 
turiranno altre domande e quindi 
le successive lezioni. 

Il martedì è giorno dei corsi di me¬ 
dicina, dei quali abbiauno già par¬ 
lato. Il mercoledì ci porterà le ma¬ 
terie umanìstiche (letteratura, sto¬ 
ria, filosofia, teologia, ecc.). Si cq- 
mincerà con un corso sui fumetti, 
a cura di Oreste del Buono. Anche 
qui gli ascoltatori potranno inviare 
i loro quesiti, ma ci sarà — come 
del resto per le altre trasmissio¬ 
ni — un gruppo di ascolto bene 
individuato, che in questo caso sarà 
composto da studenti ginnasiali e 
liceali, affiancati da uno studente 
universitario. E' previsto che tale 
gruppo d'ascolto faccia in prece¬ 
denza una preparazione d’équipie 
sull'argomento e venga stimolato 
dallo stesso docente e dal giovane 
universitario, che in tal modo ver¬ 
rà ad assumere il ruolo di fian¬ 
cheggiatore del docente. 

Una trasmissione dal vivo dunque, 
in diretta, palpitante, come si pre¬ 
vede che saranno tutte le altre dei 
vari corsi. Durante i prossimi gio¬ 
vedì, ad esempio (il giovedì è de¬ 
dicato alle materie scientifiche), 
ascolteremo le strane storie di al¬ 
cuni mammiferi ed uccelli, a cura 
del prof. Francesco Baschìeri del 
Giardino Zoologico di Roma. Sta¬ 
volta il gruppo d’ascolto sarà for¬ 
mato da alunni della scuola media 
i quali, partendo da quanto hanno 
appreso in classe durante le lezioni 
di osservazioni scientifiche, doman¬ 
deranno al docente tutto ciò che 
può apparire curioso, inedito, sor¬ 
prendente nel modo di vivere di al¬ 
cuni animali, noti o meno noti. 
Ed infine il venerdì, dedicato alle 
materie affini alla medicina, come 
la psicologia, l'igiene, la dietetica, 
ecc., avrà almeno per il primo tri¬ 
mestre un gruppo d'ascolto preva¬ 
lentemente femminile, dato che il 
prof. Mario Moreno dell'Università 
dì Roma dibatterà i problemi psico¬ 
logici della donna d’oggi. 

Il primo trimestre rappresenterà 
un po’ il rodaggio della nuova tec¬ 
nica di Classe unica. Per la prima¬ 
vera sono previsti altri corsi di in¬ 
negabile attrazione. La scelta do¬ 
vrebbe cadere sulle piante d’appar¬ 
tamento per i corsi di attualità, 
sulle malattie del ricambio e le ar- 
tropatie per i corsi di medicina, su 
Leopardi per i corsi umanistici, sul¬ 
la dietetica per le materie affini 
alla medicina. 

Un'altra novità infine è prevista pier 
il 1971, e cioè che Classe unica an¬ 
drà in onda sul Secondo Program¬ 
ma della radio non più tdle 17,35 
ma alle 15,40, quando cioè i giovani 
e gli appassionati sono più disposti 
ad ascoltarla e a parteciparvi. 


Classe unica riprenderà le trasmissioni 
lunedì II gennaio alle ore 15,40 sul 
Secondo Programma radiofonico. 
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Con un ciclo televi¬ 
sivo in otto puntate 
« Sapere » esamina 
a delicato problema 
delle letture per i ra¬ 
gazzi. Qualche consi¬ 
glio ai genitori: sce¬ 
gliere un libro è at¬ 
to educativo da com¬ 
piere con coscienza 


Ari*ivQ 



di SfUvatore Piscicelll 

Rom», gennaio 

Q uanti genitori, quanti 
adulti, nel moniento in 
cui mettono un libro 
nelle mani di un ragaz¬ 
zo, sono coscienti di com¬ 
piere un atto educativo preciso e 
non semplicemente di offrire uno 
strumento dì svago? 

Da un interrogativo dì questo tipo, 
un interrogativo polemico, hanno 
preso le mosse i curatori del ciclo 
in otto puntate di Supere dedicato 
alle letture dei nostri ragazzi, un 
problema che ha aspetti educativi, 
culturali, sociali e anche industriali 
e che coinvolge quindi vaste respon¬ 
sabilità, di genitori, di educatori, 
di editori e della scuola in gene¬ 
rale. Ma quali sono i fattori che 
favoriscono e quali quelli che im¬ 


pediscono l'incontro tra il libro e 
il ragazzo? 

Il primo fatto da constatare è che 
le scelte dei libri per i ragazzi ven¬ 
gono operate daH'adulto secondo 
criteri il più delle volte convenzio¬ 
nali e immotivati. L'adulto cioè sì 
basa generalmente sui vaghi ricor¬ 
di dei pochi libri letti da ragazzo, 
che vengono riproposti al di fuori 
di ogni considerazione sulle diffe¬ 
renze, rispetto al passato, del clima 
sociale e culturale in cui vive il 
bambino oggi. Si opera cosi un pe¬ 
ricoloso sfasamento tra il mondo 
reale del bambino — bombardato 
quotidianamente dalle immagini del¬ 
la televisione, del cinema, della pub¬ 
blicità, dei rotocalchi illustrali, dei 
fumetti — e il mondo che propon¬ 
gono questi libri, il mondo dì Cuo¬ 
re o di Pinocchio, irrimediabilmen¬ 
te legato al passato. 

Se si considera allora che le prime 
letture del bambino costituiscono i 


primi passi verso l'acquisizione di 
una formazione culturale, si capi¬ 
sce come le scelte sbagliate posso¬ 
no essere alla base del radicarsi di 
pericolosi pregiudizi, e come le scel¬ 
te giuste possono contribuire a una 
autentica apertura mentale. 

Come può avvenire questo sfasa¬ 
mento? Le ragioni sono molte e 
vanno da quelle economiche (è un 
fatto che il libro nuovo costa di 
più) a quelle ambientali (i diffusi 
pregiudizi contro il nuovo). Ma una 
parte importante la gioca senza 
dubbio la diffusa ignoranza dei 
complessi aspetti di tutto il pro¬ 
blema. 

Questa prima considerazione va pe¬ 
rò inserita in un quadro più gene¬ 
rale, ed è quello della crisi del libro 
come strumento educativo e infor¬ 
mativo. 

Ormai da molti anni si discute del¬ 
la i^tra civiltà in termini dì « ci¬ 
viltà delle immagini », che vuol dire 


Libri vecchi, libri nuovi: è cambiata 
la realtà sociale in cui il ragazzo cresce, 
devono cambiare le letture. 

Qui accanto, la copertina liberty di 
un < classico » ormai invecchiato, 

« Pinocchio »; in basso, un « hrit srllfr » 
degli ultimi anni, CharUe Brown. 

A sinistra, sopra il titolo, un n x'jmte 
■ Invito alla lettura ■ per I più piccini 


prevalenza sempre più massiccia 
delle forme di comunicazione die si 
servono delle immagini su quelle 
c^ si servono delle parole. Esem¬ 
pi? La televisione, il cinema, i fu¬ 
metti, le riviste illustrate. Cosi il 
giornale si trasforma in telegiorna¬ 
le, il romanzo in teleromanzxi, e la 
stesM scuola va sostituendo alme¬ 
no in parte i libri con i cosiddetti 
« sussidi audiovisivi ». A detta de¬ 
gli esperti siamo alla viglia, in que¬ 
sto campo, dì un rivolgimento dav¬ 
vero radicale. 

E' ovvio che, in questo quadro, il 
libro viene messo in crisi. Ora, dì 
fronte a questa realtà, c'è chi, da 
un lato, predilige ancora nostalgica¬ 
mente il libro tradizionale (ne fan¬ 
no fede certe testimonianze di edi¬ 
tori per l'infanzia, i quali incontra¬ 
no difficoltà a imporre i libri di 
tipo nuovo) e chi, dall'altro, tende 
a considerare il libro uno strumen¬ 
to superato. 

In realtà è stato dimostrato che 
l'avvento dei sistemi audiovisivi non 
esclude il libro; che anzi le imma¬ 
gini, nel caso soprattutto dei libri 
per l'infanzia, sono un valido sus¬ 
sidio della parola scritta e spesso 
facilitano l'apprendimento della let¬ 
tura da parte dei bambini al dì sot¬ 
to dei sei anni. Insomma il libro 
resta uno strumento indispensabi¬ 
le di formazione e informazione, e 
quindi le nuove realtà non fanno 
che aumentare le respionsabìlità di 
chi è più vicino al mondo dell'in- 
fanzia. E infatti i nuovi prodotti 
dell'editoria del settore — il libro- 
giocattolo, il libro-albo, il libro-di¬ 
sco — e quelli che sì annunciano 
per il futuro, ponendo problemi 
nuovi, obbligano a un approccio 
qualitativamente diverso al mondo 
dei bambini. 

I problemi comunque sono molti e 
spesso aperti, e perciò richiedono 
una conoscenza non superficiale. Al¬ 
l'illustrazione di essi è dedicato il 
ciclo dì Sapere che si propone, ol¬ 
tre che di sensibilizzare il grande 
pubblico, dì affrontare i singoli 
aspetti della questione e di in^ca- 
re qualche soluzione. 

Così, partendo dai presupposti psi¬ 
cologici e sociologici del problema, 
si affronta il tema del libro nelle 
prime età e la polemica relativa; 
se sia cioè utile o dannoso insegn^ 
re a leggere ai bambini piccolissi¬ 
mi o comunque al di sotto dei sei 
armi. Si esamina poi l'incontro del 
bambino con le varie forme del ro¬ 
manzesco, dai grandi romanzi ai 
libri di avventura, e quindi il pro¬ 
blema del libro per gli adolescenti 
e la necessità di accostarli, oculata¬ 
mente e gradualmente, al moiKlo 
dei libri per gli adulti. Infine i libri 
di dirrulgazkme, ì fumetti, il giornale 
quotidiano. Un quadro ampio che 
tende a indicare la necessità di im- 
r>egni fattivi, volti a favorire inizia¬ 
tive dal basso che giungano a fon¬ 
dare biblioteche e a sbloccare le si¬ 
tuazioni statiche di quelle esistenti 
e che favoriscano una diversa pre¬ 
senza del libro per bambini nella 
famiglia e nella scuola. 

In conclusione un invito agli adulti 
a non porre le letture dei ragazzi 
nel mondo dei non-problemi. 

II ciclo di Sapere dedicalo alla lette¬ 
ratura per l'infanzia va in onda mar¬ 
tedì 5 germaio alle ore 19,15 sul Pro¬ 
gramma Nazionale TV. 






tJE MOSTRE PRATICHE 


M tmtU 

La causa ingiusta 

< Venuto a lite con un mio vi¬ 
cino, che mi perseguila da ol¬ 
tre venti anni, a proponilo di 
una questione di confine, mi 
sono rivolto ad un nolo avvo¬ 
cato del luo^o affinché pones¬ 
se a mia disposizione la sua 
dottrina e la sua abilità per far¬ 
mi vincere la causa. Con mia 
somma meraviglia, malgrado 
fossi disposto a pagare lutto 
il dovuto ed anche più, Vavvo- 
cato ha rifiutato di difendermi, 
affermando che la mia causa 
era ingiusta. A parte U fatto 
che viceversa, esaminandola 
bene, la mia pretesa è giustis^ 
sima, fondatissima, ineccepibi¬ 
le, domando se un avvocato 
possa rifiutarsi di difendere un 
cliente con U pretesto della 
“ causa ingiusta Con questo 
sistema andremmo a finire che 
i poveri cittadini potrebbero 
iroxarsi sema difesa in giudi¬ 
zio . <X. Y. - Z.). 

Quando l'avvocato non sia il so. 

10 ^ unico professionisu cui 

11 cliente possa rivolgersi, re¬ 
vocato ben può rifiutarsi di di¬ 
fendere il cliente, sia adducen- 
do che la causa del cliente è 
ingiusta, sia anche adducrado 
le sue molteplici occupazioni. 
Non si può pretendere da un 
avvocato che difenda una tesi 
della quale non è convinto. So¬ 
lo quando non vi è, almeno su 
piazza, altro professionista cui 
far capo, sorge il problema se 
l’avvocato sia tenuto ad accet¬ 
tare la difesa. In sede penale, 
come dimostra l'istituto del 
« difensore di ufficio », l’avvo¬ 
cato, in questa ipotesi, non può 
rifiutarsi, ma in sede civile la 
cosa è molto diversa. D’altra 
parte, se l'avvocato non è con¬ 
vinto pienamente del fcmda- 
mento, o almeno della difen¬ 
dibilità, della tesi del cliente, 
è evìdcmte che la sua difesa 
non sarà efficace al 100 %. Io 
le consiglierei, pertanto, di ri¬ 
volgersi ad altro professioni¬ 
sta, anche se meno noto ed abi¬ 
le. il quale si convinca del buon 
fondamento della sua pretesa 
nei confronti del vicino. Ma le 
consiglierei anche, prima anco¬ 
ra di recarsi allo studio di un 
altro avvocato, di riHettere me¬ 
glio e con più calma sul pare¬ 
re espresso dal legale, di ec¬ 
cellente preparazione (come lei 
dice), in ordine al suo preteso 
diritto. Può darsi che il parere 
nc^tivo, onestamente dato, co- 
stituisca un opportuno incen¬ 
tivo a non aprire un processo 
che potrebbe risolversi in una 
sua sonora sconfitta. 

Antonio Guarino 


imie 


L'cstntto-conto 

€ Sono titolare di un'officina 
meccanica e vorrei sapere se 
l'estrattoconto annuale per i 
dipendenti è soggetto all'tmpo- 
sta di bcdlo e, eventualmente, 
in tfuale misura > (Sergio Bru- 
sati - Bergamo). 

L’eatrattoconto. che l'impresa 
è tenuta a rilasciare ai propri 
dipendenti una volta all’anno 
per riassumere Tammontare 


delle retribuzioni corrisposte e 
le relative aliquote di contri¬ 
buti previdenziali versate, è 
assolutamente esente da im¬ 
posta di bollo. Lo ha confer¬ 
mato il Ministero delle Finan¬ 
ze considerando che il suddet¬ 
to documento ha lo scopo di 
permettere il controllo sugli 
obblighi contributivi assolti dal 
datore di lavoro. 

Contributi volontari 

« Ho smesso di lavorare da 
moltissimi anni (18) essendomi 
maritata e dedicata, in segui¬ 
to al matrimonio, esclusiva¬ 
mente all'attività casalinga- Ho 
al mio ‘ attivo ' 5 anni di con¬ 
tribuzione e vorrei sapere se 
posso riprendere a versare i 
contributi volontari per rag¬ 
giungere così l'importo dei 
contributi necessari al pensio¬ 
namento » (Concetta Ponzi - 
Urhino). 

La legge n. 153 del 30 aprile 
1969 ha riaperto i termini fi¬ 
no al 30 aprile 1971 a favore 
di coloro che vo^iooo conti¬ 
nuare i versamenU volontari e 
che possono far valere 5 anni 
di contribuzione effettivamente 
versati in qualsivoriia epoca, e 
prescindendo dall età del ri¬ 
chiedente. Dopo il 30 aprile 
1971 il requisito dei 5 anni di 
contribuzione potrà essere fat¬ 
to valere da coloro che abbia¬ 
no meno di 45 anni d’età se 
donne e meno di 50 se uotnini. 
Tenga presente che oltre alla 
pensione potrà ottenere l’assi¬ 
stenza m^ttia. 

Assenze per malattia 

« Mio marito, impiegalo, è af¬ 
fetto da un vizio cardiaco che, 
pur non essendo grave, lo co¬ 
stringe a volte a periodi di 
riposo. Durante queste assen¬ 
ze per malattia, secondo il 
suo principale, egli non do¬ 
vrebbe assentarsi da casa, in 
modo da essere presente in 
qualsiasi momento per una vi¬ 
sita di controllo. Il medico cu¬ 
rante, invece, gli consiglia un 
certo moto, molo all'aperto e 
difatti mio marito esce — 
un'ora al giorno — però di na¬ 
scosto. Come miò capire, non 
si tratta del miglior riposo per 
un cardiopatico. Ma non esiste 
nessun regolamento in mate¬ 
ria? » (R. G. - Livorno). 

La questione è stata esamina¬ 
ta tempo fa dall’Istituto Na¬ 
zionale per l'Assicurazione con¬ 
tro le Malattie il quale ha con¬ 
venuto che. effettivamente, in 
taluni casi i lavoratori amma¬ 
lati possono trovare fuori del¬ 
la propria abitazione un ter¬ 
reno più propizio al recupero 
della capacità lavorativa. Oc¬ 
corre tuttavia ricordare che 
l'Istituto (come il datore di 
lavoro) ha sempre un potere 
(che per ri.N.A.M. è anche un 
dovere) di vigilanza e di con- 
toollo sul lavoratore ammala¬ 
to, al fine di evitare che que¬ 
sti, talvolta anche all’insaputa 
dei medici curanti, faccia in¬ 
debito uso dei p^odi ^ as¬ 
senza per malattia a lui eoo- 
cessi, dedicandosi ad altre at¬ 
tività. anche nel campo del 
lavoro. D’altra parte bisogna 
tenere presente che la presta¬ 
zione sanitaria non si esauri¬ 
sce nella diagnosi clinica cor¬ 
redata o meno di accertamen¬ 
ti specùlistici, di terapia far¬ 
maceutica, fisica e di ricovero 
in idonei luoghi di cura, ma 
si avvale, in misura non meno 
rilevante, anche delle indica¬ 
zioni curative generali, fra le 


quali il riposo, concesso all’as¬ 
sicurato « con o senza facoltà 
di uscire di casa ». Tale facoltà 
è concessa però solo in deter¬ 
minati casi e precisamente per 
traumatismi e loro postumi, 
per malattie del sistema ner¬ 
voso, malattie asmatiche, bron¬ 
chiti croniche, cardiopaUe e 
simili. Si considera infatti che 
gli assicurati colpiti da tali af; 
lezioni possono trovare fuori 
della propria abitazione una 
maggiore distensione psichica 
e migliori condizioni rispetto 
all'ambiente domestico. 'Tutta¬ 
via. anche per evitare un’ec¬ 
cessiva ed inopportuna « va¬ 
rietà » di orari. ri.N.AM. ha 
stabilito di adottare un cri¬ 
terio uniforme. Pertanto il 
permesso di uscire di casa 
viene concesso per non oltre 
4 ore al giorno e deve essere 
compreso fra le ore 10 e le ore 
16. che risultano più salut^ 
per l'assicurato. Suo marito 
può quindi uscire « alla luce 
del sole », fruendo di un di¬ 
ritto prezioso per la salute e 
per la tranquillità psicologica. 

Qaootno de Jorio 


Deposito cauzionale 

< Ho preso in locazione un ap¬ 
partamento versando Ire mesi 
di affitto al proprietario a ti¬ 
tolo di deposito. Il proprieta¬ 
rio non intende però versarmi 
gli interessi derivanti dal de¬ 
posito cauzionale. A me sem¬ 
bra che ci sia una legge che fa 
obbligo al locatore di versare 
gli interessi maturati del depo¬ 
sito cauzionale al locatario. Se 
c'è sarei grato se mi volesse 
indicare gli estremi » (Alessan¬ 
dro Coggiola - Roma). 

Allorché era in Piu-lamento l’ul- 
timo provvedimento di l^ge 
per la proroga dei contratti di 
locazione, fu inserito, in pro¬ 
getto, l'obbligo del deposito 
fruttifero. Non ci risulta però 
che tale obbligo sia stato tra¬ 
sferito nella norma, per cui il 
proprietario in questione — 
salvo i»tto contrario — può ri¬ 
fiutarsi di pagarle gli interessi 
sul deposito cauzionale. 

Gruzzolo 
c<m testamento 

c Poiché avrei intenzione di la¬ 
sciare ad un mio parente un 
piccolo gmzzoletlo di danaro 
frutto di mie economie di la¬ 
voro e che ammonterebbe ad 
un 8 milioni di lire, mediante 
un testamento da fare in vita 
in presenza di un notaio con 
atto iiotarile, desidererei cono¬ 
scere quanto appresso: se il te¬ 
stamento legalmente va regi¬ 
strato all'Ufficio del Registro; 
il fisco, venendo a conoscenza 
che la sottoscritta i in posses¬ 
so di tale somma, può invitarla 
a fare la dichiarazione per l'ap¬ 
plicazione dell'imposta comple¬ 
mentare oppure no? » (Aiuta 
Maria Ferraio - Portici). 

Il testamento va registrato sol¬ 
tanto post-mortem, al momen¬ 
to cioè della sua pubblicazione. 
Cadono per questo i tìmorì che 
ella manifesta. Potremmo ag¬ 
giunger che il fisco, conoscen¬ 
do resistenza della somma per 
altra via e lei in vita, potrebbe 
chiedere la D.U. su) reddito an¬ 
nuo presunto. 

Irlioitlann Drago 


XIX PREMIO SAINT-VINCENT _ 

DI GIORNAUSMO 

La Regione Autonoma della Valle d'Aosta e la S.I.T-A.V. 

— Società Incremento Turistico Mberghiero Valdostimo 

— di Saint-Vincent indicono per il 1970 il Premio Saint- 
Vincenl di giornalismo sotto l'alto patronato del Presi¬ 
dente della Repubblica e gli auspici della Federazione 
Nazionale della Stampa Italiana, dell'Associazione Stampa 
Subalpina e dell'Associazione Lombarda dei giornalisti. 

Il XIX Premio Saint-Vincent, per complessive L. 12JOO.OOO 
(delle quali L. 1.000.000 non assegnate nella edizione prece¬ 
dente), è cosi suddiviso: 

L. 3.000.000 al giornalista professionista che si sia parti¬ 
colarmente distinto con la propria attività ed abbia con¬ 
tribuito al prestigio della categoria. Il Premio verrà asse¬ 
gnato sulla base delle designazioni della giuria, non essen¬ 
do ammesse autocandidature. 

L. 3.000.000 in tre premi da L. 1.000.000 cad. a giornalisti 
autori delle migliori inchieste o servizi o rubriche fmb- 
hlicale sui quotidiani o periodici italiani a diffusione 
nazionale. 

L 2.000.000 in due premi da L. 1.000.000 cad. a giornalisti 
autori delle migliori inchieste o servizi o rubriche televi¬ 
sive o radiofoniche italiani. 

L. 2.000.000 in due premi da L. 1.000.000 cad. a giornalisti 
autori dei migliori servizi o inchieste dedicati alla Valle 
d'Aosta e pubblicati su quotidiani o periodici italiani a dif¬ 
fusione nazionale o trasmessi dalla telex’isione o dalla 
radio italiana. 

/.. 1.000.000 al giornalista autore della migliore inchiesta 
pubblicata su quotidiani o periodici sportivi o sulle rubri¬ 
che sportive di quotidiani o periodici italiani a diffusione 
nazionale. 

L. 1.000.000 a disposizione della Giuria per eventuali pre¬ 
mi speciali. 

L. 500.000 al giornalista residente in Vcdle d'Aosta autore 
della migliore inchiesta o serie di servizi dedicati ai pro¬ 
blemi o caratteristiche della regione. Il Premio è riser¬ 
vato a giornalisti residenti in Valle d'Aosta da almeno 
cinque anni o nativi nella Regione ed ivi residenti al mo¬ 
mento della pubblicazione del bando. 

Al premi possono partecipare solo gli iscritti all'Ordine 
Professionale dei Giornalisti. 

Tutti gli articoli dovranno essere stati pubblicati nell'an¬ 
no 1970 e dovranno pervenire in 18 copie (12 per il premio 
sportivo) alla Segreteria del Premio (Segreteria Premi 
Internazionali Saint-Vincent - Saint-Vincent - Valle d'Aosta) 
entro il 30 gennaio 1971. In via del tutto e^ezionale una 
parte dei 18 esemplari potrà essere dattiloscritta o in 
fotocopia 

I nastri delle trasmissioni radiofoniche e i relativi testi 
in 18 copie, una delle quali recante il visto del Centro 
RAl-TV che l'ha messo in onda, nonché i servizi giorna¬ 
listici televisivi, filmati o registrali in vidigrafo ( transcry- 
ber) in formalo 16 mm. dovranno essere inviali alla Segre¬ 
teria del Premio entro il 30 gennaio 1971. 


Concorsi alla radio o aiiaTV 


« Canzonissìma 1970 » - 
Lotteria di Capodanno 

Sor tegg io m, 7 ókì Z7-I1-I97Ì 

Vince L. IJiijMt: bloccati CmtUm- 
mo, via Scopetana. 78 . Montema- 
gno (PT). Vincono L. Maa* 

J Vito dallo, via Luigi Tansìlli, 
54/F . Napoli: EJlaa. via Sta¬ 

tale, 35 - Pugliola di Lerìci (SP); 
CWoaglla Livlr, via Contrari. 27 « 
Ferrara: ParodH LorcoaD. via Beato 
Martino, 3/3 - Genova-Pcgli. 

Sorteggio a. 8 dM 4-12-1978 
Vince L. IJ8Ì.8W. Galluzzo Cacete, 
via Cesare Baronio. 53 - Roma. Vin¬ 
cono U 9MJ888: Soapigaa Emo. via 
S. Lucio. 2 - Terni: d uar pp rt ti 
Clnoanaa. via A. Bertani. 20 - Ro¬ 
ma: Matarann KÉaHo. via Bonsigno- 
re. 4 - Torino: Amiraole Giulio, via 
Manzoni. 214/0 • Napoli. 

Sartagite a» 9 ddl*11-U-1970 
vince L, IJHJM: Cemmmme Cario, 
via Uarotta, pai. Fiat - S. Maria 
Capua Vetete (CE). Vincono Ere 

Milano: CalMant ÉIcm. via Fcltrc, 9 

- Bribano (BL); Bcglaa Ctaacppe, 
via Monte Amiata. 10 - Bollate (MI): 
Minlibiltl AigmrtM. via Passero, 9 

- Fucecchio (FI). 

« Formula uno » 

9orUtt>o M S-ll-nn 

Soliuione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del lS-ll-1970: 


BUON POMERIGGIO 
Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regotamenlo l’esatta soluzione del 
quiz è stala sorieggìaUi la signora 
Roaaato Orletta, via G. Rotnano, 47 
Mantova, alla quale verrà assegna¬ 
to il premio consistente in un buo- 
no-acqidato m.rrl dd valon di 
L. 9MjM e una confezione di pro¬ 
dotti della S.pA. Zucchi. 

Sorteggio del Z.U-I91» 

Soluzkme del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 2^11*1970: 

BALLATE CON NOI 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento l'esatta soluzione del 
quiz è sUla sorteggiaU la signora 
UagUaise Carmcta, via Val Favata. 
74 . Roma, alla quale verrà asse¬ 
gnato il premio consistente in un 
twamn a, qiristo nsciel del valore di 
L. SMJM e una confezione di pro¬ 
dotti della S.pA. Zucchi. 

S in S agg io dal 9-12-1991 

Soiuziooe del quiz posto nella tia- 
smissiooe del 2-12-1970: 

BATTO QUATTRO 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento l’esatta soluzione del 
quiz è stau sorteggiaU U signora 
Atatnl ’TlaHr via Rico Pratosamin- 
no, I - Sciarborasca di Cogoleto 
(Genova) alla quale verrà assegnato 
il premio consistente in un buono- 
a c q Mat a dal ealart di L. SMJM c 
una confezione di prodocti della 
S.p.A. Zucchi. 
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NOVITÀ’ 


un ■■por# 


Premiata la SSC & B LINTAS per il lancio 
internazionale del DEODORANTE REXONA 


A concluatone dei Simposio Internazio^ 
naie delle Agenzie di Pubblicità, svol¬ 
tosi a Copenaghen nello scorso set¬ 
tembre. è stato assegnato alla SSC & B 
Lintas un Premio Speciale per la pre¬ 
sentazione del lancio internazionale di 
Rexona Deodorante. 

Il • team • della SSC A B Lintas era 
composto da Mr. Rem Rijkens. Di¬ 
rector of thè Board SSC A B Lintas 
International, Jacques Bonet e Claude 
Robin della Lintas Parigi ed ir>oltre 
da Miss Sheila Hanwell, Marketing 
Manager della Gibbs Milano. Il pre¬ 
mio —^ al quale concorrevar>o grandi 
aziende internazionali con le rispettive 
agenzie — era destinato alla miglior 
presentazione di • un lancio intemazio¬ 
nale di bene o servizio •. 

La campagna di Rexona. « Il deodoran¬ 
te che non ti pianta in asso •. creata 
dalla SSC A B Lintas. è stata usata 
per il larKiio In ben 11 paesi. 

Oggi Rexona Deodorante è il leader 
del mercato in ben 6 paesi europei, fra 
cui rItalia. Il premio è stato assegnato 
dal Ministro per II Commercio della 
Danimarca. 


MAGNOLIA 


Ha avuto luogo in quatti giorni, presso 
l'Hotel Sonesta di Mlisrvo. un importante 
Incontro Magnolia. 

Alberto Bassetti, che ha recentemente as¬ 
sunto la direzione di questa nota industria 
Italiana di maglieria intima ed esterna, ha 
annunciato alla rete di ver>dita rappllcs- 
zions dei programmi stabiliti per una asm. 
pre maggior rispondenza alle esigenze del 
consumatore. 

Esperti dei vari settori hanno poi proce¬ 
duto ad illustrare quanto realizzato per l'sg- 
giornsmento del prodotto, nella qualità e 
nello stile, per II rinnovo del volto azien¬ 
dale. per le prossime azioni pubblicitarie 
e promozionali. 


Sergio Zaghettl. della B Commufilcetlosa, Illustra al co wvewutl II 
nuovo marchio Magnolia. 


il salammo Natalizio 

vanto dei maestri salumieri della Brianza 

è 

MOLTENINO 


il cacciatore che fa 
di ogni giorno 
una festa 



Il 

rmdio e Ir 


Braccio e registratore 

« Possiedo un fonoradio stereo- 
fonico Nordmende “ Isabella " 
acquistato nel '62 con giradi¬ 
schi Dual 1008 a testina piezo¬ 
elettrica. Da un controllo effet¬ 
tuato ho constatato che il “pick- 
up" grava .sul disco con un 
peso di sette grammi e mezzo. 
Nelle risposte date dal radio- 
tecnico TV sul Radiocorriere 
TV ai quesiti posti dai lettori 
ricordo di aver letto che in un 
buon giradischi professionale 
il peso della testina non deve 
superare i J gr. Per ovviare 
all'inconveniente, che senza 
dubbio sottopone i dischi ad 
una maggiore usura, ho prov¬ 
veduto a porre un contrappeso 
all'estremità del braccio oppo¬ 
sto alla testina di circa 60 gr., 
col risultato di ridurre il peso 
che grava sul disco a poco me¬ 
no di tre grammi. Considerata 
la massa inerte che grava sul¬ 
l'estremità del braccio, gradi¬ 
rei sapere se il giradischi può 
essere danneggiato nel suo /mm- 
zionamento e se aver ridotto il 
peso della testina a poco meno 
di 3 grammi riesce vantag¬ 
gioso alla buona conservazio¬ 
ne del disco. Il giradischi Dual 
modello vecchio e superato, 
non soddisfa più le mie esi¬ 
genze e vorrei cambiarlo con 
uno di tipo professionale a te¬ 
stina magne lico-dinamica. In 
tal caso Vamplificatore a bas¬ 
sa frequenza che fa parte del¬ 
l'apparecchio radio è idoneo 
ad amplificare il segnale assai 
più debole fornito dal rivela¬ 
tore a testina magnetico-dina- 
mica in considerazione che es¬ 
so è progettato per il giradi¬ 
schi Dual a testina piezoelet¬ 
trica? 

Possiedo un registratore ste¬ 
reofonico a due piste Revox 
G36 acquistato nel '65. In que¬ 
sti ultimi tempi ho notato che 
nelle note acute l'alta fedeltà 
è sensibilmente scaduta e il 
suono è meno brillante, anzi 
opaco. Ho anche notato che 
qualche volta, in fase di ripro¬ 
duzione sonora, se questa è di 
bassa intensità, si sente chiara¬ 
mente, anche se debolmente, 
quello che è registrato sull'al¬ 
tra pista. A chi posso rivolger¬ 
mi per far revisionare il mio 
apparecchio Revox? • (Giovati, 
ni Zini-Barilti • Bologna). 

La soluzione da lei adottata, 
se Dur risolve staticamente il 
problema della pressione sul 
solco, non è la migliore per¬ 
ché ogni mas.sa aggiunta al 
braccio riproduttore in più di 
quella dell’Insieme testina-brac¬ 
cio prevista dal costruttore 
peggiora lievemente le condi¬ 
zioni dinamiche del sistema e, 
cosa da non trascurare, aumen- 
ta le reazioni d'attrito sui per¬ 
ni. Un miglioramento si può 
avere adottando invece di una 
massa, una molla regolabile 
con vite ma anche in questo 
caso restano le forze d’attrito. 
Si tratta naturalmente di cose 
di lieve entità e non rilevabili 
macroscopicamente: il vantag¬ 
gio da lei ottenuto riducendo la 
pressione sul solco è già una 
buona soluzione per quanto 
concerne il consumo dei dischi 
e può lasciare le cose come 
stanno. Abbiamo tuttavia vo¬ 
luto illustrarle nei dettagli la 
cosa per concludere che ogni 
modifica apportata ad appara¬ 
ti ha i suoi pregi ed i suoi 
difetti. 

— In generale gli amplificatori 


per giradischi non consentono 
l’uso di ambedue i tipi di te- 
stina, cioè piezoelettrica e ma- 
gnetodinamica: per quest’ulti¬ 
mo tipo occorre un adatto pre¬ 
amplificatore. I risultati, per 
un ascoltatore medio, sono di 
non eccessiva rilevanza rispet¬ 
to alla testina piezoelettrica. 

— Per il registratore Revox 
G3é esiste una ditta sp^ializ- 
zata a Roma: Laboratori Elet¬ 
troacustici Papachristos, via 
Muggia. 33, ma riteniamo che 
anche a Bologna potrà certa¬ 
mente trovare un grande ne¬ 
gozio che possa revisionare il 
suo magnetofono. I difetti pos¬ 
sono essere dovuti alle testine: 
non è detto infatti che l’appa¬ 
renza delle buone condizioni 
del traferro sia un indizio di 
buono stato. Può essere avve¬ 
nuto o un consumo notevole 
o un di.sallineamento graduale. 
Quest’ultimo può essere facil¬ 
mente corretto agendo sulle vi¬ 
ti di regolazione zenitale o azi¬ 
mutale, ma questa operazione 
va fatta con mezzi adatti (na¬ 
stro standard) perché bisogna 
mettere d’accordo la posizio¬ 
ne del traferro di registrazio¬ 
ne con quella di riproduzio¬ 
ne. Per la diafonia va verifi¬ 
cata anche la testina di cancel¬ 
lazione che potrebbe essersi 
consumata in modo anormale. 
La diafonia potrebbe anche es¬ 
sere dovuta ad esaurimento 
del tubo che provvede a for¬ 
nire la corrente di cancella¬ 
zione. Potrebbe anche, ma è 
poco probabile, essere dovuta 
a diverse piosizioni del nastro 
in registrazione e in riprodu¬ 
zione per guide consumate. 

Consiglio 

« Può consigliarmi un manuale 
per la riparazione di televisori 
e costruzione di ricevitori, ab¬ 
bastanza chiaro da essere in¬ 
terpretabile da una persona di 
media cultura con una infari¬ 
natura di elettronica? » (Gior¬ 
dano Meregaglia - Torino). 

Per avere chiarimenti e noti¬ 
zie utili alla riparazione di te¬ 
levisori, le consigliamo i se¬ 
guenti volumi: 

Video Service Iximpo, W. A. 
Smith Head - Editore Angelet- 
ti - Milano. 

Il Video Libro di Ravalico - 
Edizioni Hoepli. 

The radio amateur’s handbook, 
pubblicato dalla American Ra¬ 
dio Relav League e, in italiano, 
dalla CELI col titolo Radio 
Handbook. 


Difetto 

« Sono in possesso di un am¬ 
plificatore giradischi ad alta 
fedeltà stereo con cartuccia in 
ceramica e. due diffusori con 
tre altoparlanti ciascuno. Quan¬ 
do ascolto un disco stereo di 
musica lirica le voci si propa¬ 
gano come se i cantanti can¬ 
tassero con una cartavelina da¬ 
vanti alla bocca. Ne viene fuo¬ 
ri una fastidiosissima vibra¬ 
zione, specialmente se il vo¬ 
lume è basso. L'amplificatore 
è nuovo. Può darmi spiegazio¬ 
ni in merito? » (Bice Monica - 
Parma). 

Con le indicazioni che lei ci 
fornisce possiamo soltanto for¬ 
mulare ipotesi. Gli elementi 
difettosi possono essere: la 
cartuccia in ceramica del gira¬ 
dischi; la .sezione degli altopar¬ 
lanti per le note acute; l’am¬ 
plificatore; un non corretto 
uso del regolatore di tono del¬ 
le note acute. Consigliamo co¬ 
munque dì rivolgersi ad un 
tecnico competente. 

Enzo Castelli 






















musica a tutto ritmo 
(anche per cN 
nonsa suonare) 


CvlM • TiriM 


-Ufi* 


L I. VIcmh - r«i<« 


Mila - CMata 


VxM ■ Fitraatiat 


tal • Maalan 


Palanat - Anza 


Piu-Pancia 


laatria - Ri 


Mania - Lana 


Tempesta magnetica 

li signor Paolo Righetto, di 
Reggio Emilia, desidera sa¬ 
pere che cosa sono le tem¬ 
peste magnetiche e quale ef¬ 
fetto hanno sulla Terra. 

Tutto attorno alla Terra esi¬ 
ste un caunpo magnetico. La 
sua esistenza è posta in lu¬ 
ce datila bussola. Essa è es¬ 
senzialmente costituita da 
un ago magnetico che può 
ruotare orizzontalmente; sot¬ 
to l'azione del campo magne¬ 
tico della Terra esso si di¬ 
spone sempre nella direzio¬ 
ne nord-sud. 

Già dai primi tempi in cui 
la bussola cominciò ad es¬ 
sere usata sistematicamen¬ 
te, si notò che il campo 
magnetico della Terra subi¬ 
sce, in grandezza e in dire¬ 
zione, sia fluttuazioni rego¬ 
lari sia perturbazioni irre¬ 
golari. Spesso queste ultime 
sono molto intense. Si par¬ 
la, allora, di tempeste ma¬ 
gnetiche. Originate da feno¬ 
meni che avvengono nella 
parte superficiale del Sole, 
si manifestano sulla Terra 
con l'apparire delle aurore 
polari, con disturbi delle ra¬ 
diocomunicazioni e interru¬ 
zioni delle comunicazioni te¬ 
legrafiche per filo. Una per¬ 
turbazione eccezionalmente 
violenta può provocare 
nomeni che arrestano l'atti¬ 
vità in estese regioni della 
Tetra. Per esempio, il 14 
marzo dell'anno 1940, ili 
gran parie degli Stati Uniti 
e del Canada tutta l'attività 
delle industrie fu interrot¬ 
ta per l'improvvisa mancan¬ 
za di energia elettrica. Una 
tempesta magnetica aveva 
bloccato gli impianti. Questa 
fu l'effetto di un improvvi¬ 
so, intenso brillamento, av¬ 
venuto sul Sole circa 24 ore 
prima, accompagnato da una 
violenta emissione di corpu¬ 
scoli elettricamente carichi. 
Questi corpuscoli, dopo aver 
percorso, m circa 24 ore, la 
distanza Sole-Terra, colpiro¬ 
no la nostra atmosfera, pro¬ 
vocandovi il fenomeno del¬ 
l'aurora polare e la tempe¬ 
sta magnetica, i cui effetti 
si manifestarono su una 
estesissima superficie. 


nome complessivo di dino¬ 
sauri. 

I dinosauri non erano tutti 
uguali, ma si dividevano in 
diversi sottordini. Essi diffe¬ 
rivano l'uno dall'altro quan¬ 
to una giraffa differisce da 
im topo. Alcuni erano erbi¬ 
vori, altri carnivori. 

Tra i dinosauri giganti erbi¬ 
vori vi era appunto il bron¬ 
tosauro, la cui lunghezza po¬ 
teva raggiungere anche i 23 
metri. Questo animale ave¬ 
va collo e coda lunghissimi 
ed era fatto come un gran¬ 
de elefante che, al posto del¬ 
la testa e della codina, aves¬ 
se le due metà di un enor¬ 
me serpente. Probabilmente 
questo mostro era semiac¬ 
quatico, come l'ippopotamo 
dei nostri giorni, e viveva 
nelle correnti d'acqua, nelle 
lagune e nelle paludi, usan¬ 
do il lungo collo per giuri- 
gere a pascolare sugli argi¬ 
ni e, forse, sul fondo. 

Dopo aver prosperato e pro¬ 
lificato per un centinaio di 
milioni di anni, i dinosauri 
spariscono. Non se ne tro¬ 
va più traccia, tranne qual¬ 
che piccolo discendente che 
giunge fino a oggi: coccp- 
drilli, lucertole, testuggini... 
Nel periodo successivo la 
Terra è abitata da altri ani¬ 
mali, che non sono parenti 
stretti dei rettili, e uri nuovo 
tip>o di vita domina il mon¬ 
do. Questa brutale estinzio¬ 
ne è forse la più sorpren¬ 
dente rivoluzione nella st<> 
ria della Terra. Poiché i di¬ 
nosauri erarw animali adat¬ 
ti al caldo, mentre la vita 
del periodo successivo è e^ 
senzialmente capace di resi¬ 
stere a grandi variazioni di 
temperatura, forse la causa 
della loro estinzione .è una 
causa climatica. Forse, inve¬ 
ce, l'estinzione di questi 
grandi rettili fu la fine natu¬ 
rale di una razza ormai trop¬ 
po vecchia, nella quale il rit¬ 
mo delle nascite andò rapi¬ 
damente diminuendo. E' un 
problema non ancora risolto. 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 19 

I pronostici di 
WARNER BENTIVEGNA 


I brontosauri 


Giovanni Velluti, un giova¬ 
nissimo ascoltatore che si 
interessa di paleontologia, 
vorrebbe qualche notizia sui 
brontosauri e sulle cause 
della loro scomparsa. 


Circa 60 milioni di anni fa 
terminò quel lunghissimo 
periodo, durato cirxa 100 
milioni di anni, nel quale 
avevano dominato, nel mare 
e sulla terraferma, quegli 
enormi rettili che hanno il 


Un successo mondiale 

Che colori, che linea (così giovane e già così imitata}! 
E che grinta! HitOrgan ha U "diavolo in corpo" 
tutta una sezione per raccompagnamento ritmico. 

Vai, scatenathit! Non conosci la musica? 
Beh. in 200 secondi (c’è l’apposito metodo) suonerai anche tu. 

Con le Edizioni Musicali rhUTmo 
hai una vastissima scelta di motivi di successo. 

Dal folk a! beat, da! rock aL. valzer, 
una rapida formula "magica" 


per diventare un applaudito HitOrganista 


boritene 


/#rDnpnvbantaivi 
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Pubblichiamo una aelezloae di domande c rlapoate fraameste 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici, In onda ogni pomeriggio, ad eccezione della do¬ 
menica. alle ore 14 e lò^O sul Secondo Programma. 
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MODA 


Siberiana tH Briotti. lessato Ctùtrfiann: capptfili di Mozzai, tessuti /'. /.e^na. pontennK>o e ^era di CiH'vidi e Giannotte, tessuti Fila 


Questi Ptwdelti di ConsoUni, Crememini, TajelioU e Trebbi, in tesstito Giordano, esemplificano alcune fra le più attuali tendenze del colore e le m variazioni su! tema » previste per la linea 71 


foto Fnte Italiano Moda 






















Modello \att\'u. tessuto Lerruti I8éJ 
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« Moda virile per uomini •; sembra un assioma 
persin troppo facile questa specie di slogan 
che ha costituito il motivo conduttore della 
Seconda Rassegna Nazionale della Moda Ma 
schile svoltasi in settembre a Sanremo sotto 
gli auspici dell’Ente Italiano della Moda, ma 
con i tempi che corrono diventa una vera e 
propria presa di posizione, coraggiosa e mai 
abbastanza lodata. Dunque, all'inizio del nuovo 
anno, vediamo come gli artigiani sarti, cioè 
quegli interpreti della moda che resistono agli 
assalti della confezione in serie, intendono ve¬ 
stire l'uomo del 1971. La romantica giacca 
• edoardiana > (decisamente lunga, a vita alta 
e segnata) cede il passo a una giacca più 
corta, con la vita appena accennata al punto 
giusto, che si accompagna a pantaloni gene 
ralmente diritti, con risvolti piuttosto alti 
(foto 6). Questo tipo di abito è spesso accom¬ 
pagnato dal gilet, un capo che può anche essere 
realizzato in tessuto a sé, o allontanarsi dalla 
linea tradizionale (foto 5). Gli spezzati trion¬ 
fano di giorno, anche nelle ore eleganti, con 
accostamenti in gradazione di colore (foto 4) 
e di sera con l'accostamento di giacche fan¬ 
tasia a pantaloni scuri; per le occasioni più 
formali del pomeriggio è adatto anche il clas¬ 
sico doppiopetto in tessuto unito o fantasia 
(foto 3). Il cappotto, realizzato in vari tessuti 
(i più caldi sono «tipo pelliccia», i più spor¬ 
tivi sono a grossi quadri), ha varie fogge e lun¬ 
ghezze (foto 2). Nel campo dei giacconi spor¬ 
tivi è nata una novità: la candida • siberiana », 
versione invernale della notissima « sahariana » 
(foto 1). Quanto ai colori, sono proposte le 
gamme del marrone, del viola, del prugna, del 
blu e certe particolari sfumature del grigio e 
del verde, tutte in accordo quasi perfetto con 
le tinte che nel 1971 caratterizzeranno anche 
l'eleganza femminile. 

d. rs. 
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Modelli Mescla e Fistchena. tessuti Cerniti I8HI 














MONDO 

NOTIZIE 


Programma unico 

Tutti i Terzi Programmi del¬ 
la televisione tedesca (Baye- 
rischer Studienprogramm, 
Sudwest 3, HR III, WDR e 
Nordkette) diffonderanno 
un corso di studi, prodotto 
in comune dagli Enti di Mo¬ 
naco, Francoforte, Baden- 
Baden e Colonia, intitolato 
Introduzione all'elaborazio¬ 
ne elettronica dei dati, in 
ventisei puntate di mezz’ora 
ciascuna. La Casa editrice 
TR-Verlagunion di Monaco 
ha pubblicato quattro ma¬ 
nuali di studio per seguire 
il corso. Alla Siidwestfunk, 
che cura l'organizzazione del¬ 
l’intero ciclo, sono previsti 
da 50.000 a 100.000 parteci¬ 
panti, i quali dovranno sot- 
topKjrsi in quattro tempi di¬ 
versi ad altrettanti esami. 
Questi consisteranno nella 
compilazione di questionari, 
la cui revisione sarà affida¬ 
ta ai calcolatori elettronici. 


In perìcolo 

I quindici vincitori del Con¬ 
corso « Capolavori in peri¬ 
colo • 1970, organizzato dal- 
rORTF francese con il con¬ 
corso del Ministero degli Af¬ 
fari Culturali, sono stati pre¬ 
miali da Gaston Palewski, 
presidente del Consiglio co¬ 
stituzionale. Il premio an- 
.nuale è destinato a ricom¬ 
pensare coloro che, grazie 
ad un notevole spirito di 
iniziativa e alla loro tena¬ 
cia, hanno ptermesso di sal¬ 
vare un monumento, un’ope¬ 
ra d’arte, una costruzione di 
valore storico o artistico, de¬ 
stinati altrimenti ad andare 
in rovina. Il primo premio 
di 26.000 franchi è andato 
quest’anno ad una coppia, i 
Lelong, per il salvataggio 
del castello medievale della 
Haute-Guerche, a Saint-Au- 
bin-de Luigne. 


Storìa della radio-TV 

Il professor Asa Briggs ha 
pubblicato nelle edizioni 
Oxford il terzo volume di 
La guerra delle parole: la 
storia della radiotelevisione 
in Gran Bretagna. Il libro 
abbraccia tutto il periodo 
della seconda guerra mon¬ 
diale, quando la televisione 
non era ancora presente sui 
campi di battaglia né aveva 
'ssunto il ruolo di protago¬ 
nista tra i mezzi di comuni¬ 
cazione di massa. La radio 
e la stampa erano allora rigi¬ 
damente controllate, e le tra- 
< missioni radiofoniche, qua¬ 
li ad esempio quelle di Wil¬ 
liam Joyce, alias « Lord Haw 
Haw >, erano ascoltate da 
almeno 16 milioni di perso¬ 
ne. Il professor Briggs affer¬ 
ma l’importanza delle tra¬ 
smissioni radiofoniche per 
la vittoria della guerra. « Le 
parole non vincono le ^er¬ 
re », così scrive, • ma il ri¬ 
sultato è stato di notevole 


importanza, perché nella sua 
lotta contro la propaganda 
del dr. Goebbels la BBC ini¬ 
ziò con molti svantaggi, ep¬ 
pure ancora prima che si 
sovvertissero le sorti della 
guerra si era assicurata una 
fama di accuratezza e one¬ 
stà, per quanto questi prin¬ 
cipi fossero attuabili in tem¬ 
po di guerra ». 

Guerra 

ai farmaceutici 

Un mese dopio l’entrata in 
vigore della soppressione 
della pubblicità al tabacco 
(gennaio 71), alla televisio¬ 
ne americana cominceranno 
a dirninuire gli inserti com- 
rnerciali dedicati a prodot¬ 
ti farmaceutici, soprattutto 
sonniferi e stimolanti. In un 
secondo tempo è probabile 
che verranno decisamente 
soppressi. Le formule usate 
fino ad oggi, una pillola « vi 
dà immediato sollievo », una 
altra « fa sentire più vivi », 
un’altra ancora « non dà as¬ 
suefazione », sono spesso 
ben lontane dalla realtà me¬ 
dica dei prodotti, nocivi nel¬ 
la maggior parte dei casi. 


Censura 

Una trasmissione settimana¬ 
le del Secondo Programma 
televisivo dell'ORTF france¬ 
se, L'invitato della domeni¬ 
ca non è andata in onda: 
l’attore Robert Lamoureux, 
chiamato a sostituire il pit¬ 
tore-scrittore Rezvani, giudi¬ 
cato indesiderabile, si è in¬ 
fatti rifiutato di prendere il 
fxisto di una personalità che 
lui ritiene « ingiustamente 
messa alla porta ». La stam¬ 
pa francese degli ultimi gior¬ 
ni fa la cronistoria degli av¬ 
venimenti; Rezvani è l’auto¬ 
re di una serie di libri che 
denunciano con energia i di¬ 
fetti della società americana 
e « aH'americana ». Il tono 
di una trasmissione a lui 
dedicata e da lui diretta era 
fatalmente politico, « tro|> 
po politico » jjer la direzio¬ 
ne dell’ORTF, che ha prefe¬ 
rito cambiare « invitato ». A 
questo punto, dopo aver cer¬ 
cato senza successo altri so¬ 
stituti, i responsabili del pro¬ 
gramma si sono rivolti, sem¬ 
pre invano, a Lamoureux. 
La direzione generale del- 
rORTF ha risposto con un 
comunicato nel quale spie¬ 
ga che l’idea di un program¬ 
ma dedicato a Rezvani è sta¬ 
ta abbandonata in quanto 
lo scrittore « intendeva dare 
a questa trasmissione legge¬ 
ra e culturale un marcato 
carattere politico. Parlare di 
censura », conclude però il 
comunicato, « a proposito di 
tale misura costituisce un 
abuso di termine, in quanto 
si tratta del normale eser¬ 
cizio da parte dei dirigenti 
dell’Office delle responsabi¬ 
lità conferite loro dalla leg¬ 
ge e confermate dal consi¬ 
glio d’amministrazione ». 


AM/a, UNA GRANDE NOTÌZIA 
DA OGGM! CHIAMO ‘GRANGMLO 


Nella nuova bellissima confezione i miei chicchi 
sono ancora (se possibile) più uguali, 
più sani, più belli, più 'chicchiricchi". 

Ne! brodo, alla milanese, all'inglese, in timballo, 
bollito o come più vi piace: 
tanto ''grangallo" viene ancora meglio ! 













Panato F. • Padova — Lei è un giovanetto ordinato e disciplinato finché 
ha vicino a sé »na guida sicura ma Quando è abbandonato a sé 
stesso, per irrequietezza e per vivacità fa un po' di confusione e tende 
alla faciloneria. Resta in ogni caso un ragazzo attento e con ambizioni 
di emergere non per prepotenza, come certi suoi atteggiamenti irruenti 
potrebbero lasciare supporre, ma per il bisogno di superarsi continua¬ 
mente. Possiede una intelligenza vivacissima e si sa bene organizzare sia 
nello studio che nello sport. Domina nel suo piccolo cerchio di amici 
e di familiari e mostra tenacia in ogni cosa. Naturalmente il suo carat¬ 
tere non è ancora del tutto formato ma si basa su sani prìncipi. Cerchi, 
con anni, di non sciupare le sue doti. 






LaÉaa IfZT — La grafia che lei invia al mio esame è di una persona 
sensìbile e di ottima intelligenza, un po* dispersiva e discontinua non 
tanto di comportamento quanto dì pensieri, facilmente sugg^tionabile 
e che non ha molta fiducia in sé stessa per traumi e per innustizie subite 
e perché non sa sfruttare a fondo le sue possibilità. E una persona 
generosa, di mentalità aperta ma incapace di rinunciare alle sue idee 
per nMntcnere integra la sua personalità. Sa osservare cosa ma sa 

anche tacere per non offendere. Gli entusiasmi sono discontìnui anche 
a causa di una certa fragiiità nervosa. 

Cmnaàme T. . Roma — Rispondo nell’ordine alle sue domande. 1) Il suo 
maggiore interesse propende verso le cose concrete, anche se la sua 
fantasia e una punta di incocrenza tenderebbero a deviarlo togliendole 
la sicurezza dì cui avrebbe molto bisogno. In ogni caso le occorrono 
cose positive e vere. 2) La siu mentalità é tendenzialmente analitica e 
rttlizzatrìce. 3) La sua intelligenza è davvero buona e nettamente supe 
rìore alla media. 4) Il suo carattere, non ancora formato completamente, 
ha per ora delle sovrastrutture che il tempo cancellerà quasi completa¬ 
mente. è forte ma un po* suggestionabile. 51 I suoi rapporti con gli altri 
sono impronUti ad una eccessiva generosità mista ad una punU di 
prepotenza per il suo bisogno di inculcare fiducia. Abbia maggiore fiducia 
Delie sue possibilità e potra dare molto di più. 






Ai^tuta - Carpi — Sono le ambizioni trascurate che limitano la sua per¬ 
sonalità e la rendono essenziale neH esporre i suoi pensieri ed accentuano 
la sua sensibilità nervosa, E' orgogliosa, tenace nelle sue idee c non 
cerca di convincere gli altri per sostenerle e non si offende se è con¬ 
trariata. Vive permanentemente dietro una trincea, attenta e vigile, fatta 
da una diffidenza che rovina il suo carattere tendenzialmente affettuoso. 
Vorrebbe migliorare ma ha paura di prendere delle decisioni audaci. 

Ananlmo ‘17 — Lei i molto sensibile ed intelli^nte e la penna le sfugge 
di mano perché i più attratto dai problemi spirituali che pratici, perché 
è più generoso che conservatore. Non soltanto la penna ma anche molte 
altre cose avrà lasciato o lascerà cadere perché non é un arrampicatore 
sociale ed attribuisce un significalo ai valori autentici piuttosto che a 
quelli materiali. E' un po' reazionario nei confronti delle convenzioni 
sociali: ha un carattere analitico, è un buon osservatore, è geniale e 
generoso. Qualche volta é disposto alla polemica ma sempre superiore 
e indifferente agli intrallazzi ed alle meschinità. Affronta di forza gli 
osucoli ma non di petto; é intelligentissimo, spiritoso, romantico. Non 
è così ambizioso come potrebbe essere ma non sopporta di non essere 
capito. Spirito combattivo che ogni tanto si adagia per pigrizia. 

Bruna - Fadova — Manca ancora di una personalità precìsa, non 
ha raggiunto un livello sufficiente dì positività ed k succube delle sensa¬ 
zioni momentanee. Vorrebbe migliorare ma troppo in fretu scartando le 
esfièrienze faticose ma necessarie. Oggi va molto meglio di altaiche anno 
fa. i meno incongruente e sa controllare la sua spontaneità. Ma i uicora 
discontinua, ìnsicura, cerebrale e non troppo tenace nel raggiungimento 
di ciò che si prefigge. Per valorizzarsi di più deve imparare ad avere fiducia 
in sé stessa ed a loture contro le influenze delle persone che swicins. 

EIcna • Uvocuo — Tendenzialmenle fatalista lei non lotta a sufficienza 

r r imporsi, forse anche perché non ò molto ambiziosa. Ogni suo gesto 
dettato dal cuore e trascura sé stessa per dedicarsi a fondo a chi 
vuole bene. Sa affronUre con forza e coraggio le avversità ma sì awiUsce 
di fronte alle ingiustizie. E' ancora ingenua per una completa mancanza 
di malignità ed è indifferente alle piccole beghe di poco conto. Mollo 
discreta, attaccau ai suoi principi, fa di tutto per tenere inulta la cerchia 
dei suoi affetti. Dovrebbe cercare di definire meglio ciò che desidera. 




II. P. 53 _ Lei ò più pessìmisu che ottimisu e la sua indifferenza ò 

dovuu in parte aH'inerzia e soprattutto alU paura di conoscere e quindi 
di dover assumere degli atteggiamenU conseguenti. E' immatura perché 
non sa ancora con chiarezza ciò che veramente desidera: ha molte 
tendenze ma nessuna dì queste la attrae in misura particolare. Ottima 
intelligenza ma dispersiva, sensibilità notevole. Manca di spìrito di ini¬ 
ziativa e distrugge per insofferenza le sue rai^iofi ambizioni. Non si 
lasci andare, non si lasci dominare dalla paura di assumere le sue respon- 
sabiliU. Sì ponga dei punti fermi, dedi ideali da ragmungere a tutti i 
costi: maturerà prima e non sc iup erà la sua bella intelligenza. Lo faccia 
soprattutto per se stessa e diventerà utile anche agli altri. 

Maria CanUal 


Micina sorda 

< La mia gatta ha dato alla 
luce un anno fa una micina 
bianca con peto lungo con 
un occhio verde e l’altro qua¬ 
si viola e sorda (premetto 
che la micetta madre è mez¬ 
za d'angora cioè non di pu¬ 
ra razza). Fortunatamente le 
persone cui l'ho regalata 
quando aveva un mese e 
mezzo la tengono molto be¬ 
ne e con cura: nonostante la 
sua sordità le sono molto af¬ 
fezionati. Vorrei pregarla di 
darmi qualche ragguaglio sul 
perché è venuta al mondo 
conciata così: una mia ami¬ 
ca mi ha detto che la sua 
menomazione è tipica della 
vera razza d'angora. E' pro¬ 
prio così, è vero? » (Giusei> 
pina Barberis - Torre Ca- 
navese, Torino). 

Anzitutto desidero premet¬ 
tere che abbastanza di fre¬ 
quente i gatti di mantello 
bianco, e quindi molto spes¬ 
so albini, vengono alla luce 
sordi, p»er tara ereditaria. 
Ciò vale tanto più per i gat¬ 
ti con il pelo lungo e a mag¬ 
gior ragione ancora per gli 
angora puri. Essendo un fe¬ 
nomeno ereditario tale affe¬ 
zione è del tutto incurabile. 
E' altresì abbastanza fre^ 
quente riscontrare soggetti 
con iridi di differente colore 
in animali a mantello chia¬ 
ro e ciò, oltre che per un 
fenomeno ereditario, anche 
per una pigmentazione le¬ 
gata a fattori genetici pre¬ 
dominanti. Non posso ad¬ 
dentrarmi in un discorso 
genetico in quanto troppo 
complesso ed anche perché 
sulla materia non vi è an¬ 
cora completa identità di 
vedute da parte degli spe¬ 
cialisti di genetica. Pertanto 
esiste una tendenza alla con¬ 
tinua reinterpretazione dei 
fenomeni sopra indicati. 


Cani addestrati 

« De.sidero conoscere se e- 
sistono campi di addestra¬ 
mento per cani di qualsiasi 
specie (anche bastardi), do¬ 
ve si trovano e quanto viene 
a costare. Ne esistono a Na¬ 
poli? E' comunque possibile 
addestrare da soli i cani con 
l’ausilio di qualche manua¬ 
le? » (G. Giglio - Taverna- 
nova, Napoli). 

Anzitutto desidero specifi¬ 
care a lei ed altri che han¬ 
no scritto in proposito, che 
non tutti i soggetti sono a- 
datti ad essere addestrati. 
Ovviamente anche i « bastar¬ 
di « possono essere addestra¬ 
ti qualora la razza predomi¬ 
nante in essi lo richieda. Il 
corso di addestramento può 
variare tra i due-tre mesi cir¬ 
ca in genere, ad una cifra di 
70^ mila lire mensili tutto 
compreso. Non è possibile 
fornire gli indirizzi che lei 
richiede, nemmeno in via 
privata, per evidenti motivi. 
Può comunque richiederli al- 
l’ENCI - viale Premuda 21 - 
Milano. 


L'mmbìente influirà in maniera be¬ 
nefica sulla vostra personalità e vi 
aiuterà a neutralizzare resistenze e 
falsità. Troverete un terreno infido, 
ma con U pazienza e la cautela vi 
farete largo. Necessità di spiegazioni 
fra amici. Gtomi favorevoli; 6 e 8. 


Marte vi darà energia e cora|;gio 
per farvi prevalere su quanti vi 
ostacolano. Saturno aumenterà la 
forza interiore e la sicurezza nei 
momenti scabrosi. Una chiamata 
inattesa vi spingerà verso decisioni 
affrettate. Giorni buoni: 7 e 8. 


BILARiCtA 

Sforzi ricompensati. Momento Indi¬ 
cato per tentare le imprese ardite, 
il KKxo ed alloatanare dal vostro 
ambiente alcuni avversari. Una con- 
versazKMie metterà in luce i punti 
deboli di un avversario. Giorni fa¬ 
vorevoli: 4, 5 e 7. 


La Luna sostenuta da Mercurio vi 
procurerà irrequietezza e p^simi- 
smo: sappiate reagire, perché nien¬ 
te è impossibile a chi é sicuro del¬ 
le proprie forze. Vi saranno visite 
piacevolissime con probabili doni. 
Giorni utili: 5 e 6. 


Liberatevi dalla gelosia e dalla dif¬ 
fidenza: accettate lo svolgersi delle 
cose con serenità di giudizio. Dif¬ 
ficoltà nelle mattinate per contrat¬ 
tempi e ritardi. Lettera interessante 
in arrivo. Giorni eccellenti: 3 e 8. 


leome 

Sentirete tutto il peso di una re¬ 
sponsabilità che ranorzerà la vostra 
posizione sociale. Fortuna a più 
riprese e proposte d affari a largo 
raggio. Il sole assistito da Venere 
renderà la settimana armoniosa. 
Giorni positivi: 3, 4 e 6. 


Alcuni Kuai appianati dopo 1 inter¬ 
vento di un amico disinteressato. 
Evitate i passi inutili e presentatevi 
preparati: sarete accolti con simpa¬ 
tia e vi accorderanno i favori che 
sperate. Una rapida decisione risol¬ 
verà ogni dubbio. Giorni favore- 
wli; 3. 4 e 8. 


Se vi sentite lutati, stanchi o de¬ 
pressi svagatevi, divertitevi. Le idee 
fìsse possono creare forti contrasti 
ambientali. Lasciate che ogni cosa 
vada per conto suo: tra non molto 
tutto migliorerà. Dedicatevi alla me¬ 
ditazione. Gtomi ottimi: 3 e 8. 


mAQfTTAfMO 

Non tardate a chiarire i malintesi. 
Non paralizzate le buone influenze 
ccm rindecisione e con le discus¬ 
sioni oziose. E' tempo di osare. As¬ 
sociatevi alle persone nate sotto il 
Leone, Gemelfi o Acquario. Agite 
nei giorai 3, 5 e 8. 


CAMICOftMO 

Mercurio vi aiuterà a scoprire un 
tranello. Le circostanze ageyoleran- 
nu le iniziative rapide. Perìodo di 
grande espansione e benessere. Pos¬ 
sibilità di sciogliere un impegno di 
vecchia data. Giorni utili: 3 e 8. 


ACQUAfWO 

Le amicizie si dilegueranno ma non 
dovete formalizzarvi: non avrete 
perduto niente. Accoglienza e favo¬ 
rì. Fermata inattesa durante uno 
spostamento. Questo perìodo è piut¬ 
tosto importante per il vostro mo¬ 
rale. Giorni eccellenti; 3, 5 e 8. 


Rimarrete desolati per il lungo si¬ 
lenzio di un amico, ma poi verrete 
a saperne le ragioni. Siate semplici 
nei pensieri. Con una tattica diver¬ 
sa. i^rete guadagnare più di prima. 
Sogni veraci. Giorni positivi; 3 e 8. 

Tommaso Palamidessi 



PIANTE 
E FIORI 





Vlachlo, pungitopo 
e agrifoglio 

Molti lettori ci hanno scrìtto per 
chiederci di parlare di queste tre 
piante tipiche del Natale e del Ca¬ 
podanno e prircipalmente ci chie¬ 
dono quale sia La pianta del vi¬ 
schio. 

Il Viscus Albus è una pianta pa¬ 
rassita, ma utilissima. 

In passato serviva anche a combi¬ 
nare matrimoni.., infatti la padrona 
di casa aveva cura di appendere il 
ramoscello di vischio al di sopra 
dì una porta e ì giovanotti erano 
autorizzati a baciare le ragazze che 
volevano sposare, e sicuramente la 
ragazza baciata sotto il vischio si 
sarebbe sposata entro l’anno. 

Come à noto, il vischio è un pa¬ 
rassita sempre verde che si radica 
sul legno vivo di vari alberi: pero, 
melo, sorbo, mandorlo, acero, piop¬ 
po, salice, quercia ed anche coni¬ 
li fusto merfto forcuto a forma bas¬ 
sa sferica rivestita di fo^ie e fiorì 
verde giallastro. In inverno (dkero- 
bre) SI producono i fnitticim cioè 
quelle palline che sembrano di cera 
ognuna delle quali ha un seme av¬ 
volto da un succo molto appiccicoso. 
Questo parassiu si propaga per 
colpa degli uccelli che oe mangiano 
i frutti e poi... lasciano, a digestì<^ 
ne avvenuta, i semi sugli alberi. 
Tra le piante che, in occasione del¬ 
le feste di fine anno, si usano per 
adomare la casa, non dobbiamo di¬ 
menticare l'Agrìfoglio (Ilex Acqui- 
folìum) che è un bell’alberello sem¬ 
pre ywìc molto ramoso con fo^e 
coriacee mollo sparse alle vcrite «ùn¬ 
tale e spinose, alle volte intere. 


AH’ascella delle foglie si formano 
fiorelUni bianchi che producono 
drupe sferiche scarlatte simili a 
fwlle del pungitopo. 

Vive spontaneo nei boschi e si col¬ 
tiva nei giardini. 

Oltre che per ornamento nelle case 
nel periodo natalizio vi è ^i usa 
i semi, dopo averli torrefatti, come 
succedanei del caffè. 

PassiafiM alla terza pianta di Na¬ 
tale: il pungitopo (Ruscus Aculea- 
tus). Si tratta dì una pianta pe¬ 
renne della famiglia degli asparagi 
e dei mughetti. Dal suo rizoma 
orizzcmtaiiTMte partono jx>lloni 
eretti che arrivano sino a $0 cen¬ 
timetri: sono ramosi, duri e rìgidi. 
Quelle che comunemente veiigono 
considerate foglie, sono invece rami 
a forma di fo^a ovale, aguzza e 
terrìbilmente pungente. Le fcwlie 
invece sono bratee quasi irivìsibili 
spuntano alla (Mise dei rami. 
Le sue acute spine sconsi^iano di 
usare queste piante per decorazio¬ 
ne, anche se le sue bacche rosse 
formano un allegro motivo. 

Musco o muschio? 

« Si chiamo rrudsco o muschio quel- 
Verbetta secca con cui sì fanno i 
prariceUi del presepe? ■ (Maria 
Gondi • Roma). 

Si chiama musco o borracina o 
sfagno mentre il muschio è un pro¬ 
fumo ormai passato di moda. 

11 musco è un lichene comunissimo 
aiHn terra degli scopeti, nei bo¬ 
schi. nei pascoli umidi, sulla parte 
nord dei tronchi dei vecchi alberi 
(serve per orientarsi nei boschi) 
e sui vecchi muri umidi. 

Giorgio Vertunni 


Alicelo Boglkme 
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la proteggiamo noi 


IM POl/TROMA 




con la polizza 


LATINA 


Proteggere la vostra auto, il vostro denaro, è il nostro dovere di assicuratori. 
Per questo vi offriamo la formula più evoluta nel campo delle 
assicurazioni auto: lo SCONTO CONDIZIONATO®. 

Un risparmio immediato del 30°o sulle normali tariffe 
(da restituire solo in caso di incidente e solo una volta all'anno). 

Un invito a guidare bene, con la giusta prudenza dell'automobilista moderno. 
La polizza AUTOLATINA a SCONTO CONDIZIONATO® è la vostra polizza, 
creata per voi da una Compagnia all'avanguardia, che considera 
l'assicurazione un importante fatto sociale. 

Abbinate alla polica AUTOLATINA 
la polizza "EUROLATINA infortuni sulle strade d'Europa” 
per tutti i trasportati, compresi i familiari 
(che sono sempre esclusi dalle polizze di responsabilità civile auto) 
e potrete davvero guidare in tutta tranquillità. 


Chiedete informazioni alla 

COMPAGNIA LATINA DI ASSICURAZIONI 

Agenzie in ogni città d'Italia. 
























arriva 


« es ala d t N uo v a Ov e rlay vi oe eof- 


ib che i vostri pavimerm cambiano faccia e dlwntarto splen- 
iMONO non li avet e_maly iatl. Infatti Nuova OveNay è l'unica 
Ji base di preziosa OMMliba, la purissima cera \^etaie che 
■ne da una particolare mima del Brasile. \ 
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